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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i ; 


III 50° anniversàrio dell a fo ndazi one del PCI 

celebrato a Roma con una grandiosa manifestazione di popolo 

I COMUNISTI CHIAMANO ALL'UNITA' 

PER IL RINNOVAMENTO DELL'ITALIA 

Olire ventimila persone gremiscono il palazzo dello sport in un clima di travolgente entusiasmo - L’appello di Luigi Longo - Il discorso celebrativo di 
Gian Carlo Pajetta - Il saluto dei compagni sovietici, francesi, jugoslavi, svizzeri e spagnoli dà luogo ad una calorosa dimostrazione internazionalista 
.Vibrante risposta al messaggio di Angela Davis e dei patrioti vietnamiti al PCI - Presenti esponenti dei partiti democratici, personalità della Resisten¬ 
za, uomini di cultura - Larga partecipazione di giovani - Alla presidenza il Comitato centrale, la Commissione centrale di controllo e i compagni del ’21 



„ ROMA, 24 gennaio - 

jinquant’anni dalla sua 
: .* assise nella piccola sa- 

• il Teatro San Marco di 

• Trio, il Partito comunista 
Terto oggi, nell’imponen- 
.lazzo dello Sport di Ro- 
a testimonianza concre- 

,d cammino percorso e 
io appassionato impegno 
futuro. Più di ventimi- 
npagni, fra i quali im 

• *o enorme di giovani, 
;» ascoltato — sottoli- 

. .ioli con ripetuti applau- 
- il saluto del compagno 
.. Longo e il discorso del 
ngno Gian Carlo Pajet- 
come, cinquant’anni fa. 

• o del l'Internazionale ha 
. o la conclusione di que- 
r contro che nella ricchez- 

la partecipazione e del- 
• ; ’imonianze non ha mai 
. — com’è del resto tra- 
. • i del nostro partito — 
\ iteri rituali di una a- 
. celebrazione. 

.. la giornata fosse inte- 

• le un momento, parti- 
-• ente solenne, di una 

.-he continua s’è visto fin 
.. mattinata, quando a Ro- 

• * 70 cominciate ad arri- 
: : elegazioni da tutte ie 

1 ; oni d’Italia. E s’è in- 
ìcor meglio nelle pri- 
e ore del pomeriggio 


'appello 
di longo e 
i? discorso di 
6. C. Pajetta 

t A PAGINA 3) 

Il saluto 
del partiti 
fratelli 

(A PAGINA 5) 




quando da tutta la città cen¬ 
tinaia di piccoli gruppi, spie¬ 
gando le bandiere rosse, si ' 
sono avviati verso il Palazzo 
dello Sport. 

. Prima ancora che la ma¬ 
nifestazione abbia inizio, ogni 
ordine dì posti è occupato. 
Appaiono qua e là, frammi¬ 
sti alle bandiere rosse, stri¬ 
scioni che testimoniano la 
presenza dei compagni operai 
di alcune fabbriche occupate 
o in lotta. Dietro l’ampio pal¬ 
co dove prenderanno posto 
la direzione, il Comitato cen¬ 
trale, la Commissione Cen¬ 
trale di controllo. la direzio¬ 
ne della FGCI, una rappre¬ 
sentanza dei compagni del 
'21, i delegati stranieri e di 
altri partiti italiani v’è sol¬ 
tanto un enorme pannello 
rosso dove campeggiano i ri¬ 
tratti dei fondatori del no¬ 
stro partito, Gramsci e To¬ 
gliatti. Accanto ai loro vol¬ 
ti, una scritta ripete la sin¬ 
tesi della nostra storia: « 50 
anni di lotte per la pace, la 
democrazia, il socialismo ». 
Sul più alto ordine dei po¬ 
sti, uno striscione portato dai 
compagni ricorda: « Proletari 
di tutto il mondo, uniteci ». 

E c’è infatti, alla presiden¬ 
za, la testimonianza concreta 
di questa solidarietà inter¬ 
nazionale: le delegazioni dei 
partiti fratelli dell'URSS, del¬ 
la Francia, della Spagna, del¬ 
la Jugoslavia, della Svizzera 
(quelli che una più lunga tra¬ 
dizione di lotta unisce ai co¬ 
munisti italiani); gli amba¬ 
sciatori dei Paesi socialisti. 
Anche il mondo politico ita¬ 
liano è vastamente rappresen¬ 
tato: vi sono delegazioni dei 
PSIUP (Valori, Ansanelli, 
Scarrone, Menichelli), del Par¬ 
tito socialista italiano (i com¬ 
pagni Bertoldi, Manca, Lago¬ 
rio, Balsamo), della DC (Gul- 
lotti. Moriino), del PRI (Bat¬ 
taglia, Quarenghi, Candidori), 
dei giovani repubblicani (Po¬ 
co) del PLI, del PSU (Casel¬ 
lo), dei socialisti autonomi 
j (Busoni, Carrettoni, Orilìa, 
i Fiorello), del MPL (Labori, 
della CGIL, delle ACLI (Scheg¬ 
gi), dell’Alleanza contadini, 
della Lega delle cooperative, 
dellTJDI. Numerose le per¬ 
sonalità della cultura (fra cui 
La Pira, Carlo Levi, Zavatti- 
ni ed altri) e uomini della 
Resistenza. Una presenza po- 
liUca vastissima, dunque, che 
è un riconoscimento del pe¬ 


so e del prestigio che il Par¬ 
tito comunista ha saputo con¬ 
quistarsi in cinquant’anni di 
lotta. 

E’ in questa consapevolez¬ 
za e in questo clima che il 
compagno Petroselli, segreta¬ 
rio della federazione romana, 
rivolge il primo saluto all’as¬ 
semblea: e i ventimila compa¬ 
gni sono subito in piedi, per 
un prolungato applauso, quan¬ 
do viene ricordata quella fra¬ 
se di Togliatti che sembra il 
miglior commento alla gior¬ 
nata: a Veniamo di lontano, 
andiamo lontano ». L’interven¬ 
to di Petroselli, del resto, è 
qualcosa di più di un saluto: 
egli ricorda anche, infatti, che 
i comunisti romani hanno ce¬ 
lebrato i cinquant’anni reclu¬ 
tando tremila nuovi tesserati 
al partito e mille alla Fede¬ 
razione giovanile. Infine egli 
legge un messaggio che tocca 
profondamente il cuore stes¬ 
so del partito: è la famiglia 
di Gramsci che telegrafa da 
Mosca: «Siamo oggi con tut¬ 
to il cuore insieme a voi in 
questa memorabile giornata 
che segna il 50’ anniversario 
della vita del Partito comuni¬ 
sta italiano ». 

Poi alla tribuna è il compa¬ 
gno Longo, accolto dal grido 
del suo nome scandito da 
tutti i compagni nuovamente 
in piedi. Longo parla breve¬ 
mente (pubblichiamo a parte 
il suo intervento, come quel¬ 
lo di Pajetta e dei rappresen¬ 
tanti dei partiti fratelli), so¬ 
stenuto da un applauso qua¬ 
si ininterrotto. Ricorda le 
j tappe della nostra storia, dai 
i giorni eroici della fondazio¬ 
ne («quando molti ci predis¬ 
sero una vita breve » ) alle : 
battaglie più recenti, ricordan- : 
do i compagni caduti nella 
lotta armata in Spagna e nel¬ 
la Resistenza. Quando con-. 
elude, la direzione della FGCI 
gli fa dono di una targa che 
riproduce la tessera del 1921 : 
e gli consegna la tessera del 
1971: è un gesto simbolico, 
che salda le nuove generazio¬ 
ni comuniste a quelle che 
hanno dato vita al partito. E 
i compagni lo comprendono 
appieno e sono nuovamente 

SEGUE IN ULTIMA 

NELLA FOTO: la fella entntia- 
*ta cha grami?» lari - il Palane 
delle Speri durante la celabraxie- 
ne dal 50 . 


Un milione e mezzo di lavoratori delle costruzioni in lotta per una nuova politica della casa 

Domani lo sciopero generale nell'edilìzia 


Gaspari-Armano 
campioni mondiali 
di bob 
a Cervinia 


t 

Phnom Penh: 

< 

fatta saltare 
una centrale 
elettrica 


Altri Incontri per le riforme fra governo e sinda¬ 
cati previsti per martedì e mercoledì - CGIL, 
CISL e UIL definiscono stamane le linee di una 
nuova politica agricola - Astensioni nel settore 
elettronico • Proseguono le trattative per i gommai 
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CERVINIA — Piano toccano italiano ai mondiali di bob a 
duo. Gianfranco Gaspari o Mario Armano hanno conquistato 
il titolo iridato davanti all’altro equi pag g i o azzurro costituito 
da Vicario o Dal Fabbro. La natta affarmaxiena italiana rin¬ 
verdisca la tradizioni dalla scuola di Eugenio Monti, oggi ap¬ 
prezzato commissario tecnico della specialità. Oggi si inizie¬ 
ranno le prove per il bob a quattro. Gli italiani s cen deranno 
in gara con duo bolidi: Italia I e Italia li. L’equipaggio for¬ 
mato da Dondroa, Girardi, Bonichon, Magni monterà il bob 
Italia I, mentra Ahrerà, Zandonatla, Armano o De Faolìs sa¬ 
ranno a bordo di Italia II. ’ (SERVIZIO A PAGINA 11) 



Ancho ieri, per il terzo giorno consecutivo, lo forze patriot¬ 
tiche cambogiane hanno condotto i loro attacchi a Phnom Penh, 
facondo tra l'altro saltare in aria una centrale elettrica. Il 
regime fantoccio ha astato il coprifuoco di 12 ore allieterà 
capitale e ha dichiarato zona proibita 24 ore su 24 le prin¬ 
cipali arterie. Nella feto: un pente distrutto dal patrioti. 

(A PAGINA 12) 


ROMA, 24 gennaio 

Un milione e mezzo di lavo¬ 
ratori delle costruzioni (edili, 
legno, laterizi, cementieri, cal¬ 
ce e gesso) scenderanno in 
sciopero martedì in tutta l’I¬ 
talia per 24 ore. Lo sciopero, 
proclamato dai tre sindacati 
del settore per una nuova po¬ 
litica della casa e per solle¬ 
citare un concreto avvio del¬ 
la riforma urbanistica, culmi¬ 
nerà in una grande manife¬ 
stazione nazionale che si ter¬ 
rà a Napoli, dove parlerà a 
nome delle tre federazioni il 
segretario della FILLEA-CGIL 
Claudio Truffi, altre manife¬ 
stazioni regionali avranno luo¬ 
go in Lombardia, Toscana, 
Emilia, Liguria, Marche e Ve¬ 
neto. A Milano parlerà Lu¬ 
ciano Rufino , se gretario ge¬ 
nerale della FENEAL-UIL; a 
Firenze Stelvio Ravizza, se¬ 
gretario generale della FILCA- 
CISL. 

Alla giornata di lotta dei 
lavoratori delle costruzioni, 
hanno assicurato la propria 
attiva solidarietà e un con¬ 
creto impegno i . sindacati 
CGIL, CISL e UIL dell’indu¬ 
stria e dell’agricoltura e la 
lega nazionale delle coopera¬ 
tive. 

Lo sciopero generale nell’e¬ 
dilizia segnerà una tappa im¬ 
portante dello sviluppo della 
iniziativa e della lotta per le 
riforme deciso unitariamente 
dal direttivi delle tre Confe¬ 


derazioni nella loro recente 
assemblea comune. 

In questo quadro per do¬ 
mani è prevista una riunione 
delle segreterie CGIL, CISL e 

SEGUE IN ULTIMA 


Totocalcio 

43 milioni 
ai dieci 
tredici 

ROMA, 24 gennaio • 
Totocalcio milionario: i die¬ 
ci tredicisti di questa settima¬ 
na hanno vinto 43.366.100 li¬ 
re, i 233 vincitori con punti 
12 lire 1.861.200. 

Le vincite con tredici pun¬ 
ti (tutte anonime) sono state 
realizzate, una a Potenza nel¬ 
la ricevitoria 6.001; una a Ra¬ 
pallo, ricevitoria 1,448 che to¬ 
talizza anche sei « 12 »; tre a 
Milano città e uno a Galla¬ 
rate, ricevitoria 3.106 che tota¬ 
lizza anche nove dodici; una 
a Roma città ricevitoria 1.485 
bar Pont isso via C. Fra cassi¬ 
ni 11-B; una a Torino città 
ricevitoria 0.194 che totalizza 
anche sette « 12 » e due a 
Verona città dove si totalizza 
anche sette « 12 », 


——* «..»_.a,_ Tivoti; 


*• ** * 4^V 
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Oggi alla Camera si, passa alla votazione degli articoli 

Stretta decisiva per la battaglia 

i » * *' * 

sulla legge per l'affitto agrario 

' * * * / * ' . ' 

Dichiarazioni del compagno Barca circa la presentazione da parte della DC di un emendamento-sondaggio - Un'affermazione dell'on. Bonoml e la replica 
dell'on. Esposto • Colombo riunirò i capigruppo della maggioranza per la legge fiscale - La polemica PSU-sinistra d.c. - Vecchietti sul ruolo del PSIUP 


Riprende oggi il processo Pinelli 


ROMA, 24 gennaio 

La '•ettiinimu pulitini — una 
delle più inten.-e ili questi ul¬ 
timi nie-i — si aprirà .1 Mon¬ 
tecitorio. (Immilli, con l’iiii/io 
ilella la-c ilcei.'iva dii dilmttlto 
*iillu legge per i (itti agrari. Si 
tratta ili un proi\ ('diluenti) ut- 
ti’Mi da tanto tempo dai conta¬ 
dini. sul quale la maggioranza 
gov enialiva è discorde. Nei gior¬ 
ni -corsi il presidente del Con¬ 
siglio Collimilo ed il gruppo dei 
parlamentali deuioeri-tiaui si so¬ 
no pronunciati in l.ivorc della 
introduzione di un emendamen¬ 
to peggioratilo, e quindi per 
un rinvio della legge al Senato. 
Ciò ha rinfocolato le polemiche 
all'interno del quuihipartito, fa¬ 
cendo si che sj rinnovassero 
anche gli interrogativi riguardo 
alle \ ie di u-eita elle in questo 
momento, nell amhito della coa¬ 
lizione di goierno. -i stanno 
tentando. Uopo un incontro dei 
capogruppo della 1)1 e del PSI. 
Vudrentti e llertoldi. si è sa¬ 
puto die il gì lippa ilcuiocristia¬ 
no desidera piiscntnrc almeno 
un emenduiiieiito a scopo di ve- 
ritma, cioè per « sperimentare 
— come e stato detto — se e'é 
ima maggioranza contro il testo 
attuale i>. 

(jhieMa specie ili sondaggio 
non scarica per nulla la IH. dal¬ 
le proprie re'poiisuhilitù politi¬ 
che. Il partito dello a «elido 
i roeiato •> -arò ancora giudica¬ 
to per quel che farà concreta- 
mente al momento della -celta, 
prò o contro la legge. Il com¬ 
pagno un. Luciano Marca, vice* 
pre-idente del gruppo ilei depu¬ 
tati comunisti, ha dichiarato 
clic una maggioranza antieouta- 
dina colile quella a cui tende la 
« .-periinciila/ionc » ileci-a dalla 
l)L 11 pili» forse anche 1 inceri* 
qualora ratinale segreteria del¬ 
la Di: impegni il partito, cui 
non iiiaiicherehhe certo la con¬ 
vergenza del PSI 1 . a lutare in¬ 
sieme ai liberali *’ ai fa-cisti. 
K dillìcile tuttavia pensare che 
la maggioranza governatila pos¬ 
sa sopravvivere -euza lacerazio¬ 
ni ad una alleanza ili questo 
tipo, realizzata 111 difesa della 
più parassitario delle rendite, a 
meno di non pensare che il PSI 
subisca «enza reagire e clic le 
sinistre de., dalla Rase .1 "For¬ 
ze Nuove", uccellino di perde¬ 
re ogni credibilità, E ditlicilc 
infatti credere alle promesse ri- 
formatrici ili chi poi iiou osa 
neppure toccare la rendita fon¬ 
diaria. \l di là di tante inutili 
e-egcsi «lillà relazione dell’on. 
Korlaui alla direzione de. — ha 
concluso Barca —. la settimana 
politica che si apre offrirà con 
i voti sili fondi rustici e con 
quelli -lillà riforma tributaria 
una verifica politica decisiva e 
impegnativa per tutti: governo 
e partiti ». 

Mentre veniva ufficiosamente 
annunciato il tentativo del gruf¬ 
ilo de |icr il « sondaggio » sul¬ 
la legge per 1 fitti rustici, il 
giornale della DC. Il Popolo. 
pubblicava uiid dichiarazione 


deirou. Uonomi dedicata ulte 
votazioni di domani sugli arti¬ 
coli della legge per i lidi rusti¬ 
ci. (1 pie-niente della Coldirctti 
afferma, tra l’allro, clic la legge 
è sostenuti! dalla sua organizza¬ 
zione « nella sua forma inte¬ 
grale ». A questo proposito, il 
presidente dell'Alleunza conta¬ 
dina, cui. Esposto, ha dichiara¬ 
to elio «se le parole cmi-ervano 
il loro vero significato, l’Allean¬ 
za saluta questa presa di posi¬ 
zione che era davvero attesa da 
fanti coltivatori e da molti am¬ 
bienti politici. Ora tutte le orga¬ 
nizzazioni contadine sono per 
rupprovnzionc della legge nel 
testo votato al Senato: questo c 
un importante fntto nuovo nella 
lunga lottu dei littuvoli coltiva¬ 
tori per la conquista della legge 
di riforma «leil'aflitto agrario. 
Domani pomeriggio — ha .sog¬ 
giunto Esposto — si conduce- 
rà a votare: con la prc.-a di po¬ 
sizione della Coldirctti, non ci 


E' morto 
il pittore 
Nino Bertoletti 

ROMA, 24 gennaio 

E’ morto questa mattina 
il pittore Nino Bertoletti. E- 
ra cara, resta cara ed amica, 
anche per i più giovani, la 
figura eli Nino Bertoletti, per 
due ragioni essenziali; pri¬ 
ma: la probità con la qua¬ 
le. per decenni, ha dipinto, 
conquistandosi, a Roma, il 
suo posto di onesto pittore 
della realtà, in un ambien¬ 
te assai diffìcile, in specie per 
quei solitari che hanno trop¬ 
pa fiducia che l’arte cam¬ 
mini con le gambe sue; se¬ 
conda ragione: il lungo di¬ 
spendio di energie spese .per 
la vita e la organizzazione 
sindacale della Federazione 
nazionale degli artisti affin¬ 
ché pittori, scultori e grafici 
italiani avessero riconosci¬ 
mento e difesa nella dura vi¬ 
ta della società italiana del 
■ nostro dopoguerra. Fu prezio¬ 
sa. questa sua attività sinda¬ 
cale. sin dalle Biennali del¬ 
la ripresa artistica italiana, 
fra il'1948 e il ’54, nel nuovo 
clima creato dalla cultura di 
sinistra 

Alla sua diletta sposa e 
compagna d’arte in tanti an¬ 
ni, la pittrice Pasquarosa, e 
ai figli, vanno le condoglian¬ 
ze degli artisti, di quanti lo 
ebbero difensore dei loro in¬ 
teressi intellettuali e sinda¬ 
cali e quelle — sentite e com¬ 
mosse — del nostro giornale. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tanuti ad «staro pretanti 
alla Camera senza ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla sedu¬ 
ta pomeridiana di lunedì 25. 

★ 

L’assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per lunedi 25 atte ore 16,30. 


TELERADIO 
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20,30 

21,00 


TV nazionale 

30 Sapere 

I teg-eu degù immi'i 

DO Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

II 

30 Telegiornale 
DO Pe- 1 più piccini 
Il gioco óe'Ie cose 
30 Tefegicrna'e 
•5 La TV dei ragazzi 

Immagini dii rrv ■ «■ io 

•5 Tuttiiibri 

La ravvegga principale è 
dedicete ei libri usciti ni 
Italia sul partito ccmun - 
-ta c n»se. ’.YAt Cna po¬ 
polare e sulla rivoluzione 
cu't .rate 

15 Saoere 

Przt : no uK> .ocr; 

45 Te'eg ornale Scori 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
10 Telec ornale 
00 LVtima spiagge 

r • 0eg ■ ’ Siài e z 

X -è-i - - Tr„ 1 •'"ic—, 

C-ej' r , pe - -.a 

G‘‘". * r , ” ì Av * '» F j 

1 r r r** * ‘~v n *< 

M" 'r c' • ri 

•e - ^ / <■ **o 

1 " c".i I: r’*"v g-.e-rv 


c a'e le r ir. ■ ;*o- 

m ce ha-.-o < str c-z- 
t ctut*n 

TV secondo 

21,00 Telegio-naie 
21,15 Ce» to per cento 
22,05 La v ta rii Beethoven 

P'tma -_-*a*a c.i un *ele 
f In b.ogrzhcs. rroocfi 
in cccìs ore c et secondo 
rertencr o hee* l c/>i'"0 


programmi svizzeri 


Oe 17.30 T-c-i. n *4 r 5 ce 
un m-nles*. 'fi 13 1 P'CCOu 

Vimm^nrl^ (j-i Km: t-e va -rese 
(a co'-r.) Dar-/ i. svlva'ore (v 
coleri) IV 35 Te e; rn-le P,15 
I s»rv ii i .-, r&j r * -» e Le » *:* m» 
(»iia st-a-* 1. OC Oc -*1.0 i f cn, 

20 23 T* crr , e 23 43 Il c.i'f'r 

rene ( v c' r,, j 21 li Un iC Ole- 
ri .. TV 4.„el*, rei i en« rrr <-i - 
I co r—rvje' io I il libera'isi'V. 
/ 2 ,:T D' Bue cs A rei lovvrh 
t.«-n > Gf » i ron e * v --m , » t 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7. S, 10. 12. 
13, 14. 15. 17, 23. 23, 6 Met:u- 
i no mus cale; 6,54 Almanacco, 
7,10’ AZat’Jtino musicale; 7.45 Leg¬ 
gi e sentente; 8,30: Le canoni del 
mattine; 3,57. Radictele f ortuna 
1971; 9 O.adrante; 9,15- Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,30: Galle¬ 
ria del n-clcdramma. 12,10‘ 
Smash! P*;cH a co'po sicuro; 
12,31: Fece-ico eccetera eccetera; 
12,44: Quadrifoglio: 13,15: Hit Pa¬ 
rade, 13.45' lo Claudio io; Ir - L'ao- 
prodc. 19,30: Queste Napoli; 20,15' 
Ascolta si fa sera; 20.20 li Con¬ 
vegno dei Ctng.e, 21.05- Concerto 
rii mus'ca tegge-a; 22.05' XX Se¬ 
colo, 22,23 ...E via discorrendo; 

23 Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

G orr.a'e rat o ore 6,25, 7,30, S 30, 
9 30, 10.30. 11.30, 12.30, 13,30, 

15 30, 16 50, 17 30, 13,30. 19.33, 
22.30, 24, 6 II mattiniere, 7,35 
Buon v rgg'o, 7,40. Buongiorno con 
» Crpva'eonti e Donatella /.'cretti, 
8.14 /Z.sca escrcsso. S.40 S.oni 
e colori detl'orc’estra (I parte), 
9 35 S.-'i e co'ori óe'l’arcliestra 

(Il p» r ‘e). 9.50 Ivanhce. ci V/el- 
te- Scott, 1CC5 - Chiamate Roma 
3131; 12.13 Trasmiss'oni regicna'i; 
12,35 Cacca al tesoro. 14 Come 
e ce-c-è 14 30' Trasmissioni re¬ 
gina n. 15 Non tutto ma di tutto. 
15,15- Se ez one discografica, 15.43 
Classe unica 18.05- Cerne e pe'- 
ci, 13.15 Long Playing 18 X! 
Speca’e Gfi; 13.43 Rece.viss me 
in m ereso'co; 19.02- Roma ere 
19,32; 23,10 Ccrrado fermo pesta. 
21 II gambe-o; 21,30; Un canten- 
te tra la f olla: 22' Appuntamento 
ccn , 72 43- Le avventure del dot¬ 
tor V.’est'aLe 

terzo programma 

O-e 10' Concerto dì apertura 11 A3- 
'7 j; cv italiana rTogg'.' 12 10 Tutti 
i P»esi a''e N»z om Unite. 12 20 
Afflino del riisco; 13' Irvermezz 
14 L'erierist cj, 14.33- Interpreti 
rii ieri e di cflgi, 15.30. La morte 
di Abele, c!> Leonardo Lee, 17.25: 
Fogli ri'a'bjm, 17^5- Co-versa: ci¬ 
ne, 17.40 lari oggi; 18' No»i:ie 
r -I Te-:o, 18,15 Quadrante «co¬ 
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dovrebbero essere dubbi Mil fat¬ 
to chu la riforma deU'utlìUo 
agrario può diventare definitiva¬ 
mente una conquista .«ocinlc ili 
vasta portata {ter i coltivatori 
italiani e per la no-tra agri¬ 
coltura ». Per quanto riguurda 
il ESI, l’on. Elvio Salvatore ha 
dichiarato che n i socialisti so¬ 
no impegnati in una dura bat¬ 
taglia purlamentaro per l’nppro- 
’ vuzionc definitiva della legge sui 
■ fitti agrari »; questa legge, lui 
soggiunto « è voluta da un mi¬ 
lione di famiglie perché sposi» 
a favore di chi lavora lu ferra 
una fella consistente di red¬ 
dito ». 

Un altro & nodo », per il go¬ 
verno c per i partiti, è costitui¬ 
to dalla legge tributaria. Doma¬ 
ni si riuniranno per questo i 
| capi-gruppo della DC, del USI, 
del 1*SL o del Piti insieme al 
presidente del Consiglio. Fino¬ 
ra, ie polemiche sono state assai 
acute anclic iill’iiitcruo del qun- 
(tripartito, e del resto dai Co¬ 
muni, dui sindacati c dalle for¬ 
ze di sinistra e venula una spili- 
tu univoco nel senso di un cam¬ 
biamento del testo Preti. 

Il ministro socialdemocratico 
delle Finanze continua, invece, 
a sostenere le sue tesi. Parlan¬ 
do nel suo collegio elettorale, 
oggi lui detto di ritenere che i 
Comuni, attraverso la legge che 
porlu il suo nome, abbiano già 
avuto un <v giusto riconoscimen¬ 
to » attraverso la partecipazione 
al processo di accertamento dei 
redditi (il parere dei Comuni 
è radicalmente diverso, com’c 
nolo). Preti lui aggiunto di non 
avere ravvisato « grosse diver¬ 
genze in materia di riforma tri¬ 
butaria tra i punti di vi-lu dei 
quattro pnrliti della coalizione ». 
Non è nimicato, nel suo discor- 
•*«, un accenno alle « elezioni 
politiche » ( tiou Ila detto quan¬ 
do convocate ), c alla necessità 
di « furo i conti », dopo ili esse, 
con chi vuole lo slittamento a 
sinistra ( evidentemente hu di¬ 
menticato che i conti ultimi non 
sono stati favorevoli alle sue 
ipotesi). 

Sulla riforma tributaria, ’ il 
segretario del PRI La Malfa 
lui inviato ai capi-gruppo degli 
altri partiti governativi una let¬ 
tera ispirata al . recente docu¬ 
mento della direzione del suo 
partito. Lo stesso La Malfa, con 
un lungo articolo sulla T^oce, 
continua il discorso sull’attuale 
situazione economica. Egli si 
chiede, in particolare, se, at¬ 
traverso un dialogo, sia possi¬ 
bile raggiungere una convergen¬ 
za su « una serie di questioni 
la cui esatta valutazione condi¬ 
ziona il futuro della nostra jio- 
litica economica e sociale ». Ri¬ 
chiamandosi alle recenti prese di 
posizione di Rerlinguer e di 
Mancini, La Malfa rivolge al¬ 
cuni quesiti riguardo aU’impre- 
sa pubblica. Tratta poi le que¬ 
stioni dell’EXEL e dei settori 
maggiormente in difficoltà. 

Nel frattempo. la polemica tra 
sinistre de. e I’SU prosegue vi¬ 
vacissima. I basisti hanno scrit¬ 
to. tra l’altro, che « la socialde¬ 
mocrazia deve convincersi che è 
stata trattata, benché non- me¬ 
ritale. come un partito uguale 
agli altri, ina clic non può pre¬ 
tendere di e—erc considerata co¬ 
me un partito più uguale degli 
altri, solo perché mena vanto 
di autorevoli predilezioni ». C.n- 
riglia ha ri-|to«to con un altro 
di-cor»*» iMilcinicn. Alle argo¬ 
mentazioni del I*S|T Ita replica¬ 
to, sia pure senza entrare diret¬ 
tamente in polemica, il vicc-sc- 
grelario d.c. De Mita, barista. 
Egli ha detto che l’azione del¬ 
le riforme è « un proce-so va¬ 
lido e positivo per tutti i citta¬ 
dini e. come tale, richiede il 
concorso di un ampio arco di 
forze anche sociali e sindacali, 
r quindi di quei partili rhc ta¬ 
li forze rappresentano -ni piano 
|M»liliro r parlamentare, fuori 
d’ugni confusione di ruoli ». 
plinto a» rapporti con il PCI, 
De Mila ha ritinto la formula 
della m collaltorazionr dialettica», 
affermando infine che all’inter¬ 
no della IMI è necc««aria la *cor- 
re-|mn-nìiilÌ7/a/ionc di tutte Ir _ 
sini-tre ». ‘,i 

VECCHIETTI 

11 segretario del P:*Il P. Tul¬ 
lio Vecchietti, ha detto che il 
III congresso nazionale, convo¬ 
cato a Itologna dal 22 al 25 mar¬ 
zo, sarà sicuramente l’occasione 
|»er il rilancio politico dei par¬ 
tito. lai line dcll’iinifira/iune 
socialdemocratica, la criri ilei 
centro— ini-trn. lo sviluppo delle 
lolle dei lavoratori sono gli a- 
spetti più importanti di una si¬ 
tuazione che ha visto il l’^lUP 
tra i principali protagonisti. Si 
tratta ora di andare avanti, tan¬ 
go la strada dell’alternativa di 
sinistra, conquistando nei luoghi 
di lavoro c nella socirtà nuove 
l»o$izioni ili potere dei lavoratori, 
rapaci di modificare i vecchi e- 
quilibri tra gli schieramenti po¬ 
litici. In questa direzione, il IH 
congresso nazionale sarà la con¬ 
ferma — ha detto - Vecchietti 
— del PSH’P come strumento 
rapace di continuare a (Lire il 
-no contributo alFavanzanicnto 
generale del fronte dei lavorato¬ 
ri, verso una prospettiva politi¬ 
ca di radicale cambiamento del¬ 
le -truttnrc economiche, sociali 
c imlitirhc del Pae«r. 

C. f. 
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DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 24 gennaio 
I gruppi eversivi — di fron¬ 
te al crescente isolamento 
e al sempre più completo 
rifiuto della popolazione di 
Reggio di corrispondere a- 
gli incitamenti 'alla violen¬ 
za — hanno deciso di orga¬ 
nizzare per domani una nuo¬ 
va provocazione: dalla CI- 
SNAL hanno fatto convocare 
una assemblea di ferrovieri 
Un tutto poco più di cen¬ 
to) in un bar cittadino, de¬ 
cidendo alla fine — come 
si afferma in un comunicato 
diramato in serata.— «di 
offrire la . copertura sinda¬ 
cale alla - maggioranza del 
personale ferroviario che in¬ 
tende salvaguardare gli in¬ 
teressi personali e delle fa¬ 
miglie nel momento in cui 
la città è in agitazione per 
rivendicare il capoluogo re¬ 
gionale ». _ » 

Sulla base di questa pre¬ 
messa. chiaramente ricatta¬ 
toria e minatoria, con un 
preciso riferimento a rischi 
per l’incolumità di questi la¬ 
voratori, la CISNAL ha de¬ 
ciso di proclamare l’asten¬ 
sione dal lavoro dei ferro¬ 
vieri di tutta la provincia 
(4.500 sono i residenti a Reg¬ 


gio Calabria) a tempo in¬ 
determinato a partire dalle 
7 di domani mattina. 

Questo significa che esi¬ 
ste il proposito di bloccare 
11 traffico ferroviario, oltre 
che a Reggio — dove le sta¬ 
zioni sono paralizzate da or¬ 
mai tre giorni — anche a 
Villa San Giovanni, inter¬ 
rompendo cosi i collegamen¬ 
ti tra la Sicilia e il conti¬ 
nente. Pare che gli agitato¬ 
ri abbiano inviato una dele¬ 
gazione presso il capo del 
compartimento delle Ferro¬ 
vie per chiedere che avalli 
il dichiarato stato di perico¬ 
lo e quindi l’astensione dal 
lavoro per i ferrovieri che 
così eviterebbero le trattenu¬ 
te sullo stipendio mentre 
perderebbero solo la indenni¬ 
tà di presenza. 

In previsione di questa en¬ 
nesima. gravissima manovra, 
si erano già ieri pronunciati 
i tre sindacati di categoria 
aderenti a CGIL. CISL e 
UIL, con un comunicato in 
cui invitano i ferrovieri — 
« pur rimanendo nel procla¬ 
mato stato di agitazione » per 
rivendicazioni a livello di 
compartimento — a restare 
« mobilitati ma responsabil¬ 
mente calmi per agevolare il 
disegno unitario delle tre or- 


In occasione del suo primo congresso 

Si rompe il PSU 
in Val d'Aosta 

. La metà dei delegati ha restituitit la tes¬ 
sera - Accuse di « malcostume politico » 
Il contrasto sul numero dei congressisti 


Dopo la «strage» di Statò 
avremo la «verità» diStatol 
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Gli organi statali tentano di imporre, senza dimo- 
' «trarla, la versione del suicidio - Iniziativa dei difensori 


REGGIO CALABRIA - Sciopero fascista indetto dalla CISNAL 

Bloccate le ferro vie 
per isolare la Sicilia? 

L'astensione indetta da stamane a tempo indeterminato - Rifiutate dalla mag¬ 
gioranza della popolazione le manovre eversive della destra - Immediata 
L risposta di CGIL, CISL e UIL - Barricate e scontri fra dimostranti e polizia 


AOSTA, 24 gennaio 

Colpo di scena e profonda 
spaccatura del PSU valdosta¬ 
no in occasione del suo primo 
congresso indetto per oggi al¬ 
l’albergo Ambassador di Ao¬ 
sta. Circa la metà dei delega¬ 
ti ha abbandonato la sala po¬ 
co dopo l’inizio dei lavori e 
ha restituito la tessera del 
partito. - - 

Non sono mancate pesanti 
accuse di «soprusi, ricatti, 
malcostume politico « indiriz¬ 
zate dai dissidenti all’attuale 
gruppo dirigente che «quale 
gruppo di potere precostitui¬ 
to» avrebbe «sovvertito con 
un vero e proprio broglio » i 
risultati delle nomine dei de¬ 
legati. ■ 

Quali sono stati i motivi che 
hanno caratterizzato la cla¬ 
morosa uscita e che hanno 
protratto l’inizio del congres¬ 
so di oltre un’ora e mezza nel¬ 
la affannosa ricerca di trovare 
un rimedio, anche temporaneo 
alla rottura? 

• Secondo il gruppo che fn ca¬ 
po al consigliere comunale di 
Aosta, Gianni Torrione, i de¬ 
legati dovevano essere 29 e 
pertanto i 15 delegati di tale 


gruppo avrebbero costituito 
la maggioranza. 

Invece secondo il gruppo fa¬ 
cente capo al segretario re¬ 
gionale del partito. Giorgio 
Jorrioz. e al professor Giusep¬ 
pe Montesano, presidente del 
Consiglio regionale valdosta¬ 
no. i delegati (su circa 300 
iscritti in tutta la Valle d’Ao¬ 
sta) dovevano essere 31 per 
la presenza di due delegati 
(contestati) della sezione di 
Chàtillon definita come «se¬ 
zione fantasma » dal Torrione. 

Da qui l’insanabile contra¬ 
sto che, al di là del bisticcio 
numerico, manifesta la sua 
più profonda origine nella ge¬ 
stione e nella concezione del 
partito, da qui la pesante di¬ 
chiarazione del Torrione, di 
fronte al congresso e ai nu¬ 
merosi invitati in rappresen¬ 
tanza di tutte le forze poli¬ 
tiche valdostane, e l’uscita 
dei 15 delegati e altri iscritti 
i quali sono sfilati davanti al 
tavolo della presidenza per 
restituirvi e depositarvi le 
tessere del partito. 

I lavori sono poi prosegui¬ 
ti in una sala semi vuota a 
dimostrazione, che, come è 
stato affermato, il « partito è 
qui e continua i suoi Iavon ». 


ganizzazioni confederali a li¬ 
vello regionale». 

Ma è inutile nascondere che 
i gruppi eversivi tenteran¬ 
no manovre anche disperate, 
pur di riaccendere quei fo¬ 
colai di violenza che inutil¬ 
mente in queste serate stan¬ 
no facendo esplodere con sas- 
saiole contro la polizia e bar¬ 
ricate, che poi di notte ven¬ 
gono tolte. 

Come si sa, ieri sera la po¬ 
lizia ha operato 11 arre¬ 
sti tra 1 dimostranti durante 
una sassaiola che un centi¬ 
naio di essi avevano iniziato 
contro polizia e caribi- 
nieri. Si tratta — come ab¬ 
biamo rilevato più volte in 
questi giorni — dì un dise¬ 
gno che mira a colpire anco¬ 
ra le istituzioni democrati¬ 
che e segnatamente l’istitu¬ 
to regionale, cui si collega¬ 
no anche altre iniziative 
smaccatamente di destra ten¬ 
denti a rompere l’isolamento 
che si va determinando tra i 
provocatori e la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne. 

Significativo in tal sen¬ 
so è il fatto che stasera sia 
stato discusso un comunica¬ 
to di un sedicente «comitato 
di azione clandestino per 
Reggio capoluogo» in cui tra 
l’altro è detto: «A Reggio 
non si dorme; noi affermia¬ 
mo fin da ora che, al mo¬ 
mento in cui scatterà l’ora 
X, avverrà il caos anche in 
campo nazionale, come già 
meticolosamente predispo¬ 
sto». «E’ bene che il gover¬ 
no sappia che da Reggio ca¬ 
poluogo partirà la scintilla 
per una Italia nuova ». 

Questa recrudescenza dei 
tentativi di rivalutare ma¬ 
novre eversive che — ripetia¬ 
mo — non trovano riscon¬ 
tro ma anzi vengono deci¬ 
samente respinte dalla po¬ 
polazione, si è avuta anche 
di fronte alla forte ripresa 
del discorso unitario tra i 
tre sindacati CGIL, CISL e 
UIL, i quali hanno ribadito 
come « l’idea forteper la 
rinascita della regione cala¬ 
brese debba basarsi sui pro¬ 
blemi dell’occupazione, dello 
sviluppo economico, della ge¬ 
stione veramente democrati¬ 
ca della Calabria, sottoli¬ 
neando il valore della lotta 
dei lavoratori per impor¬ 
re che in Calabria siano rea¬ 
lizzati al più presto i cento- 
mila nuovi posti di lavoro e 
che sia realizzato, come sta¬ 
bilito. in provincia di Reggio 
Calabria, il nuovo centro si¬ 
derurgico. 

Merita rilievo intanto il 
fatto che stamattina la dif¬ 
fusione straordinaria delia 
Unità abbia avuto a Reggio 
un grande successo: 1.000 
copie in più sono state dif¬ 
fuse nel centro e 4.000 in tut¬ 
ta la provincia. 

Intanto in serata II solito 
groppo di qualche centinaio 
di « addetti alla provocazio¬ 
ne » ha dato luogo a nuovi 
scontri con le forze di polizia 
in corso Garibaldi con la con¬ 
sueta tecnica: barricata di te¬ 
rno eretta davanti alla Banca 
d’Italia, lancio di sassi e di 
dadi di acciaio con flnnrie. 
Tre bottiglie incendiarie «ino 
state lanciate contro la sede 
provincitle della DC, in via 
Posidonia. La polizia ha ri¬ 
sposto sparando numerosi 
candelotti lacrimogeni. 

Ennio Simeone 


MILANO, 24 gennaio 

Dopo la « strage di Stato » 
avremo la verità di Stato e 
cioè qualcosa di ben lontano 
dalla verità? Questo il preoc¬ 
cupante interrogativo che bi¬ 
sogna porsi dopo i recenti 
colpi di scena nell’istruttoria 
Saltarelli e Annarumma e alla 
vigilia della ripresa del pro¬ 
cesso Calabresl-« Lotta Conti¬ 
nua ». Domattina infatti la 
I sezione del Tribunale terrà 
udienza per nominare gli e- 
sperti della già decisa a mi¬ 
niperizia » sulla morte dell’a¬ 
narchico. L’interrogativo ini¬ 
ziale non è campato in aria, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il - caso dell'anarchico; e 
per dimostrarlo basterà riper¬ 
correre ancora una volta l’in¬ 
tera vicenda. ‘ - 

La notte stessa della morte 
di Pinelli, la polizia fornisce 
una « verità » che se non an¬ 
cora di Stato è però già uffi¬ 
ciale. Essa consiste sostan¬ 
zialmente in tre affermazioni: 
l’anarchico era fermato; era 
gravemente indiziato; si è uc¬ 
ciso. 

Eppure oggi due di queste 
affermazioni sono già risulta¬ 
te false; Pinelli non era fer¬ 
mato, almeno legalmente, nò 
era gravemente indiziato (e 
la seconda circostanza spiega 
la prima perchè se davvero 
gravi indizi ci fossero stati, 
la questura non avrebbe esi¬ 
tato a chiedere alla Procura 
il fermo nelle dovute forme). 

Quanto alla terza afferma¬ 
zione e cioè il suicidio, se 
non è ancora dimostrata fal¬ 
sa, certo trova scarso credito 
nell’opinione pubblica. < 

- Ma proseguiamo. L’inchie¬ 
sta condotta dalla Procura e 
dall’ufficio istruzione sulla 
morte di Pinelli, sorvola sul 
fermo, sorvola sugli indizi, 
ma insiste sul suicidio, lo 
conferma. Caratteristica di 
questa « verità giudiziaria » e 
quindi già, in tuia certa mi¬ 
sura, di Stato, è di essere 
sottratta al contraddittorio ed 
alla pubblicità. I magistrati 
cioè affermano nel chiuso dei 
loro uffici che l’anarchico si 
è ucciso; ma rifiutano ogni 
controllo sia dei congiunti 
del morto, tramite i loro av¬ 
vocati ed esperti, sia dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Pretesto ufficiale, nel proce¬ 
dimento non ci sono impu¬ 
tati. Ma vedi caso, quando, 
proprio nell’anniversario del 
fermo di Pinelli, la forza pub¬ 
blica spara e lo studente Sal¬ 
tarelli cade ucciso, la stessa 
Procura autorizza i parenti 
del morto a partecipare al¬ 
l’inchiesta coi loro avvocati 
ed esperti. (Vero è che poi il 
responsabile dell’autorizzazio¬ 
ne dott. Viola, viene sostitui¬ 
to!). E allora ci sono forse 
due leggi in Italia? 

Ma tiriamo avanti. Con l’ar¬ 
chiviazione dell’inchiesta il 
caso dovrebbe essere ormai 
chiuso. Senonchè con le ac¬ 
cuse di assassinio lanciate da 
«Lotta Continua» contro Ca¬ 
labresi, si apre infine un pro¬ 
cesso pubblico. 

Qui i poliziotti-testimoni 
smentiscono se stessi e si 
contraddicono tra loro; il 
verbale della questura alla 
Procura sulla morte di Pinel¬ 
li risulta falso; il registro 
della stessa questura rivela 
che il fermo era illegale. Il 
tribunale, che pur dovrebbe 
accertare la verità, quella ve¬ 
ra. tace; ma è costretto dai 
difensori di « Lotta Conti¬ 
nua» a chiedere al ministero 
degli Interni l’esito di un’in¬ 
chiesta amministrativa che il 
commissario Allegra, dirigen¬ 
te dell’ufficio politico, ha di¬ 
chiarato essere stata aperta 
sulla morte dell’anarchico; ed 
a chiedere anche alla Procu¬ 
ra generale l’esito di un’altra 
inchiesta sul fermo illegale. 

Le risposte tardano, ma fi¬ 
nalmente arrivano. L’inchiesta 


amministrativa ha concluso 
(anch’essa) che Pinelli si uc¬ 
cise; ma a tale conclusione è 
arrivata ■ senza interrogare 
nessuno dei poliziotti testi¬ 
moni oculari! Quanto alla Pro • 
cura generale, 'essa sostiene 
che il Termo fu effettivamen¬ 
te illegittimo, ma a causa di 
un semplice « errore di cal¬ 
colo» dei termini stabiliti 
dalla legge, compiuto dai po¬ 
liziotti, i quali perciò sono 
stati puniti con... un richia¬ 
mo! 

Ora affermare che le causo 
di una morte possono essere 
accertate senza interrogare i 
testimoni e che la detenzione 
di un cittadino per tre gior¬ 
ni e due notti, è frutto solo 
di un errore significa offen¬ 
dere l’intelligenza del cittadi¬ 
ni, oppure, e peggio, ritenere 
che essi debbano accettare la 
« verità » ufficiale quale essa 
sia. « Verità » che ormai sì 
può ben definire dì Stato per¬ 
chè concordemente sostenuta 
da una serie di organi statali 
e cioè la Procura della Re¬ 
pubblica, l’ufficio istruzione, 
la Procura generale e addirit¬ 
tura il ministero degli Inter¬ 
ni. 

A questo punto si compì eli¬ 
de tutta la gravità della situa¬ 
zione. Ma non è ancora tutto. 
Tribunale, P.C. e difesa si so¬ 
no trovati d’accordo nel nega¬ 
re ogni validità, nel processo 
in corso, all’accertamento me¬ 
dico-legale compiuto a suo 
tempo sulla morte di Pinelli 
e che, com’è noto, concluse 
per il suicidio. Da ciò una lo¬ 
gica richiesta della difesa e 
cioè che si compia una peri¬ 
zia vera e propria con la par¬ 


tecipazione dei suoi consulen 
ti, per statbilire appunto lo 
cause della morte; tanto più 
che il primo accertamento sa¬ 
rebbe gravemente lacunoso. 
Ebbene qual è la decisione 
del tribunale che domani si 
attuerà in udienza? Una « mi- 
nìperizia» limitata ad una 
macchia riscontrata a suo 
tempo sul collo del cadavere 
o che fece nascere l'ipotesi di 
un colpo di karaté. Dal che 
si può dedurre die ai tribu¬ 
nale non importa tanto accer¬ 
tare le cause della morte di 
Pinelli, quanto eliminare quel¬ 
la fastidiosa ipotesi e consa¬ 
crare cosi per l’ennesima 
volta la « verità di Stato ». 

Ecco perchè domani i di¬ 
fensori di « Lotta Continua » 
avvocati Guidetti • Serra e 
Gentili, presenteranno upa 
memoria in cui, dopo aver 
rievocato le più flagranti con¬ 
traddizioni e inverosimiglian¬ 
ze del procedimento, chiede¬ 
ranno esplicitamente ai giu¬ 
dici dì pronunciarsi. 

Ora è ammissibile che si 
prosegua su questa strada? Si 
vuol davvero che la Giustizia 
appaia così come nei versi 
del poeta americano Lee Ma¬ 
ster iscritti proprio in questi 
giorni sulla tomba di Pinelli; 
e cioè: « Dea cieca che colpi¬ 
sce con la spada i poveri e 
gli innocenti, ma che rlspar-, 
mia i ricchi e i potenti i qua¬ 
li gettano danaro sulla sua 
bilancia?». E se questo acca¬ 
desse, il caso potrebbe rima¬ 
nere puramente giudiziario o 
dovrebbe invece diventare un 
problema politico? 

p. I. g. 


Grave provvedimento del direttivo 

Sindaco di Pavia 
e 3 consiglieri 
sospesi dal PSI 

I quattro rappresentano Vaia sinistri 


PAVIA, 24 gennaio 

Il sindaco di Pavia, Ange¬ 
lo Biancardi, l’assessore Pao¬ 
lo Marandola, i consiglieri E- 
lio Veltri e Renato Grossi, 
tutti del PSI, sono stati so¬ 
spesi per tre mesi da ogni 
attività di partito e deferiti 
ai probiviri con proposta di 
espulsione dal comitato di¬ 
rettivo della federazione so¬ 
cialista pavese. 

La clamorosa decisione è 
la conseguenza delle votazio¬ 
ni a sorpresa avvenute vener¬ 
dì sera in Consiglio comuna¬ 
le per la nomina dei tre rap¬ 
presentanti del comune nella 
amministrazione del Policlini¬ 
co San Matteo di Pavia. 

Il - candidato ufficiale del 
PSI, prof. Renato Bianchi, ot¬ 
teneva contro ogni aspettati¬ 
va, un solo voto, mentre per 
il PSI risultava eletto Gior¬ 
gio Gatti sostenuto dal sin¬ 
daco e dagli altri tre consi¬ 
glieri ora proposti per l’e¬ 
spulsione, tutti facenti capo 
alla corrente lombardiana 

Che la decisione del diret¬ 
tivo socialista non rappresen¬ 
ti che una mossa nella guer¬ 
ra in atto fra la sinistra e 
il gruppo dirigente dell’on. De 
Pascalis. è dimostrato dal 
fatto che mentre si scarica¬ 
no le responsabilità sulla man¬ 


cata elezione del cambiato 
ufficiale solo sulla sinistre del 
partito, non si sposta la-po¬ 
lemica sull'intera maggioran¬ 
za di centro-sinistra (DC, PSU 
e PRI) che pure si è trova¬ 
ta a votare compatta pìr li 
Gatti 

In realtà la decisione del¬ 
la maggioranza del direttivo 
che non mancherà di avere 
gravi strascichi nell’ammini¬ 
strazione del comune di Pa¬ 
via e dello stesso ospedale, 
nasce da un retroterra di for¬ 
ti polemiche sorte all’interno 
del PSI all’indomani della vo¬ 
tazione delle supercontribu- 
zioni e dei mutui a bilancio 
all’amministrazione provincia¬ 
le (retta da un centro-sini¬ 
stra che dispone appena del¬ 
la metà dei seggi in consi¬ 
glio) votati con l’appoggio 
determinante del MSI. . . 

La sinistra e con la sini¬ 
stra socialista la maggioran¬ 
za delle sezioni della pro¬ 
vincia aveva deplorato l’in¬ 
qualificabile atto politico, chie¬ 
dendo le dimissioni imme¬ 
diate degli assessori sociali¬ 
sti. La risposta del gruppo di 
De Pascalis era stata nega¬ 
tiva e ora si fa avanti con 
la proposta di espulsione dal 
partito dei rappresentanti 
della sinistra. 



Lo «SCUDO NORDITAUA» 
difende le nostre vacanze 


Lo stand eh» la Norditali» Assicurazioni ha »(l«stÌto all» « Mostra intamszional» dal turismo a < 
dalla vacanza » eh» si è lanuta la sattimana scorsa al Palazzo dall'Arta di Milano A stato mata ’ 
di moltissimi visitatori intarassati alla varia formula assicurathra cha la grand» compagnia propone, ’ 
e in particolare all'ormai celebra m polizza scudo ». L'asigonza di viaggiar» sicuri, di partire par 
la vacanza tranquilli è sentita ormai da tutti gù automobilisti. Par queste la Norditalia Assicura¬ 
zioni si è insarita nella Mostra internazionale dal turismo o dalla vacante non come un fatto di 
contorno ma coma una componente essenziale; un elemento dal quadro a non dalla cornice. NcTLLA 
FOTO uno scorcio dallo stand Norditalia. 
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La g randios a celebra zion e del 5 0° anniversario del PCI 



ROMA — Una veduta parziale del Palazzo dello Sport mentre sta parlando il compagno Luigi Longo. 


L'APPELLO DI LUIGI LONGO 

Vogliamo pesare sempre di più sa tutte le decisioni che interessano la vita delle grandi masse e della nazione - Nien¬ 
te in Italia può essere fatto di veramente progressivo senza e, tanto meno, contro il PCI - Chiediamo il contributo 
dei lavoratori, dei democratici, delle nuove generazioni, degli studenti e degli intellettuali alla nostra lotta 


Compagne e compagni, ami¬ 
ci. nell’aprire questa celebra¬ 
zione del 50 J anniversario del¬ 
la fondazione del nostro par¬ 
tito, rivolgo un caldo, augura¬ 
le saluto a voi e a tutti i no¬ 
stri militanti, ai lavoratori, ai 
giovani e alle donne impegna¬ 
ti in grandi lotte per la di¬ 
fesa dei loro sacrosanti dirit¬ 
ti e per portare avanti le più 
urgenti riforme sociali e po¬ 
litiche. 

Abbiamo cinquantanni! 

Questa è ima tappa impor¬ 
tante per la vita di ogni uo¬ 
mo, ma lo è ancor di più per 
quella di un partito. 

Nessun partito italiano può 
vantare, oggi, una tale età, 
nè un bilancio di lotta, nè un 
patrimonio di conquiste e di 
eroismi che assomigli, anche 
lontanamente, a quelli che 
possiamo vantare noi comu¬ 
nisti. 

I nostri cinquantanni di e- 
sistenza e di battaglie non 
hanno conosciuto mai nè in¬ 
terruzioni nè letarghi nè tra¬ 
sformismi. 

Siamo sempre stati presen¬ 
ti a tutti gli appuntamenti del¬ 
la storia. 

Ci predissero 
vita breve 

Mai abbiamo marcato vi¬ 
sita. 

In questo mezzo secolo, il 
nostro partito è sempre stato 
quel che ha promesso di es¬ 
sere, fin dalla nascita: è stato 
il partito di cui la classe ope¬ 
raia e le grandi masse popo¬ 
lari avevano bisogno; è stato 
una guida, ed un’organizzazio¬ 
ne di combattimento, sempre 
fedele agli interessi dei lavo¬ 
ratori e ai grandi ideali di 
pace e di libertà del sociali¬ 
smo. 

Quando nascemmo, molti ci 
predissero vita breve. Diceva¬ 
no che eravamo troppo gra¬ 
cili, troppo giovani, che sa¬ 
remmo spariti come un fuoco 
di paglia; dicevano che non 
avevamo grandi nomi a far da " 
richiamo. 

Ma i fatti si sono subito in¬ 
caricati di rivelare quanto di 
meschino e di inetto si na¬ 
scondeva dietro certi nomi 
che andavano per la mag¬ 
giore. Non dimentichiamo che 
hn dai primi giorni si abbat¬ 
terono su di noi rovesci e 
tempeste, che solo i forti san¬ 
no sfidare. 

Per questo durammo, cre¬ 
scemmo, ci fortificammo, no¬ 
nostante i tragici eventi di 
quel tempo, in cui tanti no¬ 
stri detrattori finirono nell’i¬ 
gnavia, quando non sparirono 
nell’ignominia. 

Si vede che eravamo di tem¬ 
pra buona, così come sono i 
figli migliori della classe ope¬ 
raia quando sono animati da 
un grande ideale. 

Sì, eravamo giovani, entu¬ 
siasti. coraggiosi, audaci! Por¬ 
tavamo, con lo slancio e il ca¬ 
lore dei nostri anni, la grande 
bandiera della liberazione del¬ 
l’umanità, la bandiera dell’a¬ 
bolizione dello sfruttamento 
dell’uomo sull’ uomo; dell’ e- 


mancipazione della donna; del¬ 
la educazione marxista e leni¬ 
nista delle nuove generazioni. 

Eravamo i portatori di tut¬ 
ti i valori e di tutte le pro¬ 
messe della nuova società; e- 
ravamo la speranza del popo¬ 
lo e l’avvenire della nazione. 

Ci guidava l’esempio trion¬ 
fante della Rivoluzione d’Otto- 
bre, dei suoi prodigi di eroi¬ 
smo e delle sue prime e gran¬ 
diose conquiste. Dinanzi al 
fosso scavato dalla rivoluzio¬ 
ne sovietica tra il passato e 
l’avvenire, tra gli orrori del 
capitalismo e della guerra e 
le promesse di pace e di fra¬ 
tellanza umana, noi ci schie¬ 
rammo decisamente dalla par¬ 
te giusta. Nonostante il gua¬ 
sto portato nel movimento o- 
peraio e socialista da dirigen¬ 
ti inetti e traditori, noi innal¬ 
zammo la bandiera del com¬ 
battimento e dell’unità di clas¬ 
se; mantenemmo sempre viva 
la lotta nelle città e nelle cam¬ 
pagne, nelle fabbriche e negli 
uffici, contro i gruppi padro¬ 
nali ed i loro servi fascisti. 

In questo modo, noi appro¬ 
fondimmo la coscienza della 
necessità di un partito nuo¬ 
vo, veramente comunista, ca¬ 
pace di resistere alla ditta¬ 
tura fascista e di portare 
avanti, in tutte le condizioni, 
la lotta per la libertà, la pa¬ 
ce ed il socialismo. 

Senza quella lotta, senza 
quei sacrifici, davanti al fa¬ 
scismo non ci sarebbe stato 
altro che l’abdicazione e l’ab¬ 
bandono, predicato e pratica¬ 
to dai socialdemocratici e 
dai rinunciatari di ogni risma 
e colore. 

Senza quella lotta sarebbe 
mancata la premessa indi¬ 
spensabile perchè il nostro 
popolo riscattasse il proprio 
onore, inviando in aiuto del 
popolo spagnolo aggredito dai 
generali franchisti e dal fa¬ 
scismo italiano, migliaia e mi¬ 
gliaia dei suoi figli migliori. 
Essi riuscirono a sbaragliare, 
armi alla mano, sui campi di 
Guadalajara le altezzose legio¬ 
ni fasciste. 

Due nomi in 
onore di tutti 

Permettete, in onore dì tut¬ 
ti i caduti, che io ricordi qui 
i grandi nomi di Guido Picel- 
li, il vittorioso difensore del- 
rOltretorrente di Parma dal¬ 
l’aggressione fascista ed il no¬ 
me del giovane comunista Ni¬ 
no Nanetti, comandante di 
un corpo d’annata spagnolo, 
che cadde in Biscaglia, difen¬ 
dendo, già allora, i diritti al¬ 
l’indipendenza e alla libertà 
nazionale dei lavoratori e del 
cattolici baschi contro i qua¬ 
li, ancora recentemente, si è 
scagliata la furia franchista, 
che la solidarietà intemazio¬ 
nale ha costretto però a retro¬ 
cedere. Molti di quei combat¬ 
tenti di Spagna furono poi la 
guida e l’anima della Resisten¬ 
za italiana. A tutti, esprimo 
la più viva riconoscenza di 
questa assemblea ed invio il 
saluto e l'augurio di tutto il 
partito. 

In Italia e all’estero mi¬ 


gliaia di comunisti e di anti¬ 
fascisti sacrificarono la loro 
libertà e la loro vita, per man¬ 
tenere alta la bandiera della 
libertà. Molti di loro caddero 
sotto il piombo dei mercena¬ 
ri fascisti e dei plotoni di ese¬ 
cuzione o per le privazioni cui 
furono costretti in carcere e 
al confino. Ben quattromila 
comunisti furono condannati 
dal tribunale speciale fasci¬ 
sta ad oltre 23 mila anni di 
carcere, complessivamente. 

Il nostro grande capo, fon¬ 
datore ed ispiratore del no¬ 
stro partito, l’uomo di cul¬ 
tura di cui tutti riconoscono 
l’indiscussa statura, Antonio 
Gramsci, fu fatto morire in 
carcere per le privazioni e le 
sofferenze che gli furono im¬ 
poste. 

Generazioni 
di militanti 

Eugenio Cunei, grande pro¬ 
messa della giovane cultura 
italiana, fondatore del Pronte 
della Gioventù, fu assassinato 
per strada dagli scherani del¬ 
la repubblica di Salò. 

Furono questi grandi esem¬ 
pi di lotta e di sacrificio che 
formarono, anno dopo anno, 
sempre nuove generazioni di 
militanti e di combattenti co¬ 
munisti. Fu grazie a tutti 
questi esempi che le nuove 
generazioni, durante l’aggres¬ 
sione e l’occupazione nazista, 
risposero all’appello nostro e 
degli altri antifascisti, incon¬ 
trandosi nella Resistenza e 
nella vittoriosa insurrezione 
nazionale per scacciare, con 
le anni alla mano, il fascismo 
e l’occupante ted e sco. 

Fu da questa lotta che nac¬ 
quero la Repubblica e la Co¬ 
stituzione, la quale, purtrop¬ 
po, è ancora in tanta parte 
inattuata e calpestata. Il pat¬ 
to di unità nazionale che fu 
alla base della vittoria è sta¬ 
to spezzato dalle forze della 
reazione, sollecitate ed ap¬ 
poggiate dall’ imperialismo 
americano. 

Queste forze hanno cercato 
e cercano, in ogni modo, di 
coartare e di manomettere la 
libertà e l’indipendenza na¬ 
zionale, e di insidiare e can¬ 
cellare le conquiste realizzate 
dalle lotte popolari, respingen¬ 
do ogni soluzione progressiva 
dei problemi vecchi e nuovi 
che affliggono il nostro Paese. 

Ma esse non sono riuscite 
nostra vita democratica. An¬ 
zi, più di una volta, han¬ 
no subito duri scacchi e do¬ 
vuto compiere dei passi in¬ 
dietro, come in occasione del¬ 
la legge-truffa, del tentativo 
autoritario di Tambroni, del 
complotto del 1964. rivelato 
oggi dall’inchiesta sul SIFAR. 

Più recentemente dopo lo 
scacco elettorale del ’68, es¬ 
se hanno dovuto cedere sulla 
istituzione delle Regioni, sul¬ 
l’aumento delle pensioni e 
sulle rivendicazioni poste dal¬ 
l'autunno caldo e dalle lotte 
operaie e popolari di questi 
tempi. 

In tutti questi anni, pro¬ 


prio perché siamo stati sem¬ 
pre fedeli alla causa dei la¬ 
voratori, proprio perché ci 
siamo sempre battuti per 
ogni causa di libertà, di pace 
e di solidarietà nazionale ed 
intemazionale, il nostro Par¬ 
tito ha visto crescere conti¬ 
nuamente le sue forze, la sua 
autorità ed il suo prestigio. 

Oggi nessuno può non te¬ 
ner conto della nostra forza 
e della nostra presenza. 

In questa occasione del cin¬ 
quantenario del nostro Parti¬ 
to, noi vogliamo riaffermare, 
ancora una volta, la nostra 
coerenza agli insegnamenti di 
Gramsci e di Togliatti, la 
nostra fedeltà alla via italia¬ 
na al socialismo, cioè ad un 
socialismo che rispónda alle 
tradizioni nazionali, alle esi¬ 
genze del nostro Paese e di 
esso soltanto, senza privile¬ 
gi per nessun partito, per nes¬ 
suna ideologia, per nessuna 
fede. 

Vogliamo un socialismo che 
garantisca davvero a tutti i 
cittadini eguaglianza di dirit¬ 
ti per quanto riguarda la li¬ 
bertà e la dignità umana, il 
lavoro, l'assistenza, la cultu¬ 
ra; un socialismo che realiz¬ 
zi una salda unità nazionale, 
basata sulla giustizia e sulla 
pace. 

- Di fronte all’attuale gover¬ 
no che dimostra ogni giorno 
di più la sua incapacità ed 
impotenza, noi condurremo 
una ferma e coerente opposi¬ 
zione, pur affermandoci, nel¬ 
lo stesso tempo, come un 
partito di governo, che tende, 
cioè, alla direzione della na¬ 
zione nel senso che già oggi 
pesiamo e vogliamo pesare 
sempre di più su tutte le de¬ 
cisioni che interessano la vita 
delle grandi masse e della 
nazione. Diciamo questo nel¬ 
la piena consapevolezza che 
nulla può essere fatto in 
Italia di veramente progres¬ 
sivo senza e, tanto meno, 
contro il grande Partito Co¬ 
munista. 

Abbattere le 
discriminazioni 

Molti passi sono stati già 
compiuti in questa direzione. 
Infatti, in centinaia di am¬ 
ministrazioni locali, nel go¬ 
verno di grandi Regioni, nei 
sindacati, nelle organizzalo- ' 
ni di massa, in tutte le as¬ 
semblee elettive si approfon¬ 
discono e si estendono i rap¬ 
porti di collaborazione, le in¬ 
tese, le convergenze tra i co¬ 
munisti e le altre forze di 
sinistra. 

Oggi, inoltre, in alcuni par¬ 
titi che fanno parte dello 
stesso governo, nonostante 
che su questo pesi il ricatto 
e la volontà dei gruppi più 
conservatori ed atlantici, si fa 
strada la coscienza della ne¬ 
cessità di eliminare la discri¬ 
minazione finora praticata 
contro i comunisti. 

Si comincia cosi a ricono¬ 
scere la necessità di abbatte¬ 
re queste discriminazioni, per 
tenere fede al patto d’unità 


nazionale stretto nella Resi¬ 
stenza, per avviare la costru¬ 
zione in Italia di equilibri po¬ 
litici più avanzati, indispen¬ 
sabili per attuare una vera 
politica di riforme sociali, 
per abbattere gli ingiusti 
privilegi dei gruppi monopo¬ 
listici e parassitari e per rea¬ 
lizzare, attraverso una diret¬ 
ta partecipazione delle masse, 
il rinnovamento democratico 
dello Stato. I nostri avversari, 
coloro, cioè, che abitualmente 
oppongono alla nostra - lotta 
democratica le armi tradizio¬ 
nali della reazione polizie¬ 
sca e padronale, anche in 
questa occasione del 50* an¬ 
niversario del nostro partito 
stanno conducendo una furi¬ 
bonda campagna di denigra¬ 
zione e di deformazione della 
nostra azione. 

Non ce ne meravigliamo. 
Ma non possiamo fare a me¬ 
no di rilevare che in questa 
campagna condotta dal nemi¬ 
co di classe compaiono anche 
gruppi e gruppetti cosiddetti 
estremisti. 

Anche di questo non ci me¬ 
ravigliamo. Nei cinquant’anni 
della nostra vita di partito, 
abbiamo conosciuto molti di 
questi velleitari e presuntuosi, 
che nelle varie vicende della 
politica nazionale ed inter¬ 
nazionale hanno preteso di di¬ 
fendere una politica più avan¬ 
zata della nostra e di «sal¬ 
vare » il Partito. 

Di fatto, però, tutti costoro, 
ad ogni svolta decisiva, sono 
riusciti soltanto a farsi sbat¬ 
tere giù dal carro della storia 
e a perdere sé stessi, finendo 
più o meno rapidamente, tra 
i rifiuti di ogni genere che 
un grande movimento di mas¬ 
sa, qual’è il movimento ope¬ 
raio e comunista, come ogni 
grande fiume, trascina con 
sè per lasciarli poi ai margi¬ 
ni limacciosi e putrescenti 
del proprio corso. 

Dove sono finiti tutti i co¬ 
siddetti « rinnovatori », i no¬ 
stri critici più arrabbiati co¬ 
me i Tasca e i Silone? 

Essi si sono fatti emargi¬ 
nare dai grandi avvenimenti 
che hanno caratterizzato que¬ 
sti anni di storia decisivi per 
l’avvenire del mondo: come 
la guerre di Spagna, la lotta 
antifascista, la guerra libe¬ 
ratrice del popolo italiano 
contro il nazifascismo, come 
la grande lotta di liberazione 
dei popoli oppressi. 

In questo cinquantesimo an¬ 
niversario della nostra nasci¬ 
ta. con questo nostro eroico 
e glorioso patrimonio, noi ci 
sentiamo in pieno diritto di 
fare appello a tutti voi, com¬ 
pagne e compagni, a tutti i 
lavoratori, a tutti i democra¬ 
tici, alle nuove generazioni, 
agli studenti e agli intellettua¬ 
li, di venire a dare il vostro 
contributo a questo nostro 
Partito, che tanto prestigio 
ed autorità ha in Italia e nel 
mondo. 

Vi chiamiamo a dare il con¬ 
tributo di tutta la vostra ener¬ 
gia, di tutta la vostra intelli¬ 
genza, di tutto il vostro en¬ 
tusiasmo per fare sempre più 
grande il Partito di Gramsci 
e di Togliatti, per portare 
avanti la nostra bandiera di 
lotta sino alla trasformazio¬ 
ne socialista dell’Italia. 


1/ discorso di G. C Pajetta 

Come l'« Ordine Nuovo » di Gramsci e Togliatti fece propria la lezione leninista - Le masse, 
punto di riferimento costante dell'azione del partito - Gli anni duri deil'illegalità, della 
repressione, della Resistenza - Un coerente e creativo impegno internazionalista - Il « Partito 
nuovo » per affrontare una situazione italiana nuova - Gli sviluppi degli anni postbellici hanno 
rappresentato una convalida della nostra linea generale e delle nostre scelte di fondo - Il dia¬ 
logo con le altre forze politiche e la costruzione di una democrazia reale - Difendere in ogni 
circostanza l'indipendenza e la sovranità nazionali - Un segno profondo di continuità 






ROMA — Il compiano Gian Carlo Pafatta i no ntr o pronvncia il di¬ 
acono c al aà r attvo dal SO 4 dal Partilo. 


II compagno Pajetta ha ini¬ 
ziato richiamandosi alla si¬ 
tuazione esistente nel nostro 
Paese mezzo secolo fa. 

«Quella che fu detta l’ul¬ 
tima guerra dell’unità d’Ita¬ 
lia fu la prova di quanto 
vi fosse ancora di incompiu¬ 
to proprio nel processo uni¬ 
tario, di come accanto alle 
contraddizioni dell'epoca del¬ 
l’imperialismo fossero anco¬ 
ra presenti più antichi con¬ 
trasti, di come pesassero zo¬ 
ne profonde di arretratezza. 
La grande industria conta¬ 
va già qualche milione di 
operai ma il suo sviluppo 
ineguale, concentrato su al¬ 
cune regioni, si fondava sul¬ 
la duplice rapina del prote¬ 
zionismo che assicurava gli 
alti prezzi e della sovrappo¬ 
polazione che garantiva bas¬ 
si salari. 

«Una parte d’Italia era te¬ 
nuta in condizioni quasi co¬ 
loniali; un solco profondo 
divideva non solo sfruttati e 
sfruttatori, ma anche i lavo¬ 
ratori delle campagne, da 
quelli delle città, soprattutto 
il Nord e il Centro dal Mez¬ 
zogiorno. Sulle non gloriose 
vicende di una democrazia 
stentata pesavano inoltre il 
trasformismo e le clientele. 

« Dietro la retorica risor¬ 
gimentale si nascondevano 
male la pavidità e l’avidità 
di ceti borghesi, oscillanti 
fra l’avventura della specula¬ 
zione e il moderatismo del 
proprietario più tradizional¬ 
mente conservatore. La Chie¬ 
sa cattolica, conservatrice e 
legata ai gruppi sociali più 
retrivi, faceva sentire la sua 
presa soprattutto sulle mas¬ 
se e nelle regioni più arre¬ 
trate. La ribellione a tale 
dominio oscillava tra il radi¬ 
calismo massonico ed un 
anticlericalismo ingenuamen¬ 
te plebeo». 

Il mezzo secolo che va dal¬ 
la Comune di Parigi alla fon¬ 
dazione del nostro Partito 
«aveva visto sorgere a fati¬ 
ca, in Italia, il movimento 
operaio che malgrado i limi¬ 
ti e l’incoerenza della sua ac¬ 
quisizione teorica rappresen¬ 
tava. per i suoi collegamenti 
intemazionali, per il suo ri¬ 
chiamarsi all’insegnamento di 
Marx, l’aspirazione alla cul¬ 
tura più avanzata, alla liqui¬ 
dazione della retorica, della 
superficialità eclettica e del¬ 
l’ignoranza provinciale. L’af¬ 
fermazione dei diritti dei la¬ 
voratori, gli ideali della giu¬ 
stizia sociale, la fede nella 
Intemazionale come fiducia 
nell’uomo erano elementi es¬ 
senziali del farsi di un ita¬ 
liano nuovo, di un sentimen¬ 
to nazionale che potesse tro¬ 
vare le sue radici nelle lar¬ 
ghe masse popolari». 

Nello stesso tempo occorre 
ricordare quanto il sociali¬ 
smo italiano risentiva della 
arretratezza della società. « Il 
riformismo, il massimalismo, 
la ribellione sindacalista, il 
perdurare dell’anarchismo fu¬ 
rono insieme aspetti di con¬ 
traddizioni sociali nel seno 
stesso delle masse lavoratri¬ 
ci e popolari e segno della 
difficile maturazione ideologi¬ 
ca e culturale». 

« L’Italia del periodo che 
precede la prima guerra mon¬ 
diale, pure in questo fati¬ 


coso travaglio, è il Paese che 
ha visto costituirsi il Partito 
socialista come primo grande 
partito moderno, davvero na¬ 
zionale, tale da praticare ima 
disciplina e da stabilire col- 
legamenti di massa che la 
bufera della guerra non sra¬ 
dicherà ». 

La Rivoluzione russa, quel¬ 
la di febbraio prima e quella 
dell'ottobre poi, rompe l’in¬ 
terminabile tragedia della 
guerra, pone direttamente an¬ 
che al Partito socialista ita¬ 
liano i problemi della pace 
e della rivoluzione in modo 
concreto. « L'adesione all’e¬ 
sempio e la suggestione del 
mito rivoluzionario per la 
massa dei militanti, lo sban¬ 
damento e il rifiuto di as¬ 
sumersi una responsabilità 
concreta del quadro dirigen¬ 
te saranno i due poli della 
crisi rivoluzionaria che pare 
aprirsi nel Paese. 

• «Problema centrale diventa 
così quello di un partito nuo¬ 
vo che sappia dare coeren¬ 
za alla spinta rivoluzionaria, 
organizzare le masse che si 
richiamano al socialismo, sta¬ 
bilire un’alleanza con i ceti 
contadini e i piccolo borghe¬ 
si, con i combattenti che ten¬ 
dono a sfuggire alla presa 
della borghesia e appaiono in 
un modo nuovo sulla scena 
sociale e politica ». In que¬ 
sta circostanza le debolezze 
del vecchio Partito sociali¬ 
sta appaiono ostacoli insor¬ 
montabili. 

Pajetta ha quindi sottoli¬ 
neato che i gruppi comunisti, 
che sono una minoranza, de¬ 
cideranno di dar vita al Par¬ 
tito nuovo, mentre già la 
reazione si organizza e si 
scatena, e che l’asprezza del¬ 
lo scontro con il fascismo 
esalta quegli elementi di in¬ 
transigenza formale, esaspe¬ 
ra le polemiche, giustifica la 
sfiducia che faranno preva¬ 
lere nel momento più criti¬ 
co e più acuto le correnti 
dogmatiche e il settarismo 
e faranno della sinistra, di 
Bordiga, per quel periodo il 
dirigente del Partito. 

«Sembrerà — ha continua¬ 
to — nei primi anni di vita 
del Partito, che fosse quasi 
andata perduta gran parte 
del prezioso patrimonio del¬ 
l’esperienza dei legami con¬ 
creti con la vita della fab¬ 
brica, con gli operai capaci 
di dar vita alla politica uni¬ 
taria dei consigli, di elabora¬ 
zione teorica. Il prezzo del 
settarismo deve essere ricor¬ 
dato, i sacrifici che resero 
più pesante quel periodo non 
devono e non possono giusti¬ 
ficarlo. Si deve intendere pe¬ 
rò come allora prevalse la 
necessità di essere, di affer¬ 
marsi, di resistere. E’ anche 
da questa situazione e da 
questa esperienza che dob¬ 
biamo giudicare, fra il 1923 
e il 1926, il merito storico 
di Gramsci e di Togliatti e 
le funzione positiva, l'inter¬ 
vento efficace per la ripresa 
di una politica unitaria del¬ 
la Terza Internazionale ». 

Dopo aver ricordato che la 
crisi politica del 1924 dopo 
l’assassinio di Matteotti vede 
ripetersi lo scontro dei co¬ 
munisti con i riformisti, Pa- 
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DALLA TERZA 

jetta ha sottolineato « che già 
si è però realizzato rincon¬ 
tro con i socialisti internazio¬ 
nalisti e con Serrati, prin 
tanto avversato. Già si guar¬ 
da in (nodo nuovo ai com¬ 
battenti dell’/hifia libera di 
Rosselli ed ai sardisti di 
Emilio Lussu, già si incon¬ 
trano i cattolici più avanzati 
come Miglioli. 

« Il Partito comunista (e 
non a caso ebbero ima fun¬ 
zione preminente gli uomini 
dell’Ordine Nuovo e la le¬ 
zione leninista dei bolscevi- 
chi) è una cosa nuova, sarà 
capace di vivere, di crescere, 
di affrontare due decenni di 
lotta clandestina che ne fa¬ 
ranno poi il nerbo e l’avan¬ 
guardia della Resistenza e del¬ 
la riscossa antifascista ». 

In questo quadro il con¬ 
gresso di Lione rappresenta 
la dimostrazione della validi¬ 
tà della scelta fatta a Livor¬ 
no, conferma la capacità di 
elaborare un’autocritica pro¬ 
fonda, di rinunciare alle sug¬ 
gestioni del verbalismo rivo¬ 
luzionario. « Nel terzo con¬ 
gresso — ha continuato Pa¬ 
jetta — maturano alcuni dei 
punti basilari di quella che 
sarà la politica comunista ne¬ 
gli anni futuri: il fondamen¬ 
to unitario, la concezione del¬ 
la fabbrica come fulcro es¬ 
senziale, l’attenzione alle cam¬ 
pagne; la questione meridio¬ 
nale e, non ultimo, l’atten¬ 
zione ai problemi di organiz¬ 
zazione con la presenza dei 
momenti inscindibili della di¬ 
sciplina e della responsabili¬ 
tà autonoma del militante». 

Pajetta ha poi ricordato gli 
anni duri deU'illegalità e di 
una dura repressione che non 
conoscono quasi spiragff o 
pause. Il Partito continuerà 
ad avere come punto di rife¬ 
rimento della sua azione le 
masse e considera decisiva 
l’arma dello sciopero. « Nella 
polemica e nella prospettiva 

— ha proseguito — interver¬ 
ranno anche negativamente 
gli errori che portarono la 
Terza Intemazionale, in un de¬ 
terminato periodo, a invitare 
esclusivamente allo scontro 
frontale classe contro classe, 
a stravolgere il giudizio sulla 
socialdemocrazia nella defini¬ 
zione di ”socialfascismo” ». 

La necessità 
delta presenza 

Ma l'essenziale degli anni 
della clandestinità fu l’ostina¬ 
ta convinzione della necessità 
della presenza comunista e 
del suo effettivo realizzarsi, 
del riprendere, malgrado ogni 
colpo. La realtà di questa 
presenza, la validità delle li¬ 
nee generali di questa politi¬ 
ca hanno due testimonianze 
irrefutabili: la resistenza nel 
carcere dove si formarono 
tanti quadri nella ricerca, nel¬ 
lo scambio di esperienze, nel 
dibattito e il fatto che i gruppi 
operai, i giovani intellettuali, 
i contadini più avanzati an¬ 
che quando pareva che si muo¬ 
vessero senza un collegamen¬ 
to con il centro del Partito 
andavano sempre piu identi¬ 
ficando la loro volontà e le 
loro aspirazioni con il comu¬ 
niSmo e la lotta politica del 
Partito comunista». 

Insostituibile fu allora la 
influenza dellTntemazionale. 
« Le lotte dei comunisti in 
Germania e in Spagna, il fron¬ 
te popolare in Francia, la ri¬ 
voluzione cinese, significava¬ 
no — ha affermato Pajetta 

— anche attraverso la stam¬ 
pa e la radio borghesi i co¬ 
munisti all’avanguardia nel 
mondo. Più ancora ITJRSS, 
il solo Paese dove non d fos¬ 
sero più padroni, voleva dire 
che era realtà quello che il 
fascismo dichiarava impossi¬ 
bile ». 

Il Partito comunista italia¬ 
no fu sempre parte viva del 
movimento operaio intemazio¬ 
nale. «E* nel quadro e nella 
prospettiva del VII congres¬ 
so dellTntemazionale comuni¬ 
sta, nel quale tanta parte eb¬ 
be Togliatti, che un nuovo 
giudizio strategico sul nesso 
fra la lotta antifascista, gli 
sviluppi democratici e i pro¬ 
blemi del socialismo danno 
un fondamento sicuro alla tat¬ 
tica dell’unità ». Pajetta ha 
indicato quindi i punti essen¬ 


ziali di quella svolta: politica 
dei fronti popolari, nuova at¬ 
tenzione ai problemi nazio¬ 
nali, posizione aperta verso 
forze operaie e democratiche 
diverse dai comunisti. 

In tale processo, una tap¬ 
pa decisiva è rappresentata 
dalla guerra di Spagna «quan¬ 
do l'Intemazionale comunista 
potrà contare su quadri ita¬ 
liani per l'azione politica nel¬ 
la quale Togliatti ebbe tanta 
parte, per l’azione militare con 
Longo, e nella quale diede 
la sua prova di dirigente di 
masse Giuseppe Di Vittorio ». 
« I combattenti della brigata 
Garibaldi furono comunisti e 
socialisti, anarchici e repub¬ 
blicani. Testimoniarono di una 
politica e di quello che si era 
raggiunto. Appaiono come i 
precursori di quella che sa¬ 
rebbe stata (ancora una vol¬ 
ta, per tanta parte per ini¬ 
ziativa e volontà dei comuni¬ 
sti) la Resistenza». 

«Politica di unità e nesso 
sempre più esplicito Ira azio¬ 
ne di classe e funzione na¬ 
zionale che spetta alla classe 
operaia, l’appello alle masse 
e l’attività e l’organizzazione 
quotidiana, furono sempre più 
chiaramente l’imperativo per 
i comunisti. 

E’ per questo che 1 comu¬ 
nisti. malgrado il « trionfo » 
di Mussolini in Etiopia, quel¬ 
lo di Franco, l’arroganza cre¬ 
scente di Hitler giungono al 
grande appuntamento rappre¬ 
sentato dalla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale, con 
il patrimonio prezioso di un 
gruppo dirigente e di quadri 
che, nella continuità e nel 
rinnovamento, hanno matura¬ 
to la loro capacità di unità 
nazionale e democratica, san¬ 
no che devono, in ogni con¬ 
dizione trovare i modi per 
tentarla tenacemente fino a 
portarla alla realizzazione. 

«Quando il Partito scopri¬ 
rà il tesoro nascosto dei Qua¬ 
derni del carcere di Gramsci 
— ha detto —, esso è prepa¬ 
rato al lavoro, a fame vivere 
la lezione. Quando Togliatti 
indica i nodi della svolta di 
ì>a.e.no, questa inflativa non 
apparirà come subitanea il¬ 
lumuiazione. Sarà l'indicazio¬ 
ne del dirigente capace di 
intendere con maggior chia¬ 
rezza, di affrontare il nuovo 
con più audacia, di vincere 
le remore conservatrici. Il 
centro di Roma e quello di 
Milano, i comunisti delle bri¬ 
gate partigiane non avranno 
bisogno di traduzione per in¬ 
tendere l’italiano di Paimiro 
Togliatti. Così l’appello di 
Luigi Longo sarà quello di 
un comandante che già co¬ 
nosce l’esercito che può es¬ 
sere schierato e sa di quello 
più grande che gli risponderà 
disponendosi alla lotta e lot¬ 
tando ». 

Pajetta ha poi sottolineato 
che l’unità politica del Par¬ 
tito nel periodo della Resi¬ 
stenza è il risultato di un 
dibattito anche vivo, dell’au- 
torità di un gruppo dirigente 
provato dell’infiuenza che e- 
sercita l’Unione Sovietica vit¬ 
toriosa su tutti i movimenti 
di liberazione. Non è, il no¬ 
stro, un partito che tomi sui 
furgoni dello straniero. E’ il 
partito che mobilita le cen¬ 
tinaia di migliaia, poi i mi¬ 
lioni di lavoratori, attrae i 
giovani, rappresenta un ele¬ 
mento di rottura delle bar¬ 
riere della retorica provincia¬ 
le, impedisce che si ripre¬ 
senti alla ribalta la cultura 
prefascista ». 

« I leninisti italiani — ha 
proseguito — sono cosi gli 
eredi di Antonio Labriola (è 
voluta l’epoca e vi sono gli 
uomini per cui l’Italia può 
intenderlo). Non è retorica 
affermare che lo storicismo 
marxista rivendica, attraver¬ 
so il partito di Gramsci e di 
Togliatti, la tradizione vichia- 
na, lo spirito critico di Ga¬ 
lileo ». 

«Tutto questo avviene nel¬ 
la travagliata fatica del recu¬ 
pero nazionale, in quella ri- 
fondazione del partito che è 
il trapasso al partito nuovo, 
il- partito che deve saper ri¬ 
spondere a una situazione ita¬ 
liana nuova, irriconoscibile, 
dopo un ventennio di fasci¬ 
smo e le rovine della guerra. 
Pur tanto mutate le condi¬ 
zioni, cosi diversa la situa¬ 
zione, il pensiero va alle ori¬ 
gini del Partito. 

Nella stretta deU’imposizio- 
ne americana, nella scissione 
dei cattolici dal movimento 
operaio, nella prospettiva di 


nuovi conflitti Internaziona¬ 
li, fanno sentire il loro peso 
negativo le suggestioni setta¬ 
rie o l’inerzia dogmatica. 
Pesano o sorreggono il fata¬ 
lismo, il mito o la speranza 
che altri e altrove decida an¬ 
che per i lavoratori italiani. 
E* il periodo storico nel qua¬ 
le, sciolta l’Intemazionale, pa¬ 
re ai più che l’egemonia so¬ 
vietica, il suo rappresentarsi 
nel nome di Stalin, condot¬ 
tiero dell’esercito e del po¬ 
polo vittoriosi, debba essere 
tutto l'Internazionalismo, il 
solo internazionalismo possi- 
, bile. E’ un duro periodo di 
■ lotte, di rotture profonde in 
1 vasti settori del movimento o- 
: pernio. Il deperire di auelle 
) avanguardie comuniste che in 
I Europa la Resistenza aveva 
j esaltato e che non sanno ra- 
, dicarsi ai processi reali delle 
! nazioni in cui operano, è una 
amare e dura lezione». 

«Ma è certo — ha prose¬ 
guito -- che in quegli anni 
anche i ritardi, anche quelle 
che altrove furono tragedie, 
non impedirono mai al no¬ 
stro Partito di essere prima 
di tutto espressione degli in¬ 
teressi e delle forze dei la¬ 
voratori italiani. 


Resistere 


e avanzare 


Il Partito comunista italia¬ 
no resistette e tornò ad avan¬ 
zare come un partito rivolu¬ 
zionario di massa. Mantener 
re il tessuto unitario, rendere 
possibile la ripresa del movi¬ 
mento popolare, al di là delle 
dilacerazioni, fu non solo il 
proposito, ma la realtà di que¬ 
gli anni. Erano necessarie una 
strategia e una tattica che 
permettessero all’avanguardia 
di resistere e di tornare ad 
avanzare, facendo avanzare 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico. Bisognava, partendo 
dalla realtà quotidiana, inci¬ 
dendo sugli svolgimenti, rom¬ 
pere la gabbia della restaura¬ 
zione capitalistica, tornare a 
mettere in moto il processo di 
avanzata verso il socialismo. 

I pericoli non erano più 
quelli di un gruppo settario. 
Potevano essere però quelli 
della « soddisfazione », - della 
chiusura riformista di fatto e 
massimalista a parole, di chi 
contava su ima forza grande 
e poteva accontentarsi di am¬ 
ministrarla; magari senza ac¬ 
corgersi di lasciarla deperire. 

La partecipazione al gover¬ 
no di unità nazionale e di ri¬ 
costruzione fu un momento 
importante della lotta per co¬ 
struire — realizzando e svol¬ 
gendo il contratto dell’unità 
antifascista e poi la costitu¬ 
zione della Repubblica — una 
società profondamente rinno¬ 
vata, diretta dalle forze del 
lavoro. Non era certo la con¬ 
clusione o l’approdo illusorio, 
che gli eventi renderanno pre¬ 
cario, di tutto quello che ave¬ 
va significato la Resistenza. 

«L'essenziale — prosegue 
Pajetta — è che di quel mo¬ 
mento della storia del Paese 
noi possiamo oggi rivendicare 
la prospettiva e l’azione politi¬ 
ca che fecero del Partito co. 
munista italiano il partito ca¬ 
pace di preparare all’egemo¬ 
nia il proletariato e cosi di in¬ 
dicare la necessità e la pos¬ 
sibilità di alleanze che ren¬ 
dessero possibile, sulla base 
della vittoria antifascista e del¬ 
la Costituzione, la via verso 
una trasformazione socialista. 

«Solo uno stravolgimento 
del giudizio su quel periodo 
storico può far fantasticare in¬ 
torno alla cosi detta occasione 
perduta, quasi a tentare di 
scoprire quale possa essere 
stato il "giorno fatale”, nel 
quale era opportuno e possi¬ 
bile un colpo insurrezionale. 

« Sono invece gli svolgimenti 
successivi, fino ad oggi, a con¬ 
validare la linea generale e le 
scelte di fondo, e, al tempo 
stesso, a permettere un’anali¬ 
si anche dei ritardi e delle 
inerzie che rallentarono il pro¬ 
cesso democratico e facilita¬ 
rono rottine, interruzioni, o 
l’indebolimento dei processi 
unitari e dell’avanzata demo 
eretica. 

« La politica dei Comitati di 
liberazione, con la preoccupa¬ 
zione (forse non sempre suf¬ 
ficientemente realizzata) di da¬ 


re al movimento una base rea¬ 
le di massa, fu la strada del¬ 
l'esperienza per gli operai e i 
ceti lavoratori, di una colla¬ 
borazione che diede allora ri. 
sultati effettivi e che ancor og¬ 
gi mostra la sua attualità e la 
sua validità, mostra la neces¬ 
sità di svolgersi appieno in 
nuove e più avanzate condi¬ 
zioni ». 

Ricordato come tale politica 
permise allora un duplice ri¬ 
sultato, quello di stabilire un 
fronte dei partiti nazionali, 
che portò l’Italia a condurre, 
da protagonista, la guerra con¬ 
tro il fascismo e il nazismo, 
e quello di tessere una fitta 
trama democratica, che permi¬ 
se dopo vent’anni di dittatura 
una dialettica e una partecipa¬ 
zione popolare che erano pre¬ 
messa per raffermarsi di una 
democrazia radicata nel Paese 
e fatta reale dall’adesione del¬ 
le masse, Pajetta ha continua¬ 
to: «La partecipazione al go¬ 
verno, la nostra funzione al¬ 
l’Assemblea costituente, i no¬ 
stri rapporti con le forze po¬ 
polari dopo il 1948, l'unità con 
il Partito socialista non furo¬ 
no solo dati contingenti nè, 
tanto meno, soltanto accorgi¬ 
menti tattici. A questo è lega¬ 
ta la sempre più profonda e 
convinta comprensione dei 
momenti essenziali della via 
italiana al socialismo, delle 
possibilità della riscossa ope¬ 
raia e del processo unitario. 

«Un partito forte, organiz. 
zato, di massa, uscito vitto¬ 
rioso dall’insurrezione sa, o 
meglio riesce ad intendere at¬ 
traverso l’esperienza e la ri¬ 
flessione, che non può essere 
totalizzante. Sa che non è tut¬ 
to. Esso è un elemento essen¬ 
ziale, la sua responsabilità è 
primaria, ma non può essere, 
da solo, tutta l'organizzazione 
di tutta la società. I comunisti 
comprendono che, per eserci¬ 
tare una funzione di avanguar¬ 
dia, non possono pretendere 
di surrogare o dirigere mecca¬ 
nicamente nemmeno le altre 
correnti politiche della classe 
operaia e le sue organizzazio¬ 
ni di massa. 

«Cosi, quando avviene, nel 
1941, la rottura dell'unità an¬ 
tifascista, il Partito resiste per 
riprendere la via dell'unità. 

«Quando più tardi, il XX 
Congresso indicherà insieme 
una crisi profonda e le forze 
capaci di trame una lezione, 
il Partito comunista italiano 
dimostrerà di aver maturato, 
nella propria storia, la forza 
di una critica e di una auto¬ 
critica che permetteranno di 
evitare lo sbandamento dei pa¬ 
vidi e dei capitolanti, come di 
rifiutare il vano tentativo di 
arroccarsi nel dogmatismo e 
nelle nostalgie. 

« Quando Togliatti darà, per 
l’VIII Congresso, la parola di 


ordine del rinnovamento per il 
rafforzamento, il Partito l'in¬ 
tenderà come stimolo, neces¬ 
sità e, al tempo stesso, come 
prova di una forza già prova¬ 
ta e già schierata, di una or¬ 
ganizzazione che non ha atte¬ 
so in disparte ». 

Sottolineate le difficoltà sem¬ 
pre più complesse affrontate 
dal Partito negli anni della 
ricostruzione democratica, du. 
rante l’attacco del centrismo 
Pajetta ha affermato: 

La via è 
tenuta aperta 

«La via della democrazia 
e del socialismo è tenuta aper¬ 
ta dalla resistenza di questi 
anni, che è sempre azione con¬ 
creta. Le grandi scelte del 
Partito comunista si contrap¬ 
pongono cosi ai tentativi con¬ 
servatori, alla capitolazione, 
alla ricerca illusoria delle 
scorciatoie, ai tentativi di fu¬ 
ga in avanti. Sono ancora una 
volta scelte dei comunisti e 
del loro partito, ma non per 
loro soltanto. 

« La via delle riforme non si 
contrappone così a quella del¬ 
la rivoluzione. E’ la via delle 
trasformazioni rivoluzionarie 
possìbili; l’impegno reale di 
procedere mobilitando le mas¬ 
se. E’ la ricerca concreta dei 
punti sui quali far leva per 
il rinnovamento, raccogliendo 
e facendo partecipare nuove 
forze, conquistando nuove po¬ 
sizioni. E’ per questo, prima 
di tutto, attenta analisi del 
reale, compiuta nella lotta. 

«Oggi i comunisti possono 
ricordare, a riprova del rea¬ 
lismo della loro prospettiva e 
dell’efficacia della loro azio¬ 
ne, il periodo che ci divide 
dalle scissioni sindacali o da 
quando qualcuno chiedeva che 
si ammainasse la bandiera di 
classe del sindacato. Oggi il 
presente vede il Paese impe¬ 
gnato nella lotta per le rifor¬ 
me, intorno ai sindacati uni¬ 
ti, mentre la lotta di classe 
contro il privilegio toma a far¬ 
si moto popolare in ogni par¬ 
te d'Italia. E’ a questa stra¬ 
tegia e a questa tattica che si 
collegano i problemi delle ri¬ 
forme politiche, come parte¬ 
cipazione, come presenza in 
veste di protagonisti dei lavo¬ 
ratori, di tutti i lavoratori. 

« L’esperienza nostra, quella 
dei Paesi a capitalismo matu¬ 
ro, quella dei Paesi socialisti 
fanno porre in un nuovo mo¬ 
do e sempre più concreto, il 
problema della democrazia e 
del governo nella società so¬ 
cialista. 


« Non si tratta di una astrat¬ 
ta ricerca, non c’è una preraf¬ 
figurazione immaginaria: si 
parte dalla lezione e dai mez¬ 
zi che l’esperienza ha fornito. 

« I problemi del plurali¬ 
smo, delle articolazioni so¬ 
ciali e delle autonomie si 
pongono e si risolvono con¬ 
siderando le prove di allean¬ 
ze già realizzate. Il giudizio 
sulle garanzie e sulle struttu¬ 
re giuridiche viene dalla vita 
di un partito di opposizione 
e di governo insieme, che ha 
vissuto in una società in tra¬ 
sformazione. Da un partito 
che ha già operato attraverso 
1’incontro. che ha realizzato il 
dialogo, anche polemico, con 
le altre forze popolari e de¬ 
mocratiche. 

« La rottura delle strutture 
del privilegio e della conser¬ 
vazione si collega così con la 
costruzione di una democra¬ 
zia reale, che sa di poter ave¬ 
re nella Costituzione della Re¬ 
pubblica, realizzata davvero, 
un fondamento importante. 

«Arriviamo cosi non solo 
ad affermare, ma a dare la 
prova che la democrazia, i 
diritti dei cittadini, le garan¬ 
zie di libertà non possono es¬ 
sere astrazioni nella società 
socialista che siamo andati po¬ 
nendoci come obiettivo e ver¬ 
so la quale siamo andati avan¬ 
zando. I comunisti italiani af¬ 
fermano anzi che è società 
socialista davvero, solo quel¬ 
la società dove, eliminate le 
disuguaglianze sociali che la¬ 
sciano che questi concetti sia¬ 
no solo parole, quei concetti 
diventano realtà per tutti i 
cittadini. 

«La lotta, il lavoro, la ri¬ 
flessione hanno dimostrato il 
nesso fra l'esigenza e la pos¬ 
sibilità di uguaglianza socia¬ 
le e l'efficacia della libertà 
sempre più larga per il cit¬ 
tadino e il lavoratore. Abbia¬ 
mo appreso che ogni obiet¬ 
tivo è reale se esso si pre¬ 
figura nel modo di conquistar¬ 
lo. Cosi Tunità dei lavorato¬ 
ri, la via democratica degli 
enti locali, la democrazia, la 
partecipazione, le autonomie 
potranno essere reali doma¬ 
ni se sono — come, anche 
per opera nostra, sono — un 
elemento delia vita e dell’azio¬ 
ne di massa già oggi. I con¬ 
cetti astratti, vale a dire le 
mistificazioni e i limiti dei 
diritti che la democrazia bor¬ 
ghese deve ammettere come 
legittimi, ma che di fatto ri¬ 
fiuta, devono lasciar posto 
nella società socialista a con¬ 
cetti che si realizzano, vale 
a dire si modo di vivere del 
cittadino, al modo di essere 
della società civile. 

«Noi riteniamo che il so¬ 
cialismo non possa essere, 
senza un nesso reale di u- 
guaglianza e di libertà. Rite¬ 


niamo che senza aver presen¬ 
te questo nesso nella lotta, 
nel raccogliere le forze, nel 
realizzare giorno per giorno 
la presenza dei lavoratori, 
non sia possibile conquistare 
il socialismo. Cosi devono es¬ 
sere realtà da conquistare pri¬ 
ma e da realizzare e difen¬ 
dere poi in ogni circostanza, 
il concetto di indipendenza e 
quello di sovranità nazionale. 
Questo è fuori di ogni dubbio 
per noi. E' stato il nostro im¬ 
pegno internazionalista, è il 
collegamento sempre più este¬ 
so e profondo con i .moti di 
liberazione e con le forze so¬ 
cialiste di ogni parte del mon¬ 
do che ci hanno riproposto 
con forza il problema dell’in- 
temazionalismo. 

«E’ stata la nostra espe¬ 
rienza di grande forza nazio¬ 
nale, è la nostra crescente 
responsabilità di fronte alla 
classe operaia del nostro Pae¬ 
se e di fronte al nostro popo¬ 
lo a provarci che non esiste 
internazionalismo che non sia 
fondato sui pieni diritti del¬ 
la nazione. Con tanta più for¬ 
za oggi che i movimenti di in¬ 
dipendenza nazionale rappre¬ 
sentano una spinta essenzia¬ 
le verso le trasformazioni so¬ 
cialiste. 

Togliatti 
e Longo 

«Paimiro Togliatti nel Me¬ 
moriale di Yalta, Luigi Lon¬ 
go nelle sue chiare, coraggio¬ 
se prese di posizione, hanno 
dimostrato di saper essere in¬ 
sieme i dirigenti di quel par¬ 
tito che ha aderito all’Inter- 
nazionale di Lenin, combattu¬ 
to in Spagna, militato con la 
Unione Sovietica e i Paesi 
socialisti e del partito che co¬ 
nosce le esigenze di un inter¬ 
nazionalismo nuovo, capace di 
comprendere e coordinare il 
moto — che ha assunto oggi 
tanti aspetti nuovi — che agi¬ 
ta tutti i continenti. 

« Unità nella diversità e au¬ 
tonomia, sono per noi le con¬ 
dizioni perchè abbia un signi¬ 
ficato concreto l'appello al 
quale i comunisti italiani han¬ 
no sempre risposto e voglio¬ 
no rispondere: Proletari e op¬ 
pressi di tutto il mondo uni¬ 
tevi1 

«Mezzo secolo fa, una pro¬ 
fonda crisi della società ita¬ 
liana ha posto, alla forza cui 
spettava di risolverla nella di¬ 
rezione del progresso, il pro¬ 
blema della sua organizzazio¬ 
ne politica, delle sue scelte 
di dottrina. In quella crisi a- 
vevano fatto naufragio le con¬ 
cezioni socialdemocratiche del 
modo di organizzare la clas¬ 
se operaia, di stabilire i suoi 
rapporti con le altre forze so¬ 
ciali interessate ad opporsi al 
dominio e allo sfruttamento 
capitalisti. 

«Le indicazioni di Lenin e 
la Rivoluzione d’Ottobre sol¬ 
lecitavano gli elementi più a- 
vanzati del movimento ope¬ 
raio a una scelta rivoluziona¬ 
ria, proponevano alla avan¬ 
guardia proletaria di affron¬ 
tare concretamente il suo 
compito storico, richiamavano 
i marxisti all’antica lezione 
della necessità di conoscere 
per trasformare. Bisognava 
costituire a far vivere questo 
partito: il Partito comunista 
italiano ». 

«Era necessario — per ri¬ 
cordare le parole di Lenin — 
rendersi chiaramente conto 
che il centro direttivo frap¬ 
presentato dal Partito comu¬ 
nista) non avrebbe , in nes¬ 
sun caso, potuto venire costi¬ 
tuito sulla modellazione ste¬ 
reotipata, sull’eguagliamento 
meccanico, sulla identificazio¬ 
ne delle regole tattiche di lot¬ 
ta ». 

Lenin — ha continuato 
Pajetta — aveva detto che 
* finche sussistono differenze 
nazionali e statali fra i popo¬ 
li e i Paesi — differenze che 
dureranno ancora a lungo, 
molto a lungo, anche dopo la 
realizzazione della dittatura 
del proletariato su scala mon¬ 
diale — l’unità della tattica 
intemazionale del movimento 
operaio comunista di tutti i 
Paesi esige, non l'eliminazio¬ 
ne delle diversità, non la sop¬ 
pressione delle differenze na¬ 
zionali (per il momento che 
corre è balora fantasticheria), 
ma un impiego del princìpi 


fondamentali del comuniSmo 
(potere dei soviet e dittatura 
del proletariato) tale che mo¬ 
difichi giustamente nei parti¬ 
colari detti princìpi, li ado¬ 
peri giustamente e li adatti 
alle diversità nazionali e na¬ 
zionali-statali. 

« Ricercare , studiare, discer¬ 
nere, indovinare e cogliere ciò 
che è nazionalmente partico¬ 
lare, nazionalmente specifico 
nel modo concreto che cia¬ 
scun Paese ha nell'affrontare 
In soluzione del compito in¬ 
temazionale unico per tutti...; 
questo è il compito capitale 
del momento storico ». 

«Questa fu, prima di tutto, 
l'opera di Gramsci, che tras¬ 
se dalla riflessione critica sul¬ 
la storia del nostro Paese, dal- 
l'msegnamento di Labriola, 
dall’esperienza dei lavoratori 
torinesi gli elementi essenzia¬ 
li per fare che il marxismo, 
il leninismo, l’esperienza dei 
primi tumultuosi anni del Co- 
mintem, diventassero le ar¬ 
mi della teoria e della pras¬ 
si del nuovo Partito. Libera¬ 
re il Partilo dallo schemati¬ 
smo, dal settarismo dogma¬ 
tico dei primi anni, non fu 
certo opera di un giorno, non 
poteva essere per nessuno il¬ 
luminazione profetica o con¬ 
versione improvvisa. L’averlo 
fatto conquistando, la grande 
maggioranza dei quadri, man¬ 
tenendo l’unità dell'avanguar¬ 
dia e collegandola, dopo i con¬ 
trasti e le polemiche, alle for¬ 
ze socialiste rappresentate da 
Serrati e da Maffi, fu opera 
che lasciò il suo segno po¬ 
sitivo per gli anni a venire. 

In quell'opera Paimiro To¬ 
gliatti fu con Antonio Gram¬ 
sci e quell’azione continuò 
per tutto il corso della sua 
vita ». 

Ricordato il contributo a 
tale opera di decine di diri¬ 
genti, di migliaia di quadri, 
l’apporto rinnovatore delle ge¬ 
nerazioni che sono entrate 
sulla scena della politica in 
questo mezzo secolo, Pajetta 
ha proseguito sottolineando 
che questo «non può signifi¬ 
care in nessun modo dimen¬ 
ticare quanto fu alta la fun¬ 
zione di Gramsci e di To¬ 
gliatti. L'opera loro fu essen¬ 
ziale perchè seppe stimolare 
il contributo e la partecipa¬ 
zione dei compagni, insegna¬ 
re al Partito a mantenére, 
ad approfondire e ad esten¬ 
dere i suoi legami col prole¬ 
tariato e con la classe lavo¬ 
ratrice ». 

«C'è un segno di continui¬ 
tà, pur nelle condizioni di¬ 
verse in cui quegli atti si 
manifestarono, tra il program¬ 
ma dell’Ordine nuovo, le tesi 
di Lione, la cura attenta nel¬ 
la lotta clandestina dopo le 
leggi eccezionali. C’è qualco¬ 
sa che collega il pensiero e 
le riflessioni dei Quaderni 
scritti nella solitudine del car¬ 
cere con l’impostazione del 
partito nuovo, che nel solco 
della tradizione si muove rà 
con I milioni di nuovi comu¬ 
nisti. Nei Quaderni del carce¬ 
re, nella lettera scritta allo¬ 
ra da Gramsci per dire del¬ 
le sue dolorose preoccupazio¬ 
ni per le vicende del Partito 
bolscevico, come nel Memo¬ 
riale di Yalta: in questi do¬ 
cumenti non destinati alla 
pubblicazione non c’è nessun 
segno di una divaricazione fra 
il pensiero come nasce dal 
confronto diretto con le cose 
e la politica che si vuole rea¬ 
lizzare e sulla quale si richia¬ 
ma l'attenzione del Partito. 
C’è, profondo, il segno di una 
grande onestà, di una coeren¬ 
za culturale e, prima anco¬ 
ra, di una non spenta e since¬ 
ra passione rivoluzionaria». 

«Quando il compagno Lon¬ 
go — ha affermato — dopo 
la morte di Paimiro Togliat¬ 
ti, ci chiederà di pubblicare 
come suo testamento le pagi¬ 
ine di Yalta, egli non dirà sol¬ 
tanto al Partito che c’è anco¬ 
ra un capo di grande corag¬ 
gio politico, una guida de¬ 
gna del passato e della re¬ 
sponsabilità dei comunisti ita¬ 
liani. Il Partito sarà impegna¬ 
to anche da quell’atto a pro¬ 
cedere ancora, già lavorerà al¬ 
la politica dell’XI e del XII 
congresso, a quella che è og¬ 
gi la nostra politica ». 

« I comunisti italiani hanno 
lavorato cosi, nei cìnquant’an- 
nl della vita del loro parti¬ 
to, a realizzare un’organizza¬ 
zione dell’avanguardia rivolu¬ 
zionaria e ad avanzare verso 
la trasformazione socialista 
dei loto Paese, imparando che 


ogni esperienza è importante 
e che è indispensabile una 
giusta collocazione nel campo 
delle lotte internazionali. Al 
tempo stesso, apprendendo 
che non ci sono modelli che 
possono essere mutati da al¬ 
tre esperienze, che nessun mi¬ 
to va sostituito alla faticosa 
conoscenza della realtà e dei 
travagli per dare vita a un 
socialismo che corrisponda al¬ 
le condizioni e alle esigenze 
specifiche di ogni Paese ». 

« Noi ricordiamo oggi la 
fondazione del nostro Partito 
— ha concluso Pajetta — e 
riandiamo i suoi cinquantan¬ 
ni di vita con profonda fierez¬ 
za, ma insieme affermiamo la 
nostra consapevolezza di quan¬ 
to sia grande la responsabili¬ 
tà nostra per il cammino da 
percorrere- ancora. Il modo 
stesso di affrontare 11 proble¬ 
ma della nostra storia, deve 
essere prova del modo di es¬ 
sere e di voler divenire del 
nostro Partito. 

« Abbiamo sottolineato già 
più di una volta il significa¬ 
to di aver voluto aprire gli 
archivi del Partito, di aver 
reso possibile la più aperta 
ricerca. Dobbiamo volere che 
siano aperte le menti, che sìa 
vivo il dibattito, che l'attuali¬ 
tà della nostra storia abbia co¬ 
me metro anche il metodo col 
quale affrontiamo oggi i pro¬ 
blemi. 

«Gramsci, Togliatti, Longo, 
ci hanno insegnato a fare la 
storia e a riflettere sulle sue 
vicende. Ci hanno chiesto sem¬ 
pre di non imbalsamarla mai 
in una sorta di raccolta di an¬ 
nali ufficiali e di cronache 
accademiche. Come ]a vita del 
Partito, la sua storia — lo 
scriverla e il pensarla — è 
fatica in atto. Abbiamo lavo¬ 
rato e lavoreremo ancora a 
questo, sapendo che non esi¬ 
ste, nè crediamo che potrà 
esistere mai, un'edizione de¬ 
finitiva, una sorta di raccon¬ 
to biblico e sacro, buono sol¬ 
tanto da imparare a memoria. 

Le parole 
di Lenin 

«L’autorità del giudizio che 
dà il nostro Partito del pre¬ 
sente, la credibilità della pro¬ 
spettiva che esso traccia, ven¬ 
gono — e si fanno più con¬ 
creti anche — dalla nostra 
storia. La coscienza della no¬ 
stra responsabilità, del nostro 
impegno ci vengono anche da 
quello che questo partito ha 
rappresentato per milioni di 
lavoratori e che per milioni 
e milioni di italiani è oggi. 
Ci vengono e si fanno più for¬ 
ti dal ricordo del sacrificio 
e del lavoro di quelli che han¬ 
no contribuito. Noi vogliamo 
avanzare per la via italiana, 
con i lavoratori italiani ver¬ 
so il socialismo. 

E’ compito arduo, di rivo¬ 
luzionari. e ancora una volta 
ricordiamo le parole di Le¬ 
nin: ”, Far questo nell’Europa 
occidentale e in America è co¬ 
sa molto difficile, difficilissi¬ 
ma, ma si può e si deve far¬ 
lo, poiché, in generale, i com¬ 
piti del comuniSmo non pos¬ 
sono venire adempiuti senza 
fatica, e bisogna faticare per 
adempiere i compiti pratici 
senpre più multiformi, sem¬ 
pre più collegati con tutti i 
rami della vita sociale e sem¬ 
pre più atti a strappare un 
ramo dopo Taltro, un campo 
dopo l’altro dalle mani della 
borghesia”. 

«Rivolgiamo il nostro ap¬ 
pello — ha concluso Pajetta 
fra grandi applausi — ai com¬ 
pagni, ai lavoratori. La fierez¬ 
za non ci inviti alla solitudi¬ 
ne. Diamo la certezza della no¬ 
stra presenza e del nostro 
contributo alle forze operale 
e democratiche. Esprimiamo 
la nostra solidarietà e ricor¬ 
diamo le lotte comuni al co¬ 
munisti e ai combattenti del¬ 
le forze di liberazione di ogni 
Paese. Esprimiamo il nostro 
saluto ai compagni dei Paesi 
socialisti, ai popoli in lotta: 
ai compagni vietnamiti, al po¬ 
polo spagnolo, a tutti coloro 
che in ogni parte del mondo 
si battono contro l’imperiali¬ 
smo, contro il fascismo, per 
l’indipendenza e la libertà, per 
la democrazia e il socialismo. 

«Viva, avanzi, vinca il Par* 
tito comunista italiano ». 
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La forza e il prestigio del PCI nei saluti dei partiti fratelli 
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4 nome dei comunisti e dei lavoratori sovietici 


Il saluto dei comunisti francesi 


Il caloroso saluto del PCUS Laurent: 


mezzo setolo di 


portato dal compagno Kunaev fraternità militante 


Il discorso del rappresentante della Lega del comunisti 


Vlahovk: importante il contributo 
del PCI allo sviluppo delle 
relazioni Ira Italia e Jugoslavia 


a Salutiamo il Partito comunista italiano come una delle maggiori forze del movimento comunista mondiale» 



Dlnmuhamad Kunaev, membro 
candidato dell'Ufficio politico del 
PCUS. 

Cari compagni! 

Prima di tutto, permette¬ 
temi di trasmettere al Co¬ 
mitato centrale del vostro 
partito, a tutti i comunisti 
qui riuniti e nella loro per¬ 
sona, a tutti i membri del 
vostro partito, alla classe o- 
peraia e a tutti i lavoratori 
d’Italia un caloroso saluto 
fraterno del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
dell’Unione Sovietica, del se¬ 
gretario generale del CC del 
PCUS, compagno L. I. Brez¬ 
nev, dei 14 milioni di comu¬ 
nisti sovietici e di tutti i la¬ 
voratori sovietici. 

E’ con un sentimento di 
viva commozione che assi¬ 
stiamo a questa grande ma¬ 
nifestazione popolare in o- 
nore del Partito comunista 
italiano, reparto d’avanguar¬ 
dia del movimento demo¬ 
cratico e operaio d’Italia. 

Il compagno Luigi Longo 
ha caratterizzato il glorioso 
cammino percorso dal vostro 
partito nei cinquantanni tra¬ 
scorsi. La nascita del Par¬ 
tito comunista italiano è in¬ 
dissolubilmente legata al no¬ 
me del grande Lenin, il qua¬ 
le dedicava molta attenzio¬ 
ne ai movimento operaio so¬ 
cialista nel vostro Paese che 
stava attraversando in quel 
momento una delle più acu¬ 
te crisi sociali e politiche 
della sua storia. La vittoria 
della grande Rivoluzione di 
Ottobre in Russia ebbe una 
viva eco in Italia. Il sorge¬ 
re nel vostro Paese di un 
partito veramente rivoluzio¬ 
nario è stato un punto di 
svolta nello sviluppo del mo¬ 
vimento operaio italiano, è 
stato una testimonianza che 
il leninismo si diffondeva an¬ 
che sulla terra d’Italia. 

I comunisti sovietici salu¬ 
tarono calorosamente il gio¬ 
vane Partito comunista d’I¬ 
talia. Il X congresso del par¬ 
tito dei bolscevichi, riuni¬ 
tosi nel marzo del 1921, in¬ 
viò un saluto fraterno al par¬ 
tito comunista d’Italia ed 
espresse la certezza che 
« tutti i proletari rivoluzio¬ 
nari d’Italia si uniranno sot¬ 
to la bandiera di un solo 
partito comunista libero da¬ 
gli elementi riformisti e se¬ 
miriformisti ». 

Da allora sono trascorsi 
cinquant’anni. In questo pe¬ 
riodo di tempo, nel corso di 
battaglie tenaci e dure e 
talvolta tragiche con il ne¬ 
mico di classe, il Partito co¬ 
munista italiano ha accumu¬ 
lato un’immensa esperienza 
di lotta rivoluzionaria. 

Attiva lotta annata contro 
il fascismo nelle file delle eroi¬ 
che brigate intemazionali in 
Spagna e in seguito nell’Ita¬ 
lia stessa, dove i comunisti 
divennero una parte decisiva; 
il vasto movimento antifasci¬ 
sta della Resistenza, abbatti¬ 
mento della monarchia, lot¬ 
ta per una profonda demo¬ 
cratizzazione dell’Italia, per 
gii interessi economici e po¬ 
litici delle larghe masse la¬ 
voratrici — tali sono le glo¬ 
riose tappe del cammino per¬ 
corso in cinquant’anni dal 
PCI. 

Nel corso di questa lotta 
si sono formati nelle file del 
vostro partito noti esponen¬ 
ti del movimento operaio in¬ 
temazionale e italiano come 
Antonio Gramsci, di cui 1*80' 
anniversario della nascita è 
ricorso l’altro ieri; come Pai- 
miro Togliatti, Giuseppe Di 
Vittorio, Luigi Longo e mol¬ 
ti altri. 

Attualmente ii Partito co¬ 
munista italiano è un’auto¬ 
revole forza politica che go¬ 
de della simpatia e dell’ap¬ 
poggio di milioni di italia¬ 
ni e che raccoglie alle ele¬ 
zioni più di un quarto dei 
voti. 

I comunisti d’Italia lotta¬ 
no per rafforzare l’unità del¬ 
la classe operaia, la sua al¬ 
leanza con i contadini, per 
la stretta collaborazione con 
le altre forze democratiche, 
di sinistra del Paese sulla 
base della lotta per il pro¬ 
gresso sociale. 

Durante le tenaci lotte di 
classe, durante il potente mo¬ 
vimento di scioperi, i lavo¬ 
ratori italiani si battono in 
modo coerente contro il pre¬ 
dominio dei monopoli, per i 
propri interessi vitali, con¬ 
tro l’imperialismo, per una 
politica estera di pace della 
Italia, per una sicurezza au¬ 
tentica in Europa e nel Me¬ 
diterraneo. 

Questa non è una lotta fa¬ 
cile. Il nemico di classe uti¬ 
lizza qualsiasi possibilità cer¬ 
cando di passare alla con¬ 
troffensiva. In queste condi¬ 
zioni acquista un’importanza 
quanto mai grande la lotta 
per rafforzare sul pia¬ 
no organizzativo e ideologi¬ 
co le file del partito, per ac¬ 
crescere la vigilanza rivo¬ 
luzionaria delie masse. 


Compagni! Oggi noi salu¬ 
tiamo il Partito comunista 
italiano come una delle mag¬ 
giori forze del movimento 
comunista mondiale. 

Noi tutti militiamo nella 
grande famiglia mondiale dei 
comunisti, uniti sulla base 
dei principi della grande dot¬ 
trina del marxismo-lenini¬ 
smo, dell’internazionalismo 
proletario. Ai nostri giorni 
è particolarmente importan¬ 
te l’applicazione coerente di 
questi principi. E’ la stessa 
realtà economica e politico- 
sociale nel corso del suo svi¬ 
luppo a rafforzare il legame 
reciproco fra gli avvenimenti 
che si svolgono nei singoli 
Paesi e continenti, ad accre¬ 
scere sensibilmente l’impor¬ 
tanza dei compiti di carat¬ 
tere generale che possono es¬ 
sere risolti solo con gli sfor¬ 
zi congiunti dei partiti fra¬ 
telli. Il fatto che diventa¬ 
no sempre più molteplici e 
più complessi i problemi, che 
i partiti comunisti devono ri¬ 
solvere nelle varie regioni del 
mondo, richiede che essi pre¬ 
stino una maggiore attenzio¬ 
ne ai problemi del coordina¬ 
mento delle loro azioni, alla 
elaborazione di posizioni co¬ 
muni sui problemi essenzia¬ 
li della lotta antimperialisti¬ 
ca. 

Oggi possiamo già consta¬ 
tare che un contributo ec¬ 
cezionale alla soluzione dei 
compiti per il rafforzamen¬ 
to dell’unità del movimento 
comunista, per la creazione 
di un fronte antimperialisti¬ 
co unito è stato dato dalla 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti ed operai 
del 1969. Essa, come ha rile¬ 
vato il compagno L. I. Brez¬ 
nev. passerà di diritto alla 
storia mondiale come una 
tappa importante nell’opera 
volta ad intensificare la 
lotta di tutte le forze an¬ 
timperialistiche, ad unire le 
file dei partiti comunisti ed 
operai sulla base dei princi¬ 
pi del marxismo-leninismo e 
dell’internazionalismo prole¬ 
tario. 

Noi constatiamo con soddi¬ 
sfazione che la collaborazio¬ 
ne fra i nostri due partiti 
si estende sempre di più. I 
nostri partiti hanno le me¬ 
desime posizioni per quel 
che riguarda i problemi del¬ 
la lotta contro l’imperiali¬ 
smo. Essi sono pervasi dalla 
ferma volontà di accrescere 
anche in avvenire l’aiuto e 
l’appoggio solidale all’eroico 
popolo vietnamita e agli al¬ 
tri popoli dellTndocina, con¬ 
tro i quali l’imperialismo a- 
mericano continua a condurre 
una criminosa guerra di 
conquista. I nostri partiti si 
schiereranno attivamente in 
appoggio ai popoli dei Paesi 
arabi, per l’eliminazione delle 
conseguenze dell’aggressione 
israeliana, per l’istaurazione 
di una pace stabile nel Me¬ 


forme e completo, che lo sto¬ 
ricismo è il criterio al qua¬ 
le ci si ispira per mettere in 
luce i diversi fatti della real¬ 
tà socialista, dando la pos¬ 
sibilità di smascherare le in¬ 
venzioni dei nostri avversa¬ 
ri ideologici. 

Per quanto riguarda il 
PCUS, il nostro partito, fe¬ 
dele ai suo dovere interna¬ 
zionalista, considera come un 
tutt’unico la costruzione del¬ 
ia società comunista nel no¬ 
stro Paese e l’appoggio mul¬ 
tiforme alle forze rivoluzio¬ 
narie che lottano in tutto 
li mondo contro rimperiali- 
smo, per la liberazione nazio¬ 
nale, la pace, la democrazia 
e il socialismo. I sovietici 
sanno perfettamente che o- 
gni nuovo successo del no¬ 
stro Paese nella costruzione 
del comuniSmo è un colpo 
all’imperialismo, è un con¬ 
tributo alla lotta per il rin¬ 
novamento rivoluzionario del 
mondo. 

Realizzando le decisioni del 
XXIII congresso del PCUS, 
il popolo sovietico, guidato dal 
Partito comunista, ha ripor¬ 
tato negli anni trascorsi nuo¬ 
ve vittorie nella costruzione 
della società comunista. Sono 
stati registrati importanti 
successi nello sviluppo di tut¬ 
ti i settori dell’economia, si 
è rafforzato il potenziale di¬ 
fensivo dell’Unione Sovietica 
e si è elevato al tempo stes¬ 
so il tenore di vita dei lavo¬ 
ratori del nostro Paese. 

Sono stati felicemente rag¬ 
giunti tutti gli obiettivi fon¬ 
damentali dell’ottavo piano 
quinquennale. L’economia na¬ 
zionale dell’URSS si è svi¬ 
luppata ad alti ritmi e con 
più efficienza che nel quin¬ 
quennio precedente. Nel 1970 
il volume della produzione in¬ 
dustriale ha superato di 1.5 
volte quello del 1965. Sono 
stati messi in esercizio circa 
duemila grandi officine, fab¬ 
briche e reparti. Si sono svi¬ 
luppati a ritmi prioritari i 
settori che assicurano il pro¬ 
gresso tecnico, nonché le in¬ 
dustrie produttrici di beni di 
largo consumo. 

Sono stati attuati impor¬ 
tanti provvedimenti per raf¬ 
forzare ulteriormente la base 
materiale e tecnica dell’agri¬ 
coltura. E’ aumentata la re¬ 
sa unitaria. Nel 1970, anno del 
centenario della nascita di 
Lenin, nell’URSS è stato ot¬ 
tenuto il più grande raccolto 
di cereali e di cotone in tut¬ 
ta la storia del Paese. 

Un importante contributo 
alla soluzione dei problemi 
d’attualità nella produzione 
sociale è stato dato dalla 
scienza sovietica. Una prova 
convincente dell’alto grado di 
sviluppo della scienza e della 
tecnica nel nostro Paese so¬ 
no i nuovi eccezionali succes¬ 
si della cosmonautica sovieti¬ 
ca. E’ già da due mesi che 
il « Lunacod-1 » esplora la 
Luna. 


dio Oriente, per la creazione 
di condizioni che permetta- j 
no ai Paesi arabi di avanza- I 

Va citilo t-to rio! m-norroccr» I 1 ClCWUIlGntO del JÌ\ CllO dì \Ì — 


versarlo della fondazione del¬ 
le Repubbliche socialiste del¬ 
l'Ucraina, della Bielorussia, 
del Kasakhstan, dell’Azerbai¬ 
gian e dell’Armenia, le quali 
hanno registrato negli anni 
del potere sovietico importan¬ 
ti successi nello sviluppo del¬ 
la propria economia e della 
propria cultura, quale risulta¬ 
to dell’applicazione della poli¬ 
tica nazionale leninista. 

Compagni! 

Nel messaggio di saluto del 
CC del nostro partito è 
espresso l’atteggiamento del 
PCUS e di tutto il popolo so¬ 
vietico verso la gloriosa atti¬ 
vità dei comunisti italiani, è 
stato apprezzato molto il con¬ 
tributo dato dal Partito co¬ 
munista italiano alla lotta co¬ 
mune contro l’imperialismo, 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo. 

Fra il Partito comunista 
italiano e il Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica esi¬ 
stono da tempo stretti rap¬ 
porti fraterni, l'amicizia dei 
comunisti sovietici ed italiani 
è diventata ormai una tra¬ 
dizione. Noi ricordiamo come 
i comunisti italiani si schie¬ 
rarono risolutamente sotto la 
bandiera della solidarietà 
combattiva con la giovane 
Russia sovietica. Nei tetri an¬ 
ni del fascismo il Paese dei 
soviet appoggiò il Partito co¬ 
munista d'Italia, ospitò mol¬ 
ti rivoluzionari italiani co¬ 
stretti a lasciare temporanea¬ 
mente la patria. Negli anni 
della seconda guerra mondia¬ 
le le vittorie dell’esercito so¬ 
vietico ispirarono i partigia¬ 
ni italiani. Versarono il loro 
sangue sulla terra d’Italia 
anche sovietici. 

Ci unisce la nostra dottri¬ 
na comune — il marxismo- 
leninismo — la nostra lotta 
comune contro un nemico co¬ 
mune — l’imperialismo — la 
nostra meta comune — il so¬ 
cialismo e il comuniSmo —. 

I comunisti sovietici ap¬ 
prezzano molto il contributo 
che i comunisti d’Italia dan¬ 
no allo sviluppo dell’amici¬ 
zia sovietico - italiana, la lo¬ 
ro lotta contro qualsiasi ma¬ 
nifestazione di antisovietismo. 

Noi, comunisti sovietici, sia¬ 
mo fermamente decisi a fare 
anche in avvenire tutto il 
possibile per sviluppare e con¬ 
solidare ulteriormente le no¬ 
stre relazioni fraterne sulla 
base dei principi incrollabili 
del marxismo-leninismo, del- 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio. 

Auguriamo a voi. cari com¬ 
pagni, altri successi nella lot¬ 
ta per gli interessi vitali dei 
lavoratori italiani, per il rin¬ 
novamento democratico e per 
un radioso avvenire socialista 
deilTtalia. 

Viva il Partito comunista 
italiano! 

Viva la collaborazione fra¬ 
terna fra il PCI e il PCUS! 

Viva l’amicizia dei popoli 
d’Italia e dell’Unione Sovie¬ 
tica! 


« Dopo cinquant’anni, compagni italiani, po¬ 
tete essere fieri del cammino percorso» 



Paul Laurent, membro daH’UfH- 
ciò politico del PCF. 

Cari compagni, 

il CC del PCF, tutti i comu¬ 
nisti francesi si rivolgono og¬ 
gi con gioia ed emozione ai 
lavoratori e agli intellettuali 
delle città e delle campagne 
italiane per celebrare con voi 
il 5ù j delia fondazione del 
PCI. 

In questa occasione, permet¬ 
tetemi di trasmettervi in loro 
nome le felicitazioni e un sa¬ 
luto fraterno. 

Ciò che colpisce nella sto¬ 
ria dei nostri due Partiti, è. 
al di là della diversità degli 
avvenimenti storici, il paralle¬ 
lismo della loro nascita e del 
loro sviluppo fino a diventare 
per l’Italia e la Francia gran¬ 
di formazioni politiche di 
avanguardia in grado di con¬ 
durre un popolo verso la vit¬ 
toria deila democrazia, della 
pace, del socialismo. 

I nostri due partiti furono 
fondati, a meno di un mese 
di distanza, in seguito all’eco, 
alla portata universale e alla 
lezione della grande Rivolu¬ 
zione d’Ottobre, in risposta 
all’appello di Lenin e alla at¬ 
tesa della classe operaia di¬ 
sgustata dal massacri dell’im¬ 
perialismo. 

Oggi, riflettendo sui cin¬ 
quant’anni passati, possiamo 
dire che sono interamente ca¬ 
ratterizzati dalla nostra fra¬ 
ternità e solidarietà militanti. 

Durante la lunga notte del 
fascismo numerosi sono i 
compagni italiani che hanno 
combattuto nelle file del 
PCF. Una parte dei vostri di¬ 
rigenti operavano partendo 
dalla Francia. E’ a Parigi che 
nell’agosto del 1934 fu segna¬ 
to il patto di imita d’azione 
fra il vostro Partito e il Par* 
tito socialista italiano. 

Questa fraternità rafforzata 
dalla solidarietà trovò altri 
fronti di lotta nelle brigate 
intemazionali di Spagna, poi 
nella resistenza comune alle 
forze hitleriane. 

E' il gran lavoro svolto dai 
militanti comunisti e antifa¬ 
scisti italiani costretti all’emi¬ 
grazione dal fascismo, che ha 
permesso che oggi il nostro 


Partito rivoluzionario sia for¬ 
temente radicato in certe re¬ 
gioni del nord-est della Fran¬ 
cia. 

Da molto tempo, come pro¬ 
fonda espressione del vostro 
popolo, il PCI è il grande 
partito della classe operaia e 
della nazione, portatore di 
una parte importante dell’av¬ 
venire dell’Italia. 

Le vostre lotte, la vostra 
strategia e la vostra tattica 
sono seguite con grande in¬ 
teresse dai comunisti france¬ 
si. Di fronte alla politica di 
sfruttamento, ai tentativi au¬ 
toritari, all'atlantismo delle 
classi dirigenti della borghe¬ 
sia monopolistica, noi cono¬ 
sciamo i vostri successi uni¬ 
tari nelle grandi lotte riven- 
dicative democratiche, per far 
risaltare il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra, per un profondo 
rinnovamento democratico e 
sociale della politica italiana. 

Insieme, come ancora re¬ 
centemente alla conferenza di 
Londra dedicata allo studio 
dello sviluppo delle imprese 
monopolistiche intemazionali, 
noi partecipiamo alla lotta co¬ 
mune delle forze operaie, de¬ 
mocratiche e pacifiche dei 
Paesi capitalistici dell’Europa 
contro il prepotere dei mono¬ 


Cari compagni, 

ho il graditissimo incarico 
di porgervi, in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
del vostro partito le piu cor¬ 
diali felicitazioni, i più caldi 
saluti e i migliori auguri della 
Lega dei comunisti jugoslavi, 
e del presidente della Lega, 
compagno Tito. 

Molti avvenimenti della sto¬ 
ria del vostro partito, delle 
sue lotte e aspirazioni, stan¬ 
no a cuore ai comunisti e al 
popolo lavoratore della Jugo¬ 
slavia, non solo nel periodo 
della Resistenza antifascista 
anteguerra, ma anche durante 
il conflitto mondiale e nei 25 
anni trascorsi dopo. Testimo¬ 
niano di questi fatti la ric¬ 
chezza dei documenti conser¬ 
vati, la lotta comune in Spa¬ 
gna, i luminosi sacrifici dei 
partigiani italiani in Jugosla¬ 
via e dei partigiani jugoslavi 
in Italia, i commoventi ricor¬ 
di dei combattenti sopravvis¬ 
suti, ma soprattutto il modo 
In cui oggi i comunisti d’Ita¬ 
lia e di Jugoslavia concepi¬ 
scono e affrontano i proble¬ 
mi fondamentali del sociali¬ 
smo e della società contempo¬ 
ranea. 

Il vostro dinamismo creati¬ 
vo, acceso e stimolato dalle 
grandi figure di Gramsci e 
Togliatti, si riflette nell’atteg¬ 
giamento autonomo, critico e 
creativo, del Partito comuni¬ 
sta italiano verso i problemi 
della teoria e della prassi 
della lotta per il socialismo. 

Questo dinamismo è a noi. 


poli, per la difesa dell’inte-- comunisti jugoslavi, partico- 


resse nazionale, per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione eu¬ 
ropee. 

Questa lotta, l’abbiamo det¬ 
to insieme nel corso delle re¬ 
centi riunioni dei nostri due 
Partiti, la consideriamo co¬ 
me un contributo alla lotta 
antimperialista su scala mon¬ 
diale. 

I comunisti francesi, siate¬ 
ne sicuri compagni italiani, 
vogliono vedere ancora raf¬ 
forzati i nostri legami e più 
larga la base della nostra lot¬ 
ta comune. Essi combattono 
per approfondire l’unità del 
movimento comunista intema¬ 
zionale nel rispetto dell'inter¬ 
nazionalismo proletario, della 
solidarietà, dell’indipendenza, 
dell’eguaglianza di diritti e 
della non ingerenza. 

Con voi, assieme agli altri 
partiti, noi vogliamo che si 
formi un largo fronte mon¬ 
diale antimperialista, noi vo¬ 
gliamo la libertà e la pace 
per i popoli indocinesi, soste¬ 
niamo i popoli arabi, siamo 
con tutti i combattenti dei 
mondo per la libertà e l’indi¬ 
pendenza nazionale, per la de¬ 
mocrazia, il socialismo e la 
pace. 

Dopo cinquant’anni, compa¬ 
gni italiani, potete essere fie¬ 
ri del cammino percorso. 

Noi salutiamo ancora la vo¬ 
stra lotta e i vostri successi, 
noi vi auguriamo nuovi e ra¬ 
pidi progressi. Con il Partito 
comunista, ne siamo certi, 
l’Italia troverà la strada del 
socialismo. 


re sulla via del progresso, 
per il riconoscimento dei di¬ 
ritti del popolo palestinese. 
I nostri partiti collaborano 
strettamente anche nella so¬ 
luzione dei problemi del raf¬ 
forzamento della sicurezza 
europea. 

Il PCUS attribuisce grande 
importanza allo sviluppo della 
collaborazione tra i partiti 
comunisti nel campo ideolo¬ 
gico. Essa è parte integran¬ 
te di tutta la lotta antimpe¬ 
rialistica. L’importanza della 
collaborazione ideologica dei 
partiti fratelli si è manife¬ 
stata con particolare evidenza 
negli ultimi anni, quando la 
diffusione fra le masse delle 
idee della conferenza, la lar¬ 
ga propaganda del leninismo 
in tutto il mondo in relazio¬ 
ne al centenario delia nasci¬ 
ta di V. I. Lenin hanno da¬ 
to risultati eccezionali nella 
opera di educazione ideolo¬ 
gica delle masse. I comuni¬ 
sti sovietici hanno rilevato 
con un sentimento di pro¬ 
fonda simpatia come sia sta¬ 
ta largamente celebrata nel 
vostro Paese questa ricor¬ 
renza. 

Il Partito comunista italia¬ 
no fa molto per smascherare 
i tentatili della propaganda 
borghese di abbellire l’im¬ 
perialismo. per denunciare si¬ 
stematicamente i suoi crimi¬ 
ni. E’ un grande merito dei 
vostro partito che in Italia 
siano cresciuti i sentimenti 
antimperialistici, che sia au¬ 
mentata l’attività politica 
delle masse. 

ET ben noto che nella bat¬ 
taglia ideologica condot¬ 
ta dairimperialismo, i mag- 


ta della popolazione. Gli in¬ 
troiti reali prò capite sono 
saliti nel corso del quinquen¬ 
nio di un terzo; I sussidi e le 
facilitazioni accordati alla 
popolazione dai fondi sociali 
di consumo sono aumentati 
di oltre una volta e mezzo. 
Negli ultimi cinque anni è 
stata costruita una quantità 
tale di case d'abitazione da 
permettere di migliorare le 
condizioni di alloggio di 55 
milioni di persone. 

Nel nostro Paese ci sono, si 
intende, anche problemi in¬ 
soluti che sorgono nel corso 
stesso dello sviluppo della so¬ 
cietà sovietica. Il partito ve¬ 
de questi problemi e adotta 
le misure necessarie per ri¬ 
solverli. 

Attualmente nel nostro 
Paese fervono i preparativi in 
vista del XXIV congresso del 
PCUS, che farà il bilancio 
del lavoro svolto e fisserà i 
compiti del partito per i pros¬ 
simi cinque anni. Lo scopo 
fondamentale del nuovo pia¬ 
no quinquennale è di far 
compiere al Paese un nuovo 
importante passo sulla via 
della costruzione del comuni¬ 
Smo. di elevare ancor mag¬ 
giormente il livello di vita dei 
sovietici, di rafforzare il po¬ 
tenziale economico e di¬ 
fensivo dell’Unione Sovietica. 
La via più sicura per rag¬ 
giungere questo scopo e di 
intensificare tutta la produ- j 


Il discorso del compagno Manuel Àzcarate per il PCS 


Uniti sui problemi fondamentali 
i comunisti italiani e spagnoli 



I di opinioni sulle questioni fon- mento delle azioni e delle lot- 

j damentali della lotta per il te delle masse operaie, stu- 

socialismo e sui problemi del dentesche, contadine, inteliet- 

| movimento comunista intema- tuali. E’ la crescente possi- 

: zionale- Nei sinceri rapporti bilità di una ampia conver- 

j esistenti tra i nosiri partiti genza, di un patto per la li- 

?4 J abbiamo la viva, reale prò- berta, per restituire alla Spa* 

i va di quello che e e deve gna la democrazia politica, 

j essere l’internazionalismo prò- T Malgrado le carceri, in Spa- 

letario j gna soffia già il vento fresco 

Ispirandoci al marxismo-le- della futura libertà, 
ninismo, riteniamo essenziale ' Ed è proprio in legame con 
che il partito affondi le prò- ! queste lotte di oggi che vor- 

-, prie radici nella realtà nazio- ‘ rei ricordare gloriose pagine 

£ naie, affermi la sua autono- j della storia del Partito comu- 

mia e indipendenza, la sua nista italiano che sono anche 

propria personalità. Ed e I pagine della nostra storia. 


Wtnittl Atctrtlt, membro del CE 
M PCS 


propria personalità. Ed e 
proprio così che possiamo 
essere pn"* imernazionalisti 
perchè possiamo spingere il 
processo rivoluzionario nel no¬ 
stro Paese e contribuire al 
suo sviluppo mi -cala inter¬ 
nazionale 


gioii sforzi vengono compiu- , larghe masse di operai, conta¬ 
ti sempre di più nella dire- | dim. intellettuali, ne e. in 


zione di attenuare la forza 
di attrazione esercitata dal 
socialismo già divenuto real¬ 
tà. La propaganda imperiali¬ 
stica travisa le tendenze fon¬ 


giungere questo scopo e 'di | Can compagni e amici. suo sviluppo mi -cala mter- 

intensificare tutta la produ- j n porto il saluto e i ra- nazionale 

zione sociale e di accrescer- lorosi auguri del Comitato Questo ci ha integriamo Le 

ne l'efficienza, nonché di per- centrale del Partito comuni- nm e la Rivoluzione d'Ono- 
fezionare il sistema ed i «ne- sta spagnolo, di tutti i oonvi bre. Questo è l'esempio che 

todi di gestione e di pianiti- nisti spagnoli, dei veterani et danno l'eroico Va¬ 
cazione. S’intende che alla forgiatisi nella guerra citi nani. Cuba M>cialis»a. i re 

soluzione di tutti questi prò- le e nella guerriglia, delle centi cambiamenti in Amen 

blemi prendono parte le piu i giovani generazioni comuniste f-atina con iì t nonio dei 
larghe masse di operai, conta- | che sono oggi alla testa delle l'unita popolare nel Cile 

dilli, intellettuali, ne e. in ; possenti lotte di massa le i Compagni 

particolare, una prova l’impe- j quali sianno portando alla i '» migliore omaggio che 

gno con cui si svolgono at- ì tomba il decrepito regime rii possiamo portare oggi .« que 


pagine della nostra storia. 

Permettetemi di dire al com¬ 
pagno Luigi Longo e attra¬ 
verso di lui a tutti i gari¬ 
baldini, ricordando Giuseppe 
Di Vittorio e tanti altri com¬ 
pagni ed essendo qui Vlaho- 
vich. come si può non citar- 


particolare. una prova l’impe¬ 
gno con cui si svolgono at¬ 


tualmente le assemblee con ! Franco 


gressuali nelle organizzazioni 


Il vostro partito può «piar- 


iuita navico iv h-umviuv, di Iwsc ctel puTtito* nel cof>o ! cìeto poji oreoalio ai suoi Vi t ~ » * •• • c - „ - 

damentali deiredificazione J delle quali si fa il bilancio i anni di esistenza Per Ve- » f 713 a ™ Ta S?, ntro ^!? mo fP ♦ 

. ... . . ... . -._ 1 . . . * . : ‘ »»*-« * • ' » tri a ir» iinn nimcq tnnnu Ah. sP QTiacmnlP ir nfKtra oirv 


Questo ci ha msegnanto Le J lo e ricordare i tanti compa- 
nm e la Rivoluzione d'Ouo- ' gni di altri Paesi?, dicevo per- 
bre. Questo è l'esempio che i mettetemi di dire a nome del 
oggi ci danno l'eroico Viet- i Partito comunista spagnolo, 
nani. Cuba 'ocialis’a. i re , Compagni delle Brigate in¬ 
cerai cambiamenu in Amen j temazionalr l'epopea intema- 
ca Latina con il tnonio del • zionalista che avete scritto 
l'unita popolare nel Cile . con eroismo e con sangue è 
i Compagni. . registrata con lettera indele- 

j il migliore omaggio che t bili n°lla Moria rivoluziona- 
j possiamo portare oggi a que ; ria della Spagna. Ma le bri- 
I sta celebrazione dei cinquan i sale non sono solo storia, 
| tesimo anniversario del vostro j sono qualcosa di più. Sono 
I partito e dirvi che m Spa- • stimolo, oggi, nella lotta po- 


socialista, falsifica la situa¬ 
zione nei Paesi del sociali¬ 
smo. Essa lancia periodica¬ 
mente campagne di menzo¬ 
gne e di calunnie contro i 
Paesi socialisti. 

Nella lotta contro la pro¬ 
paganda borghese è pratica- 
mente grande la funzione 
delia stampa comunista, che 
è un’importantissima fonte 
di informazione veritiera per 
i comunisti, la classe operaia 
e tutti i lavoratori sull’edi¬ 
ficazione socialista e comu¬ 
nista nell’Unione Sovietica e 
negli altri Paesi socialisti. E’ 
proprio il fatto che la vita nei 
Paesi socialisti viene pre¬ 
sentata in un quadro multi- 


dei lavoro compiuto A que¬ 
ste assemblee hanno parteci¬ 
pato quasi 12 milioni di mem¬ 
bri del partito, nel dibattito 
ha preso la parola un comu¬ 
nista su quattro, sono state 
avanzate molte proposte pre¬ 
ziose. 

Una grande conquista del 
potere sovietico è il trionfo 
completo nel nostro Paese 
del principio dell’uguaglianza 
di tutti i popoli e gruppi et¬ 
nici. Lo Stato sovietico per 
primo al mondo ha bandito 
tutte le forme di razzismo c 
di nazionalismo. Come gran¬ 
de festa di tutto il popolo c 
stato celebrato nel nostro 
Paese il cinquantesimo anni- 


sempio dato dai suoi uomi 
ni nei momenti piu duri, per 
la giustezza e l’intelligenza 
delia sua politica, il Partito 
comunista italiano è divenu¬ 
to l’avanguardia reale delle 
forze operaie e popolari del 
vostro Paese. Per la dimen¬ 
sione storica del suo ruolo 
politico, il PCI e un fattore 
fondamentale delfiniera ino 
vimento operaio e rivoluzio 
natio, in modo particolare in 
Europa. 

La fraternità fra i nostri 
due partiti si è forgiata lun¬ 
go anni di prove e di lot¬ 
te comuni. E’ basata su di 
una comprensione profonda, 
su una sostanziale identità 


tra in una nuova tappa. Ab- se spagnole. La nostra gio- 
biamo vinto una battagli» { ventò rivoluzionaria riconosce 
umana e politica molto un- ì i vostri nomi, innalza le vo- 
portante. Abbiamo salvato i ! stre bandiere e canta le vo- 


giovani baschi del processo 
di Burgos e quando dico « ab¬ 
biamo». mi riferisco al po¬ 
polo spagnolo e a voi anche. 


stre bandiere e canta le vo¬ 
stre canzoni nelle sue mani¬ 
festazioni per le strade di 
Spagna. 

Un posto speciale ha nel 


compagni e amici dltalia. e i nostro ricordo il compagno 
all'ampio movimento di soli- I Paimiro Togliatti. L’aiuto po- 

j*. * i * * - - — » - _... «. * tu;».. _ « 


darietà intemazionale svilup¬ 
patosi fra le masse dei Paesi 
capitalisti 

La lotta prosegue m con¬ 
dizioni dure. Continuiamo ad 
avere bisogno della vostra 
crescente solidarietà. Ma la 
realtà della Spagna odierna 
è la decomposizione del re¬ 
gime franchista ormai resasi 
di dominio pubblico, l’tncre- 


litico che egli ha dato al 
Partito comunista di Spagna 
durante la nostra guerra, co¬ 
me delegato deli'Intemaziona¬ 
le comunista, fu di enorme 
importanza. E cosi anche è 
stata di enorme importanza, 
più tardi, il suo apporto alla 
pratica e al pensiero rivo¬ 
luzionario. Quale straordina¬ 
ria attualità conservano le in¬ 


dicazioni del compagno To¬ 
gliatti nel compito, tanto pres¬ 
sante, di sviluppare creativa¬ 
mente la teoria marxista, sen¬ 
za dogmi né liturgie, per por¬ 
la al livello richiesto dal mon¬ 
do moderno! 

E’ difficile descrivere in po¬ 
che parole l’entusiasmo con 
.il quale i comunisti spagno¬ 
li. dal buio deli’illegalita, se¬ 
guono le lotte del Partito co¬ 
munista italiano e si rallegra¬ 
no dei vostri successi come 
se fossero i loro. 

Le grandi mobilitazioni uni¬ 
tarie delle masse operaie e 
popolari, la vostra politica au¬ 
dace di alleanze per aprire 
una strada all’avanzata ver¬ 
so il socialismo, il vostro di¬ 
namismo politico e teorico, 
valicando i confini deli’Italia, 
contribuiscono efficacemente 
ad elevare la capacità di at¬ 
trazione delle idee del comu¬ 
niSmo. 

Compagni italiani, 

ci sentiamo vostri fratelli 
nel senso più profondo di que¬ 
sta parola. Fratelli nelle pro¬ 
ve e nelle sofferenze, fratelli 
nelle lotte di oggi, e domani 
fratelli nella vittoria. 

A nome del Partito comu¬ 
nista spagnolo, del nostro pre¬ 
sidente e compagna Dolores 
Ibarruri, del nostro segreta¬ 
rio generale Santiago Carril- 
lo, porto in questa riunione 
un omaggio commosso ai vo¬ 
stri cinquant’anni di lotte glo¬ 
riose. E una conferma della 
fiducia nei vostri futuri suc¬ 
cessi. 

Viva il Partito comunista 
italiano nel suo cinquantesi¬ 
mo anniversario! 

Viva il Partito comunista 
italiano nel suo cinquantesi¬ 
mo anniversario! 

Viva la fraternità di lotta 
che unisce i nostri due par¬ 
titi! 

E come dice la vostra can¬ 
zone cantata dai comunisti e 
dai rivoluzionari di tutto il 
mondo: 

Viva il comuniSmo e la li¬ 
bertà. 






larmente congeniale, perchè 
già da decenni siamo impegna¬ 
ti nella lotta per lo sviluppo 
di una società socialista che 
autogestisce e che ha aperto 
un dialogo sulla questione di 
fondo riguardante il progres¬ 
so del pensiero socialista e 
dei rapporti socialisti nella 
società. 

L’autogestione socialista non 
può conciliarsi con la po¬ 
vertà di pensiero nè con sche¬ 
mi rigidi fissati in partenza. 
Essa genera quel pensiero cri¬ 
tico che non sopporta l’indif¬ 
ferenza, respinge gli atteggia¬ 
menti aristocratici e buro¬ 
cratici, rompe il grigiore del¬ 
l’uniformità ed esalta i va¬ 
lori universali; essa provoca 
la necessità che un numero 
sempre maggiore di uomini 
partecipi all’attività comune. 
Essa rappresenta un elemen¬ 
to nuovo nella lotta per libe¬ 
rare il lavoro e la società e 
cioè lo spirito umano. Nello 
stesso tempo, essa è anche 
uno stimolo perchè si abbia 
un rapporto più critico verso 
la realtà di ognuno di noi e 
verso la realtà del mondo con¬ 
temporaneo. 

Gli sforzi del vostro parti¬ 
to per elaborare una via au¬ 
tonoma al rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista e per 
costruire questo rinnovamento 
in armonia con le possibilità e 
le esigenze della società ita¬ 
liana — sforzi espressi nella 
parola d’ordine che ha con¬ 
trassegnato il vostro ottavo 
congresso: «Per una via ita- 


Velko Vlahovic, membro del CE 
dell» Lega dei comuniiti iugoslavi. 

liana al socialismo » — rap¬ 
presentano uno dei principa¬ 
li motivi dell’influenza che il 
Partito comunista italiano ha 
nel vostro paese e del pre¬ 
stigio di cui gode nel movi¬ 
mento internazionale dei la¬ 
voratori, compresa la Jugo¬ 
slavia. Tutto ciò ha stimola¬ 
to la fioritura di idee nuove 
che rispondano alle esigenze 
dell’uomo e della società con¬ 
temporanei, segnando l’insor¬ 
gere di nuove necessità socia¬ 
li. La realtà sociale si è ve¬ 
nuta configurando in modo 
specifico, inedito; ciò ha pro¬ 
vocato vasti e nuovi fermenti, 
ma si tratta di fermenti ca¬ 
paci di aprire più vasti oriz¬ 
zonti. 

La nuova società sta sorgen¬ 
do sulle contraddizioni che la 
classe operaia di ogni nazio¬ 
ne deve risolvere nel modo 
che meglio risponde alle ca¬ 
ratteristiche peculiari di tali 
contraddizioni. li mezzo seco¬ 
lo trascorso ha dimostrato 
che accanto all’interesse ge¬ 
nerale, permanente, interna¬ 
zionale della classe lavoratri¬ 
ce e delle altre forze progres¬ 
sive, esistono — in ogni tap¬ 
pa dello sviluppo della società 
— interèssi particolari e con¬ 
creti che non possono essere 
ignorati o trascurati. 


La lotta è internazionale 
perchè è lotta di classe, ma 
non nel senso che la classe 
operaia di un paese o i suoi 
dirigenti debbano condurre la 
battaglia per il socialismo in 
nome della classe lavoratrice 
di altri paesi. Oggi è larga¬ 
mente evidente che l’interna¬ 
zionalismo proletario non è 
una strada a senso unico, ma 
un complesso di correnti, in¬ 
fluenze e collaborazioni che 
tutte contribuiscono ad ar¬ 
ricchire l'azione della classe 
operaia dei singoli paesi, non 
a impoverirla o a costringer¬ 
la entro schemi precostituiti. 

L’internazionalismo proleta¬ 
rio implica la dignità dell’uo¬ 
mo, della classe operaia, del¬ 
la nazione; esso sottintende 
un'apertura verso le giovani 
generazioni, le quali non si 
accontentano dei vecchi sche¬ 
mi e degli slogan senza vita, 
e non sopportano i vuoti di 
idee nè la politica dello sta¬ 
tus quo sociale e politico. 
Cari compagni, 

non voglio approfittare di 
questa solenne occasione per 
introdurre altre, altrettanto 
importanti questioni in cui 
si manifesta la reciproca com¬ 
prensione tra il Partito comu¬ 
nista italiano e la Lega dei 
comunisti della Jugoslavia. 
Un solo fatto ancora deside¬ 
ro sottolineare. I comunisti di 
tutti i popoli della Jugoslavia 
apprezzano grandemente il 
contributo del Partito comu¬ 
nista italiano allo sviluppo 
della collaborazione e dei rap¬ 
porti di buon vicinato tra i 
nostri due paesi. Noi speria¬ 
mo che tale collaborazione 
diventerà sempre più ampia. 
E a voi, mentre comincia il 
secondo mezzo secolo di vita 
del vostro Partito, i comuni¬ 
sti jugoslavi augurano nuovi, 
grandi successi, che per noi 
son stati, sono e saranno 
sempre motivo di sincera, 
fraterna soddisfazione. 

Viva il Partito comunista 
italiano! 

Viva la pace e il socialismo! 


Karl Odermatt, a nome del Partito svizzero del Lavoro 

«Un fattore tff 
forza mette 
lotte in Europa» 

Ringraziamento agli c innumerevoli compagni italiani 
che conducono con noi la lotta di classe in Svizzera» 


Compagne e compagni, 

ho l’onore di portare al Par¬ 
tito comunista italiano, in oc¬ 
casione del 50 J della sua fon¬ 
dazione, il saluto fraterno del 
Partito svizzero del lavoro. Le 
relazioni tra il movimento o- 
peraio italiano e quello sviz¬ 
zero rimontano al secolo scor¬ 
so. Esse esistono da quando 
i lavoratori italiani sono co¬ 
stretti a trovare il loro pane 
nel nostro Paese. I democra¬ 
tici e i socialisti italiani han¬ 
no ripetutamente cercato asi¬ 
lo nel nostro Paese e il mo¬ 
vimento operaio svizzero ha 
sempre ritenuto suo dovere 
internazionalista il proteggere 
i perseguitati italiani da nuo¬ 
ve persecuzioni nel Paese di 
asilo. 

Il piccolo Partitto comuni¬ 
sta svizzero e il soccorso ros¬ 
so hanno fatto quanto era nel¬ 
le loro limitate possibilità du¬ 
rante la dittatura fascista per 
essere accanto ai comunisti 
italiani nella loro dura lotta, 
per permettere loro di conti¬ 
nuare l’attività di partito, di 
pubblicare la loro stampa e 
per preparare la caduta del 
fascismo. I comunisti italiani 
immigrati in Svizzera hanno, 
durante tutti questi anni, mes¬ 
so le loro forze disinteressa¬ 
tamente alla disposizione del 
nostro partito. 

Il periodo post-bellico aprì 
un nuovo capitolo nella col¬ 
laborazione tra i nostri par¬ 
titi. L’immigrazione di lavo¬ 
ratori italiani divenne un mo¬ 
vimento di massa, che pone 
problemi in tutti i settori del¬ 
la vita. Noi consideriamo co¬ 
me nostro compito agire per 
l’unità di tutti i lavoratori 
nel nostro Paese, che sono 
sfruttati dalla stessa classe 
capitalista. Nei parlamenti, 
nei sindacati, nelle fabbriche, 
nell’opinione pubblica, i no¬ 
stri compagni difendono gii 
interessi di tutti i lavoratori, 
siano essi indigeni o immi¬ 
grati. Come rivendicazione di 
base noi domandiamo l’eli¬ 
minazione della discriminazio¬ 
ne dei lavoratori stranieri, 
poiché, finché una parte del¬ 
la classe lavoratrice avrà me¬ 
no diritti dell’altra, si potrà 
mettere una parte contro l’al¬ 
tra e per i capitalisti sarà 
più Tacile far pagare le con¬ 
traddizioni del capitalismo ai 
lavoratori e inoltre la xeno¬ 
fobia troverà nutrimento nei 
seno stesso della classe ope¬ 
raia. 

La composizione tutta par¬ 
ticolare delia classe operaia 
nel nostro Paese richiede la 
collaborazione dei nostri due 
partiti per la soluzione dei 
problemi comuni. Il Partito 
svizzero del lavoro apprezza 
il contributo dato dai comu¬ 
nisti italiani nello sviluppo 



Karl Odermatt, membro del CO 
del Partite Svizzero del Lavoro. 

della strategia e della tattica 
dei partiti comunisti nei Pae¬ 
si capitalisti sviluppati e per 
la soluzione dei problemi che 
si pongono al movimento co¬ 
munista internazionale. 

Nel suo messaggio per il 
50* anniversario del PCI, il 
nostro comitato centrale con¬ 
stata: 

«Nel corso di questi ulti¬ 
mi anni, che hanno posto 
a tutti numerosi e delicati 
problemi, ci siamo trovati 
generalmente e in modo na¬ 
turale d’accordo nelle nostre 
concezioni del marxismo, del 
leninismo e delle via che pos¬ 
sono e devono condurci al 
socialismo. Non dubitiamo 
che sarà cosi anche nel fu¬ 
turo». 

Permettetemi, per finire, di 
esprimere il nostro ricono¬ 
scimento per l’impegno poli¬ 
tico che ha fatto del PCI 
non solo la forza dominante 
nella lotta della classe ope¬ 
raia italiana e delle masse 
popolari per riforme fonda- 
mentali che aprono la via al 
socialismo, ma anche un fat¬ 
tore di forza nell’Europa ca¬ 
pitalistica intera. Noi ringra¬ 
ziamo anche gli innumerevoli 
e anonimi compagni e com¬ 
pagne del vostro partito che 
assieme al nostro partito con¬ 
ducono la lotta di classe nel 
nostro Paese e al cui contri¬ 
buto noi non vogliamo, nè 
possiamo rinunciare. 

Noi siamo sicuri che le re¬ 
lazioni amichevoli che colie- 
gano i nostri due partiti da 
50 anni continueranno a svi¬ 
lupparsi e a rafforzarsi nel¬ 
l’interesse dei nostri popoli 
e della nostra lotta comune, 
con il pieno riconoscimento 
deil’autonomia e della respon¬ 
sabilità di ogni partito. Noi 
siamo sicuri che il PCI ot¬ 
terrà nuovi successi nell’av¬ 
venire. 

Viva la comunità di lotta 
del Partito comunista Italia¬ 
no e del Partito svizzero del 
lavoro. 

Viva il PCI. 
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PAG. 6 / attualità 


lunedi 25 gennaio 1971 / l’Unità 


Immediata risposta delle forze democratiche ai gravi episodi di violenza 


Milano e Lecco si mobilitano 
contro le aggressioni fasciste 

Oggi sciopero generale dalle 17 e manifestazione unitaria nella città larìana - Domani corteo alle 18 a Milano - Un manifesto 
di PCI, PSI, PSIUP, DC, PRI e PSU, di CGIL e CI5L, del Movimento studentesco e delle organizzazioni giovanili lecchesi 


MILANO, 24 gennaio 
Milano democratica e anti¬ 
fascista prepara una possente 
risposta alle provocazioni e 
alle violenze fasciste di que¬ 
sti giorni che hanno avuto 
come teatro la città. Le tre 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL hanno indetto per marte¬ 
dì pomeriggio una manifesta¬ 
zione unitaria antifascista 
Un corteo partirà alle 18 da 
piazza San Babila e raggiun¬ 
gerà quindi via Salvini dove 
si trova la sede della UIL 
che l'altro giorno è stata pre¬ 
sa di mira dalle squadracce 


missine che l'hanno devasta¬ 
ta el termine di un comizio 
tenuto al teatro Dal Verme 

Sugli incidenti provocati sa¬ 
bato dalla teppa fascista, sul 
comizio al Dal Verme di Ser- 
vello, Nencioni, Petronio e di 
altri la questura ha presenta¬ 
to un rapporto alla magistra¬ 
tura. 

La polizia ha reso noto oggi 
i nomi dei venti arrestati fa¬ 
scisti; diciassette di questi, 
come si ricorderà, erano sta¬ 
ti fermati dalla polizia stra¬ 
dale a bordo di un autopull¬ 
man sull’autostrada di Varese 
diretti alla manifestazione del 


Che ne dice il P.M. Pomarìci? 

Di nuovo arrestato 
a Lecco il fascista 
dal coltello facile 

E' stato fermato con altri teppisti con l'arma 
in mano - Tre mesi fa aveva accoltellato un 
giovane a Milano, ma dopo una sconcertante 
istruttoria passò da aggressore a vittima 


MILANO, 24 gennaio 

La centrale della provoca¬ 
zione opera ormai così sco¬ 
pertamente che è sufficiente 
la semplice registrazione dei 
fatti perchè i meccanismi ri¬ 
sultino evidenti. Uno dei quat¬ 
tro teppisti arrestati, ieri, a 
Lecco è Roberto Bravi, 26 an¬ 
ni, residente a Pademo Du- 
gnano; l’attitudine canagliesca 
di costui è già dimostrata 
dalla sua capacità di accol¬ 
tellare a freddo. Ieri era li¬ 
bero e con un coltello in ma¬ 
no: un magistrato, il P.M. 
Pomarici tre mesi prima a 
conclusione di una sconcer¬ 
tante istruttoria gli ha aper¬ 
to le porte della galera; al¬ 
io stesso magistrato la Pro¬ 
cura della Repubblica ha af¬ 
fidato, togliendola al dottor 
Viola, l’istruttoria per la mor¬ 
te dello studente Saltarelli. 

La semplice successione de¬ 
gli avvenimenti lega con un 
filo nero le imprese della 
teppa fascista alla provoca¬ 
zione poliziesca e alle deci¬ 
sioni che tanto hanno turba¬ 
to l’opinione pubblica; tesse¬ 
ra accanto a tessera, un pre¬ 
occupante 'mosaico si defini¬ 
sce con nitidezza. 

Ieri, a Lecco, dei giovani 
del Movimento Studentesco e 
un vigile urbano catturaro¬ 
no due fascisti armati di col¬ 
tello e pronti a fame uso. 
Uno dei due figuri, Roberto 
Bravi, il 9 ottobre scorso, a 
Milano, accoltellò un giovane 
di 22 anni, Giovanni Man- 
zelli, ancora in vita per ima 
fortunata circostanza: la la¬ 
ma che gli ha squarciato lo 
addome si fermò a due cen¬ 
timetri dal fegato. 

L’episodio si svolse in piaz¬ 
za Santo Stefano, nei pres¬ 
si dell’Università statale: il 
teppista che girava con il 
coltello nelia manica si av¬ 
ventò sul primo passante, che 
poteva essere, per la sua età, 
uno studente. Dopo averlo ac¬ 
coltellato a freddo tentò di 
fuggire, ma venne raggiunto 
da due cittadini animosi, il 
dottor Luca Cafiero e un ra¬ 
gazzo, Luca Barbone, che lo 
consegnarono a un vigile ur¬ 


to e senza equivoci per tut¬ 
ti, tranne che per il P.M. 
Pomarici. Sulla base di una 
sua ipotesi, del tutto arbi¬ 
traria, nemmeno sostenuta si¬ 
no in fondo dal delinquente, 
il magistrato ritenne che il 
Bravi avesse agito in stato 
di legittima difesa; del pari, 
con sconcertante disinvoltura 
giuridica derubricò il reato 
da tentato omicidio in lesio¬ 
ni, e per sopramercato chie¬ 
se e ottenne, dopo la forma¬ 
lizzazione dell’istruttoria, la 
incriminazione per falsa testi¬ 
monianza della vittima e dei 
testimoni. 

- Uno stravolgimento senza 
avalli: il Vanzelli è stato a 
un filo dalla morte, esiste 
quindi il reato di tentato o- 
micidio; il teppista non ri¬ 
conobbe nei due soccorrito¬ 
ri chi a suo dire l’avrebbe 
precedentemente aggredito, 
quindi cade il loro interesse 
a mentire; l'ultimo argomen¬ 
to contro le singolari rico¬ 
struzioni del dottor Pomarici 
viene dai periti: se il Bravi 
fosse stato effettivamente ag¬ 
gredito da più persone — af¬ 
fermano — avrebbe mulina¬ 
to il coltello, la ferita cioè 
sarebbe stata orizzontale. Il 
colpo invece è stato ìnferto 
dall'alto verso il basso. 

Ma contro ogni evidenza, 
contro le stesse norme del 
codice il magistrato è giun¬ 
to a incriminare la vittima 
e i suoi testimoni e ha ri¬ 
messo in libertà un delin¬ 
quente che ieri ha sguaina¬ 
to il coltello, pronto a colpi¬ 
re ancora. 

Parallelamente alle fortune 
legali della canaglia, al dot¬ 
tor Pomarici sono state af¬ 
fidate le indagini sull'assassi¬ 
nio del Saltarelli tolte, con 
una inammissibile decisione 
dall’alto, a un altro magistra¬ 
to, il dottor Viola, che ave¬ 
va dimostrato una inconsue¬ 
ta serietà e scrupolo. 

Ridicolo ritenere tutto ciò 
casuale; l’intrecciarsi del fat¬ 
ti e dei personaggi rivela il 
nesso tra le forze che muo¬ 
vono i fili della provocazio¬ 
ne fascista e gli ambienti del- 


bano. Un giovane con il ven- l’apparato statale che ad es- 
tre squarciato da una coltel- sa assicurano l’impunità. 

lata, un delinquente colto sul WlarlIewlr/% GrMO 

fatto; un caso giudiziario net- wwiaaimiro ureto 


Dal Verme, armati di basto¬ 
ni, catene, sfere d’acciaio. 

Gli arrestati sono: Nicola 
Parpagliolo di 61 anni, Mau¬ 
rizio Esposito di 22, Romeo 
Sindoni di 24, R.D.V. di 17, 
Francesco De Bellis di 28, Lo¬ 
renzo Miracola di 28, U.T. di 
18, Raimondo Zucchi di 31, 
E.D. di 16, G.M. di 18, Do¬ 
menico Pi rovano di 20, F.P. 
di 15, V.Z. di 16. Giuseppe 
Canzoneri di 24, R.M. di 17, 
A.S. di 18 e G.M. di 16. 

Tre gli arresti per l'assal¬ 
to alla sede della UIL: D.C. 
di 16 anni, A.A. di 17 e Giam¬ 
paolo Coreggio di - 45. Altre 
undici persone sono state de¬ 
nunciate a piede libero per 
danneggiamenti. 

Lo sdegno dei milanesi per 
il ripetersi delle violenze squa¬ 
drista, tollerate troppo a lun¬ 
go dall’autorità di pubblica 
sicurezza è espresso stamat¬ 
tina da tutta la stampa mi¬ 
lanese. 

Domenica prossima il no¬ 
stro partito, in occasione del 
cinquantesimo della fondazio¬ 
ne del PCI, organizza una 
grande manifestazione popola¬ 
re al Paialido cui partecipe¬ 
rà il compagno Enrico Ber¬ 
linguer: una grande manife¬ 
stazione per affermare i con¬ 
tenuti democratici e antifa¬ 
scisti della nostra battaglia, 
per riaffermare il nostro im¬ 
pegno di lotta contro i rigur¬ 
giti squadristi e contro ogni 
provocazione della destra ever¬ 
siva. Lo stesso impegno infor¬ 
ma la manifestazione di sa¬ 
bato prossimo organizzata dal 
Movimento studentesco. 

Domani, lunedi, alle 18, pres¬ 
so la federazione del PCI (in 
via Volturno 33) si terrà una 
assemblea straordinaria dei 
segretari e dei membri dei 
comitati direttivi delle sezio¬ 
ni territoriali e di fabbrica. 
* 

SERVIZIO 

LECCO, 24 gennaio 

La città è mobilitata per ri¬ 
spondere con fermezza alle 
gravi provocazioni fasciste di 
ieri durante le quali sono ri¬ 
masti feriti un sindacalista e 
diversi operai. Questa matti¬ 
ne c’è stata una riunione imi¬ 
tarla dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali 
presso l'ANPI. E' stato deci¬ 
so di proclamare uno sciope¬ 
ro generale unitario per do¬ 
mani dalle 17 in poi nel cor¬ 
so del quale si svolgerà una 
grande manirestazione di pro¬ 
testa nella centralissima piaz¬ 
za Garibaldi. 

Nel pomeriggio c’è stata. 
Inoltre, una riunione urgente 
dei capi-gruppi consiliari al 
Comune di Lecco. Hanno de¬ 
ciso, per domani sera, la con¬ 
vocazione straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Sempre nel pomeriggio di 
oggi, c’è stata anche un’as¬ 
semblea straordinaria presso 
la federazione del PCI. Pre¬ 
senti numerosi compagni, di¬ 
rigenti ed attivisti. Hanno sot¬ 
tolineato l’esigenza di inten¬ 
sificare la vigilanza democra¬ 
tica ed antifascista in tutta 
la città. Ciò anche perchè con¬ 
tinuano a circolare in tutta 
Lecco strani gruppetti di in¬ 
dividui chiaramente identifi¬ 
cati. Sono i teppisti fascisti 
convenuti qui ieri da molte 
città del nord e che sembrano 
intenzionati a fermarsi an¬ 
che domani per cercare una 
nuova e più grossa provoca¬ 
zione. 

Stamattina all’ANPI c’erano 
gli esponenti del PCI, del PSI, 
del PSIUP, della DC. del PRI, 
del PSU. della CISL, della 
CGIL, del Movimento studen¬ 
tesco. C’erano inoltre i diri¬ 
genti della PGCI, del movi¬ 
mento giovanile democristia¬ 
no, del movimento giovanile 
socialista e socialproletario, 
dellUDI e tanti tanti compa¬ 
gni attivisti, lavoratori, consi¬ 
glieri comunali e provinciali. 


Situazione meteorologica 



|j line* di maltempo segnalata ieri, si è spostata 
pia a sud del previsto, interessando attivamente qua¬ 
si tutta la parte centro-settentrionale della nostra pe¬ 
nisola, dove sì sono avuti annuvolamenti intensi, ae- 
compatitati da piogge diffuse in pianura e da nevi¬ 
cate sui rilievi al disopra dei mille metri. Oggi i fe¬ 
nomeni di cattivo tempo si attenueranno sulle re¬ 
gioni nord-occidentali e su quelle tirreniche centrali, 
compresa la Sardegna, arrivando anche a schiarite, 
ma una nuova linea di maltempo proveniente dalla 
Francia, dovrebbe portarsi entro le prossime venti- 
quattro ore sulla nostra penisola, prov oca ndo un nuo¬ 
vo peggioramento delle condizioni atmosferiche. Sul¬ 
le regioni ad ria tic he e su quelle meridionali, si avran¬ 
no inizialmente condizioni di brutto tempo, ma suc¬ 
cessivamente si registrerà un miglioramento a co¬ 
minciare dal Veneto e le regioni adriatiche. Tempe¬ 
ratura senza notevoli variazioni. Probabili banchi di 
nebbia in Val Padana, localmente anche fitti. 

Sirlo 


democratici ed antifascisti. Si 
è discusso a lungo sui gravi 
fatti di ieri. Alla fine è stato 
concordato un manifesto uni¬ 
tario per la manifestazione di 
domani. 

Vi si dice che i fatti lec¬ 
chesi « si inquadrano nell’at¬ 
tacco padronale e reazionario 
all’unità dei lavoratori e de¬ 
gli studenti, condizione fon¬ 
damentale per realizzare una 
seria politica di riformo so¬ 
ciali e per il rinnovamento 
della società... ». « Per respin¬ 
gere i tentativi reazionari in 
atto è necessaria una decisa 
risposta della classe lavora¬ 
trice e delle forze antifasci¬ 
ste, le quali respingono con 
fermezza la tesi degli oppo¬ 
sti estremismi in quanto met¬ 
te sullo stesso piano i fasci¬ 
sti e gli antifascisti ». 

Il manifesto impegna, inol- 
tre, tutti gli aderenti alla ma¬ 
nifestazione, ad essere presen¬ 


ti domani in piazza con i lo¬ 
ro associati. A questo scopo, 
il segretario cittadino demo¬ 
cristiano ha rivolto un espli¬ 
cito Invito agli iscritti e ai 
simpatizzanti del suo partito. 
Altrettanto hanno fatto tutti 
gli altri dirigenti polìtici e 
sindacali. Pure la Giunta co¬ 
munale aderirà 
Domani sera il Consiglio co¬ 
munale, inoltre, deciderà i 
provvedimenti necessari tesi 
ad evitare il ripetersi di pro¬ 
vocazioni fasciste analoghe 
Le condizioni del sindacali¬ 
sta della Camera del Lavoro 
Mario Sacchelli e degli operai 
Antonio e Pasquale Sala, Ar¬ 
rigo Fiorini e Giuseppe Riva, 
tuttora in ospedale a seguito 
delle ferite e delle contusioni 
riportate negli assalti di ieri 
della teppaglia nera, vanno 
migliorando. 


Italo Furgeri 


Una importante manifestazione nell'anniversario del rastrellamento nazista 


Da Varese Ligure il forte 
monito dei partigiani uniti 

Una giornata che ha visto insieme combattenti comunisti, socialisti, democristiani, ìndipendenti 
Hanno parlato Enriquez Agnolettì, Marcora e Boldrìni - L'appello delle associazioni ANPI, FIAP e FU 


SERVIZIO 

VARESE LIGURE (La Spezia), 24 gennaio 

Nel 26“ anniversario del rastrella¬ 
mento nazl-fascista del gennaio 1945, 
si è svolto oggi a Varese Ligure il 
primo grande raduno ■ unitario della 
Resistenza. Nel cuore della quarta zo¬ 
na operativa, dove sono convenuti mi¬ 
gliaia di partigiani e antifascisti, è 
stato dunque raccolto l’appello di Farri 
per dare senso e sostanza al processo 
imitar,o che sale dal basso, per il ri¬ 
trovamento di quell'unità che si ci¬ 
mentò nella lotta armata e che oggi 
deve costituire la premessa per un 
profondo rinnovamento della nostra 
società, per l’integrule applicazione del¬ 
la Costituzione. 

Da Varese Ligure è anche partito un 
fermo monito contro chi, per ricaccia¬ 
re indietro il grande moto di rinnova¬ 
mento che sale dal Paese, alimenta la 
canaglia fascista, che oggi ha avuto 
una forte risposta proprio nell’unità 
d’intenti democratici che ha caratte¬ 
rizzato una giornata che ha visto in¬ 
sieme combattenti per la democrazia 
di diversa fede politica, comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, indipendenti. 


Presenti i gonfaloni dei comuni della 
provincia, del Parmense e della Riviera, 
la manifestazione centrale del grande 
raduno — presieduta dal comandante 
partigiano prof. Franchini — si è svol¬ 
ta nelia sala del Consiglio comunale di 
Varese. 11 sindaco prof. De Lucchi ha 
esaltato il sacrificio del patrioti caduti 
e gii eroismi delle povere popolazioni di 
quelle montagne, che, con enormi sa¬ 
crifici e sottoponendosi alle rappresa¬ 
glie, seppero mantenere in armi oltre 
5.000 partigiani. ^Prendeva poi la parola 
a nome della FIAP Enzo Enriquez A- 
gnoletti. « E’ inammissibile — egli ha 
detto — che squadracce organizzate 
contro i lavoratori e contro la Resi¬ 
stenza possano ostacolare il processo 
di rinnovamento in corso nel nostro 
Paese ». Il sen. Marcora, parlamentare 
delia Democrazia cristiana, già coman¬ 
dante delle formazioni partigiane che 
liberarono Domodossola, ha sostenuto 
a sua volta la necessità che, anche 
sul piano nazionale, si dia con auto¬ 
revolezza una risposta alle denunce rac¬ 
colte dalle forze periferiche della Re¬ 
sistenza circa i rigurgiti neofascisti. 
« Il Paese deve conoscere nomi, fatti, 


organizzazioni che operano con chiari 
fini eversivi ». 

Ha chiuso la manifestazione Arrigo 
Boldrini, medaglia d’oro della Resisten¬ 
za. Dopo aver detto che il raduno di 
Varese deve essere considerato alla 
stregua di una «nuova costituente ita¬ 
liana di uomini della Resistenza », Bol- 
drinl ha rilevato l’urgenza di superare 
I ritardi rispetto alle premesse della 
Resistenza, operando quello riforme 
che spostino l’asse politico e sociale 
del Paese e che esaltino la parteci¬ 
pazione popolare. 

Il sen. Bertone ha letto quindi l’ap¬ 
pello finale del raduno a nome delle 
associazioni ANPI, FIAP e FVL. Dopo 
avere denunciato l’« insufficiente sensi¬ 
bilità e prontezza d'intervento » da par¬ 
te degli organi dello Stato per stron¬ 
care le attività fasciste, il documento. 
ribadisce l’impegno a portare avanti 
— non in modo formale ma con un 
chiaro confronto e nella lotta — il 
processo unitario delle forze e degli 
uomini della Resistenza. 

Nel pomeriggio i partecipanti si so¬ 
no recati nei luoghi dei combattimenti. 

I. S. 


CATANZARO • Difficili ricerche di un giovane industriale 

Quattro numeri d una targa 
per rintracciare i rapitori 


LE TEMPERATURE 


A ah* 


A 

I k**» 


Bolzano 

Verona 

Triaito 

Venezia 

Milano 

Torino 

O nore 

Bolo^va 


Firenze 

Fifa 

Ancona 


Fascera 

L'Aquila 

Roma 


8 ì Bari 


Napoli 7 13 
Pot e nz a 2 8 

Catanzaro 7 12 
Reggio C. 9 14 
Messina 9 13 
Palermo 9 14 
Catania 3 16 
Cagliari 3 13 
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Dei presenti nessuno ha 
saputo fornire finora in¬ 
dicazioni utili 


CATANZARO, 24 gennaio 

Ricerche sono in corso in 
tutta la provincia di Catan¬ 
zaro e nel resto della regione 
per rintracciare un giovane 
industriale, Roberto Bertuc¬ 
ci, rapito ieri nel centro di 
Nicastro. 

Non è stato ancora accer¬ 
tato se l’auto utilizzata per il 
rapimento sia una « 1300 » o 
una « 1500 »: della targa sono 
state lette soltanto la sigla 
di Catanzaro ed i primi quat¬ 
tro numeri: 6563. L’auto, do¬ 
po che il Bertucci era stato 
caricato a bordo, si è diret- 
. ta a gran velocità — secondo 
i testimoni — verso il viale 
della stazione centrale imboc¬ 
cando poi la strada per i due 
mari. 

Il questore, il comandante 
della legione dei carabinieri 
di Catanzaro ed altri ufficiali 
hanno partecipato stamani ad 
una riunione nella Procura 
della Repubblica per concor¬ 
dare una linea di azione co¬ 
mune per le indagini. 

Il Bertucci è la seconda 
persona rapita nello spazio 
di pochi giorni in Calabria; 
l’altra è il commerciante An¬ 
tonio Loria che, sequestrato 
domenica 10 gennaio a Delia- 
nova, non è stato ancora ri¬ 
lasciato dai banditi. 

Le circostanze nelle quali è 
avvenuto quest'ultimo rapi¬ 
mento non sono state ancora 
ricostruite definitivamente da¬ 
gli investigatori, che continua¬ 
no ad interrogare tutte le per¬ 
sone che hanno assistito al¬ 
l’episodio. Il ragioniere Ber¬ 
tucci, secondo le prime no¬ 
tizie, ieri sera, dopo avere 
chiuso i negozi di sua pro¬ 
prietà, si è recato da un com¬ 
merciante suo amico con il 
quale si è intrattenuto per al¬ 
cuni minuti e poi dal barbie¬ 
re. Tornando a casa è stato 
affrontato in via Tevere da un 
uomo alto, armato di pistola, 
che ha intimato ad un grup¬ 
po di persone che erano sul 
marciapiede di non muoversi 
ed ha poi costretto il Ber¬ 
tucci a seguirlo in un’auto 
sulla quale erano quattro 
complici. 

Un giovane che ha assisti¬ 
to al rapimento avrebbe di¬ 
chiarato alla polizia che il 
* giovane industriale in un pri¬ 
mo momento si sarebbe rifiu¬ 
tato di seguire il bandito che, 
indispettito, lo avrebbe colpi¬ 
to alla testa con il calcio del¬ 
la pistola, trascinandolo nel- 
, l’auto. 


Seminario di studi 
di storia del PCI 

ROMA, 24 gennaio 

All’istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frattocchie si svol¬ 
gerà nei prossimi giorni un 
seminario dedicato ad alcuni 
momenti e periodi della sto¬ 
na del PCI, 

25 gennaio: introduzione di 
G.C. Pajetta; la crisi del do¬ 
po guerra, la costituzione del 
PCI e l’avvento al potere del 
fascismo (L. Gruppi); 

26 gennaio: la formazione 
del nuovo gruppo dirigente 

. e la svolta politica del con- 
i gresso di Lione (G. Chiaro- 
monte); il Partito durante la 
crisi economica, le guerre del 
fascismo, la preparazione del¬ 
la seconda guerra mondiale 
(F. Ferri); 

27 gennaio: il Partito du¬ 
rante la guerra e la lotta di 
liberazione; la vittoria del 
fronte antifascista e della Re¬ 
sistenza (E. Sereni); 

28 gennaio: la lotta per la 
pace, la democrazia, il socia¬ 
lismo, dalla Costituzione ad 
oggi (G. Amendola). 

Alle ore 8,45 parte dalla Di¬ 
rezione del Partito un pull¬ 
man diretto alle Frattocchie. 





NICASTRO (Catanzaro) — A sinistra: uno d«i negozi dalla famiglia Bartucci. A destra: Roberto 


Bertucci, il giovane industriale rapito. 


(Telefoto ANSA) 


Continuano le ricerche dei dispersi della petroliera 

Recuperate le salme 
di dieci naufraghi 

Ancora incagliato il relitto della « Univers 
Patriot » - Un'inchiesta tecnica della società 
armatrìce - I superstiti si riuniranno a Marsiglia 


CAGLIARI, 24 gennaio 

Dieci dei quindici dispersi 
della « Univers Patriot », la 
petroliera statunitense incen¬ 
diatasi venerdì nelle acque 
della Sardegna, sono morti: i 
corpi sono stati ripescati og¬ 
gi dalla fregata della marina 
militare « Aldebaran ». Galleg¬ 
giavano sull’acqua al largo di 
Capo Aitano, 4 indossavano i 
giubbotti-salvagente che non 
erano serviti a tenerli in vita 
fino all'arrivo dei soccorrito¬ 
ri. Per gli altri cinque, le spe¬ 
ranze sono ormai praticamen¬ 
te cessate. 

SI continuano le ricerche, 
tuttavia, nella speranza di re¬ 
cuperarne almeno le salme. 
Alla vasta opera di perlustra¬ 
zione del tratto di mare pres¬ 
so l’isola di San Pietro, do¬ 
ve le sei vittime sono state 
rinvenute, partecipano mezzi 
della marina, dell’aviazione, 
dell’esercito, della guardia di 
finanza, dei carabinieri. Da 
terra, numerosi volontari per¬ 
corrono la costa del Sulcls, 
per trovare i corpi che even¬ 
tualmente le correnti potreb¬ 
bero aver spinto sulle spiag- 
gette delle numerose insena¬ 
ture. 

II tempo frattanto si è ran¬ 
nuvolato; la visibilità tuttavia 
si mantiene buona e permet¬ 
te di condurre agevolmente le 
ricerche. 

Per tutto il giorno, intan¬ 
to, due rimorchiatori di una 
società privata di Cagliari 
hanno tentato invano di di¬ 
sincagliare il relitto della pe¬ 
troliera, mentre la società ar- 
matrice della « Universe Pa¬ 
triot » ha aperto una Inchie¬ 
sta tecnica per cercare di ap¬ 
purare’le cause dell’incidente 
che ha provocato l’esplosio¬ 
ne, distruggendo la nave e del¬ 
le vite umane. 

I superstiti del disastro, i 
ventitré uomini salvati dal¬ 
le navi francesi « Tarrens », 
« Mercantine » e * Comte de 
Nice», si riuniranno a Marsi¬ 
glia. Solo due ufficiali, Basile 


Le lezioni inizieranno alle ore 1 Kyrikon, greco, e il giap- 
9,30. ponese Nobutaka Ohama, so¬ 


no rimasti a Sant'Antonio do¬ 
ve effettueranno il riconosci¬ 
mento delle salme finora re¬ 
cuperate. 

L’inchiesta tecnica potrà di¬ 
re a quali cause sia dovuta 
l’esplosione; ma anche una 
volta risolto questo interro¬ 
gativo ne resterà aperto co¬ 
munque un secondo, più gra¬ 
ve: come mai l'SOS lanciato 
da una nave in pericolo sia 
stato raccolto — questa vol¬ 
ta come già tante altre — 
troppo tardi, permettendo che 
un disastro tecnico si tra¬ 
sformasse ancora una volta in 
tragedia umana. 


Ultimatum 
della Provincia 
a un'azienda 
che avvelena 
le acque 

MILANO, 24 gennaio 
Ultimatum della Provincia 
alla SISAS di Pioltello, una 
grossa azienda chimica che 
opera alla periferia di Mi¬ 
lano, per l’inquinamento del 
torrente Molgora. La SISAS 
come per primo ha denun¬ 
ciato fi nostro giornale ha 
di nuovo interrotto fi la¬ 
voro per la costruzione dei 
depuratori cui è stata obbli¬ 
gata dopo il ripetersi di 
drammatici casi di avvele¬ 
namenti di bestiame, di gra¬ 
vissimi inquinamenti di ca¬ 
nali, di torrenti e perfino del¬ 
la falda freatica delle mar¬ 
cite delia zona. 

Ora ha interrotto i lavo¬ 
ri per il depuratore e ha pro¬ 
vocato nuovi gravissimi in¬ 
quinamenti al Molgora. 

La Provincia ha ordinato 
Ir ripresa dei lavori, pena 
la nuova richiesta d’interven¬ 
to dell’autorità giudiziaria. 


Pioggia 
a Genova: 
di nuovo 
strade 
allagate 

GENOVA, 24 gennaio 

Una pioggia insistente 
accompagnata da forti raf¬ 
fiche di vento ha riporta¬ 
to allagamenti e paura in 
alcuni quartieri della cit¬ 
tà, riaprendo ferite che, 
dopo l’alluvione dell’otto¬ 
bre scorso, non si erano 
più rimarginate grazie ad 
una imperdonabile incuria 
delle autorità pubbliche. 

Tipico il caso di Voltri. 
Questa mattina II torrente 
Leira è straripato invaden¬ 
do via Lemerle e via San- 
t’Ambrogio attraverso le 
brecce aperte nella notte 
del 7 ottobre 1970. Nella 
zona sono accorsi vigili del 
fuoco, carabinieri, vigili 
urbani e numerosi operai 
del posto. Sono state alza¬ 
te in fretta difese con sac¬ 
elli pieni di sabbia. 

Paura anche in Valbisa- 
gno per la piena raggiun¬ 
ta dal torrente. In matti¬ 
nata i vigili hanno blocca¬ 
to un passaggio pedonale 
presso piazzale Marassi, a 
titolo precauzionale. Sono 
diventati minacciosi so¬ 
pratutto i piccoli affluenti 
del Bisagno: il Rio Mag¬ 
giore ha invaso la strada 
omonima, che è stata chiu¬ 
sa al traffico. In via Gei- 
rato l’esplosione di un con¬ 
dotto sotterraneo ha alla¬ 
gato la strada bloccando 
una fila di auto. 

II forte vento ha fatto 
strage di comignoli e i vi¬ 
gili del fuoco hanno dovu¬ 
to rispondere a decine di 
chiamate. Momenti di ter¬ 
rore hanno vissuto, tra gli 
altri, gli abitanti del ca¬ 
seggiato di via Costanzi 
80 a Oregina: l’edificio era 
letteralmente assediato dai 
piccoli rii gonfiati dalla 
pioggia. 

A Co mi gli ano, in via Bor¬ 
done, è crollato un muret¬ 
to antistante il caseggiato 
del civico 7. Una donna, 
Francesca Monticelli, di 35 
anni, è stata travolta dai 
detriti riportando contusio¬ 
ni e ferite di non grave 
entità. 


In provincia di Salerno 


Agricoltore arrestato: 

tentò di uccidere 
la figlia e il fidanzato 


PALMA CAMPANIA (Napoli), 

24 gennaio 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di Nola, in collaborazio¬ 
ne con quelli del comando 
di Roccarainola, hanno arre¬ 
stato, nella sua abitazione, 
dove si era nascosto, l’agri¬ 
coltore Luigi Scotti, di 42 an¬ 
ni, il quale era ricercato per¬ 
chè contro di lui erano stati 
emessi dalla Procura della Re¬ 
pubblica due ordini di cat¬ 
tura. 

Nel maggio scorso aveva 
tentato di uccidere la figlia 
Anna Francesca, di 21 anni, 
e il fidanzato di lei, Vincen¬ 
zo Presutti, di 35, contro i 
quali sparò venti colpi di 
pistola. I due rimasero fe¬ 
riti solo lievemente. 

II fatto accadde in una 
pensione di Pontecagnano, in 
provincia di Salerno, dove 
Anna Francesca, fuggita di ca¬ 
sa, e il suo fidanzato aveva¬ 
no preso alloggio. 

Sfuggiti alla vendetta delio 
Scotti, i fidanzati si trasfe¬ 
rirono ad Eboli, ma l’agricol¬ 
tore il 15 dicembre dello scor¬ 
so anno, mentre era latitan¬ 
te, tese un aggirato al Pre¬ 
sutti: in località a Lagno » di 
Roccarainola gli sparò con¬ 


tro altri colpi di pistola, an¬ 
dati però a vuoto. 

Stasera Luigi Scotti è sta¬ 
to trovato nella sua abita¬ 
zione, dove si era recato per 
cambiare gli abiti e rivedere 
la moglie, Gabriella. Dopo la 
cattura, l’uomo, che è ac¬ 
cusato di duplice tentativo di 
omicidio, è stato trasferito 
alle carceri giudiziarie dì Pog- 
gioreale. 


Italiano a Lubecca 
confessa un 
doppio omicidio 

BONN, 24 gennaio 
Un operaio italiano, Elve- 
zio Martinuzzi, di 24 anni, ha 
confessato oggi di essere sta¬ 
to l’autore di un duplice omi¬ 
cidio avvenuto nella notte fra 
venerdì e sabato scorso a 
Lubecca. Il Martinuzzi, poco 
dopo il delitto, nel quale han¬ 
no trovato la morte una gio¬ 
vane di 24 anni ed il suo 
amico di 35, tutti e due tede¬ 
schi, venne arrestato dalla po¬ 
lizia alla quale oggi ha con¬ 
fessato il misfatto. 


Estremisti protestanti la azione a Belfast 

Nuovi incidenti 
nel Nord Irlanda 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24 gennaio 

Nuovi disordini a Belfast 
provocati da elementi prote¬ 
stanti: il governò unionista 
conservatore è sottoposto al¬ 
la pressione defi’estremismo 
fascista che rivendica un’an- 
cor piu dura politica di re¬ 
pressione contro i nazionali¬ 
sti cattolici. Il quartiere pro¬ 
testante di Shankhii Road è 
stato teatro di duri scontri 
con la polizia e l’esercito bri¬ 
tannico. Gli incidenti hanno 
avuto inizio sabato sera quan¬ 
do gruppi di giovani hanno 
eretto una barricata stradale 
aprendo una fitta sassaiola 
contro agenti c soldati. Le 
truppe hanno risposto con le 
cariche, il cannone-acqua e i 
proiettili-gomma. Un poliziot¬ 
to e undici militari sono ri¬ 
masti feriti. 

Stamani la zona era ancora 
ingombra dei segni della lot¬ 
ta: selciato divelto, auto in¬ 
cendiate, mucchi di relitti 
sparsi un po’ dovunque. La 
situazione è rimasta estrema- 
mente tesa e in serata sono 
ricominciati gli incidenti. 

La rivolta dei protestanti fa 
sepiito alle accanite batta¬ 
glie di queste ultime settima¬ 
ne nei quartieri cattolici di 
Ballymurphy. New Lodge e 
Ardoyne dove è ormai in cor¬ 
so, a ritmo intermittente, una 
vera e propria guerriglia. Gli 
ambienti nazionalisti cattolici 
parlano esplicitamente di « lot¬ 
ta di liberazione » Il governo 
ha annunciato altre durissi¬ 
me misure di sicurezza, vale 
a dire l’inasprimento dei « po¬ 
teri speciali », gli arresti in 
massa, la detenzione a tem¬ 
po indeterminato, l’interna¬ 
mento preventivo in appositi 
campi di concentramento. 
Malgrado la loro asprezza, tut¬ 
ti questi provvedimenti re¬ 
pressivi hanno mancato di 
soddisfare la destra unioni¬ 
sta. Così sono ancora una vol¬ 
ta entrate in azione le squa¬ 
draci» protestanti che han¬ 
no artificiosamente creato il 
« tumulto » di Shankhfil Road 

Quel che gli estremisti vo¬ 
gliono è l’abbandono di qua¬ 
lunque tentativo di compro¬ 
messo al vertice. Come si sa, 
l’asse centrale degli interessi 
borghesi in Irlanda ruota sem¬ 


pre attorno ad un possibile 
accordo fra l’amministrazione 
di Belfast, al Nord, e il go¬ 
verno conservatore cattolico 
di Dublino, al Sud. I gruppi 
fascisti protestanti vogliono 
anche il rilancio di un’offen¬ 
siva anticattolica in risposta 
alla minaccia dell’IRA, cioè 
dei reparti insurrezionali clan¬ 
destini che lottano per la riu¬ 
nificazione delle due parti del 
Paese 

a. b. 


E' mancato ai suoi cari il com¬ 
pagno 

CARLO GROSSO 

DI ANNI 79 

addolorati Io annunciano la mo¬ 
glie. il tiglio Sergio, la nuora. ì 
nipoti e parenti tutti. I funerali 
in forma citile avranno luogo do 
mani, martedì, alle ore 8,45. par¬ 
tendo da via Vibò 57. La presen¬ 
te serre per partecipazione e rin¬ 
graziamento. 

Torino, 24 gennaio 1971. 


I compagni dell’ottava sezione 
del PCI si associano al dolore che 
ha colpito il suo segretario, com¬ 
pagno Sergio Grosso, per la mor¬ 
te del 

PADRE 

c invitano tutti i compagni a par¬ 
tecipare al funerali con le ban¬ 
diere. 


I soci del « Centro culturale Vit¬ 
toria » prendono viva parte al do¬ 
lore che ha colpito II compagno 
Sergio Grosso per la morte del 

PADRE 

Torino. 24 gennaio 1971. 


Nel nono anniversario della 
scomparsa di 

BRUNO FELLETTI 

la moglie ed il figlio lo ricordano 
con accorato rimpianto ai parenti, 
compagni ed amici. 

Milano, 2$ gennaio 1971. 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNA RONCELLI 

la sorella, J fratelli e I parenti la 
ricordano c offrono in sua memo¬ 
ria L. 4.000 all'Unità. 

Milano. 24 gennaio 1971. 
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Chris Amon su Maffra trionfa 


BUENOS AIRES, 24 gennaio 

Il neozelandese Chris Amon su Matra ha 
vinto 11 G.P. d’Argentina di P. 1, disputatosi 
oggi airautodromo di Buenos Aires. La ga¬ 
ra, che non era valida per li campionato 
mondiale, ò stata divisa in due manches di 
50 giri ciascuna per consentire il riforni¬ 
mento alle vetture di Formula A, ammesse 
alla corsa per rimpiazzare i vuoti lasciati 
dalla rinuncia del tre piloti delle Ferrari 
e di altri. 

Amon si è imposto vincendo nettamente 
la seconda manche. La prima era stava vin¬ 
ta dal tedesco Rolf Stominelen su Surtees, 
che nella seconda prova è stato costretto al 
ritiro per un incidente. La sua macchina è 
andata a strisciare in curva contro la March 


di SilTert Unendo fuori strada. DaU’lncidente 
i due piloti sono usciti fortunatamente illesi. 

La prima manche è stata dominata da 
Stommelen, che, partito in testa, ha man*' 
tenuto la posizione sino alla line, preceden¬ 
do Siffert, Pescarolo, Amon e Wisell. Dopo 
l'uscita di stiada del tedesco, Amon non ha 
pili avuto difficoltà a controllare la corsa 
che lo aveva visto, bisogna dargliene atto, au¬ 
tore di una seconda metà gara veramente 
eccezionale. 

Nel corso del 44° giro lo svedese Joa- 
chim Bonnier su McLaren 6 andato 
u urtare ad alta velocità contro il « guard¬ 
rail » all'uscita della famosa curva a forci¬ 
na, poco prima del rettilineo principale. La 
vettura si è ridotta a un ammasso di lamiere 


in Argentina 

contorte, ma fortunatamente il pilota è usci¬ 
to illeso dalla brutta avventura. Gli organiz¬ 
zatori, dopo la sciagura di quindici giorni 
fa, hanno reagito con fulmineu prontezza e 
sebbene Bonnier stesse tranquillamente cam¬ 
minando sul prato e la carcassa dell'auto 
fosse ben fuori dalla pista e non costituisse 
alcun pericolo, duo autopompe hanno rag¬ 
giunto il luogo dell'incidente mentre su tut¬ 
to il circuito venivano agitate bandiere gialle. 
La fase finale della gara si è svolta cosi « al 
rallentatore ». 

Classifica finale: 1. Chris Amon (N.Z.), Ma¬ 
tra, in 2 ore 00*19’', media 159,014 kmh; 2. 
Henri Pescarolo (Fr.). March, 2 08’41"; 3. Car¬ 
los Reutemann (Arg.), McLaren, 2 09’12”; 
4. David Prophet (G.B.), McLaren, 2 09’37”. 



I «maghi romani» hanno aiutato l’Inter 


Del Sol fiammeggiante, Benetti a rotoli: può essere una spiegazione del 2-2 di San Siro 

La Roma che non t’aspetti sfiora 
la grande affermazione sul Milan 

L’ottimo Prati rimonta con una doppietta il gol di Franzot, poi Io spagnolo « settepolmoni » sigla il pareggio e Liguori manca il 3-2 




IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 0 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA U 
MARCATORI: Franzot (R) 
al 29’ e Prati (M) al 38' 
del p.t.; Prati (M) al¬ 
ni’ e Del Sol (R) al 19* 
della ripresa. 

MILAN: Cudicini 0; Anqull- 
letti 6, Rosato 5; Manie¬ 
ra 0—, Sehnellinger 5—, 
Blasinlo 0—; Combin 6—, 
Villa 5, Benetti 4, Rive¬ 
ra 7—. Prati 8. N. 12: 
Vecchi; n. 13: Trapattoni. 
ROMA: Ginulfi 0; Bertinl 
4, Liguori 5; Salvori 7, 
Bet 7, Santarini 6~; 
Franzot 7, Vieri 7-r. 
Amarildo 6 (Zlgoni dal 
42* p.t.: 5), Del Sol 9. 
Cordo\a 8. N. 12: De 
Min. 

ARBITRO: Monti, di An¬ 
cona, 7. Direzione pre¬ 
cisa, oculata e ricca di 
buon senso. 

NOTE: cielo coperto e 
temperatura accettabile, 
dopo la molta pioggia ab¬ 
battutasi anche in matti¬ 
nata; terreno buono; spet¬ 
tatori 40.000, di cui 25 814 
paganti, per un incasso di 
L. 48.502.900. Serio infor¬ 
tunio ad Amarildo al 40': 
il brasiliano, colpito duro 
da Maldera e stretto in 
« sandwich » da Benetti, 
ha dovuto essere traspor¬ 
tato negli spogliatoi. La 
diagnosi parla di distorsio¬ 
ne al ginocchio destro. 
Lievi incidenti a Salvori e 
Bet. Ammoniti Bertinì 
(scorrettezze) e Cordova 
(proteste). Angoli: 9 a 2 
per il Milan. Antidoping 
per Benetti, Anquilletti, 
Rosato. Franzot, Cordova 
e Zigonl. 

I GOAL: p.t.: al 29’ Cor¬ 
dova attira un paio di ros¬ 
soneri, Rosato scivola, un 
rimpallo favorisce il gene¬ 
ro di Marchini, che smi¬ 
sta a Franzot sul limite 
dell’area. Il n. 7 salta An¬ 
quilletti, allarga evitando 
anche Sehnellinger, atten¬ 
de l'uscita di Cudicini e lo 
batte con grande freddez¬ 
za. Pareggio dopo 9’: Ri¬ 
vera dribbla due volte Cor¬ 
dova e centra; Villa man¬ 
ca l’aggancio, Benetti si 
trova la palla sui piedi, 
pasticcia un po’, infine rie¬ 
sce ad allungarla a Prati 
che saetta dal basso in al¬ 
to senza remissione per 
Ginulfi. Ripresa: Milan in 
testa all TI’ ancora con 
Prati e ancora su traver¬ 
sone di Rivera (stavolta su 
punizione per fallo di Ber¬ 
ti ni): sulla traiettoria lun¬ 
ga, Villa «porta via» Bet 
con una furba diversione 
e il Pierino azzecca un bel¬ 
lissimo colpo di testa; Gi¬ 
nulfi, fuori posizione, os¬ 
serva impotente la palla 
che spiove a parabola nel¬ 
l’angolo opposto. Il 2-2 non 
si fa attendere. E’ il 19’ e 
Del Sol triangola con Sal¬ 
vori, guardandosi in giro 
come a voler cercare com¬ 
pagni smarcati: invece, al- 
rimprowiso, da 25 metri 
lascia partire un bolide 
che Cudicini «vede» in ri¬ 
tardo. Il volo del portiere 
non impedisce alla palla 
di scuotere violentemente 
la rete all’incrocio dei pali. 

LE OCCASIONI PIU’ 
GHIOTTE: tre per la Ro¬ 
ma, una per il Milan. Quel¬ 
le giallorosse capitano tut¬ 
te a Liborio Liguori, ter¬ 
zino col « fiuto del goal » 
ma troppo precipitoso; 
sullo (H), al 16’. riceve una 
palla da Del Sol e. solo 
.soletto, la tira addosso a 
Cudicini in uscita; al 37’, 
manca il 2-0 calciando su 
Rosato, con Cudicini fuo¬ 
ri causa; e, nella ripresa, 
fallisce clamorosamente il 
3-2. pasticciando (con la 
scusante che Vieri lo osta¬ 
cola involontariamente) a 
non più di 5 metri dalla 
oortn di Cudicini, mentre 
la difesa milanista e Imita 
in « bambola ». L’occasione 
ner il Milan tocca a Villa 
n.V del st), che — sfug- 
«nto per la prima (e ulti¬ 
ma) volta a Bet — si ve¬ 
de deviare in corner da 
Ginulfi un «sinistro» spa¬ 
rato a bruciapelo. 

DA RICORDARE: Del 
Sol. che più invecchia più 
migliora, come i vini di 
marca. 

> DA DIMENTICARE: Be¬ 
netti, fantasma vagante 
per il campo in cerca di 
una forma atletica (e mo¬ 
rale) perduta. 


MILANO, 24 gennaio 

La Roma che non Vaspet¬ 
ti. Arriva a San Siro con cre¬ 
denziali disastrose (batosta di 
Torino, « farsa » Herrera-Mar- 
chim, pareggio interno col Ve¬ 
rona) e sul palcoscenico più 
prestigioso d'Italia sfodera 
una signora partita, pareg¬ 
giando largamente con la ca¬ 
polista e rischiando, anzi, di 
inflìggerle la prima sconfitta. 
In effetti, è il Milan a dover¬ 
si segnare col gomito e Roc¬ 
co negli spogliatoi non lo ne¬ 
ga, parlando fuor dai denti di 
<t punto guadagnato ». 

Il Milan ripete tra le mura 
amiche i a match » incolori 
già usti col Verona e il Bo¬ 
logna. Lontano dagli occhi dei 
tifosi, vince dilagando; qui a 
San Stro desta quasi mera¬ 
viglia che guidi la classifica. 
Un bel ti quiz», davvero. Stan¬ 
do alla prova odierna, ci sa¬ 
rebbe da prendere in presti¬ 
to Bartali col suo agli è tut¬ 
to da rifare ». Poche le ecce¬ 
zioni; un Prati tornato ful¬ 
mine di guerra come ai pre¬ 
coci inizi, un Rivera che — 
pur non ancora «lui » — si 
salva in virtù di qualche ge¬ 
niale invenzione c per le spet¬ 
tacolari doti di palleggio; più 
— volendo esser di manica 
larga —- Anquilletti e, per i 
primi 45‘, Combin. Il resto 
della truppa ha costituito una 
grossu delusione, comincian¬ 
do proprio da Sehnellinger 
che sin qui era stato una si¬ 
curezza assoluta: mai visto 
il tedesco così irresoluto e 
intempestivo. Quasi sempre 
fuori tempo c scavalcato in 
« dribbling » come un princi- 
pianie. Sehnellinger ha « fo¬ 
tografato » il momento peno¬ 
so del Milan, che — secon¬ 
do noi — ha però altre ra¬ 
dici. Queste radici affondano 
nel centro-campo, diventato 
« terra di nessuno » da quan¬ 
do Benetti ha perduto smal¬ 
to, vigore, continuità, trasci¬ 
nando in un anonimo gri¬ 
giore anche Biasiolo. 

Non è da oggi che la vena 
di Benetti si è oscurata; l'in¬ 
cidente causato a Franco Li- 
guori ha poi fatto il resto sul 
piano morale, anche se il gio¬ 
catore si sforza a parole (po¬ 
che, come è sua piacevole a- 
bitudine) di considerare lo 
accaduto un mero infortunio 
professionale. Sara, ma Benet¬ 
ti oggi era uno straccio atle¬ 
tico e, siccome madre natu¬ 
ra non l'ha dotato della clas¬ 
se necessaria a superare mo¬ 
menti di a defaillance », il 
centro-campo del Milan è ri¬ 
sultato un'autentica frana. 
Crediamo che a Rocco non 
sia sfuggita la a voragine» a- 
perta da Benetti, nè ci stu¬ 
piamo — conoscendo i risvol¬ 
ti umani della sua personali¬ 
tà — che non abbia provve¬ 
duto a porvi rimedio, chia¬ 
mando Trapattoni dalla pan¬ 
china c spostando avanti Bia- 
siolo. Se non l’ha fatto, c sta¬ 
to certo per non abbattere 
ulteriormente Benetti con una 
esclusione « pubblica», ma il 
problema resta e Nereo do¬ 
vrà decidersi ad affrontarlo. 

Al crollo di Benetti ha cor¬ 
risposto, sull'altra sponda, la 
fiammeggiante forma di Del 
Sol. concomitanza d’eventi 
che da sola potrebbe già spie¬ 
gare molte cose. Perchè Del 
Sol è stato una fonte, anzi, 
una « calamita » di gioco: i 
palloni lo raggiungevano do¬ 
vunque, come se lo spagnolo 
avesse imparato la magìa di 
sdoppiarsi c triplicarsi. Ma 
non era magìa: era esperien¬ 
za sposata ad un dinamismo 
che non conosce età e che, 
col passar degli anni , s’è fat¬ 
to più ragionalo e concreto. 
Nulla di più giusto che il pa¬ 
reggio porti la sua firma. E 
nulla di più giusto che que¬ 
sto pareggio abbia premiato 
gli sforzi collcttivi della Roma, 
apparsa sin lì (19' della ri¬ 
presa) e anche dopo supc¬ 
riore al Milan sul piano del¬ 


l’ordine, della manovra, del¬ 
la tattica. Non s’è vista la 
Roma catenacciara che si te¬ 
meva, ma una squadra ben 
decisa a gareggiare a viso a • 
perto, dato che il « diavolo » 
oggi incuteva davvero scarsa 
paura. 

Le cose migliori i gialloros- 
sì le han mostrate proprio 
in fase costruttiva: attorno a 
Del Sol, s’è potuto finalmen¬ 
te ammirare un Vieri meno 
gigione c meglio inserito nel 
contesto, un Salvori che ha 
coperto con ottima scelta di 
tempo le fasce laterali del 
campo (da qui sono venuti 
tutti i pericoli per Cudicini) 
e un Franzot che — splendi¬ 
do goni a parte — ha impres¬ 
sionato per la varietà dei te¬ 
mi, la fresca ispirazione, le 
doti di palleggio e la disin¬ 
volta adattabilità a compiti 
offensivi e difensivi. 

E’ piaciuto meno Cordova, 
rimasto troppo avulso dal vi¬ 
vo del gioco, mentre nè A- 
marildo prima dell’infortunio, 
nè il sostituto Zigonì hanno 
mostrato di rappresentare la 
« punta » vincente che un cen¬ 
tro-campo del genere si sa¬ 
rebbe meritato. In difesa, ha 
giganteggiato Bet, per il qua¬ 
le sarebbe ora che Valcareg- 
gi facesse un pensierino. 

Liborio Liguori, terzino dai 
felici « raptus » offensivi, ha 
mancato ben tre gol: l’ultimo 
(il più facile) avrebbe signifi¬ 
cato il 3-2. Ha ragione Roc¬ 
co, quindi: al Milan è andata 
bene. Ma fino a quando, se 
non prenderà provvedimenti? 

Rodolfo Pagnìni 


Spogliatoi di S. Sito: Amarildo sdrammatizza nnforfunio 

x 

Rocco: «E un punto guadagnato» 


MILANO, 24 gennaio 

Vecchia volpe, il « mago » 
ha prontamente sfruttato il 
risultato di prestigio di S. Si¬ 
ro, quel pari che avrebbe 
anche potuto essere un suc¬ 
cesso, vestendo i panni del 
pù cordiale e ciarliero dei 
mortali. Anche se un po' 
sciupato in viso, sorrideva 
e sorrideva, con aria disin¬ 
volta e quasi con garbo, 
« concedendosi » come un vec¬ 
chio compagnone, come mai 
aveva fatto, si può dire, nep¬ 
pure quando allenava l’Inter. 
Ben disposto, d’altronde, a 
non far drammi anche per 
il forzato abbandono di Ama¬ 
rildo, rimasto vittima di ima 
distorsione al ginocchio de¬ 
stro. In altre parole, il «ma¬ 
go » appariva impegnato in 
una sorta di delicata missio¬ 
ne diplomatica per trarre 
tutte le conseguenze sul pia¬ 
no propagandistico dalla bel¬ 
la prova della Roma contro 
la capolista in quel di S. Siro. 

«Credo sia stata una buo¬ 
na partita, giocata bene, che 
ha divertito il pubblico. Cre¬ 
do che soprattutto la Roma 
sia riuscita a divertirlo. La 


Roma, neli’insieme, ha gioca¬ 
to meglio, anche se ho vi¬ 
sto molto bene anche il Mi¬ 
lan. Le maggiori occasioni 
sono però state nostre. Nel 
primo tempo abbiamo man¬ 
cato due palle gol con Li¬ 
guori e una con Vieri, che 
non ha risto Del Sol, libero 
al suo fianco. Sono quindi 
soddisfatto del gioco e un po' 
meno del risultato. Un picco¬ 
lo favore all’Inter lo abbia¬ 
mo comunque fatto. Tra 
miei, ho visto bene soprat 
tutto Del Sol, Salvori, Cor 
dova, Franzot. Bertini ha sen¬ 
tito invece un po’ l’emozione. 
Per fortuna non ci ha clan 
neggiato neppure l’uscita di 
Amarildo perché il tredicesi 
mo era Zigoni, che si è inse¬ 
rito al posto giusto». 

. Per un « mago » che se ne 
andava agitando festosamen¬ 
te la mano, un Amarildo, 
l’infortunato, perfettamente 
pacato. «E’ una distorsione 
al ginocchio destro — ha 
detto — ma è poca cosa. Un 
paio di giorni o tre e tutto 
dovrebbe essere passato. So¬ 
no stato preso in mezzo tra 
Maldera e Benetti ». 


«Dopo Cagliari — ha pro¬ 
seguito — ci aspettavamo un 
Milan ben più temibile. Ci 
siamo accorti invece che era 
largamente trattabile e, se 
un piccolo rammarico abbia¬ 
mo, ò quello di non aver 
sfruttato come potevamo le 
occasioni che ci si sono pre¬ 
sentate ». 

Rocco, dal canto suo, pa¬ 
reva propenso in un primo 
momento a non parlare. Gli 
è stato fatto osservare: « Ha 
parlato anche il mago... » 

« Già. Ma il ” mago ” oggi 
ha ragione di parlare, io no. 
Comunque, direi— più un 
punto guadagnato che imo 
perso... Devo ammettere che 
nel primo tempo le maggiori 
occasioni sono state le loro. 

Nel complesso, una bella Ro¬ 
ma, la solita bella Roma di 
S. Siro contro il Milan». 

Un giudizio condiviso an¬ 
che dal presidente Carraro, 
che ha sottolineato i quattro , 
gol e le emozioni offerte dal- W&L . 
la partita. «Vista oggi — ci .s 
ha detto Carraro — si dovreb¬ 
be dire che la classifica non 
rende giustizia alla Roma... ». 

Alberto Vignola 



K& - * 

MILAN-ROMA — Prati, al centro dalla foto, segna di testa il suo secondo gol (foto in alto). In 
basso: Cudicini battuta dalla cannonata-pareggio di Del Sol coperto (nella foto) da Rosato • 
Sehnellinger. 


Classe, esperienza (e un po’ di fortuna) dei nerazzurri decidono la partita (1-0) 

La Lazio va all’assalto nell’acquitrino 
ma è piegata da un gol di Boninsegna 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 . AGONISMO 6 - CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Boninsegna (I.) al 43’ del primo tempo. 
LAZIO: Di Vincenzo 7; Wilson 6, Facco 5 (dal 48’ Dolso 6); 
Governato 5, Papadopulo 6, Marchesi 6; Man servisi 5, 
Massa 6, Fortunato 7, Chinaglia 7, Magherini 7; n. 12 
Sulfaro. 

INTER: Vieri 7; Bedin 6, Faccbetti 6; Fabbian 7, Beiiugi 6, 
Burgnich 7; Jair n.v. (dall’8’ Frustalupi 7), Bertini 6, 
Boninsegna 7, Mazzola 6, Corso 7; n. 12 Cacciatori. 
ARBITRO; Angonese, di Mestre 6 — Ha diretto favorendo 
soprattutto ITnter, non assegnando un sacrosanto rigore 
alla Lazio per fallo di Fabbian su Massa, al 32’ del p.t. 
NOTE: terreno al limite deirimpraticabilità per la piog¬ 
gia battente per tutto rincontro. A11’8’ del primo tempo 
Jair lascia il campo, per una contusione alla coscia destra, 
su scontro con Chinaglia, e viene sostituito da Frustalupi. 
Al 3' del secondo tempo, Lorenzo manda in campo Dolso al 
posto di Facco, per tentare di dare incisività all’attacco. 
Spettatori 40 mila circa, di cui 24.249 paganti, per un incas¬ 
so di L. 45.923.500. Calci d’angolo 7-6 per la Lazio. 

IL GOAL: Mazzola, in piena area, scambia con Bertini 
che con una finta spiazza Marchesi, poi ritorna la palla a 
Mazzola, finta di Sandro che fa fuori Papadopulo, palla a 
Boninsegna che fa un tunnel a Wilson e lascia partire un 
bolide che il pur bravo Di Vincenzo non riesce a inter¬ 
cettare. 

LE AZIONI DA GOAL: a pochi secondi dall’inizio, ga¬ 
loppata di Chinaglia che viene caricato da Beiiugi. La con¬ 
seguente punizione viene calciata da Governato. Palla a 
Massa che tira e Vieri è bravo a parare. 

Nella ripresa all'H’ manca poco che la Lazio non venga 
di nuovo infilata: Corso si porta al limite dell’area e con un 
cross preciso pesca la testa di Boninsegna che indirizza a 
rete. Di Vincenzo con un prodigioso colpo di reni abbran¬ 
ca. 

Al 28’ altra occasionissima per i biancoazzurri: batte una 
punizione Maghenni, Fortunato alza di testa, Chinaglia pu¬ 
re di testa spedisce verso Vieri che però è pronto alla pa¬ 
rata. Al 32’ altra grande occasione per la Lazio. Su un cross 
di Massa, Fortunato irrompe, ma il terreno lo tradisce e 
da pochi passi, con Vieri fuori causa, alza di poco la palla 
sulla traversa. 

Al 37’ è l’Inter a fallire il 2-0: Corso centra per Mazzola 
che a pochi metri da Di Vincenzo si lascia precedere dal 
portiere biancoazzurro. 


Improvvisa indisposizione del pugile italiano 


Un infortunio toglie dal campo Jair, ma la sostituzione con Frastalapi ha giovato alla squa¬ 
dra di Invemizzi - Lorenzo invece fa uscire il difensore Facco e lo rimpiazza con Dolso 


Arcari-Henrique il 13 febbraio? 


CAVI DI LAVAGNA, 24 gennaio 

Bruno Arcar!, campione del 
mondo dei welter junior non 
potrà difendere il suo titolo 
contro Joao Henrique il 30 
gennaio ai Palasport di Roma. 
Il pugile di Agostino, infatti, 
quest’oggi ha dovuto sospen¬ 
dere completamente la prepa¬ 
razione a causa di un acuto 
dolore alla schiena. Arcali, 
già da alcuni giorni aveva ral¬ 


lentato la preparazione, ma 
non aveva detto niente a nes¬ 
suno. Oggi, mentre « faceva i 
guanti » con Vladimiro Riga 
ha accusato un riacutizzarsl 
del dolore e si è ritirato nello 
spogliatoio in lacrime. 

E assistito dal dottor Bei- 
grano, che ha reso noto che 
il campione dovrà rimanere 
a riposo per almeno due set¬ 
timane. 


Intanto da Roma l’organiz¬ 
zatore, informato dell’indispo¬ 
nibilità di Arcar!, ha fatto sa¬ 
pere che la nuova data del 
combattimento con Henrique 
verrà fissata domani dopo 
che Bruno Arcar! sarà accu¬ 
ratamente visitato dal suo 
medico. Sabbatini ritiene co¬ 
munque, in linea di massima, 
che l’Incontro possa essere ri¬ 
mandato al 13 febbraio. 


ROMA, 24 gennaio 

L’Inter ha inanellato la set¬ 
tima partita utile consecuti¬ 
va ed ha ulteriormente ri¬ 
dotto il distacco dal Milan, 
assumendo sempre più deci¬ 
samente il ruolo di diretta 
rivale del « diavolo ». 

Con pieno merito, bisogna 
aggiungere subito, anche se 
nella giornata la squadra ne¬ 
roazzurra deve ringraziare sia 
la Roma (che ha fermato i 
rossoneri a - San Siro) sia 
la sfortuna che continua ad 
accanirsi implacabile, ostina¬ 
ta, senza pause contro la sim¬ 
patica squadra di Lorenzo e 
Leazini. 

Perchè in effetti anche sta¬ 
volta, la Lazio ha giocato 
bene, ha profuso durante i 
90’ tesori di generosità, di 
ardore, di potenza atletica, 
dominando letteralmente per 
i primi 45’, accusando poi 
una pausa all’inizio della ri¬ 
presa e finendo di nuovo in 
crescendo, ma anche stavolta 
come accade purtroppo da 
tante, troppo domeniche, è 
andata storta ai romani, sin 
dal principio, sin dalle con¬ 
dizioni meteorologiche. Dopo 
tante belle giornate di sole, 
infatti oggi su Roma si è sca¬ 
tenato una specie di diluvio i 
che ha allagato tra l’altro l’O¬ 
limpico riducendolo ad una ! 
risaia impraticabile. Si capi- I 
sce che un campo siffatto fa- 1 
votiva l’Inter doppiamente. 1 
sia perchè e più abituata a j 
giocare su terreni pesanti sia ! 
perchè era la squadra che ! 
secondo lo schema tattico do- j 
veva soprattutto badare a di¬ 
fendersi, salvo a cercare il 
goal a sorpresa in contropie¬ 
de. 

Ed in effetti era la Lazio 
che si catapultava subito al¬ 
l’attacco, con un Chinaglia 
scatenato e intenzionato a fe¬ 
steggiare il suo ventiquattre¬ 
simo compleanno con il ri¬ 
torno alla segnatura. 

Ma Vieri si palesava subi¬ 
to in gran forma neutraliz¬ 
zando due tiri di Massa su 
punizione: ed allH’ Jair si 
Infortunava lasciando il po¬ 
sto a Frustalupi; poteva sem¬ 
brare una sfortuna per l’In¬ 


ter ed era invece una sfor¬ 
tuna per la Lazio perchè Jair 
sin dai primi minuti aveva 
mostrato una scarsa propen¬ 
sione agli... slalom acquatici 
richiesti dal terreno, mentre 
Frustalupi non solo si trova¬ 
va più a suo agio, ma con la 
sua presenza veniva a raffor¬ 
zare il centrocampo neroaz¬ 
zurro. 

Intanto continuava la sa¬ 
gra degli errori davanti a 
Vieri che si salvava fortuno¬ 
samente al 25’ m seguito ad 
una mischia su calcio d’an¬ 
golo: ed al 32’ ci si metteva 
anche l’arbitro chiudendo am¬ 
bedue gli occhi su un fallac¬ 
cio di Fabbian ai danni di 
Massa lanciato a rete (avreb¬ 
be anche potuto essere un 
rigore per la Lazio). 

LTnter riusciva a farsi vi¬ 
va solo nel finale del tem¬ 
po; due tiri consecutivi di 
Frustalupi sembravano avere 
l'unico scopo di dare a Di 
Vincenzo la possibilità di ras¬ 
sicurare i ufos. biancoazzur¬ 


ri sulle sue condizioni di for¬ 
ma. 

Ma c’era appena il tempo 
di prendere nota della bra¬ 
vura di Di Vincenzo che lln- 
ter, passava; doppio scam¬ 
bio Mazzo!a-Bertini, palla sul¬ 
la destra a Boninsegna che 
faceva un clamoroso tunnel 
a Wilson, lo aggirava e sca¬ 
gliava un bolide implacabile. 

Si capiva subito che era 
finita per la Lazio, anche se 
mancavano ancora 45’ da gio¬ 
care. Infatti per quanto Lo¬ 
renzo ricorresse a Dolso 
(mandandolo in campo al po¬ 
sto del terzino Facco con lo 
ovvio scopo di potenziare lo 
attacco), per quanto i bian- 
cazzurri dopo una pausa do¬ 
vuta forse alla stanchezza o 
allo choc, riprendessero poi 
ad attaccare a tamburo bat¬ 
tente, il risultato non cam¬ 
biava più. 

C’erano si altre due o tre 
palle goal per la Lazio (con¬ 
tro una sola per ITnter; te¬ 
sta di Boninsegna e devia¬ 


zione in volo di Di Vicen- 
zo) ma senza esito. Al 6’ Mas¬ 
sa in buona posizione indu¬ 
giava sino a farsi soffiare il 
pallone, al 13’ una sfreccia¬ 
ta di Magherini andava fuo¬ 
ri di un soffio, dando l’im¬ 
pressione del goal, al 28 Chi¬ 
naglia solo davanti a Vieri 
anziché stoppare di petto e 
tirare di piede, tentava la 
deviazione di testa, depositan¬ 
do il pallone tra le braccia 
del portiere, e al 31’ Massa 
di testa metteva a lato, al 32’ 
Fortunato in corsa ed al vo¬ 
lo sparava alle stelle. 

Sembrava stregata la porta 
di Vieri: ed anche ai più fe¬ 
deli sostenitori biancazzurri 
alla fine cadevano le brac¬ 
cia. Ormai si è diffusa la 
convinzione che sia l’anno-no 
della Lazio: cosi come pare 
invece che sia l’anno-sì per 
l’Inter che oltre alla bravu¬ 
ra, ha anche la fortuna dal¬ 
la sua. 

Roberto Frasi 



LAZIO-INTER — Bonin»«gn» a (arra aulì» daatra, ha acoccato il tiro dalla vittoria Intarlata. La palla ai 
•ta infilando n«lla parta di Di Vinctnxo «ammonto tuffatoai. 


Lorenzo: 

« L’infortunio 
a Jair 
ha colpito 

...noi » 

ROMA, 24 gennaio 
Amarezza e delusione nel 
«clan» blancazzurro, allegria 
tra i nerazzurri: queste le due 
«atmosfere» negli spogliatoi. 
Lorenzo cerca attenuanti. «Sia¬ 
mo stati —- dice — ancora 
una volta colpiti dalla sfor 
tuna, innanzitutto per la piog¬ 
gia che ha reso il campo mol¬ 
to pesante e quindi non ido¬ 
neo al giuoco della Lazio che 
è impostato sulla sveltezza e 
sulla velocità, poi per l’infor¬ 
tunio di Jair che di fatto ha 
dato allTnter la scusa per in 
foltire il centrocampo con 
Frustalupi. La Lazio ha attac¬ 
cato per tutta la partita ed 
ha dimostrato non solo un’ot¬ 
tima preparazione atletica ma 
una carica di volontà non in¬ 
differente. Purtroppo non riu¬ 
sciamo a segnare, cosa invece 
molto facile per le squadre 
che abbiamo incontrato fino 
ra. Basta un attimo di distra¬ 
zione e il pallone finisce fa¬ 
talmente nella nostra rete ». 

Più seria è la «replica» di 
Invemizzi: « E’ stata una par¬ 
tita tirata e giocata all'inse 
gna dell’agonismo; purtroppo 
la pioggia, l’ha un po’ rovi¬ 
nata, ma solo in parte il ter¬ 
reno pesante ha frenato i no¬ 
stri affondi. Sapevamo che la 
Lazio avrebbe attaccato per 
la precaria posizione in clas¬ 
sifica e pertanto abbiamo più 
badato a difenderci che ad 
attaccare aspettando i momen¬ 
ti migliori per portare in pro¬ 
fondità il pallone. Il risulta¬ 
to è giusto ed abbiamo an¬ 
che sfiorato più di una volta 
il raddoppio, tuttavia debbo 
ammettere che la Lazio si è 
battuta bene e che non me¬ 
rita davvero Fattuale posto 
che ha in classifica». 

f. S. 
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Colpo gobbo del Vicenza e... quasi del Varese 


Lungo assalto del Napoli al Catania (1-0) 


Torino-Bologna 7-0 dopo un medioere incontro 


Hamrin trova lo È aperta la discussione sul 
s P ir agl io giusto g 0 j decisivo segnato da Bui 


Solida e accorta la 
difesa siciliana 

SERVIZIO 

NAPOLI, 24 gennaio 

Non c’era da farsi illusio¬ 
ni che potesse essere una bel¬ 
la partita. Il Alo conduttore 
era scontato: il Napoli che 
attacca, il Catania che cerca 
di non prenderle, e quando 
può, e se ci riesce, tenta la 
sortita. Tutto questo, ripetia¬ 
mo, si sapeva. 

Ma sul campo le cose so¬ 
no andate ancora peggio di 
quanto si potesse immagina¬ 
re. E la colpa non è solo 
dei Catania. Più evidente, an¬ 
zi, è proprio quella del Na¬ 
poli che ha tenuto i Ali del 
gioco quasi ininterrottamente 
non riuscendo tuttavia a da¬ 
re uno sbocco nuovo alla sua 
impostazione offensiva che 
cozzava e si frantumava con¬ 
tro il baluardo difensivo pre¬ 
disposto dal Catania. 

Intendiamoci: non che il Na¬ 
poli non cercasse con capar¬ 
bietà, con insistenza, in qual¬ 
che momento addirittura rab¬ 
biosamente la via della rete 
avversaria; era un Napoli vi¬ 
vo, spigliato, energico anche, 
e tutto teso verso il risulta¬ 
to positivo. Ma aveva man¬ 
dato a memoria un solo sche¬ 
ma: l’attacco in massa, fron¬ 
tale, anche possente se vo¬ 
lete, ma certamente cieco, e 
questo era il più grosso re¬ 
galo che si potesse fare alla 
ripresa siciliana, impostata 
come essa è, non tanto per 
vocazione, quanto per neces¬ 
sità di cose, per reggere agli 
attacchi continui, frenetici, 
furibondi degli avversari. 

Questa difesa, pertanto, reg¬ 
geva all’urto e reggeva benis¬ 
simo: non soltanto non si fa- j 
ceva travolgere, ma neppure 
accusava attimi di sbandamen¬ 
to. Suzzacchera, con la sua 
strepitosa tempestività, con la 
robustezza dei suoi rinvìi, la 
galvanizzava. 

Era chiaro, insomma, che 
non era quella la maniera mi¬ 
gliore per poterla perforare. 
Anche perchè, inevitabilmen¬ 
te, gli uomini di centro-cam¬ 
po del Catania, sotto la spin¬ 
ta offensiva del Napoli, era¬ 
no risucchiati dalla difesa, e 
pertanto in quell’area era dif- 
Acile che si aprisse un varco, 
quando era persino difficile 
muoversi. 

Ma il Napoli, l’abbiamo det¬ 
to, era cieco, non riusciva a 
comprendere che bisognava 
aumentare la stretta, invitare 
il Catania a far gioco a cen¬ 
tro-campo, fare in modo, in¬ 
somma, che si allargasse, e 
poi tentare di insidiarlo, e ma¬ 
gari di colpirlo, con palloni 
lunghi, con puntate veloci. 

E non è che al Napoli man¬ 
casse questa possibilità: uomi¬ 
ni per far gioco a centro¬ 
campo ne ha, e di buon va¬ 
lore, e di larga esperienza: 
Juliano, Bianchi, Improta, Io 
stesso Abbondanza. E c’era 
anche Ripari a dare una ma¬ 
no. Ripari che oggi ha gioca¬ 
to una partita veramente giu¬ 
diziosa e sostanziosa. 

Il centro-campo del Catania 
non era in grado di reggere al 
confronto: Tentorio è bravo, 
ma lento; Pereni oggi non era 
quello attivissimo ammirato 
contro A Torino; Fogli ha i 
suoi limiti di scatto; Bemar- 
dis è tanto prodigo di ener¬ 
gie quanto dispersivo nella 
sua azione. 

Il Napoli tutto questo non 
lo ha capito, e il Catania ha 
potuto chiudere il primo tem¬ 
po, senza danni. Éd anzi, al 
tirar delle somme, ha potu¬ 
to anche rammaricarsi per la 
sconAtta subita, avendo adde¬ 
bitato un po’ al caso la rete 
del Napoli. 

Del resto lo stesso Abbon¬ 
danza, negli spogliatoi, ha la¬ 
sciato intendere che nel gio¬ 
co del Napoli c’è stata mol¬ 
ta provvisorietà, forse per ri¬ 
spondere, polemicamente, a 
«Ali gli imputava qualche sfa¬ 
satura. Egli difatti afferma 
che non si può essere in cam¬ 
po una volta si e una volta 
no, una volta con AltaAni e 
Sorniani, e la volta successi¬ 
va con Ghio centravanti e 
Hamrin all’ala. Di questo pas¬ 
so, l’accordo non si trova di 
certo. 

Ma sono appunto queste le 
difficoltà, in culi si dibatte 
Chiappella, e pare che non 
riesca ad uscirne. Questi ri¬ 
lievi, tuttavia, non possono 
giustificare il rammarico del 
Catania che ha fatto affida¬ 
mento sulla solidità della sua 
difesa per tutta la partita. 

Il Napoli la rete l’ha cer¬ 
cata ostinatamente, anche se 
a quel modo che si è detto. 
E infine è riuscito ad otte¬ 
nerla. Quindi la sua vittoria 
è ineccepibile. 

Michel* Mure 


Rugby 


RISULTATI 

NtriRa-FUmne Oro M; Fra- 
ncati-Koma Olimpie 12-3; Cu» X»- 
poli-MeUlerom R«*by II-9; ftagby 
AqaiU-TroimoMli *-*; Bo*c**llooe- 
Cm Genoa 9-3; Amatori CaUnia- 
Fngbj Tarma 9-13. 

CLASSIFICA 

I. T et rar c a ponti *•; S- Aquila 
p. 13; 3. Co» Genova p. 18; 4. Me¬ 
ta krom p. 14; 5. Roma Olimpie 
e Tarma p. 13; 7. Fiamme Oro, 
D«»ca«llone e Frascati p. 12; 10. 
Tosimohili p. 11; II. Amatori Ca¬ 
tania e Cu Napoli p. 8. 


Poletti «lira di fino » e si fa parare un ri¬ 
gore da Vavassori - In cattedra Balgarelli 
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NAPOLI-CATANIA 

Hamrin. 


— La rat» dalla vittoria partanopaa sognata da 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 . AGONISMO 6 - CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Hamrin <N.) al 12* della ripresa. 

NAPOLI: Zoff 7; Ripari 8, Pogliana 7; Zurlini 7, Panzanato 
8, Bianchi 7; Hamrin 7, Juliano 7, Ghio 6, Improta 7, 
Abbondanza 6; n. 12 Trevisan, n. 13 Umile. 

CATANIA: Rado 7; Strucchi 7, Montanari 7 (Vaiani); Buz- 
zacchera 8, Reggiani 7, Bemardis 7; Fogli 6, Tentorio 7, 
Baisi 8, Pereni 6, Bordanti 5; n. 12 Visentini. 

ARBITRO: Branzoni, di Pavia 8 — Una direzione precisa, 
attenta e scrupolosa. 

NOTE: giornata umida. L’ultimo scorcio della partita è 
stato giocato mentre scrosciava una violenta pioggia. Spet- - 
tatori paganti 9.067 per un incasso di L. 19.217.600, abbonati 
32.4449. Antidoping: Strucchi, Bemardis e Tentorio per il 
Catania; Ripari, Bianchi e Juliano per il Napoli. Calci d’an¬ 
golo 5-0 a favore del Napoli. La partita ha avuto inizio con 

10 minuti di ritardo perchè l'arbitro ha fatto sostituire i 
tacchetti a molti giocatori. 

IL GOL: ricevuto un passaggio da Bianchi, al 12’, Ham¬ 
rin ha «fintato» il terzino ed ha attraversato al centro, 
Ghio di testa ha toccato verso Improta, ma Hamrin lestis¬ 
simo è arrivato in corsa battendo al volo, mentre Improta 
restava fermo per non ostacolare l’azione del compagno: 

11 pallone ha battuto sul palo interno ed è rotolato in rete. 

' LE MIGLIORI OCCASIONI: un lancio lungo di Tentorio 

a Baisi, al 4’: questi rimette sotto rete mandando la palla 
a ballonzolare in una zona morta del campo, e Fogli non 
si ritrova lo scatto... per raggiungerla. Al 18* Bemardis 
riesce a scavalcare l’intera difesa del Napoli, ma poi tenta 
un improbabile tiro diagonale anziché affidare la conclusio¬ 
ne a Baisi o a Bordanti in posizione migliore. 

Una bella rovesciata al volo di Juliano, al 22’, impegna 
severamente Rado che devia di pugno in angolo. Al 25’ Suz¬ 
zacchera ribatte dalla linea un pallone di Ghio. La più effi¬ 
cace manovra del Catania si sviluppa al 32’: Tentorio mette 
in movimento Bemardis che taglia fuori l’intera difesa del 
Napoli con un passaggio a Baisi solo in piena area: il cen¬ 
travanti avanza di un passo e precipitosamente tira a lato. 

Nella ripresa, eccezion fatta per il gol, occasioni di par¬ 
ticolare rilievo non se ne sono avute. Solo un tiro di Im- 
prota, alla mezz’ora, avrebbe forse meritato miglior sorte. 

DA DIMENTICARE: la sciatteria dimostrata in campo 
da molti giocatori che hanno avvilito una partita di per sè 
abbastanza brutta. Da ricordare: il 190° gol di. Hamrin. Poi 
più niente. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Abbondanza: «Abbia¬ 
mo sbagliato qualche scambio decisivo, è vero. Ma è ine¬ 
vitabile che questo avvenga quando non si gioca spesso 
insieme». Rubino: «Abbiamo sbagliato qualche occasione 
all’inizio. E questo noi non possiamo concedercelo. Risul¬ 
tato giusto, dunque. Il Napoli, però, mi ha convinto di più 
quando Io abbiamo incontrato in Coppa Italia ». 


Sconfina a Marassi dai vicentini (1-2) 


DALL'INVIATO 

TORINO, 24 gennaio 

Non è stata ima grande par¬ 
tita. La montagna delle pro¬ 
messe ha partorito il topoli¬ 
no di una mezza delusione. 
Capita di veder di peggio, In¬ 
tendiamoci, ma non v’è dub¬ 
bio che cl aspettavamo qual¬ 
cosa di più. Un match solo 
discreto, a tratti anche Inte¬ 
ressante, ma niente più. Non 
il miglior football, insomma, 
di cui ritenevamo, e ritenia¬ 
mo, capaci sia i granata che 
i rossoblù. 

Ha vinto alla fine il Torino, 
di strettissima misura ma, di¬ 
ciamo pure, meritatamente. 
Anche se il gol che ha sancito 
il risultato ha sollevato, e sol¬ 
leverà, molte discussioni, e 
anche se il Bologna ha retto 
fino in fondo da pari a pari. 

Dalla loro, i granata hanno 
indubbiamente l’ostinata fer¬ 
mezza con cui hanno sempre 
creduto nella vittoria, e la te¬ 
nace determinazione con cui 
hanno lottato per ottenerla 
prima e arrotondarla poi, 
quasi temessero, che quel gol 
contestato potesse alla fine in¬ 
ficiarne i meriti. Un’incom¬ 
benza, la loro, così puntiglio¬ 
sa e cosi pressante, che tutto 
il gioco ne ha risentito. La 
manovra infatti s’è fatta 
preoccupata, asmatica, ha tra¬ 
dito affanno, e, quindi, im¬ 
precisione nel tocco e preci¬ 
pitazione nella rifinitura. 

Era cosi un procedere a 
sprazzi, per tentativi, e non il 
dipanami fluido e logico di un 
sapiente filo conduttore; era¬ 
no di volta in volta gli acuti, 
e inevitabilmente le stecche, 
di questo o di quello, e non 
l’assieme abilmente orchestra¬ 
to. 

Si salvavano quinti! gli uo¬ 
mini di maggior classe, quelli 
insomma che con la palla 
possono anche permettersi 
certe confidenze, i Sala cioè e 
(mah, si!) 1 Bui che mai ave¬ 
vamo visto tanto abile e ispi¬ 
rato anche nel palleggio, ma 
finivano ovviamente per smar¬ 
rirsi e naufragare gli altri, 
quelli che hanno invece sem¬ 
pre bisogno dello spartito a- 
perto davanti. 

Cosi Rampanti è apparso 
sempre un pesce fuor d'acqua 
e Pillici, pur volonteroso e di¬ 
namico, non ne ha mai azzec¬ 
cata una. Maddè, dal canto 
suo, opposto a Bulgareili ha fi¬ 
nito col subirne il complesso 
uscendone, dal confronto, co¬ 
me un pigmeo o poco più. 

Per fortuna dei granata ha 
retto invece da par suo capi¬ 
tan Ferrini, mai intimorito 
dalla recente fama di Rizzo e 


sempre in grado di trovarsi, 
coriaceo e puntuale, nel vivo 
del match. Il centrocampo 
quindi, pur costretto a fun¬ 
zionare... a tre non ne ha in 
fondo mai risentito in modo 
determinante e lungo ,1’asse 
Ferrìni-Sala-Bul, il gioco be¬ 
ne o male è sempre fluito con 
sufficiente regolarità. Bui, ad¬ 
dirittura, riusciva anche a 
sdoppiarsi arrivando a tempo 
debito a rifinire per Pulici o 
a tentare, quand’era opportu¬ 
no, la conclusione avvalendo¬ 
si della sua facilità di stacco 
e dell’ìncomata precisa e vio¬ 
lenta. 

In questo caso, quando cioè 
Bui andava a far tandem con 
Pulici in avanscoperta, lo rim¬ 
piazzava sul centrocampo Po¬ 
letti che, appostato sul « tor¬ 
nante » Perani, aveva cosi 
tempo e modo di « inserirsi ». 
Purtroppo però, e per la na¬ 
turale disabitudine al ruolo, 
e per i risaputi limiti di toc¬ 
co, mai riusciva a rendersi 
veramente utile, risultando an¬ 
zi spesso d’intralcio, intasan¬ 
do gli spazi e portando palla 
a sproposito. 

Succedeva pertanto che il 
gioco sovente si ingolfava a 
mezzo campo, per l’impossibi¬ 
lità di trovare sbocchi in avan¬ 
ti visto pure che, in quella 
zona, il Bologna, logicamente 
più guardingo e più premura¬ 
to di cautelarsi, ammassava il 
grosso delle sue forze. 

I guai del Torino, però, e in 
modo anche più marcato, era¬ 
no i guai dei rossoblù, stessa 
difficoltà nei racconti, stesso 
affanno, stesso gioco a spraz¬ 
zi. E se quello aveva Sala, lo¬ 
ro avevano in cattedra Bulga- 
relli. La differenza era solo 
nei collaboratori dei due big 
riconosciuti: il bravissimo Bui 
nel Torino, lo sfuocato Riz¬ 
zo nel Bologna. E’ la differen¬ 
za, in fondo, che ha deciso 
il match. Se RoversL ha. infat¬ 
ti, da una parte, messo a ta¬ 
cere Pulici, dall’altra Puja ha 
cancellato Savoldi, e Perani 
non ha fatto più di Maddé, e 
Pace, come Rampanti, è ap¬ 
parso men che mediocre. 

Chiaro che con attacchi co¬ 
si monchi le difese hanno 
sempre potuto dettare la lo¬ 
ro legge, pur senza varcare 
mai i limiti del lecito, nem¬ 
meno quando (come è pur 
qualche volta successo a Fe¬ 
dele su Sala, a Fossati su Pa¬ 
ce e a Cresci su Bui) si è ar¬ 
rivati ai modi spicci. 

D’altro canto, in campo 
c’era Lo Bello, un Lo Bello in 
grande forma che pare aver 
finalmente e definitivamente 
rinunciato alla parte del per¬ 
sonaggio ad ogni costo, e tut¬ 
ti, volenti o nolenti, hanno fi¬ 
nito col subirne e con Faccet¬ 
tarne il fascino. Che è pur 
sempre grande. 

Bruno Paniera 


Troppo nervosa la Sampdoria 
anche per colpa di Gussoni 

In vantaggio con Cristin, raggiunta con un rigore di Maraschi e superala con un 
gol di Turchetto -I blucerchiati hanno reclamato per due volte la massima punizione 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 24 gennaio { 

La vittoria del Vicenza a 
Marassi desterà sicuramente 
scalpore perchè indubbiamen¬ 
te inattesa. Non sono infat¬ 
ti sufficienti a giustificarla i 
sette punti conquistati dal 1 
Vicenza nelle ultime quattro 
precedenti partite (e ora di¬ 
ventano 9 su 5!). E neppure 
il gioco a volte diligente ed 
armonico che la squadra svi¬ 
luppa nel corso di una ga¬ 
ra. Cè stato, almeno nella 
particolare circostanza, qual¬ 
cosa di più che l’ha determi¬ 
nala; e questo qualcosa di 
più si chiama Gussoni. 

La Sampdoria aveva inizia¬ 
to la gara a spron battuto 
e già nei primi due minuti 
di gioco avera creato un paio 
di occasioni-gol. Al 12’ aveva 
poi avuto la fortuna di an¬ 
dare in vantaggio con quel 
tiro di Cristin da quasi metà 
campo, e da allora aveva co¬ 
minciato stranamente a teme¬ 
re la rimonta biancorossc. di¬ 
sputando una gara incolore 
e arruffata, disordinata, che 
consentiva al Vicenza di met¬ 
tere in vetrina il suo attuale 
eccellente stato di grazia, che 
si concretava poi nell'azione 
del rigore concesso con una 
certa precipitazione da Gus- 
soni. La decisione arbitrale, 
per la verità, faceva pensare 
a nuove disposizioni più ri¬ 
gide in tal senso e non de¬ 
stava eccessive lamentele. La 
Sampdoria, ami, non aveva 
che da gioirne e cominciava a 
sperare in una giustizia che 
potesse finalmente prendere 
in considerazione anche tei, 
dopo 48 partite in cui non 
ottiene a favore la massima 


punizione. 

Ma la smentita è venuta al 
2 ’ della ripresa, quando Sua- 
rez, piombato in area sulla 
sinistra, è stato messo a ter¬ 
ra senza complimenti. Il ri¬ 
gore era certamente più ri¬ 
marchevole di quello su Sca¬ 
la, ma l’arbitro, per cavarsi 
d'impaccio, ha punito Sua- 
rez per simulazione. E più 
tardi ha sorvolato su un at¬ 
terramento di Cristin, ancora 
in area, e altrettanto clamo¬ 
roso, suscitando violente pro¬ 
teste sugli spalti. Il pubbli¬ 
co comincia davvero a cre¬ 
dere, a questo punto, che si 
tratti di una congiura contro 
la squadra blucerchiata chia¬ 
ramente osteggiala, per quan¬ 
to riguarda i rigori (la mo¬ 
viola ne ha dato ampie e 
frequenti dimostrazioni), dai 
direttori di gara. 

Il nervosismo ha finito co¬ 
sì con l’avere il predominio 
sul comportamento dei gioca¬ 
tori della Sampdoria. inutil¬ 
mente esortati alla calma da 
Bernardini; ed il Vicenza ha 
avuto il gran merito di saper¬ 
ne approfittare. Così, ci pare, 
sia spiegabile l'inattesa vitto¬ 
ria del Vicenza a Marassi. 

Perchè questo Vicenza, tal¬ 
volta vivace ed anche bril¬ 
lante, non è sicuramente su¬ 
periore a questa Sampdoria 

Con un arbitro equilibrato 
insomma, da come sono an¬ 
date le cose oggi, forse il 
Vicenza avrebbe potuto an¬ 
che proseguire la sua bella 
marcia rimanendo imbattuto, 
ma non sarebbe andato oltre 
la divisione della posta; ed 
avrebbe già potuto reputarsi 
fortunato. 

Stafano Porcù 
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TORINO-BOLOGNA — Il dixcuiso gol dei granata. Nella foto. Bui, sulla destra, intercetta il pallone 
spedito al centro da Rampanti e dì tasta lo Indirixxa in rete. Bulgareili, visibile in primo piano 
dì spalle, interverrà sulla linea di porta ma, secondo l’arbitro, troppo tardi. 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORE: Bui al 37’. 

TORINO: Castellini 6,5; Poletti 6, Fossa¬ 
ti 6; Pnia 7, Cereser 6, Ferrini 6,5; 
Rampanti 6, Maddè 6. Pulici 6, Sala 7, 
Bui 7. (Dodicesimo: Sattolo; tredicesi¬ 
mo: Crivelli). 

BOLOGNA: Vavassori 6,5; Roventi 6.5, 
Ardizzon 6; Cresci 6,5, Janich 6,5, Fe¬ 
dele 6.5; Perani 5 (Scala n.c. dal 26’ 
della ripresa). Rizzo 6, Savoldi 5.5, Bui- 
garelli 7, Pace 6. (Dodicesimo: Adani). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 7. 

NOTE: Bella giornata di sole, terreno 
buono. Nessun grave incidente di gioco. 
Ammoniti Bulgareili per proteste (a pri¬ 
mo tempo scaduto, mentre giocatori e 
arbitro si avviavano verso gli spogliatoi) 
e Roversi per un brutto fallo su Pulici. 
AI 26’ della ripresa Fabbri sostituiva Pe¬ 
rani con Scala. Spettatori 34.000 circa di 
cui 24.795 paganti, per un incasso di 
L. 37 milioni 563.800. 

IL GOL: Calcio piazzato di Bui dal 
limite dell’area: una saetta su cui Va¬ 
vassori scatta a pugni chiusi deviando in 
corner. Calcia Rampanti dalla bandieri¬ 
na, la testa di Bui sul mucchio, incor¬ 
nata violenta e precisa, Vavassori spiaz¬ 
zato, Bulgareili che. fermo sulla linea 
di porta, di testa respinge. I granata 
gridano al gol, i rossoblù, ovviamente, 
sono clamorosamente di parere opposto. 
Dalla nostra posizione, in tribuna, è im¬ 
possibile giudicare. Potremmo dire che 
Bulgareili, col corpo, ci è parso ben den¬ 
tro la porta; con la testa al momento 
dell’impatto, proprio non sapremmo. 

In grado comunque di poter giudica¬ 


re al meglio dovrebbe essere il segnali¬ 
nee, appostato sulia linea di fondo, e il 
segnalinee senza dubbi e senza esitazio¬ 
ni dice « gol ». Lo Bello ovviamente a 
quel parere si attiene. Bui impazza e 
Bulgareili è del diavolo. Ma tant’è. 

LE AZIONI-GOL: Stupendo dialogo 
Pulici-Bui-Pulici al 10’: palla-gol sul pie¬ 
de del centravanti che indugia 

22': cross di Roversi da destra, errata 
respinta di Cereser, Rizzo al volo, alto 
di un soffio sulla traversa. 

Botta e risposta al 42’: prima Rizzo 
scarica una folgore, in mischia sulla qua¬ 
le mette una provvidenziale ciabatta Ce¬ 
reser. a portiere spiazzato, poi un tiro 
diagonale di Rampanti su cui Janich 
si salva in calcio d’angolo. 

Tambureggiante fuoco di fila in aper¬ 
tura di ripresa. Al 1’ Bui, servito da Sa¬ 
la, si destreggia in area e come riesce 
a liberare il destro, Janich lo atterra: 
rigore! Batte Poletti, e vuole fare il fine, 
succede così che tocca piano e frontal¬ 
mente per cui Vavassori, buttatosi sulla 
destra, ha tempo e modo di servirsi dei 
piedi e di respingere con quelli. 

Calcio d’angolo per I granata un mi¬ 
nuto dopo: batte Rampanti per Maddè 
che tocca a Sala e questi a Ferrini, tiro 
pronto del capitano e palla maligna che 
taglia fuori Vavassori ma si stampa sul 
montante. 

Reagisce il Bologna e. al 6’. è Savoldi 
ancora lanciato in uno stupendo corri¬ 
doio da Bulgareili a divorarsi una deli¬ 
ziosa palla-gol. 

Nuovo rovesciamento di fronte ed è 
Pulici, ali’8\ a impegnare di testa il bra¬ 
vissimo (questa volta) Vavà. 

Cala il ritmo, diventa progressivamen¬ 
te bianco il taccuino del cronista. 


Bulgareili: 

«Nel dubbio 
non si dovrebbe 
convalidare» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 24 gennaio 

Giacomino Bulgareili oggi è 
l’uomo più importante degli 
spogliatoi. Lui ha cercato di 
salvare il gol sulla linea, lui 
si è presa l’ammonizione di 
Lo Bello e quindi a lui la pa¬ 
rola: <( Ho sempre saputo che 
nel dubbio non si convalida 
un gol, cosi come non si con¬ 
danna un innocente, invece Lo 
Bello, da quella posizione, non 
ha avuto dubbi. Il segnalinee 
deve avere una vista da 10/10 
per occhio. Eppoi non era 
nemmeno sulla linea di fondo. 
Bastano pochi metri in que¬ 
sti casi, per avere un’altra 
prospettiva ». 

Bulgareili parla in modo pa¬ 
cato, senza rabbia, ma vuole 
vuotare il sacco: « A Bologna 
un gol così non l’avrebbero 
concesso. Il fatto è che noi di 
Bologna i danni li subiamo 
come tanti altri, ma non di¬ 
ciamo mai niente ». 

In parole povere vuol dire: 
«Fanno bene quelli del Tori¬ 
no a lamentarsi degli arbitri, 
così alla fine arrivano i re¬ 
gali ». E’ una nostra interpre¬ 
tazione, s’intende. E Fabbri, 
quando scende a Torino, non 
è mai polemico contro la sua 
ex squadra: « Dalla panchina 
non potevo certo vedere il 
gol. Noi piuttosto abbiamo 
perso la partita a centrocam¬ 
po, dove agli assenti, di cui 
tutti sapete, si sono aggiunti 
anche alcuni tra i presenti., 
che non hanno retto alla fa¬ 
tica e al ritmo imposto dagli 
avversari ». Inutile chiedere i 
nomi. 

Cade finalmente è contento: 
« Più che altro per il morale 
dimostrato dal Torino. Sono 
veramente orgoglioso di alle¬ 
nare questi ragazzi che hanno 
saputo reagire così bene al¬ 
la disavventura di Catania». 

A chi chiede a Cade perchè 
ha fatto tirare il rigore a Po¬ 
letti, Cade risponde: «Queste 
domande vengono sempre fuo¬ 
ri quando si sbagliano i rigo¬ 
ri ». 

Come potrebbe essere altri¬ 
menti? Poletti cerca di spie¬ 
gare come ha fatto a sbagliare 
il suo terzo rigore: «Quando 
mi sono accorto che Vavas¬ 
sori si stava gettando a si¬ 
nistra, ho cercato di correg¬ 
gere di piatto, ma ho preso 
terra e cosi il tiro è finito sui 
piedi di Vavassori. Comunque 
ieri ve lo avevo detto, che 
avrei segnato un gol. Ci sono 
andato vicino. Altra dichia¬ 
razione ufficiale: domenica a 
Foggia vinciamo 3-0 ». 

Nello Paci 


1-1 casalingo contro i varesini di Liedholm 


Solo a sei minuti dalla fine 
il Foggia agguanta il pari 

I lombardi sono stali per due volte in vantaggio ma hanno dovuto accontentarsi di un pareggio: è il 12° 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 . AGONISMO 6 - CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Cristin (S.) al 12' e Maraschi (L.R.) rigore al 
40’ del primo tempo; Turchetto (L.R.) al IT della ripresa. 
L.R. VICENZA: Bardin 7; Volpato 6, Santin 6; Scala 7, Ga¬ 
rantirvi 6, Cai osi 6; Damiani 7, Fontana 7, Maraschi 6, 
Cinesinho 7 (dal 46’ Turchetto 6), (Secolo 6; n. 12 Pianta. 
SAMPDORIA: Pelli zza ro 7: Sabadini 6, RossinelH 6; Saba¬ 
tini 6, Spanio 6, Lippi 5; Salvi 5 (dal 62’ Spadetto 5). Lo- 
d etti 6. Cristin 7, Suarez 5, Fotta 5; n. 12 Grisendl. 
ARBITRO: Gussoni 4 — Valutazioni dei falli con bilance 
diverse. 

NOTE: è piovuto fino a pochi minuti prima delTincon- 
tro ed il terreno è pantanoso e scivolosissimo. Il vento ren¬ 
de ancora più difficoltoso il controllo della palla. Spettatori 
10 mila circa, di cui 5.649 paganti, per un incasso di L. 8 
milioni 446.000. Controllo antidoping negativo. Cinesinho ha 
abbandonato il campo al 40’ per una distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro. Ammoniti: Santin per scorrettezze e Ciccolo 
per ostruzionismo. Angoli 13-7 (2-7) per la Sampdoria. 

I GOL: al 12’ Cristin intercetta un passaggio fra due 
biancorossi all’altezza delia metà campo, avanza per qual¬ 
che metro e poi, non trovando nessuno a cui porgere la 
palla per l’azione imprevista che ha colto tutti di sorpre¬ 
sa, calcia direttamente in porta da quasi quaranta metri. Il 
portiere vicentino è troppo avanti rispetto alla porta od 
impreparato, e si lascia così sorprendere dallo strano boli¬ 
de che si infila in porta all’incrocio dei pali, alla sua destra. 

II pareggio si verifica al 40’: Scala piomba in area pres¬ 
so la linea di fondo e sta per rientrare quando Rossinelli 
lo ostacola: Scala finisce a terra e l’arbitro indica il di¬ 
schetto del rigore con una decisione francamente eccessiva. 
Maraschi trasforma, con Pellizzaro che riesce a sfiorare 
ma non a trattenere la sfera. La vittoria biancorossa si 
concretizza ai 17’ della ripresa: scende il Vicenza e Fon¬ 
tana spara su Pellizzaro che non riesce a trattenere la sfera, 
sulla quale si avventano l’esordiente portiere blucerchiato 
e Damiani. Lo scontro è inevitabile e Pellizzaro rimane a 
terra, travolto dall’ala vicentina, mentre Turchetto molto 
opportunisticamente approfitta della situazione infilando la 
sfera nella porta incustodita: l’arbitro convalida. 

LE OCCASIONI: al 23’, nel corso di un’azione confusa 
in area blucerchiata, Fontana indovina un corridoio libero 
e vi indirizza un bolide che schizza sul ferraio scivoloso ed 
aumenta pericolosamente velocità; Pellizzaro riesce ad in¬ 
tuire e devia in angolo. 

Al 26’ lunga azione di Sabadini e palla a Suarez; cross 
dal fondo e testa di Sabadini a due passi dalla porta: Bar- 
din blocca con eccezionale intuito. 

Una cosa da dimenticare subito: l’arbitraggio. 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 24 gennaio 

Ormai più nessuno sperava 
nel « miracolo ». A sei mi¬ 
nuti dal termine, però, il « li¬ 
bero » Pirazzini, sganciatosi 
dalla sua posizione, riusciva 
a raccogliere in area varesina 
un dosato passaggio di Monte- 
fusco e a battere Carmigna- 
ni. Era il gol del sospirato 
pareggio, che fugava l’incu¬ 
bo della prima sconfitta casa, 
linga del Foggia. 

II Varese. Ione in ogni re¬ 
parto, sorretto da un Soglia- 
no ognipresente e dalla peri¬ 
colosità degli ex Traspedini e 
Nuti. per due volte in van¬ 
taggio è stato raggiunto dai 
padroni di casa. 

Ancora una volta quindi la 
squadra di Maestrelli è stata 
costretta a dover rimontare 
svantaggi che sembravano in¬ 
colmabili, e che sul piano psi¬ 
cologico si son fatti notevol¬ 
mente sentire, specie nei pri¬ 
missimi minuti. Anche questo 
aspetto, cioè la capacità di 
reagire e di riprendersi, di¬ 
mostra la forza della squadra 
di casa, la quale, però, oggi 
ha disputato una brutta par¬ 
tita. Ha accusato subito scom¬ 
pensi in difesa, non è riusci¬ 
ta a tessere un gioco discre¬ 
to a centrocampo, mentre l’at¬ 
tacco ha lasciato a desiderare 
completamente per le presta¬ 
zioni negative di Bigon e di 
Mola. Il solo Saitutti non po¬ 
teva certamente sopportare lo 
intero peso d’urto contro una 
difesa, quella dei lombardi, 
arcigna, ottimamente organiz¬ 
zata nel trio centrale compo¬ 
sto da Carmignani, Perego e 
Dellagiovanna. Il nervosismo 


poi ha complicato maggior¬ 
mente le cose. 

Di positivo c’è da dire che 
la squadra riesce a trovare 
quella forza necessaria per 
reagire quando ci si aspetta 
da un momento all’altro il 
suo crollo fisico e psicologi¬ 
co. C’è qualcosa comunque 
che non gira a dovere: Mae. 
stralli ad esempio deve cer¬ 
care di registrare meglio la 
difesa che In quest’ultimo pe¬ 
riodo si lascia facilmente sor¬ 
prendere. 

E’ anche vero che il Varese 
è apparso pili solido e pili for¬ 
te del previsto. Il suo gioco 
infatti è stato robusto, veloce, 
ordinato soprattutto. Le due 
punte. Traspedini e Nuti, han¬ 
no saputo sfruttare a dovere 
le occasioni che sì sono pre¬ 
sentate. Quello che non ci 
convince è un dato di fatto 
ormai acquisito e riconosciuto 
dallo stesso allenatore foggia¬ 
no, e cioè che il Fòggia inizia 
le partite di gran carriera con 
la speranza di stroncare subi¬ 
to rawersario. Ciò porta ine¬ 
vitabilmente a degli sbilan¬ 
ciamenti nel settore arretra¬ 
to. Forse una maggior pru¬ 
denza non risulterebbe dan¬ 
nosa. 

La partita, per merito anche 
di un Varese per nulla rinun¬ 
ciatario, è stata ad ogni modo 
bella, agonisticamente valida, 
ricca di azioni travolgenti af¬ 
fidate al contropiede dei vari 
Saitutti, Mola e Bigon da ima 
parte, Traspedini, Nuti e Ca¬ 
relli dall’altra. Numerose so¬ 
no le occasioni da rete sciu¬ 
pate da entrambe le parti, 
qualcuna in più dal Foggia. 

Roberto Consiglio 


VOTO DELLA PARTITA 

AGONISMO 6, TECNICA 5, CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: Nati (V) al 17’ del p.t.; Carrelli (F) al 6% 
Traspedini (V) al 14’, Pirazzini (F) al 39* della ripresa. 
FOGGIA: Crrspan 6; Montepagani 5, Colla 6-f ; Pirazzini 7, 
letizi 5, Montefusco 6; Carrelli 6+, Bigon 5, Mola 5, 
Maioli 6, Saitutti 7. N. 12: Trentini; n. 13: Re Cerconi. 
VARESE: Carmignani 7+; Perego 6, Ronfiano 6; Sogliono 
7 (Gorin), Dellagiovanna 6-f, Morini 6; Carelli 6, Bor¬ 
ghi 6, Traspedini 7, Brìgnani 6, Noti 7. N. 12: Barlttzzi. 
ARBITRO: Bemardis, 6. 

I tiOL - primo tempo: il Foggia è proteso in avanti per 
cercare di sorprendere l’attenta e vigile difesa varesina, 
ben impostata in Carmignani, Dellagiovanna, Perego e Rim- 
bano. Al 17’, però, sono gli ospiti a realizzare la prima 
rete: veloce scambio in piena area Traspedmi-Nuti, tiro 
fortissimo di quest’ultimo, sfuggito a Montepagani e palla 
alle spalle di Crespan. 

Ripresa: Garzelli (6’) dopo un batti e ribatti in area 
del Varese, azzecca un gran tiro e per Carmignani non c’è 
nulla da fare. E’ il pareggio. I lombardi comunque non 
desistono: al 14’ Traspedini raccoglie un «cross» di So- 
gliano, anticipa Lenzi e batte nuovamente Crespan. La 
partita a questo punto è seriamente compromessa. A 6’ 
dal termine però, il Foggia riacciuffa nuovamente il pa¬ 
reggio: «cross» dalla destra di Montefusco, il «libero» 
Pirazzini, portatosi in avanti, centra di testa l’angolo alla 
sinistra di Carmignani, che ne è inesorabilmente battutto. 

LE OCCASIONI: al 13’ del primo tempo Traspedini da 
pochi passi calcia fortissimo e il portiere foggiano deve 
salvarsi a stento con i pugni. Al 30’ Saitutti manca una 
clamorosa occasione: Bigon si libera bene di due avver¬ 
sari e serve l’estrema foggiana che. a porta sguarnita, 
calcia incredibilmente fuori. Pirazzini al 37’ della ripresa 
di testa, per poco non riesce a battere Carmignani. Da 
dimenticare le inutili espulsioni di Garzelli e di Gorin a 
2’ dalla fine, per uno scontro tra i due poco ortodosso. 
L’arbitro Bemardis in questa occasione ci è parso quanto 
mai frettoloso nella sua severa decisione. 

DA RICORDARE; le due belle reti realizzate dagli ex 
Nuti e Traspedini, i quali hanno disputato una bella par¬ 
tita. Di Traspedini, che è al suo secondo gol nel Varese, i 
foggiani serbano un buon ricordo, per le positive presta¬ 
zioni allorché indossava la maglia rossonera del Foggia. 
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7-2: un rigore calciato da Causio ha deciso l'incontro : : 

‘ ^ ' • « > f 1 > 

La Juvé rivince in trasferta 
e la Fiorentina vede la... «B» 


Continua la crisi dei sardi 

Hiente da fare 
per ii Cagliari 
a Verona (2-0) 

Strano, e contestato dai campioni d’Ita¬ 
lia, il primo dei due gol di Clerici 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA: 7. 

AGONISMO: 7. 

CORRETTEZZA: 7. 
MARCATORE: Clerici al 
27* del p.t. e al 42* della 
ripresa. 

VERONA: Colombo 7; 
Nanni 6,5, Sirena 6,5; 
Ferrari 7-f, Battistoni 
7,5, Mascalaito 7,5; Ber¬ 
gamaschi 7,5, Mazzanti 
8, Orazi 6—, Landini 6, 
Clerici 8. (12° Pizzaballa, 
13° Stenti). 

CAGLIARI: Albertosi 7; 
Martiradonna 6, Mancin 
6; De Petri 6—, Nicco- 
lai 5, Tomasini G+, Do* 
menghini 5,5; Ncnè 6,5, 
Gori 6+, Greatti 6, Bru- 
gnera 6,5 (Menichelli al 
26* del s.t., non giudica¬ 
bile). <12- Rcginato, 13° 
Menichelli). 

ARBITRO: Carminati 7; 
direzione buona, agevo¬ 
lata dalla correttezza del 
giocatori in campo. 
NOTE: pioggia battente 
per tutto il primo tempo. 
Terreno allentato. Spetta¬ 
tori 15 mila circa di cui 
7.750 paganti, per incasso 
di 11 milioni 421.400 lire. 
Calci d’angolo 9 a 3 per il 
Verona. Sorteggio anti-do¬ 
ping negativo. Espulso 
Niccolai al 29* del primo 
tempo per uno sfottò al¬ 
l’arbitro. Ammoniti: Ne- 
nè, Albertosi, Martiradon- 
na, Mancin per proteste. 

I GOL. 27’ del primo 
tempo. Al limite dell’area 
sarda sul lato sinistro c’è 
un fallo di Brugnera su 
Sirena. Batte la punizione 
Mazzanti: palla tesa in a- 
rea a mezz’altezza, sulla 
quale, spinto da Martira¬ 
donna, si tuffa a pesce 
Clerici che colpisce for¬ 
tunosamente (secondo una 
nostra personale indagine 
compiuta nell’ intervallo) 
fra collo e spalla destra e 
insacca a fìl di palo. I sar¬ 
di reclamano in coro per¬ 
ché Clerici avrebbe spinto 
in rete la sfera con una 
mano. Siamo comunque 
anche noi impazienti di 
vedere il responso della 
moviola, se era piazzata. 
42’ della ripresa - Segna 
ancora Clerici. Il merito 
della segnatura è da ascri¬ 
vere a Ferrari, il marato¬ 
neta, che carpisce il pal¬ 
lone poco fuori la propria 
area, salta in velocità 
Greatti, attraversa tutto il 
campo palla al piede e 
serve in diagonale sulla si¬ 
nistra Clerici; con una fin¬ 
ta il brasiliano evita l’in¬ 
tervento di Martiradonna, 
entra in area e di sinistro, 
con un forte diagonale ra¬ 
soterra infila Albertosi in 
uscita. 

LE OCCASIONI. Primo 
tempo. E’ il 30’. Il Verona 
è da poco passato in van¬ 
taggio e il Cagliari ha 
l’occasione per pareggiare. 
Angolo da destra battuto 
da Brugnera; al volo cal¬ 
cia Nenè a mezza altezza; 
palla sulla schiena di Ma¬ 
scalaito a portiere ormai 
battuto e nuovo calcio 
d’angolo. Ripresa. AllTl’. 
Fuga di Clerici sulla si¬ 
nistra, cross in area per 
Orazi che arriva d’un sof¬ 
fio in ritardo per il colpo 
di grazia. 30’: con una fìn¬ 
ta Clerici fa il vuoto in 
area e saetta di sinistro. 
Albertosi para sicuro a 
terra. 35’: gran tiro di De 
Petri da fuori area. Co¬ 
lombo para miracolosa¬ 
mente a terra. 


SERVIZIO 

VERONA, 24 gennaio 

La ‘ sconfitta di domenica 
scorsa ha d’un tratto cancel¬ 
lato la resistenza e la spe¬ 
ranza degli uomini di Scopi- 
gno. Ora è probabile che gli 
isolani, dovendo con questa 
seconda sconfitta consecutiva 
rivedere i loro programmi, ri¬ 
trovino tranquillità e il gusto 
di giocare. In definitiva a que¬ 
sto punto la sorte assegna al 
Cagliari il compito di ergersi 
a giudice del campionato. E 
con Riva e Cera in squadra 
potrà farlo con grande digni¬ 
tà. L’assenza dei due campio¬ 
ni riduce infatti la squadra 
a comprimaria. E’ bastato 
anche oggi un Verona vivace, 
volitivo, a metterlo in difficol¬ 
tà. Anche nella prima mez¬ 
z’ora di gioco, quando cioè le 
forze in campo erano pari, 
il Cagliari ha costantemente 
subito l'iniziativa dei verone¬ 
si. E’ stato davvero un bel 
Verona, quello visto all'opera 
oggi al Bentegodi. Attento e 
bene registrato in difesa con 
il a libero » Mascalaito su tut¬ 
ti e il « vecchio » portiere Co¬ 
lombo (trentasettenne) ancora 
capace di strappare applausi 
con interdenti sicuri. 

Il centrocampo gialloblù. or¬ 
chestrato da un superlativo 
Mazzanti. sapiente e paziente 
regista del gioco, sorretto dal 
dinamismo di Ferrari e dalla 
vivacità di un sorprendente 
Bergamaschi, tecnicamente be¬ 
ne impostalo, dotato di una 
buona visione di gioco, era in 
grado oggi di mettere in diffi¬ 
coltà qualsiasi compagine, an? 
che la più esperta. 

Mazzanti ha diretto a suo 
piacimento (Mancin preposto 
alla guardia del veronese non 
sapeva come contrastarlo), le 
trame offensive dei veronesi e 
ha suggerito all'attacco trame 
di gioco di ogni genere. E là 
avanti bastava il solito Cleri¬ 
ci a tener da solo desta l’at¬ 
tenzione di Tomasini e com¬ 
pagni. E’ davvero incredibi¬ 
le che cosa il brasiliano sap¬ 
pia fare anche sui campì 
stroncagam.be come quello 
odierno. Un repertorio di gran 
classe. Tutto il peso del gio¬ 
co offensivo della squadra gra¬ 
va purtroppo solo su Clerici, 
che per il momento non ha 
validi interlocutori al suo 
fianco. 

Il Cagliari fin dal primi mi¬ 
nuti è stalo sorpreso e do¬ 
minato dal ritmo dei vero¬ 
nesi. A centrocampo De Pe¬ 
tri. Brugnera, Nenè e Great¬ 
ti ballavano tremendamente. 
Al 27’ il Verona raccoglieva, 
pur con un goal apparso po¬ 
co chiaro nella realizzazione, 
il giusto premio del suo pre¬ 
dominio. C’è da dire però che 
in occasione della rete vero¬ 
nese il segnalinee ha indica¬ 
to subito il centro anche se 
poi s’è bloccalo, smarrito, e 
l'arbitro era appostato a po¬ 
chi passi dall'azione. I sar¬ 
di comunque reclamavano vi¬ 
vacemente e Carminati era 
costretto a compiere il cen¬ 
simento degli isolani sul suo 
taccuino. Qualche istante do¬ 
po Niccolai, provocava il di¬ 
rettore di gara battendogli 
le mani e guadagnava anzi¬ 
tempo gli spogliatoi. Per il 
Verona il gioco era fatto. 

I gialloblù costruivano nel¬ 
la ripresa numerose palle 
gol che fallivano ■per un sof¬ 
fio. 

Ormai tutto era compro¬ 
messo. Infatti a tre minuti 
dalla fine la squadra proiet¬ 
tata in avanti capitolava 
nuovamente su un magistrale 
contropiede dell avversario. 

Marco Pucci 


La rete dei toscani segnata da Ferrante, la prima dei bianconeri da Bet - 
tega - La sorte di Pesaola verrà forse decisa nel corso della settimana 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
CORRETTEZZA 5 
AGONISMO 7 

MARCATORI: Ferrante (F) al 21*. Bette- 
ga (J) al 29’ del p.t.; Causio (J) su ri¬ 
gore al 3* della ripresa. 

JUVENTUS: Tancredi 5,5; Spinosi 6, Fu¬ 
rino 6,5; Cuccureddu 6, Morini 6, Salva- 
dorè 6,5; Haller 7,5, Causio 7, Auasta- 
sl 5,5; Capello 6, Bettega 8. (Dodice¬ 
simo: Ferioli; tredicesimo: Novellini). 
FIORENTINA: Bandoni 6,5; Galdiolo 5, 
Longoni 6,5; Brizi 6,5 (al 9’ del s.t. 
D’Alessi 5), Ferrante 8, Bernl 6,5; 
Ghiandi 5, Esposito 6, Mariani 7, De 
Sisti 8, Chiarugi 6. (Dodicesimo: Su- 
perchi). 

ARBITRO: ToseUi di Cormons, 5,5 (nel 
complesso il suo arbitraggio non è sta¬ 
to dei piu oculati). 

NOTE: Giornata di pioggia, terreno al¬ 
lentato, con larghe pozze in prossimità 
dell’area di rigore: calci d’angolo 5 a 1 , 
per la Juventus; spettatori 40 mila circa 
(paganti 18.524, abbonati 17 mila), per 
un incasso pan a 45 milioni 731.900 lire; 
esame antidoping per Salvadore, Anasta- 
si, Capello, Longoni, Brizi, Esposito. Am¬ 
moniti Galdiolo ed Esposito; al 17’ del 
secondo tempo Galdiolo è stato espulso 
per gioco scorretto. In tribuna d’onore 
il c.t. Valcareggi. 

I GOL: Nel primo tempo. Al 21’ fallo 
di Cuccureddu sul diretto avversario 
Esposito. Punizione per la Fiorentina. 
Pallone su tre quarti campo, sulla de¬ 
stra. « Cross » di De Sisti, pallone che 
ricade in area bianconera, Tancredi che 
rimane fermo fra i pali, e gran colpo 
■ di testa di Ferrante che schiaccia il pal¬ 
lone in rete, sulla sinistra del portiere. 
29’; fallo di Bernl su Anastasi, sulla de¬ 
stra del campo. Punizione battuta da Ca¬ 
pello, pallone in area viola. Bandoni esce, 
colpisce il pallone a mani aperte man¬ 
dandolo sul petto di Bettega che lo ac¬ 
compagna in rete. Secondo tempo: 3’: 
azione bianconera, pallone a Capello che 
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avanza, raggiunge il limite dell’area e 
serve Anastasi spostato sulla sinistra. Il 
centravanti si lancia verso il centro e 
Brizi, nel tentativo di colpire il pallone, 

10 ostacola: Anastasi cade a terra e To- 
selli concede la massima punizione. I 
viola reclamano, afferrano 11 direttore di 
gara, Pesaola lascia la panchina e va 
incontro nll’arbìtro che lo rimanda in¬ 
dietro. Il tiro dagli undici metri lo batte 
Causio: pallone a mezza altezza, sulla 
destra di Bandoni. 

OCCASIONI DA GOL: Nel primo tem¬ 
po. P: azione di Bettega sulla sinistra 
che centra: Anastasi solo davanti alla 
porta manca la conclusione. 10’: «cross» 
di Spinosi, Bandoni esce e non trattiene 

11 pallone che finisce sul piedi di Ana¬ 
stasi il quale, dopo aver scartato anche 
il portiere, manca il bersaglio. 40’: «cross» 
di Bernl, Salvadore salta e di testa cerca 
di respingere ma colpisce male il pallone 
deviandolo verso la propria porta: Tan¬ 
credi con un gran volo salva deviando 
la sfera sopra la traversa. Secondo tem¬ 
po. 10’: Capello vince un duello con De 
Sisti, avanza e legna: Bandoni vola e 
salva respingendo di pugno. 20‘: contro¬ 
piede bianconero e gran tiro di Cuccu¬ 
reddu con pallone respinto dal palo. 27’: 
pallone da Haller ad Anastasi e gran 
tiro improvviso: Bandoni salta, ma è la 
traversa a respingere il bolide. 34’: azio¬ 
ne Spinosi-Bettega, pallone ad Anastasi 
ma anche questa volta il centravanti, so¬ 
lo davanti alla porta, manca la conclu¬ 
sione. 

HANNO DETTO DOPO: Pesaola: «Nel 
primo tempo abbiamo giocato e merita¬ 
vamo di più. Poi, dopo essere andati in 
vantaggio, è arrivata la prima rete degli 
avversari su un fallo inesistente. Sembra 
un disco quest’anno: ma ci vanno tutte 
storte. Poi nella ripresa è arrivato il ri¬ 
gore a tagliarci le gambe ». 

Picchi: «Come al solito abbiamo fatto 
molto gioco, creato molte occasioni spre¬ 
candone molte. Oggi siamo riusciti però 
a fare anche due gol. ed abbiamo vinto ». 
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FIORENTINA-JUVENTUS — Pesaola, che sembra il ritratto della disperazione, protesta per il rigore 
concesso ai bianconeri. L’arbitro lo invita perentoriamenta a lasciare il campo. 



Gianni Motta tricolore 

/ 

«indoor» dell’ omnium 


MILANO, 24 gennaio 

Oltre 2-500 persone hanno 
assistito oggi alle fasi conclu¬ 
sive dei campionati indoor 
della pista che si sono svolti 
al Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano. Come voleva il prono¬ 
stico Gianni Motta, in gran 
vena, non ha faticato ad ag¬ 
giudicarsi il titolo deli’om- 
nlum 

Al secondo posto, a pari 
punti con Della Torre ma con 
la vittoria dei tre giri a cro¬ 
nometro — disputati ieri — 
ha chiuso l’altro rappresen¬ 
tante della Salvarani, Dino 
Zandegù. Lontani nella gra¬ 
duatoria finale il tricolore Bi- 
tossi ed il toscano Simonetti. 
Giordano Turrini, con due sec¬ 
che volate, ha debellato la 
resistenza del bravo Damiano 
mentre Gaiardoni ha dovuto 
ricorrere alla « bella » per ave¬ 
re ragione della resistenza di 
Beghetto chiaramente ancora 


a corto di lavoro. 

Suspense fra gli stayers con 
De Lillo in testa per 80 tor¬ 
nate incalzato da vicino dal 
milanese Rancati. Poi De Lil¬ 
lo con un gesto di stizza — 
almeno così ci è sembrato — 
verso il suo allenatore, Sala¬ 
ni, abbandonava il rullo della 
moto così che Rancati ha 
avuto via libera per la con¬ 
quista del titolo italiano in¬ 
vernale della specialità. Fu- 
sar Imperatore della Dreher 
ha dominato letteralmente 
fra gli inseguitori raggiungen¬ 
do dopo 14 giri il romagnolo 
Cavalcanti. Mario Giaccone, 
che difende i colori del Pe¬ 
dale Ravennate, ha conquista¬ 
to il titolo degli stayers dilet¬ 
tanti davanti a un Di Gio¬ 
vanni pieno di buona volontà. 

r. s. 

Classifica finale o mni u m pro¬ 
fessionisti: 1. Gianni Motta (Sai- 


varani) punti 10; Z. Dino Zande- 
jfù (idem) p. 5; 3. Della Torre; 4. 
lutassi; 5. Simonetti. 

Stayers professionisti, giri 100: 

1. Rancati Carlo (GBC) media 
km. 59,033; 3. De Lillo a un gi¬ 
ro; 3. Benfatto, a tre giri; 4. 
Arìrnti a sette giri. 

Inseguimento professionisti: 1. 
Fusar Imperatore Gianni (Dreher); 

2. Cavalcanti, dopo 14 giri. 

Prova stayers dilettanti: I. Giac¬ 
cone km. 20 in 30*30” 5/10, me¬ 
dia km. 58,228; 2. Di Giovanni, a 
190 metri; 3. Fradtzsco a tre giri. 

Classifica stayers dilettanti: I. 
Giaccone punti 16; 2. Di Giovan¬ 
ni p. 12; 3. F rad osco p. 7. 

Americana dilettanti, km. 20: I. 
Bcnsi-Bazzan punti 23 in 24’48”, 
media km. 48,387; 2. Cardi-Mor- 
biato p. 30, a un giro; 3. Giaceo- 
ne-Ongarato p. 24, a un giro. 

Classifica omnium dilettanti: 1. 
Cardi-Morbi*to punti 24, 2. Ga- 
lanti-Boglia p. 16; 3. Bazzan-Bersi 
p. 13. 

Velocità professionisti: 1. Tur¬ 
rini; 2. Damiano; 3. Gaiardoni; 4. 
Seghetto. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 24 gennaio 

Se alla vigilia della partita 
con la Juventus la situazione 
interna della Fiorentina era 
tesa, dopo l’ennesima scon¬ 
fitta si ò fatta addirittura 
drammatica. A fine incontro 
i componenti del consiglio 
della S.p.A. Fiorentina si so¬ 
no riuniti d’urgenza nel lo¬ 
cali dello stadio per affron¬ 
tare il problema che dopo 
l’insuccesso odierno si è fat¬ 
to più che mai pesante: la 
squadra è ormai in vera zo- 
na di retrocessione 

Nel corso della riunione si 
è discusso su quali rimedi 
prendere nel tentativo di ri¬ 
portare la barca in superfi¬ 
cie e, com’era prevedibile, la 
discussione si è focalizzata 
sull'allenatore. 

A conclusione della riunio¬ 
ne lo stesso presidente, dopo 
essersi dichiarato amareggia¬ 
to e mortificato per quanto 
sta accadendo, ha precisato 
che Pesaola non è stato nè li¬ 
cenziato né riconfermato. Una 
decisione forse la prenderan¬ 
no nel corso della settimana. 

In occasione della riunione 
è nuovamente emerso che una 
parte di consiglieri sono per 
l’allontanamento di Pesaola, 
mentre una parte lo difendo¬ 
no a spada tratta poiché gli 
insuccessi non possono essere 
addossati tutti al tecnico, ma 
anche agli stessi dirigenti per 
la scriteriata campagna del 
luglio scorso. Coloro che da 
tempo chiedono l’allontana¬ 
mento di Pesaola (che poi so¬ 
no gli stessi che lo vollero a 
tutti i costi nel giugno scorso) 
hanno presentato anche oggi 
una soluzione: Oronzo Puglie¬ 
se attende solo una telefonata 
ed è disposto ad assumere l’in¬ 
carico anche per niente. Per 
l’allenatore potrebbe essere 11 
colpo buono per tornare nel 
grande giro. Una soluzione 
questa che potrebbe anche 
dare i suoi benefici, ma che 
è discutibile come principio, 
visto che Pesaola per una so¬ 
la stagione (con un contrat¬ 
to biennale) ha ricevuto qual¬ 
cosa come 100 milioni. 

Infatti, proprio per voler 
pagare profumatamente l'al¬ 
lenatore, f dirigenti si sono 
dimenticati di potenziare la 
squadra. Ed oggi contro una 
Juventus manovriera, ben bi¬ 
lanciata e in grado di soste¬ 
nere un ritmo sempre ele¬ 
vato nonostante la difficoltà 
del terreno, reso pantanoso 
a causa della pioggia, la Fio¬ 
rentina, dopo aver disputato 
un primo tempo decente, riu¬ 
scendo anche a portarsi in 
vantaggio per prima, alla lun¬ 
ga ha denunciato la mancan¬ 
za di elementi capaci di reg¬ 
gere il confronto con gli av¬ 
versari. 

A dare il colpo definitivo 
ai viola questa volta ci ha 
pensato l'arbitro Toselli il 
quale al 3’ della ripresa ha 
concesso un rigore molto di¬ 
scutibile, poiché nell'eventua¬ 
le fallo commesso da Brizi 
non abbiamo rilevato l’inten¬ 
zionalità. Infatti, lo stesso di¬ 
rettore di gara si è compor¬ 
tato in maniera ben diversa 
su un fallo di mano di Cau¬ 
sio in area bianconera: sicu¬ 
ramente Toselli ha ritenuto 
il fallo involontario. Certo, se 
avesse concesso la massima 
punizione ai viola la Fioren¬ 
tina avrebbe anche potuto pa¬ 
reggiare questo incontro, ma 
nonostante ciò la nostra im¬ 
pressione non sarebbe cam¬ 
biata. 

Infatti, nel corso di questa 
gara combattuta con molta 
grintosità (tant’è vero che al 
17’ del secondo tempo l'ar¬ 
bitro ha giustamente espulso 
Galdiolo per una serie di fal¬ 
li ai danni dello scatenato 
Bettega, il migliore in cam¬ 
po insieme a De Sisti), fino 
a quando le forze hanno so¬ 
stenuto i viola lo spettacolo 
è stato abbastanza interessan¬ 
te, ma non appena i toscani 
hanno accusato lo sforzo rin¬ 
contro è un po’ degenerato: 
i viola, che da tempo gio¬ 
cano con l’acqua alla gola e 
un po’ controcorrente, sono 
stati assaliti dal nervosismo 
tanto che alla fine gli ap¬ 
plausi dovevano essere solo 
ner i bianconeri. 

Lori* Ciulllnl 


Vivo successo della competizione di San Vittore Olona 


<r Cinque Mulini»: nel 

«Sa 



fango vince 
Daniel Korica 

Fra le donne vittoria dell'inglese Ridley, negli junìores 
successo di Black - Trentamila persone sul percorso 


S. VITTORE OLONA — Un pat- 
saggio del due grandi protagoni¬ 
sti della tormentata « Cinque Mu¬ 
lini ». Il kenyano Keino e lo 
jugoslavo Korica sono qui ripresi 
nell'ordine inverso a quello in cui 
taglieranno H traguardo. 


1 1 

TOTIP 

1* CORSA 


1 ) Golena 

1 

2) Delaunay 

2 

2* CORSA 


1) Wassax 

2 

2) Danduzella 

1 

3» CORSA 


1 ) Montramito 

1 

2) Eros 

1 

4* CORSA 


1 ) Carmagnola 

X 

2) Alcao 

1 

5* CORSA 


1 ) Duetto 

2 

2) Errore 

1 

6' CORSA 


1 ) Sulplcio 

2 

2) Vai 

X 

QUOTE: al 9 «12» 

lire 

1.052.121; al 178 «11 

» li- 

‘re 59.606; ai 1651 « 

10» 

lire 5.666. 



SERVIZIO 

S. VITTORE OLONA, 

24 gennaio 

Con la violenza di un pu¬ 
gno nello stomaco la corsa 
campestre si è imposta al¬ 
l’attenzione della platea spor¬ 
tiva italiana attraverso le emo¬ 
zionanti vicende della « Cin¬ 
que Mulini ». 

Tutti gli ingredienti del suc¬ 
cesso spettacolare e sportivo 
si sono concentrati questo 
pomeriggio sulla cittadina più 
nota fino a ieri per le po¬ 
lemiche sugli inquinamenti. 
L’incertezza intorno alle con¬ 
dizioni meteorologiche, per 
esempio, risonasi con il fil¬ 
trare del sole fra la nuvola¬ 
glia, quasi spaurito dappri¬ 
ma, poi alla fine trionfante*. 
Come a voler premiare e gli 
atleti e gli organizzatori. 

L’incertezza agonistica: con 
il cinematografico susseguir¬ 
si di colpi di scena dalla 
partenza tin sulla linea d’ar¬ 
rivo: Arese, Shorter, Keino e 
infine Korica. Ed infine, ma 
questo avremmo dovuto dir¬ 
lo all’inizio del pezzo, la gran¬ 
diosa, trionfante, affettuosa 
manifestazione popolare rive¬ 
latasi al traverso lo schierarsi 
sui 2 km e 300 del percorso 
di oltre 30.000 persone che 
hanno sfidato l’incombente 
maltempo; la vibrante attesa 
e il caloroso incitamento a 
tutti gli attori delle tre com¬ 
petizioni giovanile, femmini¬ 
le e maschile: più di quat¬ 
trocento in totale. Insomma, 
se anche la lezione sportiva 
di S. Vittore dovesse andare 
persa, sia per l’atletica in 
particolare che per lo sport 
italiano in generale, tristi 
tempi, più ancora di quanto 
prima non si potesse crede¬ 
re, attenderebbero lo svilup¬ 
po sportivo di questa allun¬ 
gata penisola. 

Ma a questo punto sento 
il lettore che si spazientisce. 
« Le lezioni morali vanno be¬ 
ne — signor Bonomelli — e 
noi le siamo grati; ma chi 
è questo Korica che ha vinto 
la XXXIX Cinque Mulini»? 
Beh! La classica « Cinque 
Mulini» è stata vinta da un 
tarchiato ragazzotto jugosla¬ 
vo, che i pronostici della vi¬ 
gilia, attratti dai nomi più 
prestigiosi di Keino, Garmrm- 
di, Shorter avevano dimenti¬ 
cato. Vogliamo alludere ap- 


Nel Gran Corsa Siepi di Roma 


Grossa sorpresa 
di Spendacion 


ROMA, 24 gennaio 

Grossa sorpresa oggi alle 
Capannelle, nella Gran corsa 
Siepi di Roma: ha vinto 
Spendacion, un « outsider » 
che ha pagato la bella quota 
di 198. E non è stata quella 
di Spendacion la sola sorpre¬ 
sa della giornata, ima giorna¬ 
ta che per le sale corse ed 
i picchetti non poteva essere 
più propizia. Infatti nella 
quinta corsa si è imposto un 
altro-, «ignorato da tutti» 
(Nymen, che ha pagato la 
bellezza di 332 lire) e nelle 
altre corse gli scarichi hanno 
sistemato le cose a dovere, 
con buona pace dei soloni 
deil’UNIRE del cui futuro, se 
si vuole rimettere ordine nel 
settore ippico, dovranno co¬ 
minciare ad occuparsi i po¬ 
litici, iniziando con l’impor¬ 
re giuste retribuzioni per i di¬ 
pendenti delle scuderie, degli 
ippodromi e delle sale corse 
che caparbiamente si conti¬ 
nua a pagare con salari di 
fame. 

Ma torniamo alla Gran 
Corsa Siepi. Dopo la prima 
siepe conduce Castel Nove! 
su B izza rre, Do retto, Divex 
Greggio, Rock Garden, Espe¬ 
ria, Quirino e gli altri. Al ter¬ 
mine della prima curva cede 
Castel Novel ed è Divex a 
precedere Do retto. Rock Gar¬ 
den Bizzarre, Greggio, Espe¬ 
ria e Quirino, che non sta 
mantenendo fede alle pro¬ 
messe della vigilia. Le posi¬ 


zioni non mutano sostanzial¬ 
mente fino all’ultimo passag¬ 
gio allorché Doretto prima e 
Divex poi scartano improvvi¬ 
samente e perdono terreno 
mentre dalle retrovie avanza¬ 
no Spendacion, il Piccoletto e 
Quirino. Sull’ultima curva è 
sempre Spendacion a tirare 
la fila. Lungo la piegata fina¬ 
le Spendacion forza ulterior¬ 
mente ed entra con notevole 
vantaggio in dirittura inse¬ 
guito da II Piccoletto, Espe¬ 
ria, Rock Garden, Quirino e 
gli altri. Vince netto Spenda¬ 
cion mentre alle sue spalle II 
Piccoletto si assicura il se¬ 
condo posto davanti a Quiri¬ 
no e le Das Pii de. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1) Fadin, 2) 
Sereno V 19 p 14, 26 acc. 31; 
seconda corsa: 1. Eforo, 2. 
MinuIL Vincente 10 acc. 13 
(tre cavalli in corsa); terza 
corsa: 1. Atman, 2. Le Sou- 
pirant. V. 32 p. 11. 11 acc. 50; 
quarta corsa: 1. Bentlvoglio, 
2. Corano, V. 30 p. 19, 15 acc. 
30; quinta corsa: 1. Nyemen, 
2. Jacopo da Bassano, 3. Goz¬ 
zi, V. 332, p. 45, 16, 18 acc. 
196; sesta corsa: 1. Spenda¬ 
cion, 2. Il Piccoletto, 3. Qui¬ 
rino, V. 198, p. 56, 35. 25. acc. 
636; settima corsa: 1. Bel Ca¬ 
stel; 2. Endshpli, V. 18 p. 10, 
10 acc. 29; ottava corsa; 1. 
Chiffon, 2. Gambler; V. 17, 
p. 10, 17, acc. 68; duplice ac¬ 
coppiata lire 55.510. 


punto a Daniel Korica, di cui 
la particolarità più vistosa, 
che ha fatto una certa im¬ 
pressione alle centinaia e cen¬ 
tinaia che lo hanno stretto 
dappresso, dopo la vittoriosa 
cavalcata, era la tuta stinta 
e bucherellata. 

D’altra parte Korica è ben 
conosciuto dal pubblico ita¬ 
liano per aver corso ripetu¬ 
tamente sia a S. Vittore che 
a S. Giorgio su Legnano; 
quanto a dire a quattro pas¬ 
si da qui. E lui stesso co¬ 
nosce a perfezione tutti gli 
unfratti della piana sulla qua¬ 
le Federico Barbarossa fu 
sconfitto poco più di 800 an¬ 
ni fa. Chiodi delle scarpette 
assai lunghi, ottima scelta sul 
grasso fango che allietava tut¬ 
to il percorso; sorriso splen¬ 
dente, tale da contrastare 
quello già eccezionale di Kei¬ 
no; Korica ha avuto partita 
facile contro il keniano negli 
ultimi cinquanta metri della 
competizione. Ha giovato sen¬ 
z’altro a Korica la determina¬ 
zione ostinata e il desiderio 
di riscattare la scialba prova 
nell’ultima « corrida » di S. 
Paolo. Keino ha perduto pro¬ 
prio quando, avendo debella¬ 
to le velleità di Shorter, for¬ 
se credeva di avere in pu¬ 
gno la vitoria. Ma gli anni 
passano e il peso di Keino 
tende ad aumentare. Shorter 
ha dato battaglia fin dall’ini¬ 
zio, dopo una partenza in cui 
spinte, spintoni e spintarelle 
nonché pestoni avevano fat¬ 
to, se così si può dire, la 
parte del leone. Ma anche 
questo fa parte dell’apparato 
scenico della corsa campestre 
che sfugge alle sublimazioni. 
Poi ha ceduto. E’ anche cadu¬ 
to sullo stretto sentiero che 
conduce al Mulino Visconti. 
Ma sportivamente ha ammes¬ 
so che ciò non ha compro¬ 
messo la sua classifica. 

Veniamo ora agli italiani 
che, in fondo, non hanno tra¬ 
dito gran che l'aspettativa, 
forse più sentimentale che 
tecnica dei trentamila spetta¬ 
tori. 

Arese è partito velocemen¬ 
te tanto da essere il primo 
a scavalcare la famosa p/lhse- 
rella che permette di supe¬ 
rare il muro di cinta (peri¬ 
colante! avvertivano i cartelli) 
del campetto sanvittorese. Poi 
ha tirato il fiato e ha perso 
subito cinquanta metri sul 
terzetto di testa che era com¬ 
posto da Shorter, Korica e 
Keino. Sembrava dovesse per¬ 
dere altre posizioni sotto rin¬ 
calzare dell’uomo della RAF, 
Freary, e a tratti del conso¬ 
cio Marietta. Nell’ultimo giro 
si è raddrizzato e il quarto 
posto è stato suo. Il tunisino 
Gammudi, travolto in parten¬ 
za, tanto da essere relegato al 
20° posto dopo il primo chi¬ 
lometro, ha poi risalito fati¬ 
cosamente la lunga e serrata 
fila indiana. Si è ben disteso 
neH’ultimo giro e in volata ha 
tolto il quarto posto appunto 
a Freary. 

Fra le donne vittoria nettis¬ 
sima (8’4”8) deW’inglesina 
Rita Ridley, di 24 anni, inse¬ 
gnante di educazione fisica in 
un campo di giochi; una pro¬ 
fessione che in Italia è di là 
da venire. Al secondo posto 
Ramello (It.) in 8’57”7; 3. 
Lovel (G.B.) 9’06”6; 4. Moser 
(Svi.) 9T0”; 5. Bonniolo (It.) 
9’10”6; 6. Besson (Fr.) 

Fra gli junìores seconda 
vittoria d’oltre Manica e sta¬ 
volta per merito di Black 
(167)1 ”4) che ha contratto con 
facilità nel finale il capellone 
cassinese Fava (16’32”). I no¬ 
stri allenatori gli faranno cer¬ 
tamente tagliare la chioma, 
per quei sani principi che go¬ 
vernano gli incolti ambienti 
atletici nostrani; 3. Tomasini 
(Carabinieri) 

Ecco l’ordine d'arrivo del 
cross maschile internazionale: 
1. Daniel Korica (Jugoslavia) 
31’57”5 per coprire i 10 km. 
e 200 metri, 2. Kipcoge Keino 
(Kenia) 32’2”1: 3. Frank Shor¬ 
ter (USA) 32T7”; 4. Franco 
Arese (Atl. Balangero) 32’49”7; 
5. Mohamed Gammudi (Tu¬ 
nisia) 32*52*7; 6. Freary (G.B.) 
32’53”5; 7. Umberto Risi (CUS 
Roma) 32’57”6; 8. Brunello 
Bertolin (Fiamme Gialle Ro¬ 
ma) Z3’5”2; 9. Giacomo Ma¬ 
rietta (Carabinieri Roma) 
33’H”2; 10. Giuseppe Cindolo 
(Panini Modena) 3375’’. 

Bruno Bonomelli 


CLASSIFICA «A» 

: 

CLASSIFICA «B» 




In casa 

fuori casa 

reti 




in casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

MILAN 

24 

15 

5 

3 

0 

4 

3 

0 

35 

12 

MANTOVA 

28 

19 

6 

3 

0 

5 

3 

2 

23 7 

NAPOLI 

22 

15 

6 

1 

1 

3 

3 

1 

14 

7 

ATALANTA 

26 

19 

7 

3 

O 

1 

7 

1 

21 7 












BARI 

26 


7 

2 

0 

4 

2 

4 

23 12 

INTER 

21 

15 

5 

1 

1 

4 

2 

2 

24 

18 






















MODENA 

22 

19 

5 

4 

1 

2 

4 

3 

14 14 

BOLOGNA 

17 

15 

4 

3 

0 

1 

4 

3 

19 

13 

TERNANA 

21 

19 

6 

3 

1 

2 

2 

5 

21 12 

JUVENTUS 

17 

15 

5 

1 

1 

2 

2 

4 

15 

14 

BRESCIA 

21 

19 

5 

5 

0 

2 

2 

5 

16 13 

CAGLIARI 

16 

15 

3 

3 

1 

2 

3 

3 

18 

18 

CATANZARO 

20 

18 

6 

2 

1 

1 

4 

4 

16 13 

TORINO 

15 

15 

3 

5 

0 

0 

4 

3 

13 

11 

PERUGIA 

20 

19 

5 

2 

2 

1 

6 

3 

15 12 












LIVORNO 

19 

19 

5 

4 

2 

2 

1 

5 

13 13 

ROMA 

15 

15 

2 

5 

1 

1 

4 

2 

15 

16 

NOVARA 

19 

19 

6 

3 

1 

1 

2 

6 

17 17 

FOGGIA 

14 

15 

3 

5 

0 

0 

3 

4 

20 

20 

COMO 

19 

19 

4 

5 

1 

1 

4 

4 

16 22 

VERONA 

14 

15 

3 

3 

1 

1 

0 

5 

3 

12 

17 

REGGINA 

18 

19 

5 

3 

0 

1 

3 

7 

13 20 












AREZZO 

17 

19 

5 

2 

2 

1 

3 

6 

15 16 

SAMPDORIA 

12 

15 

3 

2 • 

3 

0 

4 

3 

16 

17 






















CESENA 

16 

19 

3 

4 

2 

1 

4 

5 

11 14 

VARESE 

12 

15 

0 

7 

0 

0 

5 

3 

9 

13 

MONZA 

16 

18 

4 

1 

3 

1 

5 

4 

15 20 

1 L.R. VICENZA 12 

15 

3 

3 

2 

1 

1 

5 

13 

20 

PISA 

16 

19 

3 

5 

1 

1 

3 

6 

11 18 

FIORENTINA 

11 

15 

1 

3 

4 

1 

4 

2 

14 

19 

PALERMO 

15 

19 

2 

5 

2 

1 

4 

5 

14 19 












CASERTANA 

15 


3 

6 

1 

0 

3 

6 

15 21 

CATANIA 

9 

15 

2 

3 

2 

0 

2 

6 

9 

19 

TARANTO 

14 

19 

2 

5 

3 

1 

3 

5 

12 19 

LAZIO 

9 

15 

1 

4 

2 

0 

3 

5 

12 

24 

MASSESE 

10 

19 

2 

2 

6 

0 

4 

5 

9 21 


I RISULTATI 


SERIE A 

Juventus-* Fiorentina 



2-1 

Foggia-Varase 

• 



2-2 

Inter-* Lazio . . 

• 



1-0 

Milan-Roma . . 

* 



2-2 

Napoli-Citania . 

• 



1-0 

LR. Vìcenza-*Sampdoria 


2-1 

Torino-Bologna . 

- 

• 


1-0 

Verona Cagliari . 

• 

» 


2-0 

SERIE 

Arezzo-Pisa 

B 

o 


3-0 

Brescia-Catantaro 


♦ 


0-0 

Casertana-Monza 


a 


1-1 

Bari-* Livorno 


o 


1-0 

Mantova-Ternana 




1-0 

Modena-Massese 




1-0 

Cesena-* Novara 




2-1 

Perugia-Aialanta 




0-0 

Reggina-Como 




1-0 

Palermo-*Taranto 




2-1 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 14 reti: Boninsegna; con 
13: Prati; con 12: Savoldi; 
con 6: Domenghini, Clerici • 
Villa; con 5: Salvi, Cristìn • 
Bigon; con 4: Rhr», Amarildo, 
Del Sol, Chiarugi, Haller, Com- 
bin • Maraschi; con 3: Anasta¬ 
si, Bettega, Bonetti, Majoli, 
Gamlli, Saitutti, Carelli, Go¬ 
ri, Baisi, Ciccolo, Massa, Me¬ 
scetti, Sala e Bonfanti; con 2 
rati: Capello, Causio, Dolso, 
Facco, Chinagli!, Merlo, Vita¬ 
li, De Sisti, Cordova, Rivera, 
Biasiolo. Montefusco, Puja, Pu¬ 
liti, Ghio, Abatini, Bianchi, 
Hamrìn, Pogliana, Suarez, Fo- 
tia. Rizzo, Bulgareili, Mazzola, 

SERIE B 

Con 8 reti: Fani; con 6: Ma¬ 
gistrali!, B I a s i g, Marchetti, 
Spelta, Toschi; con 5: Doldi, 
Marmo, Merighi, Zeli, Barlson, 
Busilacchi. 


LA SERIE C 


RISULTATI 

GIRONE «A»; Derthona-legnano rinv. per neve; lecco-Trrvìso 3-1 ; Reg- 
gìan*-*Monf*Icone 2-1; Padova-Udinese 14); Parma-Sottomarina 14); So- 
ragno- R ov a r a t o 1-1; Tranto-Soibiatese 04); Triestina-Alessandria 14); Ve- 
nexia-Piacenxa 3-2; Verbania-Pro Patria O-O. 

GIRONE «B»: Anconitana-Aquila M. 1-1; DO. Ascoii-Lucchete 2-0; Em¬ 
poli-Savona 04); Imola-lmparia 14); Olbia-Entella C. 14); Genoa-*Rimini 
2-1; Sambanedettese-Prato 04); Spil-Macerattso 24); Torres- Spezia 2-1; 
Vìaraggio-Ravenne 2-1. 

GIRONE « C »: Matera-Acquapozzillo 14); Crotone-Avallino 14); Barletta- 
Potenza 04); Brindisi-Viterbese 14); Interriapoli-*Chieti 14); Cosensa¬ 
lacca 14); Ernie-Salernitana 1-1; Pescara-Martina Franca 2-1; Pro Vasto- 
Sevoia 24); Ser rante -M es sina 24). 

CLASSIFICHE 

GlROtC «A»: Alessandria, Reggiana o P a do ve ponti 28; Parma 27; 
Trento 23; Solbleteee, Venezie e Lecco 22; Treviso 20; Seregrto 1B; Ver¬ 
bosa e Udinese 17; Triestina 16; Rovereto 15; Legnano, Piacenze e Pro 
Patria 14; Darthona 13; Monfalcone o Sottomarina 10. 

Legnano e Derthona hanno giocato una partita in meno. 

GIRONE « B »; Genoa ponti 2t; Spel 27; Semhanadattoao 26; Lucchese 
e Rimini 24; Savona 22; DD. A scali 21; Maceratese, Prato e Spezia 20; 
Imola 19; Agallo Mo n tevarchi 13; Ofbla 17; Torres 16; Imperia 15; 
Viareggio 14; Empoli o Anconitane 13; Entella 12; Ravenna 11. 

GIRONE oC>: Salernitana ponti 27; Sorrento 26; Brindisi 24; Messine 
e Pescare 22; Acgwaposzillo 21; Lecce 20; Potenza o Internapoli 19; 
Chiatl, Savoia a Croton# 13; Cosenza a Malora 17; Avellino, Viterbese 
e Martina Franca 16; Pro Vasto 15; Borlotto 14; Ernia 13. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Fiorentina-Roma; Foggia-Torino; Inter-Verona; 
Juventus-Catania; L.R. Vicenza-Bologna; Lazio- 
Milzn; Sampdoria-Cagliari; Varese-Napofi. 


SERIE B 

RIPOSO 


SERIE C 

GIRONE «A*: Derthona-Reggiana; Lecco- 
Trento; Legnano-Udinese; Monfalcone-Venezia; 
Piacenza-Seregno; Rovereto-Alessandria; Sol- 
biatese-Padova; Sottomarina-Pro Patria; Trevi- 
so-Parma; Triestina-Verbania. 

GIRONE « B »: Aquila Montevarchi-Viareggio; 
DI). Ascoti-lmola; Entella C.-Empoli; Imperie- 
Torres; Maceratese-Savona; Oibia-Genoa; Re- 
renna-Prato; Rimini-Anconitana; Spal-Lucche- 
se; Spezie-Sambenedetteie. 

GIRONE « C »: Chieti-Barletta; Enna-Croto- 
ne; Intemapoli-Pescara; Lecce-Acquapozzillo; 
Martina Franca-Avtllino; Messina Matera; Po- 
tenza-Pro Vasto; Salernitana-Viterbesa; Sa- 
voia-Cosenza; Sorranto-Brindisi. 
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<B>: il Mantova si laurea cam 


lunedì 25 gennaio 1971 / T Unità 








Contenuta l'irruenza del Perugia (0-0) 


Mantova-Ternana 1 


Atalanta cauta Toschi si lancia 
(e soddisfatta) e abbranca tutto 


PERUGIA: Mantovani 7; Ca¬ 
sati 7, Vanara 6; Bacchetta 
7, Panio 7, Dalle Vedove 6; 
Innocenti 6, Traini 5 (dal 
69’ Martelletti), Marzia 6, 
Colausig 6+; n. 12 Grosso. 
ATALANTA: Anzolln 7; Man¬ 
gioni 7. Divina 6; Savoia 6. 
Vavassori 6, Leoncini 7; 
Sacco 4, Pirola 7, Vallongo 
n.v. (dai 30* Rosdaves fi), 
Moro 6, Leonardi 5; n. 12 
Rigamonti. 

ARBITRO: Gialluìsi, di Bar¬ 
letta 6. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 24 gennaio 
Contenti tutti, tranne forse 
il pubblico pagante, contento 
un po' meno perché sì aspet¬ 
tava tino spettacolo più elet¬ 
trizzante emozioni meno scar¬ 
se, un’Atalanta meno cauta e 
sparagnino. La colpa non se 
ne va quindi con il Perugia, 
che non ha lesinato tempo nè 
perso occasioni per slanciarsi 
contro il bunker saggiamente 
organizzato dal calmo ed 
esperto Savoia, azionando ge¬ 
nerosamente sull’acceleratore 
e spendendo energie senza ri¬ 
sparmio, quanto senza sugo. 

Ma certo diventa difficile 
anche scaricare colpe sull’Ata¬ 
lanta, sol che si rammenti 
che i bergamaschi venivano 
da due pomeriggi storti e che 
perciò avvertivano soprattutto 
il bisogno di rinfrancare il 
morale con un risultato co¬ 
munque positivo, qual è ap¬ 
punto, in questo caso, la spar¬ 
tizione del bianco bottino. 
Che poi la sostanza del match, 
specialmente nella prima par¬ 
te, precisi che la vera gloria 
non s’è staccata da livelli mo¬ 
desti, crediamo che all’Ata- 
lanta di quest’oggi importi 
poco. 

S’era data il cliché della 
prudenza e vi è rimasta fe¬ 
dele ad oltranza badando pri¬ 
ma di tutto a non scoprirsi 
nelle retrovie e ad assicurarsi 
un efficace filtro a ridosso 
dei difensori. Gli attaccanti 
s’arrangiassero, se ne aveva¬ 
no le capacità, perchè il me¬ 
ditato coraggio di Corsini era 
bastato per azzardare una car¬ 
ta, non due. La carta Vallon¬ 
go, gettato nella bagarre, non 
ancora ristabilito, con l’esito 
di rinunciarvi dopo mezz’ora, 
quando gli si riacutizzava il 
fresco malanno. Lo rimpiaz¬ 
zava Bosdaves, sicuramente 
più rapido e pungente, tutta¬ 
via la qualità offensiva dei 
nerazzurri ne ricavava fragili 
benefici, per la ridotta colla¬ 
borazione che il friulano tro¬ 
vava in Leonardi e particolar¬ 
mente in Sacco. 

La seconda carta avrebbe 
potuto mostrare un’Atalanta 
più spregiudicata, più risolu¬ 
ta ad esporsi per ribattere 
colpo su colpo e tentare con 
maggior convinzione e meno 
sporadicamente la via della 
rete avversaria, ma era una 
carta che il trainar bergama¬ 
sca aveva deciso di non but¬ 
tare sul tavolo della partita. 

Un’Atalanta, sì, sbrigativa e 
lucida ma — ripetiamo — ab¬ 
bottonata e un Perugia dispo¬ 
sto a bruciare chilometri feb¬ 
brilmente, però incapace di 
trovare spazi adeguati per 
andare a bersaglio con i fu¬ 
cili di latta imbracciati dai 
suoi cacciatori. Nei primi ven¬ 
ti minuti l’unica nota di cro¬ 
mica veniva suggerita dal tem¬ 
po inclemente: una pioggia 
carogna che inzuppava i tac¬ 
cuini di qualche cronista ri¬ 
masto allo scoperto. Poi, pri¬ 
ma dell'intervallo, due tiri di 
Traini e Urban comodamen¬ 
te controllati da Anzólin. un 
pallone battuto da Pirola e 
finito fra le braccia di Man¬ 
tovani e. fra uno scontro e 
l’altro, il passaggio del « te¬ 
stimone a dalle mani di Val¬ 
longo a quelle di Bosdaves. 

Per l’Atalanta, che teneva 
il ruvido Vavassori alle co- 
stole di Troiani; Leoncini nel 
settore di Colausig e Pirola 
in quello di Mazzia per ina¬ 
ridirne le manovre in appog¬ 
gio ai battaglieri Innocenti 
e Urban, si può ricordare 
qualche estemporanea galop¬ 
pata in avanti di MaggionL 
E per il Perugia si può ag¬ 
giungere il crescente impe¬ 
gno di Dalle Vedove e quel¬ 
lo vigoroso e senza flessio¬ 
ni di Panio, ma dalle acca¬ 
nite, aspre contrapposizioni 
non scaturivano episodi da 
autentico batticuore. 

Meglio, per lo spettacolo, 
andava nel secondo round. Un 



Fìorcntina-Jmentut 

Foggii-VireM 

Lazio-lnttr 

Milan-Roma 
Napoli-Cataria 
Sampdofia-L.lt. Vicarili 


Terino-Botogna 

Varona-Cagtiari 

Parwgia-Atalanta 


Raggi na-Como 
Tararrto-Palarmo 
Fadova-Udinna 
Rimlnl-Ganoa 


Monta pronti: L. Sd7.323.150 
QUOTE: ai 10 « 13 » lira 
43.34d.lOO; ai 233 >12* 
lira 1. «di .200. 


improvviso risveglio, qualche 
botta con relativa risposta, 
insomma quanto bastava per 
allontanare il pericolo della 
noia. Accendeva la prima mic¬ 
cia Succo, finalmente usci¬ 
to dall’ombra per aprire sul¬ 
la destra verso l'irrompente 
Meggioni. Il terzino tardava 
a tirare per aggiustarsi la 
sfera, ma Mantovani gli ri¬ 
duceva lo specchio e respin¬ 
geva col corpo. E Anzolin, dt 
lì a poco, doveva tuffarsi a > 
fil di montante per bloccare 
a terra in due tempi un pal¬ 
lone scagliato da Mazzia. Al 
9’, su a fondo di Leoncini, 
Bosdaves filtrava in area: pa¬ 
rata di Mantovani. 

Replica perugina, con con¬ 
clusioni di Colausig a un me¬ 
tro lai legni e nuova minac¬ 
cia per la rete di Anzolin al 
24’: mischia confusa, batti e 
ribatti e infine invito di Co - 
lausig per Innocenti, pronto 
con l’incomata. Pronto però 
anche il guardiano nerazzur¬ 
ro a neutralizzare il proietti¬ 
le con un gran balzo. Aumen¬ 
to della pressione perugina 
da questo punto in avanti e 
di conseguenza ranghi ancor 
più serrati sull’altra sponda. 

Sarebbe toccato in ogni mo¬ 
do ai bergamaschi (passati 
senza spaventi attraverso un 
impreciso tentativo di Mazzia 
e una laboriosa e discussa 
punizione a due calci dal li¬ 
mite dell'area) regalare alla 
sparuta pattuglia dei propri 
sostenitori l’ultima emozione 
dell’incontro. Una triangola¬ 
zione fra Bosdaves e Sacco 
con tiro finale in corsa del 
« tredicesimo » c con Manto¬ 
vani bravo a deviare in cor¬ 
ner. Un corner che ne parto¬ 
riva subito altri due ma tut¬ 
to inutilmente. 

Giordano Marzola 


Il Bari passa (con un po’ di fortuna) a Livorno: 1-0 

Cori sbaglia l'uscita 
Tonoli azzecca il gol 



BRESCIA-CATANZARO — In area catanxarasa Marini blocca un ten¬ 
tativo di Fanti o libera. 


Il Catanzaro (a ranghi ridotti) resiste bene: 0-0 

La fiera delle occasioni 
mancate per il Brescia 


BRESCIA: Galli 7; Rogora 6,5, 
Cagni 6 (Braglia dal 26’ del¬ 
la ripresa 6); Fanti 6, Fasi 6, 
Gasparini 6; Salvi 7, Damon- 
tì 7. Canzi 6, Turra 6, Stolo¬ 
ni 5. (Dodicesimo: Cipolli¬ 
ni). 

CATANZARO: Pozzani 7,5; 
Marini 6, Bertoletti 6; Be¬ 
nedetto 6. Barbuto 5, Busat¬ 
ta 8; Ciannameo 8, Bandii 
6, Mommi 6 (Mtisiello dal 
1* della ripresa, 5), Fran- 
zon 7, Braca 6. (Dodicesi¬ 
mo: Romeo). 

ARBITRO: Stagnoli di Bolo- 
lin». 9. 

NOTE: calci d’angolo 13-3 (6- 
2) per il Brescia. Ammoniti 
Benedetto del Catanzaro e 
Turra del Brescia. Benedetto, 
recidivo, è stato espulso nella 
ripresa al 13’ per fallo su Sal¬ 
vi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 24 gennaio 
L'allenatore del Brescia Bas¬ 
si aveva pienamente ragione 
a fine partita di ripetere che 
l’espulsione di Benedetto (li¬ 
bero del Catanzaro) era sta¬ 
ta la disgrazia degli azzurri. 
I giallorossi del Catanzaro da 
quel momento hanno rinuncia¬ 
to, praticamente, a far gioco 
stringendosi attorno alla por¬ 
ta difesa dal bravissimo Poz- 
zani 

E’ stata in sostanza la par¬ 
tita delle occasioni mancate. 
Gli attaccanti azzurri sembra¬ 
vano quasi alla ricerca di un 
primato calciando debolmen¬ 
te fuori palloni destinati a re¬ 
te, ma l'«alloro» nonostante 
tanto impegno pensiamo deb¬ 
ba andare a Fanti. Il mediano 
del Brescia le palle goal se 
le è trovate tutte sul piede 
sbagliato (ma quale sarà quel¬ 
lo giusto?). Non è che abbia 
giocato male, anzi, ha mano¬ 
vrato con la solita autorità, 
ha macinato chilometri ma ha 
dimostrato anche oggi di es¬ 
sere negato nelle vesti di at¬ 
taccante. 

Chi ha deluso invece nel 
Brescia è stato capitan Simo- 
ni e la pausa di domenica 
nel campionato viene a pro¬ 
posito. Gli avrà forse nuociu¬ 
to. come al Turra degli ulti¬ 
mi venti minuti, il clima del¬ 
la panita. il marasma e il 
superaffollamento dell’area ca¬ 
tanzarese, ma sta di fatto che 
oggi agli azzurri è mancata, 
in gran parte, quella rifinitu¬ 
ra del gioco che l’ala sinistra 
bresciana era solita dare. 

Il Catanzaro ha giocato una 
onesta partita; sono piaciuti 
Busatta, Ciannameo, Franzon 
e Pozzani. 

Si inizia con 10’ di ritardo 
perchè l’arbitro Stagnoli, un 
ottimo direttore di gara, ha 
rimandato negli spogliatoi i 
giallorossi a cambiare i tac¬ 
chetti delle scarpe. 

Nei primi 45’ vi è poco da 
annotare. Tolti i calci d’an¬ 
golo, bisogna aspettare il 40’ 
per registrare un’ottima azio¬ 
ne. E’ del Brescia. Salvi scen¬ 
de sulla destra e crossa sot¬ 
to porta, respinge corto Poz¬ 
zani e la palla è ripresa da 
Turra che tira fortissimo: l’e¬ 
stremo difensore ospite con 
un’acrobazia rimanda di pu¬ 
gno 

Nella ripresa il Catanzaro 


si ripresenta con Musiello al 
posto di Mammi. Sono i gial¬ 
lorossi ad avere la prima oc¬ 
casione. Busatta parte da me¬ 
tà campo, stringe al centro, 
supera Cagni e Busi e tira 
ma Galli uscito dai pali salva 
di piede. Al 13’ l'espulsione 
di Benedetto per fallo su Sal¬ 
vi. L'intervento non è certo 
da espulsione ma l’arbitro ha 
applicato il regolamento a- 
vendo già ammonito il gioca¬ 
tore nel primo tempo. 

Al 16’ Fanti sciupa una pal¬ 
la-rete, imitato un minuto do¬ 
po eia Stoloni e al 19’ da Can¬ 
zi. Al 26’ Bassi gioca la car¬ 
ta decisiva mandando in cam¬ 
po il centravanti Braglia e to¬ 
gliendo il terzino Cagni. Il 
Brescia si distende meglio al¬ 
l’attacco, è un’arrembaggio 
continuo alla porta di Pozza¬ 
ni che al 27’ si fa applaudire 


bloccando in tuffo una testata 
di Canzi su cross di Fanti. 

Quest'ultimo sciupa un’al¬ 
tra occasione al 31’ e al 42’ 
è Damonti ad obbligare Pozza¬ 
ni ad un difficile intervento. 
Il portiere dei giallorossi si 
supera al 44' quando riesce 
prima a parare senza tratte¬ 
nere ima violenta pallonata 
di Rogora e poi a respingere 
la successiva replica di Si- 
moni. 

Il Brescia segna al 45' con 
Braglia, ma l'arbitro annulla 
per fuorigioco dell'ala sinistra. 
Una rete per alcuni valida; 
era difficile stabilirlo nella 
bolgia dei giocatori che si am¬ 
massavano davanti a Pozzani 
ma li fischio di Stagnoli è 
giunto, nitido, prima che la 
palla entrasse in rete. 

Carlo Bianchi 


Modena-Massese 1-0 


Breve sgroppata e 
Facchinetti segna 


MARCATORE: Facchinetti, al 
10’ del primo tempo. 
MODENA: Conti 7; Simoni. 
ni 7, Lodi 6; Festa 6, Fran¬ 
ceschi 7, Mazzetti 6; Facchi¬ 
netti 7, Tori 6, Roffi 5, Gu- 
gUebnoni 6 (Vellani), Spel¬ 
ta 6. (Dodicesimo: Piccoli. 
MASSESE: Formisano 7; Fa¬ 
lò 6, Oddi 6; N'imis 7, Za¬ 
na 6, Vitali €; Gavazzi 5 
(Colombo), Cinici 7, Meli¬ 
coni 5, Del Barba 9, Gian- 
notti 6. (Dodicesimo: Violo. 
ARBITRO: Lazzaroni dì Mila¬ 
no, 7. 

NOTE: giornata grigia, con 
cielo coperto e pioggia. Terre¬ 
no in pessime condizioni. 
Spettatori: 5.840, per un incas¬ 
so di 4555.800 lire. Ammoni¬ 
to: Del Barba per gioco fal¬ 
loso. Nei secondo tempo, al 
20’ la Masse se ha sostituito 
Gavazzi con Colombo, e al 
26’ il modenese Guglielmone 
ha lasciato il posto a Vella¬ 
ni. Calci d’angolo: 18 a 2 per 
gli ospiti. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 24 gennaio 
Su un terreno reso simi¬ 
le ad una risaia dall’abbon¬ 
dante. pioggia, il Modena e 
la Massese hanno dato vita 
ad una partita valida solo sot¬ 
to l'aspetto agonistico. Le due 
squadre si sono battute sen¬ 
za un attimo di tregua fino 
al 90’, ed il maggiore merito 
va senz’altro attribuito agli 
ospiti, che, trovandosi in 
svantaggio dopo appena die¬ 
ci minuti, si sono lanciati co¬ 
raggiosamente in avanti, nel 
tentativo di battere Conti, la 
cui rete è inviolata da ben 
630 minuti. 

Il Modena lo si è visto per 
una ventina di minuti, nel cor¬ 
so del quali ha concretizzato 


la sua supremazia ottenendo 
la rete del successo e una se¬ 
rie di calci d’angolo. Poi gli 
ospiti, costretti ad abbando¬ 
nare ogni tattica prudenziale, 
hanno preso d’assalto l'area 
modenese, quasi sino al ter¬ 
mine dell’Incontro. 

La Massese odierna ha di¬ 
mostrato di non meritare il 
posto di fanalmo di coda. 

La partita inizia con il Mo¬ 
dena che cerca di mettere al 
sicuro il risultato, e dopo al¬ 
cuni infruttuosi calci d’ango¬ 
lo, giunge, al 10’, la rete: pal¬ 
la che viaggia da Festa a To¬ 
ro. questi vede Facchinetti 
smarcato sui dischetto del ri¬ 
gore. lo serve di precisione e 
Formisano è battuto. I cana¬ 
rini comandano il gioco anco¬ 
ra per una decina di minu¬ 
ti. poi si fanno viri i bianco¬ 
neri, i quali, al 29’. con Ci- 
ruel costringono Conti ad una 
difficile parata in due tempi. 
Al 45’ il portiere modenese è 
battuto, ma ci pensa la tra¬ 
versa a salvarlo. 

Nella ripresa gli ospiti si 
portano avanti, ma i giovani 
difensori canarini se la cava¬ 
no egregiamente - anche in 
mezzo all’acquitrino. Al secon¬ 
do minuto un colpo di testa 
di Roffi viene respinto sulla 
traversa da Formisano, quin¬ 
di, al 9\ è Menconi, che da 
due passi, tutto solo, davan¬ 
ti alla porta, spedisce incre¬ 
dibilmente sul fondo. 

Gli ospiti insistono ma sen¬ 
za troppa fortuna. I tiri dei 
vari Giannotti, Menconi, Ni- 
mis, Ciruel, finiscono irrime¬ 
diabilmente fuori bersaglio o 
in calcio d’angolo. La porta 
di Conti è apparsa stregata 
anche per i volonterosi ragaz¬ 
zi di PinardL 

Luca Dalora 


MARCATORE: Tonoli al 43’ 
del primo tempo. 
LIVORNO: Cori; (Del liti fili 
nella ripresa); Calvani 6, 
Unere 6; Battlstini 6, Bru¬ 
schini 6, Margini 6; Albrigi 
4, Zani 6, Gualtieri 5 (Picat 
Re dal 17* della ripresa 5), 
Zanardello 4, Badiani 6. 
BARI: Spalazzi 7; Loseto 5,5 
(dal 41’ della ripresa Cane), 
Furlanis 6; Muccini 6, Spi¬ 
mi 7, Depetrini 6,5; Sega 6,5, 
Fara 8, Marmo 7, Pienti 6,5, 
Tonoli 6,5. (12°: Colombo). 
ARBITRO: Casarin di Me¬ 
stre 4. 

NOTE: angoli 4 a 2 per il 
Livorno. Spettatori 10 mila 
circa. Al 41' della ripresa Lo¬ 
seto, infortunatosi in uno 
scontro con Bruschini, ha la¬ 
sciato il campo. All’ospedale 
gli hanno riscontrato la frat¬ 
tura della gamba destra. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 24 gennaio 
Generosità, carattere, volon¬ 
tà di vittoria e a tratti anche 
tecnica apprezzabile, non so¬ 
no stati sufficienti al Livorno 
per contrastare la marcia del 
lanciatissimo Bari. I «gallet¬ 
ti» di Toneatto hanno fatto 
valere contro il Livorno tutta 
la forza del loro impianto tec¬ 
nico e della loro esperienza, 
ma forse non sarebbero riu¬ 
sciti nell’impresa, se dalia lo¬ 
ro parte non si fosse messa 
una buona dose di fortuna, 
che si è presentata loro due 
minuti avanti il riposo, at¬ 
traverso un imperdonabile er¬ 
rore del portiere amaranto 
Gori, uscito a vuoto, e che 
Tonoli ha prontamente sfrut¬ 
tato 

L’arbitro ha poi fatto il 
resto, non tanto perchè abbia 
annullato per fuorigioco (ma 
molti sono stati di diverso 
parere) una bella rete di Pi¬ 
cat Re nella ripresa, su se¬ 
gnalazione di un suo collega, 
quanto perchè ha fischiato 
spesso e peggio a sproposito, 
interrompendo le continue tra¬ 
me in attacco intessute dal 
Livorno. 

L'unico ad essere danneg¬ 
giato da un simile arbitrag¬ 
gio (che costringerà poi gioca¬ 
tori ospiti e arbitro a rima¬ 
nere al riparo un bel pezzo 
dentro lo stadio) è stato in¬ 
fatti proprio il Livorno, che 
ha avuto a lungo la suprema¬ 
zia territoriale, ma che mai è 
riuscito a concludere (ad ec¬ 
cezione della rete poi annul¬ 
lata) vuoi per l’imperizia dei 
suoi attaccanti, ma vuoi an¬ 
che per il martellante fi¬ 
schietto arbitrale. 

Tutto ciò, d’altra parte, 
non deve trarre in inganno 
sia sul reale valore tecnico 
• tattico del Bari, sia sulle 
indubbie deficienze (specie in 
attacco) del Livorno. Il Bari 
ha avuto in Fara il suo cer¬ 
vello e il suo polmone che, 
per disgrazia dei padroni di 
casa, si è trovato di fronte 
uno Zanardello poco efficien¬ 
te nei contrasti e assai malde¬ 
stro nel gioco. Insieme all’in¬ 
terno ha giostrato assai be¬ 
ne Pienti, mentre Marmo e 
Tonoli hanno fatto parecchio 
sudare i rispettivi avversari. 

Il Livorno ha avuto i suoi 
punti deboli, oltre che nel por¬ 
tiere, in Zanardello, di cui 
già abbiamo detto, e in Al¬ 
brigi che ha rallentato oltre¬ 
modo il gioco e quasi mai ha 
giocato con un briciolo di 
cervello. Ciò ha permesso al 
Bari, una volta passato in 
vantaggio, sia pure fortuno¬ 
samente, di controllare con 
sufficienza e disinvoltura le 
scorribande dei locali e met¬ 
tere in mostra, col passare dei 
minuti e il sopraggiungere 
della stanchezza (si è gioca¬ 
to su un terreno pesante e 
scivoloso), la sua invidiabile 
ossatura. 

La partita è iniziata con un 
Livorno a viso aperto che nel¬ 
la prima mezzora di gioco ha 
cercato insistentemente la via 
del gol. Poi il Bari ha tirato 
fuori le unghie e al 36’ è an¬ 
dato vicino alla segnatura 
con Sega il cui tiro veniva 
deviato da Gori in angolo. Il 
calcio dalla bandierina mette, 
va in grado Fara di effettua¬ 
re un forte tiro che Gori an¬ 
cora salvava in corner. 

Il Bari approfittava dello 
sbandamento avversario e un 
minuto dopo Furlanis cros¬ 
sava al centro con Gori fuori 
causa Marmo entrava con un 
attimo di ritardo e l’azione 
sfumava. Era il preludio al 
gol, che sfumato per gli ospi¬ 
ti nelle occasioni sopra de¬ 
scritte veniva loro consegna¬ 
to su un vassoio d’argento 
al 43’ da uno svarione di 
Gori di cui Tonoli approfitta¬ 
va insaccando di testa. 

Nella ripresa il Livorno in¬ 
sisteva e al 18’ Picat Re se¬ 
gnava su azione corale ma 
l’arbitro come abbiamo det¬ 
to, annullava per fuori gioco 
del medesimo. Il forcing del 
Livorno, per altro sempre me¬ 
no lucido, lasciava immutato 
il risultato. 

Roberto Benvenuti 


MARCATORE: Toschi (M.) al 
16’ della ripresa. 
MANTOVA: Da Pozzo 8; Ma¬ 
stello 8, Colletta 8; Tomeaz- 
zì 8, Bacher 8, Òssola 8; Fa- 
valli 8, De Cecco 8, Blaslg 
8, Panizza 8, Toschi 8 (Bon- 
ci dal 28’ del s.t.); n. 12 Bec¬ 
chi. 

TERNANA: Migliorini 8; Be- 
natti 8, Longobuco 8; Mari¬ 
nai 8, Ranghino 8, Castellet¬ 
ti 8; Marchetti 8, Valle 8, 
Cucchi 8, Russo 8 (Barison 
dal 26’ del s.t.), Cardillo 8; 
n. 12 Geromel. 

ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 24 gennaio 
Quei tiro dì Toschi, al 16’ 
della ripresa, che s’era infi¬ 
lato all’angolo alto sinistro dì 
Migliorini, non riusciva ad es¬ 
sere digerito da Vinicio. L’al¬ 
lenatore ternano aveva un dia¬ 
volo per capello: « Abbiamo 
tenuto la partita fino alla fi¬ 
ne, abbiamo dimostrato di 
non temere il Mantova, non 
abbiamo mai dato agli avver¬ 
sari la possibilità di schiac¬ 
ciarci in difesa e doveva es¬ 
sere proprio il più piccolo de¬ 
gli uomini in campo, con quel 
pallone che nessuno riusciva 
a tirare con forza, a segnare 
il gol decisivo. Non trovo giu¬ 
sto che un episodio isolato ab¬ 
bia dato la vittoria ai Man¬ 
tova. Doveva essere una par¬ 
tita da 0-0 ». 

Precedentemente, Giagnoni, 
allenatore del Mantova, ave- 
vfia dichiarato: «Non crede¬ 
vo di poter vincere questa par¬ 
tita date le condizioni del 
campo, ma Toschi ha "in¬ 
ventato" un gol e pertanto 
debbo dichiararmi felice del 
risultato. Siamo campioni di 
inverno e speriamo di essere 
anche campioni d'estate ». 

Le dichiarazioni dei due tec¬ 
nici, come sì vede, concorda¬ 
no nella sostanza e il croni¬ 
sta non può non convenire 
con entrambi. 

Sul campo di gioco, sul 
quale aveva continuato a pio¬ 
vere fino alla mezz’ora della 
ripresa, c'era un autentico 
pantano, un impasto di fango 
e di acqua nel quale il con¬ 
trollo della palla presentava 
estreme difficoltà e nel quale 
i giocatori, oltre volontà e ar¬ 
dore non potevano dare. La 
massima valutazione per tutti 
gli atleti viene data, appunto, 
quale riconoscimento della lo¬ 
ro lealtà sportiva e della di¬ 
gnità professionale: raramen¬ 
te è dato di vedere degli uo¬ 
mini battersi con tanto ar¬ 
dimento in tali condizioni. 

Il terreno ha falsato il gio¬ 
co di entrambe le squadre: 
quello mantovano, ragionato, 
costruito e collettivo; quello 
temano veloce, ficcante e im¬ 
provviso. II pallone, terribil¬ 
mente pesante, non poteva es¬ 
sere controllato in alcun mo¬ 
do e i passaggi scivolavano 
improvvisi sulle zone meno 
infangate o si fermavano bloc¬ 
cati nelle pozzanghere del cen¬ 
tro campo. 

Considerate le conclusioni a 
rete delle due squadre (quat¬ 
tro per la Ternana, sei per il 
Mantova) e i calci d'angolo 
(5-4 per il Mantova), un pa¬ 
reggio sarebbe stato il risul¬ 
tato più giusto anche perchè 
— in simili condizioni — so¬ 
no sempre le difese ad avere 
la meglio e quella mantovana 
non appariva indebolita dal¬ 
le assenze di Micheli e di Del¬ 
l’Angelo. 

D’altra parte, se qualche 
puntata dei padroni di casa 
è apparsa più pericolosa di 
quelle avversarie, la Ternana 
dopo aver subito il gol ha pra¬ 
ticamente giocato ad una por¬ 
ta costringendo il Mantova a 
lasciare in attacco il solo Bla- 
sig anche se l’ultimo pericolo 
è stato per Migliorini costret¬ 
to ad uscire precipitosamen¬ 
te sui piedi di Bonci e anche 
se Da Pozzo non è mai stato 
seriamente impegnato. 

A proposito di Da Pozzo c’è 
da dire che il portiere bian¬ 
corosso, dopo aver superato 
il suo record personale di im¬ 
battibilità, si appresta a su¬ 
perare quello di Vincenzi, che 
l’ex portiere del Venezia de¬ 
tiene con 867 minuti. Da Poz¬ 
zo si trova già a quota 862 e 
il nuovo record non appare 
molto improbabile. 

Per quanto riguarda le a- 
zioni delle due squadre, poco 
da segnalare. Primo tempo. 
5': un tiro ai volo di Mari¬ 
nai viene parato con sicurezza 
da Da Pozzo; 25’: azione To- 
meazzi-Panizza-De Cecco con 
salvataggio in extremis di Mi¬ 
gliorini; 35’: splendida alzata 
in angolo di Migliorini su tiro 
improvviso di Colletta. 

Ripresa. 16’: Toschi riceve 
da Mastello, finta, e Longo- 
bucco è fuori causa, pochi 
passi in area e di destro stop¬ 
pa un tiro che con una legge¬ 
ra parabola si insacca alle 
spalle del portiere. 

Giorgio Frascati 


Pattinaggio « ritmico » 


Al comando 
Chicca-Ceserani 

MILANO, 24 gennaio 

(r. m. 1 - AI termine delle danze 
obbligatorie U coppia Chicca-O- 
scruni guida con largo margine, 
secondo pronostico, sulle coppie 
Bfrtelè Cecconi e Massem-Volpi, la 
classifica del Campionato italiano 
di pattinaggio ritmico su ghiaccio 
in corso a Milano. Domani, dalle 
21, conclusione, con l’assegnazio¬ 
ne dei tre titoli, di prima, secon¬ 
da e terza categoria. 


Arezzo - Pisa 

MARCATORI: Galuppi al 27’ del p.t.; Ben¬ 
venuto al 20’ e Pupo al 41’ della ripresa. 
AREZZO: Nardin 7; Vezzoso 7, Vergani 7,5; 
Camozzi 7,5, Tonani 7,5, Parolint 7,5; Ga¬ 
luppi 6,5, Pupo 7, Benvenuto 7,5, Farina 7, 
Incerti 7. (Dodicesimo: Rossi; tredicesi¬ 
mo: Cominato, entrato al 34* della ripre¬ 
sa al posto di Incerti). 

PISA: Lorenzettl 5; Gasparronl 6, Commi¬ 
ni 7,5; Barontlnl 6,5, Teneggi 7, Gonfiau- 
tini 7; Sanseverino 5, Parola 6, Pazza- 
glia 6, Burlando 6, Algarottl 6. (Dodicesi¬ 
mo: Cacciatori; tredicesimo: Luparini). 
ARBITRO: dacci di Firenze, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 24 gennaio 

Con una gagliarda condotta di gara l’A- 
rezzo ha surclassato un Pisa che sul ter¬ 
reno reso pesante dalla continua pioggia, 
si è mosso troppo lentamente dando via 
libera alle punte amaranto oggi assai vi¬ 
vaci. Anche al centrocampo l’Arezzo ha 
dominato, particolarmente nella prima par¬ 
te della gara, bloccando ogni velleità offen¬ 
siva dei neroazzurrl per altro scarsa e co¬ 
munque sempre contrata con decisione dal¬ 
l’attenta difesa aretina. Cosi lo sviluppo of¬ 
fensivo del gioco è stato costantemente In 


3-0 


mano ali’Arezzo che fin dal primo minuto 
ha reso difficile il compito della troppo 
vecchia difesa ospite e Incerti ha sciupato 
una occasione d’oro, la prima delle tre che 
fallirà clamorosamente anche se all’estre¬ 
ma amaranto non si può imputare nulla 
per la vivacità e la volontà dimostrate. 

Al 27’ in una ennesima incursione di 
Benvenuto, Gonflantlnl e Burlando con un 
contemporaneo intervento lo stringono in 
area e si grida al gol. La palla comunque 
schizza a Farina che prontamente imbec¬ 
ca Galuppi, smarcatosi sulla sinistra. Ve¬ 
locissima l’ala s’incunea in area battendo 
con un secco Uro Lorenzettl. Ora i’Arezzo 
dilaga senza per altro concludere 

Nella ripresa al Pisa saltano un po’ ì 
nervi al 14’, per il giusto annullamento 
di una rete di Pazzaglia in fuori gioco; pro¬ 
prio quando il Pisa spera di recuperare ec¬ 
co che l’Arezzo al 20* raddoppia con Ben¬ 
venuto. Al 21* Sanseverino si fa espellere, 
lo segue al 23’ Vezzoso. Quattro minuti 
prima del termine, su contropiede. Benve¬ 
nuto lancia Pupo avanzato su tutti entro 
la metà campo aretina, e la mezz’ala no¬ 
nostante qualche incertezza, sigla il gol del 
trionfo amaranto. 

Stento Cassai 


Novara - Cesena 


1-2 


MARCATORI: Righi (C) al 45’ del primo 
tempo; Canto (N) al 20, Catania (C) al 
31’ della ripresa. 

CESENA: Giacinti 7; Ceccarelll 6, Ammo¬ 
niaci 6; Righi 7, Malderall 6, Marinel¬ 
li 6; Dugìni 6, Bonafè 6,5, Zimolo 5 (dal 
73’ Catania 6), Zanetti 7, Colombini 6. 
(Dodicesimo: Giorgini). 

NOVARA: Pulici 6; Veschetti 5, Volpati 6; 
Canto 6, Udovicich 6,5, Grossetti 6,5; Ja- 
comuzzi 6, Carrera 5 (dal 53’ Benigni 6), 
Gabetto 5, Giannini 6, Schilirò 5,5. (Do¬ 
dicesimo: Petrovich). 

ARBITRO: Mascali 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 24 gennaio 

Sovvertendo il pronostico, il Cesena ha 
espugnato l’invitto campo di San Gauden¬ 
zio. portandosi via due punti assai preziosi 
per la sua poco consistente posizione in 
classifica. Una vittoria quella dei roma¬ 
gnoli. derivata da una accorta impostazione 


di gioco, basata su manovre essenziali e 
su un ritmo assai elevato, considerate le 
condizioni del terreno appesantito dalle re¬ 
centi piogge. 

L’avvio è decisamente per il Cesena, che 
al quarto d’ora potrebbe già passare in 
vantaggio se Righi, imbeccato in area dal 
regista Zanetti, non si facesse anticipare 
da Pulici in uscita. Il Novara, che si trova 
visibilmente a disagio di fronte alla mag¬ 
giore velocità dei bianchi romagnoli, tenta 
qualche reazione, ma allo scadere dei qua¬ 
rantacinque minuti subisce il primo gol: 
bella azione corale del Cesena, orchestrata 
da Zanetti, e rete di Righi con un rasoterra 
diagonale. 

Il Novara nella ripresa parte deciso al¬ 
l’inseguimento, inchioda il Cesena nella sua 
area, pareggia al 20’ con Canto che infila 
di testa su «cross» di Giannini, ma poi 
al 31’ subisce il gol della sconfitta, autore 
Catania che di testa infila su preciso 
«cross» di Bonafè. 

Ezio Rondolini 


Re gg ina - Como 


1-0 


MARCATORE: Facchin al 13’. 

REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 7, Salì 8; 
Tacelli 8, Fiorini 7, Sonetti 7; Comini 6, 
Sironi 7, Merighi 7, Rinero 7, Facchin 7. 
(Dodicesimo: Ferrari; tredicesimo: Ra¬ 
nieri). 

COMO: Vigano 7; Paleari 7, Melgrati 6; 
Ghelfi 8, Magni 7, Vannini 7; Guarla- 
schelli 6, Pezzato 8, Magistrali! 8, Pltto- 
frati 7, Trincherò 6. (Dodicesimo: Bian¬ 
chi; tredicesimo: Ceriani). 

ARBITRO: Moretto di S. Dona del Piave, 7. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 24 gennaio 

Terza vittoria consecutiva per la Reggi¬ 
na di Persico che ha ormai imboccato quel¬ 
la strada che le consente adesso di navi¬ 
gare in acque più tranquille 
Il gol che ha deciso la partita è stato 
messo a segno da Facchin dopo circa tre¬ 
dici minuti di gioco con un bel sinistro 
scagliato da una decina di metri, tiro che 
ha fatto bruciare le mani al bravo por¬ 
tiere Viganò. 

Già all’avvio la Reggina aveva dimo¬ 
strato propositi assai seri minacciando più 
volte la rete comasca. A questa partenza 
fiammeggiante dei padroni di casa 11 Co¬ 
mo aveva risposto con un tiro ravvicinato 


di Pozzato parato non si sa come da Ja¬ 
coboni, il quale compiva nella circostanza 
un vero e proprio miracolo. Con queste 
belle premesse la partita si snodava pia¬ 
cevole, e giungeva il gol di Facchin a far 
esplodere la sarabanda del tifo sulle tri¬ 
bune. 

La Reggina Insisteva sulle ali del van¬ 
taggio, ma il Como non se ne stava cer¬ 
to alla finestra ed ecco che al 25’ Magistrelli 
andava vicinissimo al pareggio con un gran 
bolide da fuori area che usciva di poco 
a lato. Era sempre Magistrelli a farsi peri¬ 
coloso, al 39’, con un tiro cross che attra¬ 
versava tutta la luce della porta senza che 
nessuno riuscisse a correggere in rete. H 
primo tempo si chiudeva con una bella in¬ 
cornata del terzino Paleari su calcio d’an¬ 
golo, che obbligava il portiere calabrese ad 
una nuova prodezza. 

La ripresa vedeva una Reggina più guar¬ 
dinga, ma tale atteggiamento sarà certa¬ 
mente dipeso anche dal terribile dispen¬ 
dio di energie consumato nella prima par¬ 
te della gara. Il Como si faceva allora sotto 
ancora più spesso, qualche mischia serrata 
si registrava davanti alla rete dei padroni 
di casa, i quali in più circostanze si sal¬ 
vavano con qualche affanno. Ma il risul¬ 
tato era destinato a non cambiare. 

Aldo Lamberti 


Taranto - Palermo 1-2 


MARCATORI: Morelli (T) al V, PelUzza- 
ro (P) al 5', Bercellino II (P) al 44' del 
primo tempo. 

PALERMO: Girardi 7—; Pasciti 7, aerino¬ 
lo 6; Reja 6—, Landini 7, Costantini 6, 
Pellizzaro 7, Arcoleo 6, Bercellino II 6+, 
Fanello 8, Perncconi 6. (Dodicesimo: Fer¬ 
retti; tredicesimo: De Bellis). 
TARANTO: Cimpiel 5—; Biondi 5, Noda¬ 
li 7; Pelatalii 8, Jannarilli 7, Colaatti 5; 
Morelli 7,5, Romanzini 6, Ariste! 6, Tar¬ 
tari 7, Berettl 6— (dal 46' Malavasi 6). 
(Dodicesimo: Ferretti). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 9—, 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 24 gennaio 

Una partita drammatica come nelle pre¬ 
visioni. Anzi ancor più e non solamente 
perchè l’Incontro di oggi era considerato 
come un quasi-spareggio al fini della per¬ 
manenza nella serie cadetta, ma per l’evol¬ 
versi del gioco e del risultato durante tutto 
l’arco deirincontio, nonché per gli Inciden¬ 
ti durante e dopo la partita. Non passa¬ 
no nemmeno cinquanta secondo dall'inizio 
che il Taranto va a rete. Da Tartari a Be- 
retti che porge a Morelli appostato in area 
sulla sinistra: questi effettua un tiro che 
rasenta l’intemo del palo e vano è l’in¬ 
tervento di Girardi. Quattro minuti dopo il 
Palermo consegue IT a 1. Su una punizione 
a due dal limite la palla viene toccata da 
Pellizzaro, su cui era stata commessa l’ir¬ 


regolarità; il tiro di «mister 400 milioni» 
è debole ma riesce a passare tra le mura¬ 
glie della barriera, complice Cimpiel che 
non tenta nemmeno l’intervento, e rimette 
in equilibrio l’incontro. 

La beffa per i locali giunge a un minuto 
dal riposo; su un’azione Vanello-Perucconi- 
Bercellino II la difesa del Taranto si fer¬ 
ma (ingenuamente) aspettando che l’arbi¬ 
tro conceda un calcio di punizione per un 
presunto fuori gioco del centravanti paler¬ 
mitano che, appostato a tre metri dalla 
porta e con Cimpiel che anche stavolta 
non abbozza l’intervento, spedisce in rete 
la palla del 2 a 1 e dà al Palermo la 
prima vittoria fuori casa stagionale. 

Alla fine della partita, duemila persone 
circa si sono asserragliate all’esterno degli 
spogliatoi, per dimostrare contro il signor 
Porcelli, responsabile di aver convalidato 
la seconda rete ai palermitani, ritenuta dai 
piu viziata dal fuorigioco di posizione di 
Bercellino. Una fitta sassaiola, che per for¬ 
tuna non ha provocato alcun danno alle 
persone, grosse perforazioni in molte parti 
del muro di cinta dello stadio, alcuni ve¬ 
tri delle jeep della polizia e delle macchi¬ 
ne dei carabinieri frantumati: questi i 
danni compiuti da un gruppetto di esa¬ 
gitati. 

L’arbitro, i guardalinee e i giocatori del 
Palermo, sono potuti uscire dallo stadio 
dopo circa tre ore. 

Dino D'Onofrio 


Casertana - Monza 1-1 


MARCATORI: Facchinello (M) al 13’ del 
p.t.; Pazzi (C) al 21’ della ripresa. 
CASERTANA: Zanier 6: Labrocca 5, Gia- 
rrnnin 5; Tanello 5, Matteocci 6, Gatti 9; 
Castsa 7, Corbellini 7. Fazzi 7, Di Maio 5, 
Hi vie ri 5. (Dodicesimo: Fonino; tredi¬ 
cesimo: Mazzei). 

MONZA: Cazzaniga 7; Soldo 6. Onor 7; 
Reali 9, Trebbi 8, Dehò 6; Bertogna 7, 
Pepe 6, Mondonico 8. Facchinello 7, Ca¬ 
reni I 6. (Dodicesimo: Pi notti; tredicesi¬ 
mo: Gotto). 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 24 gennaio 

Entrambe le compagini promettevano 
fuoco: la classifica parla da sè. Una volta 
in campo però la paura di perdere una 
battaglia forse decisiva ha annebbiato le 
idee delle due contendenti, ha rattrappito 
i muscoli degli atleti e la contesa si è 
avviata stancamente al suo logico epilogo, 
senza vinti nè vincitori. 

Veniamo ai cenni di cronaca. Parte di 
slancio la Casertana. Al 10’ bella triango¬ 


lazione Labrocca-Casisa-Fazzi, che con un 
forte tiro impegna seriamente il portiere 
ospite. AI 13’ segna il Monza con Facchi¬ 
nello, che sfrutta un errore di Di Maio 
e batte Zanier in uscita. Al 30’ la Caser¬ 
tana per poco non pareggia su un lungo 
cross di Golin. Al 38’ lunga discesa di Pepe, 
che passa a Dehò che, solo davanti a Za¬ 
nier, sciupa l’occasione. 

Alla ripresa del gioco è sempre il Mon¬ 
za che si fa minaccioso, al 12’, con Golin, 
subentrato al posto di Mondonico; al 17’ 
Onor, in piena area, intercetta con la ma¬ 
no un cross di Casisa, sarebbe rigore ma 
l’arbitro fa segno di continuare nonostante 
le proteste dei locali. Al 21* arriva il tanto 
sospirato pareggio; tiro di Corbellini, re¬ 
spinge alia meglio la difesa monzese, ri¬ 
prende Ulivieri, che dà a Fazzi, tiro e gol. 
Al 43’ potrebbe andare in vantaggio la Ca¬ 
sertana su calcio d’angolo battuto da Maz¬ 
zei, entrato al posto di Di Maio; una gi¬ 
rata di testa indirizza in porta, sembra gol, 
ma Cazzaniga con un balzo devia in an¬ 
golo. 

Francesco Mazzarella 
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Pieno successo azzurro nei mondiali 



Bob di Gaspari-Armano 
fa il vuoto li. '■ j ~~^ 


a Cervinia 

Gli Italiani Vicario e Dal Fabbro al secondo posto 
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IgniS’Lìbertas Livorno 87-51 


SERVIZIO 

CERVINIA, 24 gennaio 

Cancellato il ben poco fe¬ 
lice ricordo dei mondiali di 
St. Moritz, quando ci dovem¬ 
mo accontentare del quarto 
posto di Vicurio e Cariesso, 
il bobismo italiano è ritorna¬ 
to ad un'affermazione di as¬ 
soluto prestigio, non certo smi¬ 
nuita dal fatto che la gara si 
e conclusa dopo due sole 
manche. 

Nessuno, a cominciare dal 
nostri avversari, ha messo in 
dubbio, neppure a parole, la 
superiorità degli equipaggi 
azzurri, E aveva ragione 
Monti, quando diceva che se 
ne potevano schierare alme¬ 
no cinque. 

In condizioni climatiche fa¬ 
vorevoli. gli azzurri hanno 
dato un saggio della loro abi¬ 
lità, dimostrando tecnica su¬ 
periore anche su una pista 
tutto sommato « facile ». S’è 
visto regolarmente che i bob 
di Candrian e di Gruver, che 


A Kitzbuehel 

la iella 
di Thoeni 
favorisce 
J.N. Aligeri 

KITZBUEHEL, 24 gennaio 

Ancora una volta, quando la 
tanto attesa affermazione sem¬ 
brava essergli ormai a por¬ 
tata di mano Gustavo Thoeni 
è stato tradito dalla troppa 
precipitazione — un difetto 
che ad onor del vero solo i 
campioni si possono permet¬ 
tere — lasciandosi sfuggire u- 
na meritatissima vittoria nel¬ 
lo slalom di Kitzbuehel. L'as¬ 
so italiano, galvanizzato dal 
successo alla « 3-tre » di Ma¬ 
donna di Campiglio e punto 
sul vivo per la caduta subita 
nello slalom di ieri, disputa¬ 
to anch’esso sulle pendici del- 
l’Hahnenkamm ma valevo¬ 
le unicamente per la gradua¬ 
toria FIS, si era gettato allo 
sbaraglio nella prima manche 
dello slalom speciale corso 
questa mattina. 

Una discesa da manuale sul 
tracciato di 75 porte, per un 
dislivello di 185 metri, consen¬ 
tiva a Thoeni di piazzare il 
miglior tempo. Un sorprenden¬ 
te 54”69, inferiore di quasi 
un secondo alla misura del 
grande favorito, il campione 
del mondo Jean Noè! Augert, 
sceso in 55*77. Terzo giungeva 
un altro francese, Alain Penz, 
in 56"03, seguito nell’ordine 
dagli austriaci Harald Rofner 
(56”64) e David Zwilling (56” 
89) e dal tedesco occidentale 
Christian Neureuther (56”93). 

Tutti gli occhi erano pun¬ 
tati su Thoeni quando alla 
seconda prova l’italiano ag¬ 
ganciava un paletto di porta 
con la racchetta del baston¬ 
cino destro disunendo Passet¬ 
to e saltando il passaggio suc¬ 
cessivo. 

Il mancato piazzamento di 
Thoeni è costato all’italiano 
la posizione di testa nella clas¬ 
sifica della coppa del mondo. 
Gustavo è rimasto fermo a 
quota 90 ed Augert è balzato 
in testa alla graduatoria con 
102 punti. 

Ordine d’arrhro: 

1. Jran-Nocl Anneri (Fr.) 10*.17 
(35.77 . 53.40); 2. Alain Ftnx (Fr.) 
108.51 (58.03 - 58.48); 3. Harald 
Refner (An.) 109JM (58.84 . 58.40); 
4. David Zwillin* (Au.) 110.38 

(58.89 - 33.69): 5. Andrzrj Badile- 
da (Poi.) 110.77 (57.20 . 53.37): 
6. Henri Durillard (Fr.) 111.31 
(57.55 - 53.76); 

Classifica per la Coppa del mon¬ 
do; 

1. Jean Noe! Aufert (Francia), 
p 102: 2. Henry Durillard (Fran¬ 
cia), 95; 3. Gustavo Tboeni (Ita¬ 
lia) 90*. 4. Patrick Rosei (Fran¬ 
cia), 83; 5. Edmund Brnggman 
(.Svizzera), 51; 


Serie 

c 


pure rubavano in partenza 
una ventina di centesimi di 
secondo in fase di spinta, al 
momento buono (leggi curva 
Cristallo, curva Layet c cur¬ 
va d'arrivo, entravano in fre¬ 
nata perdendo regolarmente 
il tempo, fi più bravo, forse il 
più perfetto nello stile, era 
Puntimi, ma è sempre sceso 
relativamente « piano », pur 
senza accusare sbandate o al¬ 
tre incertezze. 

I commenti a fine gara so¬ 
no stati pacali. Armano ha 
accolto la notizia del suo an¬ 
ticipato trionfo, limitandosi 
a dire: « Va bene ». 

E Monti calma gli animi 
spiegando che c’è ancor il 
bob a quattro c mancare in 
quella prova toglierebbe valo¬ 
re anche a questo successo. 

Gaspari fu notare che tutto 
sommato era meglio se le 
prove si fossero svolte rego¬ 
larmente. « Avremmo vinto lo 
stesso — ha detto — per¬ 
chè abbiamo dimostrato an¬ 
che nei giorni precedenti che 
eravamo nettamente i più 
forti. Certo che se oggi si fos¬ 
se corso, a parte il pericolo 
aumentato dalla scarsa visi¬ 
bilità, vi sarebbero stati cer¬ 
tamente tempi meno buoni ». 

Vicario, guida del bob 
d’Italia II, è attualmente sod¬ 
disfatto. « Manche più. man¬ 
che meno eravamo sicuri che 
sarebbe finita cosi ». 

Ascoltiamo l'altra parte in 
causa. Gruber, pilota del 
bob Austria 1, studente uni¬ 
versitario di economia, com¬ 
menta in piena modestia: 
« Non avremmo sperato di fa¬ 
re tanto. Iti fondo per noi è 
un risultato di assoluto pre¬ 
stigio ». 

II suo frenatore è Oberhau- 
ser, studente di teologia e di 
educazione fisica. Zimmerer, 
pilota di Germania I, sottoli¬ 
nea che senza il contrattem¬ 
po della sospensione delle 
prove, la classifica sarebbe 
stata diversa. «Difficile supe¬ 
rare gli italiani — ma meglio 
degli austriaci qualche cosa 
avremmo senza dubbio potu¬ 
to fare ». 

Domani si inizia (il tempo 
qui a Cervinia sembra essersi 
messo decisamente al bellof 
con il bob a quattro. 

Gli equipaggi italiani si 
presenteranno al via nelle se¬ 
guenti formazioni: 

Italia I: Dandrea, Girardi, Bo- 
nichon (eventuali sostituti: 
Magni, Brancaccio, Bignozzi, 
Caldaia); 

Italia II: Aiterà, Zandonel- 
la. Armano, De Paolis. 

Questo il « profilo » dei due 
neo-campioni mondiali. 

Gianfranco Gaspari, nato a 
Cortina il 5 agosto 1S38, al¬ 
bergatore, è il più esperto dei 
nostri bobisti in attività. Ha 
cominciato la sua « carriera » 
circa dieci anni fa, conqui¬ 
stando da allora sei titoli na¬ 
zionali. partecipando ai mon¬ 
diali nel '60. ‘61, '62, '63. '65. 
’6C, ’69. Fu secondo nel bob a 
due ai mondiali di Cortina. 
A Lake Placid conquistò il 
terzo posto nel bob a due c 
il quarto nel bob a quattro. 
Ai Giochi olimpici di Greno¬ 
ble fu sesto nel bob a quat¬ 
tro. 

Mario Armano è relativa¬ 
mente una nuova leva del bo¬ 
bismo italiano. E’ nato ad 
Alessandria il 25 luglio 1946. 
E’ impiegato di banca. Ha 
vinto la medaglia d’oro ai 
Giochi olimpici di Grenoble 
nel bob a quattro, alla guida 
del quale era Eugenio Monti. 
Nel 70, anno della sua con¬ 
ferma, vinse con il bob a due 
agli europei e con il bob a 4 
ai mondiali di St. Moritz. 

Classifica finale del campionato: 

1. Italia I. Gaspari - Armano 
(1*11"66 . ril”I«) totale 2"22"80; 

2. Italia II. Vicario-Dal Fabbro 
(l’ll"83 . ril”13> totale 2-22”98; 

3. Austria I. Gruber-ltberhauscr 
(112-06 - lll-W) totale 213”38; 
(. Germania I, Zimmerer-Ltzsh- 
neidrr <l’12”0l . l’ll”69) totale 
271’7II; 5. Svizzera II. Candrian- 
Scharer (lll'*M - l'12”06) totale 
213"06; 6. Romania I. Pantani. 
Zangor (l’12’!0 - lini) totale 
214"01; 7. Svizzera 1. Wicky- 
Schnenker (112’12 . 11214) to- 
tale 214"36; 8. 

p. C. 


Roga scatena la sua 
macchina - canestro 


IGMS: Ossola (II). lta K a (28), llu- 
scimi (10), FUboreu (11), llisson 
(10), Meiu-gliln (20), Vittori (2). 
LIBEIITAS LI\ OHM): Natali (8). 
l’astj ulnt'lli (2), Chirico (2), 
Ittrii.irdlni (4), llartoloinc (21), 
Guidi (10), Malanlnu (4). 
ARBITRI: Sidoli (Reggio E.), Son- 
si (Bologna). 

SERVIZIO 

VARESE, 24 gennaio 
L’Ignis ha superato la Li- 
bertas Livorno oggi a Varese 
col vistoso punteggio di 87*51. 

Il quintetto base, formato 
da Rusconi, Ossola, Meneghln, 
Flaborea e Raga ha posto una 
chiara ipoteca sul risultato 
Anale An dai primi minuti di 
gioco con rapidi e precisi con¬ 
tropiede. Pur considerando la 
poca consistenza del team li¬ 
vornese abbiamo visto un Ru¬ 
sconi lucido ed implacabile 
nel costruire azioni, nell’im- 
beccare i cecchini e perfino 
nel centrare da lontano. Con 
lui un ottimo Meneghin, sia 
in fase difensiva sia in attac¬ 
co, soprattutto nella seconda 


parte dell’incontro quando 
esplodeva all’8’ con tre po¬ 
derose marcature e schiac¬ 
ciata. 

A rimpinguare il bottino un 
Raga superlativo per linearità 
di gioco; il messicano è stato 
oggi una vera macchina da ca¬ 
nestri implacabile nelle rea¬ 
lizzazioni dall’esterno e felino 
sotto i tabelloni. Nella pano¬ 
ramica delle fasi dell’incontro 
un plauso agli Ossola, Fla¬ 
borea, Vittori, Blsson e Poi- 
zot, quest’ultimo solo bisogno¬ 
so di maggior utilizzazione in 
campo onde poter acquisire 
una giusta fiducia nei suoi 
mezzi. Poco da dire sui li¬ 
vornesi che come già detto 
poco hanno potuto per argi¬ 
nare il dilagante gioco del va¬ 
resini; a pieni voti il solo 
Bartolome che si muove con 
agilità, ed ha il fiuto del ca¬ 
nestro. 

L. Cassago 


Simmenthal-Cecchi Biella 74-65 

Musini comanda in 
rumba dei milanesi 


CEGC1II BIELLA: Bernardi, Ca- 
staglieli! G. (9), Bennett (12), 
Oloria (6), Castagneti! L. (2), 
Risa (4), Ovi (16), GaUo, Ca¬ 
glierà (8), l.urarrlll (8). 
SIMMENTHAL: lelllni (13). Bru- 
inatti (12), PapetU, Masini (30), 
Harhiera, Orioni (2), Gaggiot- 
tl, Balearl, Giorno (9), Kenney 
(»)- 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Mo- 
relli di Pontedera. 

SERVIZIO 

BIELLA, 24 gennaio 
-Pronostico rispettato. Non 
tutto però è risultato facile 
per la forte squadra milanese. 

L'incontro si è praticamente 
risolto nel primo tempo che 
ha visto un Masini scatenato 
realizzare ben 20 punti. 

La Cecchi Biella ha invece 
stentato a trovare un ritmo 
di gioco efficace nella prima 
parte dell’incontro commet¬ 
tendo inoltre una serie di in¬ 
genuità che l’avversario ha sa¬ 
puto sfruttare da par suo. 


Fides-Norda 62-51 

Williams 
fa valere 
i rimbalzi 

NORDA: Alboniro. Regno, Sacco, 
Zuccheri, Rondo (8), Buzzavo 
(7), Beni-Ili, Antonelli (2), Sera¬ 
fini (11). Bcrtolotti (20). 
FIDES: Coen, Gatagnin (4), Bu¬ 
rattai (4), Maggelti. William* 
(15), D’Aquila (14), Jevsi, Abba¬ 
te (10), Errico A- (12), Errico 
V. (3). 

ARBITRI: \ ietti (Pavia). Solen- 
ghi (Milano). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 24 gennaio 
Una Fides appena « normale » 
con Williams dominatore nei rim¬ 
balzi e un D’Aquila discreto nella 
ripresa, rimedia il successo a Bo¬ 
logna contro la Norda (62 51) che 
priva deH'infortunato Cook resiste 
per poco piu di un tempo. E’ ap¬ 
punto in questa prima parte che 
compiono buone cose Serafini e 
Bertoletti: 

Avvio dei bolognesi, poi si ri¬ 
prende la Fides (10 9 all’ottavo), 
quindi ancora i locali vanno in 
testa (10 16) ma sono i napoletani 
che chiudono il tempo in vantag¬ 
gio per 34-31. Cerca di rifarsi la 
Norda all’inizio della ripresa ma 
è la Fides che gradatamente gua¬ 
dagna il margine recessano per 
vincere 

f. V. 


Nella ripresa invece dopo al¬ 
cune sostituzioni operate da 
entrambe le parti, ed alcune 
marcature indovinate dai biel- 
lesi (Castagneti G. si dimo¬ 
stra frattanto implacabile kil¬ 
ler del gigante milanese) il ri¬ 
sultato torna in forse e la par¬ 
tita che dopo le premesse del 
primo tempo pareva dover 
risolversi in un monologo del 
milanesi, toma a vivacizzarsi 
(55-52 ai 12’ per il Simmen- 
thal). 

Sergio Gallo 

RISULTATI 

All'Oneslà-Stiaiderc 97-60; Ignls- 
Livorno 87-51; Fides-Norda 62-51; 
Tropicali-Eldorado 82-61; Siramen- 
thal-Cecclii Biella 72-65; SpIUgen- 
Forst Cantò 81-65. 

CLASSIFICA 

Igni» p. 24; Slmmenthal, Font 
e Fides 16; SpIUgen 14; All’One¬ 
stà 12; Snaldero 10; Norda, Eldo¬ 
rado e Tropicali 8; Cecchi Biella 
e Livorno 4. 


Splugen-Forst 87-65 

L'incontro 
della birra 
ai veneziani 

SPLUGEX: Medcot (28), Ubira- 
tan (25), >lancilo (11). Guada¬ 
gnino, Vaccher (6), Mauri (8), 
Merlati (1), Trevisan, Zavagno, 
Villetli (2). 

FORST: Masocco (3), Zonta, Re- 
calcati (28), Lazzari, Della Fio¬ 
ri (8). Farina (3), Viola (2), De 
Stanine (8), Lienhard (4), .Mar¬ 
zorati (10). 

ARBITRI: Totaro di Palermo e 
Bottari di Messina. 

DAL CORRISPONDENTI* 

VENEZIA, 24 gennaio 
La battaglia tra l’équipes delle 
birre SpIUgen e Forst si è con ¬ 
clusa con una strepitosa vittoria 
della prima, la quale partiva a 
testa bassa e, alternando uomo-zo¬ 
na, riusciva a sfuggire al control¬ 
lo del tenace avversario, prenden¬ 
do subito il largo. 

Fine del primo tempo: 41-31 per 
] veneziani. La ripresa risultava 
ancor più incandescente, ma gli 
uomini di Gerii avevano, come si 
dice, ancora tanta birra in corpo 
da prodursi in un esaltante fina¬ 
le tanto da dare 22 punti di di¬ 
stacco al pur indomiti e bravi 
cantorini. Tabellone di chiusura: 
87-65 per gli applauditissimi lagu¬ 
nari. 

Marino Marin 


A: raggiunta VAlessandria 
B: il Genoa più sicuro 
C: va piano la Salernitana 


L'inopinata sconfitta dei 
grigi deWAlessandria e 
Trieste ha rimescolato le 
carte della classifica del 
girone A portando al con¬ 
dominio della prima pol¬ 
trona, assieme ai grigi, la 
Reggiana, vittoriosa a Mon- 
falcone, e il Padova, che 
ha superato positivamente 
il turno casalingo che lo 
opponeva alla pur ambizio¬ 
sa Udinese. Il Parma, dal 
canto suo, è arrivato ad 
un solo punto dal trio di 
testa. Il titolo di campio¬ 
ne d'inverno è così sfug¬ 
gito all’Alessandria pro¬ 
prio sul traguardo e, quel 
è peggio, il suo lunqo pre¬ 
dominio sembra ora con¬ 
cluso a vantaggio di una 
lotta a quattro che, se non 
altro, renderà più appas¬ 
sionante il torneo. 

Diciamo lotta a quattro 


perchè, ormai, non ci sem¬ 
bra che altre contendenti 
possano aspirare a batter¬ 
si per il primato, salvo 
forse il Lecco, che appa¬ 
re ormai lanciatissimo (an¬ 
che il Treviso ha dovuto 
abbassar bandiera di fron¬ 
te ai lombardi). 

* * * 

Il Genoa è passalo an¬ 
che a Rimini. I rossoblu 
hanno vinto una partita 
che pareva ormai perdu¬ 
ta confermando cosi, an¬ 
cora una volta, la loro pre¬ 
disposizione alle partite in 
trasferta grazie al loro 
formidabile pacchetto di- 
fensiro E solo la Spai, 
che ha piegato la pur 
brillante Maceratese re¬ 
sta alle spalle dei liguri 
risto che la Sambenedct- 
tese s'è fatta bloccare m 
casa dal Prato, quel Fra 


to al quale il Genoa deve 
fare un monumento ri¬ 
sto che in due settimane 
ha tolto ben tre punti al¬ 
le sue antagoniste dirette 
La Lucchese è caduta ad 
Ascoli mentre il Savona ha 
collezionalo ad Empoli lo 
ennesimo pareggio 

L’ultima giornata del gi¬ 
rone d’andata, a parte il 
platonico titolo di campio¬ 
ne d'inverno al Genoa, ha 
forse definitivamente con¬ 
fermalo quel che già si sa¬ 
peva prima che il torneo 
cominciasse: la lotta per 
la promozione riguarda 
soltanto Genoa c Spai. 

A 41 * 

La Salernitana ha pareg¬ 
giato ad Enna ma i cam¬ 
eni cominciano ad esse¬ 
re preoccupati * tl Sorren¬ 
to infatti, facendo fuori 
anche il Messina, si c por¬ 


tato ad un punto dai sa¬ 
lernitani. che hanno visto, 
m sole due settimane, sva¬ 
nire quasi del tutto il lo¬ 
ro già notevole vantaggio, 
e poiché fra le antagoniste 
si sla facendo sotto anche 
il Brindisi, indubbiamen¬ 
te la compagine più dota¬ 
ta tecnicamente fra gli av¬ 
versari della Salernitana, 
la capolista ha davvero di 
che temere per il suo do¬ 
mani. 

Il titolo invernale e suo 
ma si tratta di un trono 
quanto mai vacillante e 
che potrebbe anche crol¬ 
lare se gli addetti ai lavo¬ 
ri non interverranno rapi¬ 
damente. Sul resto del 
fronte finalmente una gior¬ 
nata di gloria per Vlnter- 
napoh, che ha vinto sul 
campo del Chieti. 

Carlo Giuliani 






Alla cinquantesima edizione del Salone dell'auto di Bruxelles 
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Novità di rilievo solo tra le sportive 


Un 9 «Alfa Romeo 33 » carrozzata da Pininfarina - Un bolide della Ford buono per le competi¬ 
zioni - La «tre porte» della BMW - La «Fiat 124 » prodotta in URSS sarà venduta in Belgio 


Il Salone dell’auto di 
Bruxelles —■ siccome in 
Belgio non esistono caso 
automobilistiche vere e pro¬ 
prie, ma solo stabilimenti 
di montaggio — raramen¬ 
te riserva grosso sorprese. 
Questa cinquantesima edi¬ 
zione non è venuta meno 
alla regola, almeno per quel 
che riguarda le auto che in¬ 
teressano la stragrande 
maggioranza degli automo¬ 
bilisti. Le novità, comun¬ 
que, ci sono state e pure 
le curiosità. 

Dall’Italia il pezzo forte 
è venuto da Plnlnfarina, 
che ha presentato uno spi¬ 
der prototipo speciale su 
telalo dell’« Alfa Romeo 
33 ». Si tratta di uno « stu¬ 
dio » per autovettura da 
competizione, destinato a 
rimanere allo stato di e- 
semplare unico. E’ Topolo¬ 
gia della forma « a cuneo » 
ed 1 progettisti hanno po¬ 
sto le maggiori attenzioni 
all’abitacolo, dal quale so¬ 
no state eliminate tutte le 
sporgenze e gli spigoli in 
funzione della sicurezza. 

Per 11 resto, le oose ita¬ 
liane si sono limitate a pre¬ 
sentare 1 modelli più recen¬ 
ti della loro produzione, af- 
Aancandoli a famosi model¬ 
li « da museo ». La FIAT, 
infatti, ha portato a Bru¬ 
xelles l’auto con la quale 
Eldridge realizzò nel 1924 
il record mondiale di velo¬ 
cità (234,98 chilometri ora¬ 
ri) e l’Alfa Romeo vi ha 
esposto la « RL Super 
Sport », progettata da Me- 
rosi nel 1920 e costruita dal 
1922 al 1927. 


Altra novità sportiva — 
ma questa destinata ad es¬ 
sere prodotta, sia pure in 
piccola serie — la « Ford 
GT 70». Si tratta di un 
coupé dalla linea non del 
tutto nuova, ma dalle pre¬ 
stazioni eccezionali, La «GT 
70» può essere equipaggia¬ 
ta con quattro diversi mo¬ 
tori, collocati in posizione 
posteriore centrale. Con un 
propulsore da 3000 cc, la 
« GT 70 » può raggiungere 
1 290 chilometri orari: un 
coupé, quindi, che potrà es¬ 
sere usato nelle competi¬ 
zioni, ma che troverebbe 
difficile impiego nell’uso 
normale. 

Tra le macchine destina¬ 
te al grande pubblico, in¬ 
vece, l’unico modello Inedi¬ 
to è stato presentato dalla 
BMW. Si tratta della «2000 
Touring Tl», derivata dal¬ 
la famosa berlina. Il mo¬ 
tore ad iniezione di 130 HP, 


consente alla « Touring TI » 
di raggiungere i 190 chilo¬ 
metri orari. La parie po¬ 
steriore della vettura è sta¬ 
ta completamente ridisegna¬ 
ta, per consentire la siste¬ 
mazione di un ampio por- 
tellone per il carico del ba- 
gagli. 

Sempre tra le « novità » 
merita un cenno la versio¬ 
ne sovietica della « FIAT 
124 ». La berlina, costruita 
a TogUattigrad, si distin¬ 
gue dal modello originale 
per tutta una serie di mo¬ 
difiche apportate per ren¬ 
derla più robusta e più a- 
detta ai olimi freddi. Tra 
l’altro la « VAZ 2101 » é e- 
quipaggiata anche con la 
manovella di avviamento, 
particolarmente utile quan¬ 
do la batteria non fa il suo 
dovere. Intorno a questa 
vettura c’è stata a Bruxel¬ 
les una giustificata curio¬ 
sità: la « 124 » sovietica sa¬ 


rà infatti esportata in Bel- versione con trasmissione 


yio. 

Su qualche modello con¬ 
verrà tornare. Basti ricor- 


semiautomatica della « GS» , 
la cui versione normale 
continua ancora ad essere. 


dure oggi che la Citroen ha impazientemente, attesa in 
presentato a Bruxelles una Italia. 



La nuova m GT 70 » dalla Ford. Questo coupé deriva direttamente 
dalle « GT 40 » di Le Mani. 




L'« Alfa Romeo 33 » carrozzata da Plnlnfarina è destinala a re¬ 
star# un esemplare unico. 


La versione « 2000 Tl » della BMW. Quésta vettura reca la 
firma Karman Ghia. 


Gli indirizzi del Salone di Genova | In attesa che il governo accolga le direttive dell'ECE 


Sarà più popolare 
la nautica nel 71 

La rassegna internazionale ampliata - 
e ristrutturata - Ottocento espositori 

L ì ESPOSIZIONE nautica genovese, che si terrà dal 
30 gennaio all’8 febbraio 1971, risulta ampliata di 
molto rispetto allo scorso anno; infatti è stato ap¬ 
prontato un nuovo padiglione chiamato « B/2 » che, dispo¬ 
nendo di una superficie coperta di 1550 metri quadrati, 
raccoglierà tutte le imbarcazioni a vela. Tra spazi aperti 
e scoperti, quindi, l'edizione 71 del Salone di Genova 
avrà a disposizione circa 120.000 metri quadrati per 800 
espositori, che non sono certo pochi. 

Il presidente deUTJCINA Gian Pietro Baglietto ha for¬ 
nito questi dati in occasione della conferenza stampa di 
presentazione del decimo Salone nautico intemazionale. 
Baglietto ha tracciato anche un consuntivo dell’ormai de¬ 
cennale attività del Salone, rilevando che è sempre venuta 
ampliandosi, tanto da imporre la rassegna nautica italiana 
all’attenzione di tutto il mondo, come è dimostrato dal 
gran numero di espositori stranieri presenti quest’anno 
(oltre 240 in rappresentanza di ben 19 Paesi). 

Che gli spazi di esposizione siano cresciuti è un dato 
positivo, poiché la disposizione complessiva del Salone 
ne risulterà più razionale. Negli anni passati, invece, le 
imbarcazioni — e soprattutto quelle straniere — venivano 
raggruppate abbastanza a caso, dato che gli importatori 
esponevano in un solo stand tutti i prodotti da loro 
venduti. Un visitatore, che avesse voluto farsi un quadro 
completo di un determinato settore della produzione espo¬ 
sta, era cosi costretto a girare tutta la rassegna, per cer¬ 
care i prodotti stranieri presso gli stands degli importatori. 

Diversa anche l’impostazione che avrà quest'anno l'espo¬ 
sizione genovese. Infatti proprio in funzione del carattere 
prevalentemente popolare della produzione nautica italia¬ 
na, che ha visto nel biennio 1968-69 un incremento in nu¬ 
mero di unità del 44,6» o e in valore del 26,8» b, la decima 
edizione del Salone nautico (a scapito del lustro esteriore, 
ma con evidenti scopi di ampliamento delle vendite), sarà 
dedicata per un 75-80», o alle imbarcazioni di tipo acces¬ 
sibile ad una vasta gamma di utenti. 

Q UESTA impostazione deriva dal fatto che alcuni im¬ 
portanti cantieri nazionali hanno iniziato, o stanno 
per iniziare, la costruzione in serie di scafi destinati 
al grosso pubblico. 

Non si dimentichi il « RIO 310 » presentato poco fa dal 
nostro giornale; e le indiscrezioni su una gamma di scafi 
in vetroresina da costruirsi presso i cantieri Baglietto, che 
fino a questo momento avevano puntato unicamente sugli 
yaehts a motore di grandi dimensioni. Peraltro anche l'in¬ 
dustria di Stato ha dimostrato interesse alla nautica da 
diporto; poiché il Ravlkral utilizzato dai cantieri RIO è 
prodotto dall'ANIC, azienda chimica del gruppo ENI. 

Ecco quindi che ci troviamo di fronte a un momento 
importante per la nautica italiana. Infatti il X Salone nau¬ 
tico costituisce la verifica di una impostazione produttiva 
volta ad ampliare il mercato. Cioè finalmente ci si sforza 
perchè il diporto nautico cessi di essere un privilegio di 
pochi e si apra invece a strati sempre più larghi di ap¬ 
passionati 

Anche il governo in questo periodo ha dimostrato una 
certa sensibilità di fronte ai problemi della nautica mi¬ 
nore; è recente l'approvazione del «piccolo codice per la 
nautica da diporto», che regola abbastanza razionalmente 
tutte le branche di questo settore: dalla costruzione delle 
imbarcazioni al comportamento in mare. 

Quindi questo X Salone internazionale della nautica 
sembra aprirsi sotto migliori auspici. 

M.Q. 


All'Alfa R 


si studiano 


i sistemi antinquinamento 

.Perchè, sono state adottate le camere di scoppio emisferiche 
e i carburatori doppio corpo - Attrezzati laboratori di ricerca 



Il laboratorio por il controllo dolio omissioni nello stabilimonto Alfo Romeo di Milano. 



" > t j- 


Il « Colibrì » o il « Colibrì S »: sono duo dello novità cho la 
Pirelli presenterà al Salone della nautica di Genova. Costeranno 
rispettiva menta 115.000 e 135.000 lire. 


Dopo le prime norme an- 
ti inquinamento atmosferi¬ 
co emanate nel 1963 negli 
Stati Uniti, l’Europa, volen¬ 
do darsi sulla stessa ma¬ 
teria una normativa comu¬ 
ne, che peraltro tenesse con¬ 
to della diversità ambienta¬ 
le e di traffico automobi¬ 
listico, affidò il compito di 
elaborare un idoneo proget¬ 
to al Working Party 29 
(WP29), organo della Com¬ 
missione Economica Euro¬ 
pea dell’ONU. Il governo 
italiano sta — sia pure len¬ 
tamente — predisponendo 
gli strumenti idonei per ri¬ 
cevere nella nostra legisla¬ 
zione le direttive dell’ECE, 
che ha fatto propri gli stu¬ 
di del WP 29. 

Nel quadro delle iniziati¬ 
ve volte alla ricerca e al¬ 
lo studio di possibili so¬ 
luzioni per il problema del 
la polluzione atmosferica 
l’Alfa Romeo ha firmato 
duo successivi accordi, nel 
1968 e nel 1970. con ITINI 
dappnma e con la Esso. la 
FIAT e la Mobil Oli poi, 
per porre in atto una va¬ 
sta collaborazione volta al¬ 
l’ottenimento di minori e- 
missiom di gas di scarico 
dovuto ai motori a combu- i 
st ione interna. 

L'Alfa Romeo ha comun¬ 
que elaborato una propria 
strategia anti inquinamen- 
’o, prima applicando su 
tutti i propri modelli un 
sistema che consente di im¬ 
mettere nuovamente in ci¬ 
clo le esalazioni prodotte 
dal carter, poi adottando 
la camera di scoppio emi¬ 
sferica, che consente una 
migliore combustione del 
carburante e quindi minori 
consumi ed emissioni meno 
inquinanti dei gas di sca¬ 
rico. Infatti la meta ulti¬ 
ma cui si vuole giungere 
è di ottenere una perfetta 
combustione del carburan¬ 
te e allo scarico l’assenza 
di ossido di carbonio e di I 
idrocarburi incombusti. Si ! 


aggancia alla elementare e- 
quazione minor consumo 
minor inquinamento, per 
esempio, anche l’adozione di 
più carburatori, che in nu¬ 
mero di uno per cilindro 
permettono di avvicinarsi 
all'ottimale. 

Anche per questo, da ven¬ 
ti anni, molte vetture Alfa 
Romeo, e oggi la quasi to¬ 
talità, montano carburatori 
a doppio corpo. 

Ovviamente tutti questi 
pur importanti accorgimen¬ 
ti non possono da soli es¬ 
sere considerati alla stregua 
di adeguate soluzioni per ri¬ 
solvere il problema inqui¬ 
namento. Si deve infatti te¬ 
ner conto del sempre più 
grande numero di vetture 
circolanti, per cui in rela¬ 
zione alle mutate condizio¬ 
ni attuali, e ancor più alle 
prevedibili condizioni futu¬ 
re, all’Alfa Romeo i dati 
che caratterizzano una vet¬ 
tura non sono più solo 
quelli relativi alla potenza 


Alternative 
al motore 
a combustione 
interna 

Gli Stati Uniti stanno or¬ 
ganizzando per il mese pros¬ 
simo una conferenza inter¬ 
nazionale di esperti gover¬ 
nativi dei Paesi occidentali, 
per esaminare possibili al¬ 
ternative al motore a com¬ 
bustione interna per gli au¬ 
toveicoli. 

L’ambasciatore americano 
presso ia NATO, Robert Ell- 
sworth, ha precisato, duran¬ 
te una riunione di un orga¬ 
nismo a carattere europeo a 
Bruxelles, che tale conferen¬ 
za comincerà il 23 febbraio 
ad Eindhoven, in Olanda. 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno anche Giappone e 
Svezia. 


del motore, al consumo spe- •• 

cifico, al peso e all'ingom- % 

bro, ma si è aggiunto an* % 

che quello relativo alle e- 5* 

missioni dello scarico. ■* 

Le emissioni — infatti — % 

dipendono anzitutto dal di- “• 

segno del motore, più se- ^ 

gnatamente da quello della ? 

camera di scoppio, e dalla % 

regolazione, anzi dalla pre- J 

cisione con cui tale rego- ,■ 

fazione viene fatta e dalla ■* 

sua costanza nel tempo. \ 

Con questi accorgimenti si J 

migliora il motore, che e- .j 

mette scarichi il cui valore \ 

viene attualmente giudica- •• 

to rispondente a quanto ri- 
chiesto dalla regolamenta- •* 

zione della lotta agli inqui- ■. 

namenti. •• 

Per il futuro, pero, quan- ^ 

do le vetture saranno mol- •* 

to più numerose di oggi, % 

è facile prevedere che an % 

che la più perfetta rego- ^ 

Jazione non sarà più suf- •* 

ficiente. I gas, dopo l’usci- •. 

la dalle valvole di scarico, *• 

dovranno essere ulterior- ,■ 

mente trattati, in modo da •* 

consentire la definitiva coni % 

bustione e quindi la climi- “• 

nazione di quanto non è «• 

stato precedentemente bru- 
ciato. % 

Per poter calcolare lcn- JJ» 

tità delle sostanze nocive «• 

presenti negli scarichi degli VJ 

autoveicoli occorre avere % 

anparecchinture di elevatis- ■■ 

sima precisione. In caso ^ 

contrario può accadere che ■* 

invece di adottare soluzio- % 

ni o dispositivi efficienti si 5 

arrivi addirittura a risulta- ? 

ti diametralmente opposti. 
L'Alfa Romeo ha già impe- % 

gnato somme notevoli, oa- JV 

recchie centinaia di milio- JJ 

ni, per poter disporre di % 

questi strumenti, che perii % 

toro utilizzo hanno inoltre 5 

richiesto la realizzazione di le 

appositi laboratori dove le \ 

vetture possono « girare » si- % 

nudando tutte le condizioni ^ 

di funzionamento delTimpie- ■“ 

go su strada. % 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedi 25 gennaio 1971 / l’Unità 


Terzo giorno consecutivo di attacchi nella capitale della Cambogia [ In un discorso In California 

Le forze patriottiche fanno saltare McGo ™ rn: dì USA 



una centrale elettrica a Phnom Penh / 0 Gna molare 
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Bombardati Vambasciata dei fantocci di Saigon, un edificio governativo e un deposito di carburante - Il copri¬ 
fuoco di 12 ore esteso all'intera città mentre le principali arterie sono state proibite a tutti per 24 ore su 24 
Washington: nuove accuse al governo - O'Brieti chiede dove la «dottrina Nixon» porterà gli Stati Uniti 


SAIGON, 24 gennaio 

Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo, malgrado il feroce co¬ 
prifuoco imposto dal regime 
fantoccio di Lon Noi, i «com¬ 
mandos » del Fronte unito na¬ 
zionale di Cambogia (FUNK) 
hanno continuato i loro attac¬ 
chi a Phnom Penh. Nel po¬ 
meriggio di oggi una micidia¬ 
le esplosione provocata da li¬ 
na carica di esplosivo al pla¬ 
stico, ha praticamente distrut¬ 
to l’edificio che ospitava gli 
uffici della centrale elettrica 
della capitale cambogiana ed 
una sottostazione di riforni¬ 
mento di energia elettrica, 
privando cosi della luce buo¬ 
na parte del centro. Da(le ma¬ 
cerie dell’edificio sono stati 
estratti sei feriti, ma si teme 
che i militari di guardia sia¬ 
no rimusti sepolti. La polizia 
ha arrestato un cambogiano 
che indossava una divisa di 
fatica dell’esercito accusando¬ 
lo di non essere estraneo al¬ 
l’attentato. 

In precedenza i « comman¬ 
dos » popolari avevano bom¬ 
bardato la residenza dell’atn- 
basciatore del regime fantoc¬ 
cio sudvietnamita, un edificio 
governativo, un grande depo¬ 
sito di carburante dell’eserci¬ 
to nella base di Prek Phnoeu, 
distante quattordici chilome¬ 
tri dal centro della città, ed 
avevano mitragliato i reparti 
posti a guardia dell’aeropor¬ 
to, distrutto, come si ricor¬ 
derà, venerdì notte insieme 
all’intera aviazione del regime 
fantoccio. L’aerostazione è 
sempre chiusa al traffico. Su 
una pista sgomberata alla me¬ 
glio atterrano e partono sol¬ 
tanto gli apparecchi americani 
da trasporto che assicurano 
agli uomini di Lon Noi la con¬ 
tinuità dei rifornimenti. 

Tra i mercenari cambogia¬ 
ni il nervosismo e la paura 
dominano. La scorsa notte sol¬ 
dati e poliziotti si sono spa¬ 
rati a vicenda per oltre una 
ora nei pressi della stazione 
ferroviaria, nella convinzione 
di dover fronteggiare combat¬ 
tenti del Fronte. Nel corso del¬ 
la sparatoria si è persino fat¬ 
to largo uso di mitragliatrici. 

Il coprifuoco imposto dal 
regime di Lon Noi dalle 18 
della sera alle sei del mat¬ 
tino riguarda tutta la capitale. 
Durante il coprifuoco, ha or¬ 
dinato la polizia, nessuno po¬ 
trà circolare per le strade 
senza motivo valido. Per 
le due principali arterie di 
Phnom Penh, il Boulevard No- 
rodom, dove si trovano la 
maggioranza degli edifici go. 
vernativi, ed il Boulevard li¬ 
mone Sovietica, che conduce 
all’aeroporto, e per altri pun¬ 
ti strategici della città, invece 
è stato imposto un « super-co¬ 
prifuoco »: per 24 ore su 24 
nessuno, per qualsivoglia mo¬ 
tivo. senza speciale permesso, 
potrà circolare in tali settori 
o soltanto avvicinarsi ad essi. 

La spietatezza del coprifuo¬ 
co conferma la scarsa fiducia 
che Lon Noi nutre persino dei 
cittadini della capitale. Pro¬ 
prio due giorni fa, in coin¬ 
cidenza con l'attacco contro 
l'aeroporto, il principe Siha- 
nuk. legittimo capo dello Sta¬ 
to cambogiano, aveva rivolto 
al suo popolo un messaggio 
in cui sottolineava che il re¬ 
gime fantoccio « si trova in 
una situazione militare e poli¬ 
tica disperata », in quanto am¬ 
ministra appena «le grandi cit¬ 
tà, completamente isolate la 
una dall’altra». 

Nel Vietnam del Sud, i su¬ 
perbombardieri americani B- 
52 hanno proseguito ieri ed 
oggi i loro bombardamenti 
terroristici. Un altro elicotte¬ 
ro è stato perduto dagli ame¬ 
ricani nella provincia di Quang 
Tin. II regime fantoccio ha. 
dal canto suo, annunciato, in 
concomitanza del Tét. che ca¬ 
drà il 27 gennaio, la libera¬ 
zione di 1.755 detenuti politici 
e criminali comuni. Si tratta 
di ima goccia nel mare delle 
centinaia di migliaia di prigio¬ 
nieri che affollano le carceri 
ed i campi di concentramento 
del regime fantoccio. Sempre 
per il Tét, Saigon ha annun¬ 
ciato il rilascio di 37 muti¬ 
lati fatti passare per prigio¬ 
nieri « nordvietnamiti ». 


WASHINGTON, 24 genna.c 
Si moltiplicano negò Stati 
Uniti, dopo il deludente mes¬ 
saggio di Nixon sullo « stato 
dell’Unione », gli attacchi agli 
impegni crescenti deH’ammi- 
mstrazione nella guerra in 
Cambogia. Il presidente del 
Comitato nazionale dernocrati- 
to, Lawrence O TI rieri, in par¬ 
ticolare, ha accusato il Presi¬ 
dente di avere, nel suo mes¬ 
saggio. «quasi totalmente igno¬ 
rato i due problemi fonda- 
mentali, vale a dire la con¬ 
tinua, per non dire crescente, 
partecipazione degli Stati Uni¬ 
ti alla tragica guerra d’In¬ 
docina. e il grave stato della 
economia nazionale». Riguar¬ 
do all'Indocina, O’Brien ha 
aggiunto che * gli avvenimen¬ 
ti delle ultime settimane di¬ 
mostrano con tutta la loro 
drammaticità che la dottrina 
di Nixon, nella sua concreta 
attuazione, si differenzia poco 
dalla politica di intervento 
condotta più di 10 anni fa da 
Foster Dulles ». n leader de¬ 
mocratico, dopo aver condan¬ 
nato l’attività aerea america¬ 
na in Cambogia, si chiede 
« quali siano gli obiettivi ame¬ 
ricani nell’Asia sud-orientale. 


e dove l’applicazione della 
dottrina Nixon in Indocina 
porterà gli Stati Uniti ». 

Dal canto suo, il senatore 
democratico Edmund Muskie, 
nel testo di un discorso che 
avrebbe dovuto tenere alla 
convenzione democratica della 
California diffuso in anticipo 
alla stampa, ha accusato il 
governo, con la sua attuale 
politica in Cambogia, dì «igno¬ 
rare patentemente la voce del 
Congresso e le parole stesse 
dette dall'amministrazione in 
estate ». Successivamente, nel 
discorso effettivamente pro¬ 
nunciato, Muskie più generi¬ 
camente ha detto che le atti¬ 
vità aeree attualmente condot¬ 
te dagli americani in Cambo¬ 
gia non erano previste. 

Ieri, il segretario di Stato, 
William Rogers, ha assicurato 
il sen. John Sherman Cooper, 
altro critico dell’impegno cre¬ 
scente di Nixon, che il gover¬ 
no intende rispettare la riso¬ 
luzione del Congresso che 
proibisce l’invio di truppe 
americane in Cambogia. Il 
Pentagono, però, di fronte alla 
foto rivelatrice scattata da 
un foto-reporter di un'agen¬ 
zia di stampa, ha ammesso 
che « alcuni giorni or sono » 
alcuni militari americani han¬ 
no messo piede sul territorio 
cambogiano « per consegnare 
materiale bellico » alle truppe 
di Phnom Penh e di Saigon. 
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L'aspirante candidato de* 
mocratico alla presidenza 
propone un piano in cin¬ 
que punti per la norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra 
Washington e Pechino 
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Mosca: gli USA 
devono impedire 
le provocazioni 
a New York 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 24 gennaio 

Gli ambienti politici e di¬ 
plomatici sovietici continuano 
a manifestare serie preoccu¬ 
pazioni per le continue provo¬ 
cazioni che si verificano ne¬ 
gli Stati Uniti contro diplo¬ 
matici ed esponenti di varie 
nazioni. 

La Pravda dì oggi, in una 
corrispondenza da New York 
dì Thomas Kolesnieenko, met- 

dàto alìe elezioni presldenzia- vando^ch? «è ^iuntTfl mo¬ 
li del 1972, pronunciava un xnento » che l’ONU affronti la 
£S,;i al - qSo„fe S |‘g?n N do 

* La Diù DesanteresDonsabi- verno de 8li Stati Uniti «udot- 
ntà r.J“ffl li li Ie misure più elficaci per 

tagliar corto di fronte a qua- 
chìarLTo M fìnS - sarà lun 9 ue atto ostile di teppismo 


STOCKTON ( California ), 

24 gennaio 

Il senatore George McGo- 
vern, democratico del South 
Dakota, ha chiesto oggi che 
gli Stati Uniti riconoscano la 
Repubblica popolare cinese e 
stabiliscano rapporti diploma¬ 
tici normali con il suo go¬ 
verno. «E’ semplicemente sen¬ 
za senso », ha detto, conti¬ 
nuare a riconoscere soltanto 
il governo di Formosa come 
rappresentante la Cina. 

McGovern, che la settima¬ 
na scorsa aveva annunciato 
che solleciterà l’investitura 
del suo partito come candi¬ 
dato alle elezioni presidenzia¬ 
li del 1972, pronunciava un 
discorso di politica estera al- 
l’uni'versità del Pacifico. 

La più pesante responsabi¬ 
lità cui dovrà far fronte il 


PDATFCTA rnMTRA Al I AIUTI Una rn anif**t*d< Jn « di «tuli haitiani si è svolta 
rnu I L J I A lUn I IH/ ULI Hill I ■ a N«W York davanti alla sede della Nazioni Unite, 

111 U/ACIIIId£TniJ A AIIVAIIFD contro il sostegno e gli aiuti militari che gli 
II! TtiUllinUIUn A IIUVALIl-n Stati Uniti continuano a fornire al dittatore di 
Haiti Francois Ouvalier, detto Papa-Doc. La manifestaziona, di cui la talefoto AP mostra un momento, 
si è tenuta dopo che lo stesso Ouvalier aveva annunciato a Port-au-Prince di aver designato come 
suo successore alla presidenza, cioè alla dittatura, il figlio Jean Claude. 


Le sentenze pronunciate dal Parlamento in veste di tribunale rivoluzionario 

Guinea: 91 condanne a morte 
per l'invasione di novembre 

IA altri imputati (fra cui l'arcivescovo Tichidimbo) condannati all'ergastolo * H donne straniere espulse 
L'aggressione, organizzata dai colonialisti portoghesi con la complicità di numerosi guineani ed europei, mira¬ 
va ad assassinare i dirigenti del PAIGC e a rovesciare il regime progressista e antimperialista di Seku Turè 


Pur lasciando aperto il negoziato 

Polemica risposta 
d’Israele alla RAU 

Appello di U Thant per un prolungamento della tregua 
Nuova riunione dei « quattro grandi » per il Medio 
Oriente al Consiglio di Sicurezza - Inviato di Sadat nel¬ 
le capitali arabe per rafforzare il fronte contro Israele 


TEL AVIV, 24 gennaio 
Il governo israeliano ha 
preso oggi in esame le pro¬ 
poste egiziane sui negoziati 
per avviare le trattative di 
pace nel Medio Oriente. Un 
comunicato diramato a tar¬ 
da sera dice che « il mini- 


to un lungo colloquio di cin¬ 
quanta minuti con l’amba¬ 
sciatore della Giordania, Mu- 
hammad El-Farra, nella sede 
deU’ONU. 

E1 Kholi, inviato personale 


DAKAR, 24 gennaio 

Novantun persone sono sta¬ 
te condannate a morte (33 
in contumacia) per aver par¬ 
tecipato al tentativo di inva¬ 
sione della Repubblica di 
Guinea dello scorso novem¬ 
bre. tentativo organizzato dai 
colonialisti portoghesi e dai 
servizi segreti di alcune po¬ 
tenze occidentali, con la com¬ 
plicità di elementi locali. 

Fra i condannati a morte 
figurano sei portoghesi, cat¬ 
turati nel corso dei combatti¬ 
menti. e numerose personalità 
guineane fra le quali l’ex Se¬ 
gretario di Stato alla Pianifi¬ 
cazione Balde Ousmane, un' 
ex direttore di gabinetto al 
ministero degli Affari sociali, 
un ex Segretario di Stato al 
Controllo Finanziario e l’ex 
direttore della Banca guinea¬ 
na per il Commercio Estero. 

Altre 66 persone sono state 
condannate ai lavori forzati - 
a vita. Fra queste ultime figu¬ 
rano l’arcivescovo cattolico 
di Conakiy, mons. Raymond- 
Marie Tichidimbo, un gui¬ 
neano di 50 anni, ed alcuni 
europei, francesi e tedeschi 


pace meum vuuuc. w del presiden t e Sadat e latore a vita. Fra queste unirne ngu- 
comunicato diramato a tar- d - j£ ttere personali dei capi rano l’arcivescovo cattolico 

°t a ‘ -SS!* di Stato della Federazione di Conakry, mons. Raymond- 

stro degli Esteri ha nchia- b è nartito questo pò- Marie Tichidimbo, un gui- 

mato l’attenzione dei presenti meri ’ jo P per Amman. E1 neano di 50 anni, ed alcuni 

sul fatto che le note arabe Kh W d i SCU P e rà con il «over- europei, francesi e tedeschi 

all’ambasciatore Jarring si j giordano le decisioni del ! occidentali: Jacques Demar- 

astengano dal rispondere al e , ^5£ , ^ rt J^ fl 5S3wiarti- chelier, Robert Marcel, Wil- 

principali clausole contenute recente liam Gemayef, Adolf Marx. 

Z 1 !* i p r0 Eio B ni Se R 5™5o del frSSe SrSle Sedici donne (di cui nove 

N aLinnée ne * dei Paesi arabi in lotta con- francesi, cinque libanesi ed 

comunicato - giunge pe |nj Israele successivamente una spagnola) saranno espul- 

l b . “ ? h ® ’ I E1 Kholi si recherà nell’Irak, se dal Paese «se non verrà 


oooiiinoo np, » UCI rucai nioui ni iuuo v-vu 

che il governo israelia- \ tro Israele. Successivamente 
no 7 L aualsiasi » E1 Kholi si recherà nell’Irak. 

™sso chf SSa corop?òmer ! nel Kuwait, in Arabia sand;- 
Se la conduzioni de? ne s o- j t. ,e ne. Paesi nord-arncan. 


ziati ». Khan e Golda Meir 
sono stati autorizzati a pre¬ 
sentare le risposte israelia¬ 
ne 3 fi*ambasciatore Jarring. 

Mercoledì 27 a New York 
si riuniscono di nuovo i rap¬ 
presentanti permanenti al 
Consiglio di Sicurezza (Unio¬ 
ne Sovietica, Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia) per esa¬ 
minare il problema del Medio 
Oriente. Nel frattempo, con¬ 
tinueranno gli incontri del¬ 
l’ambasciatore Jarring men¬ 
tre U Thant sta preparando 
un suo appello alle parti in 
conflitto per il prolungamen¬ 
to della tregua che scade il 
5 febbraio. 

Questa sera Jarring ha avu- 


i ta e nei Paesi nord-arricani. 

Riprendendo il motivo con¬ 
duttore della risposta di Riad 
a Rogers, il giornale del Cai¬ 
ro Af Abram scrive oggi: « E’ 
falso che Jarring abbia sino¬ 
ra realizzato qualche pro¬ 
gresso. Attualmente, più che 
in qualunque altro momento 
precedente, occorre essere 
molto precisi. Occorre vigila¬ 
re continuamente per fron¬ 
teggiare gli inganni che mi¬ 
rano a servire gli scopi e le 
manovre del nemico. E’ cer¬ 
to che questi inganni non 
contribuiscono ad eliminare 
gli ostacoli. Al contrario com¬ 
plicano la situazione e la 
espongono a pericoli sicuri ». 


Secondo le agenzie occidentali 

Altri scioperi 
a Stettino? 


Secondo alcune agenzie di 
stampa occidentali (ANSA, 
AFP, Reulerì, i lavoratori dei 
cantieri navali «Adolf Warski» 
di Stettino, dove lavorano cir¬ 
ca dieci o dodicimila perso¬ 
ne, avrebbero sospeso il lavo¬ 
ro venerdì ed occupato gli 
stabilimenti, ponendo rivendi¬ 
cazioni di carattere economi¬ 
co e politico, fra cui un au¬ 
mento dei salari ed una com¬ 
pleta riorganizzazione del 


POUP, dei sindacati e dell’ap¬ 
parato statale. Anche i tra¬ 
sporti pubblici (tram e auto¬ 
bus) sarebbero stati sospesi 
a Stettino. 

Secondo le agenzie, alcune 
persone giunte a Varsavia 
dalla città baltica avrebbero 
riferito di aver visto sul fian¬ 
co di un tram che attraver¬ 
sava il centro una scritta trac¬ 
ciata col gesso: « sciopero nel 
cantiere navale ». 


una spagnola) saranno espul- menza» p 
se dal Paese «se non verrà pò « ed a 
loro mossa alcuna altra ac- accusati», 
cusa ». 

La notizia delle condanne 

è contenuta in un breve co- 

municato di Radio Conakry'. 

L’emittente citava una di- * • 

chiarazione fatta dai presi- L 0 SCI I 
dente dell’Assemblea nazio- ________ 

naie guineana nel corso di 
una manifestazione politica 
nello stadio 28 Settembre. E’ m M 
stata infatti l'Assemblea na- mkt&t 

zionale (Parlamento) riuni- ■■ 

tasi ieri a porte chiuse co- W 
me tribunale rivoluzionario, 
a pronunciare le sentenze. 

Il tentativo di invasione 
della Guinea — come si ri- 
corderà — ebbe inizio il 22 
novembre. Commandos di 
truppe portoghesi e di mer- _. , 

cenali addestrati nella Gui- Il SI 

nea - Bissati sbarcarono a 
Conakry a ondate successive pnt 

ed attaccarono i principali 
edifici pubblici, la stazione 
radio, le caserme, il palazzo DAL CO 
presidenziale, e la sede del 
Partito dell’indipendenza del- L 

la Guinea e delle ìsole del Lo scioi 

Capo Verde (PAIGC) che, postali p 

sotto la direzione di Amilcar ma c j S j c 

Cabrai, conduce da anni una to possa 
vigorosa guerra di liberazio- S j 0ne di ì 
ne contro i colonialisti por- 'riamente 
toghesi nella Guinea - Bis- ouan | 

sau. Fu subito chiaro che gli , 

obiettivi dell’invasione erano fnnfli , 
due: 1) uccidere Amilcar Ca- . T 
bral (che in quei giorni si *?• 
trovava però in Bulgaria) e r. n «:'® 
il maggior numero possibile 
di dirigenti e militanti del 
PAIGC; 2) rovesciare il re- 
girne progressista e antimpe- in sciopei 
rìalista di Seku Turé, « col- * se* 

pevole», fra l'altro, di dare le offerte 
ai patrioti della Guinea - Bis- fra gli ai 
sau un sostegno di grande sua assisl 
importanza politica e pratica, sindacato 

Respinte le prime ondate se i diri® 
di invasori dalla pronta ed fonici acc 
energica reazione deil’eserci-. prestiti de 
to e della milizia popolare, 1 rimarrebb 
colonialisti portoghesi insl- problema 
stettero nell’ofTenslva, che i debiti i 


prosegui con altri sbarchi nei 
giorni seguenti. Ma gli at¬ 
tacchi s’infransero tutti di 
fronte ad una resistenza evi¬ 
dentemente non prevista dal 
governo di Lisbona, mentre 
un’ondata di proteste si sol¬ 
levava da tutto il’ mondo, e 
in particolare da tutti i Pae¬ 
si africani. Una commissione 
deU’ONU, inviata sul posto 
da U Thant, confermava la 
responsabilità del Portogallo. 

Si scopri inoltre che l’inva¬ 
sione era stata organizzata 
con la complicità di numero¬ 
si cittadini guineani e di 
stranieri «soprattutto euro¬ 
pei) residenti a Conakry. Se¬ 
guirono arresti, incriminazio¬ 
ni. infine il processo. Uno de¬ 
gli imputati. Hermann Sei- 
bold. tedesco occidentale, 59 
anni, si è ucciso in carcere. 
★ 

. CITTA’ DEL VATICANO, . 

24 gennaio 

Un portavoce ha detto che 
le notizie delle condanne in 
Guinea sono state accolte con 
« costernazione » in Vaticano. 
Il Papa, parlando dalla fine¬ 
stra del suo studio ai fedeli 
in piazza San Pietro, ha det¬ 
to di aver « invocate dalla su¬ 
prema autorità dello Stato (il 
Presidente Seku Turé) giusti¬ 
zia serena e magnanima cle¬ 
menza» per mons. Tichidim¬ 
bo «ed anche per gii altri 


chiarato McGovern — sarà 
quella di stabilire con la Ci¬ 
na un dialogo « del genere di 
quello stabilito con l'Unione 
Sovietica, cioè se non pro¬ 
prio amichevole, almeno ac¬ 
cettabile, tanto per noi quan¬ 
to per il resto del mondo». 

A tal fine il senatore del 
South Dakota ha presentato 
un piano in cinque punti: 

1) abbandono di ogni proget¬ 
to di costruzione di un si¬ 
stema di difesa di missili an- 
ti-balistici contro la Cina; 

2) fine dell’embargo commer¬ 
ciale contro la Cina e ado¬ 
zione di una politica com¬ 
merciale come quella che re¬ 
gola i rapporti con l’URSS e 
i Paesi socialisti dell’Europa; 

3) apertura di contatti in 
vista di stabilire rapporti cul¬ 
turali con la Cina per mezzo 
dei colloqui di Varsavia; 4) 
adozione di una procedura 
mirante ail’ammissione delia 
Cina alle Nazioni Unite e al 
Consiglio di sicurezza come 
membro permanente. Ciò pe¬ 
rò. secondo le proposte di 
McGovern, non dovrebbe com¬ 
portare l’espulsione di For¬ 
mosa dall’Assemblea genera¬ 
le. almeno In attesa di re¬ 
golarne il problema; 5) ri¬ 
cerca di una soluzione del 
problema di Formosa, forse 
per mezzo delle Nazioni Uni¬ 
te sulla base di un referen¬ 
dum a Formosa. 

I timori americani a pro¬ 
posito della Cina popolare, 
ha proseguito McGovern, «so¬ 
no forse le falsità più costo¬ 
se e più pericolose di tutta 
la politica americana»; biso¬ 
gna, in realtà, accettare il 
fatto che la guerra civile ci¬ 
nese è finita con la vittoria 
delle forze popolari. 


Nuova rivista 
sovietica sul 
movimento operaio 

MOSCA, 24 gennaio 
fc.b.) - a La classe operaia 
e il mondo contemporaneo »: 
questo il titolo di una nuo¬ 
va rivista che uscirà prossi¬ 
mamente nelTUnione Sovieti¬ 
ca a cura dell’Istituto del mo¬ 
vimento operaio intemaziona¬ 
le presso l’Accademia delle 
scienze. 

La rivista sarà dedicata al¬ 
lo studio dei problemi teori¬ 
ci. economici e politici della 
situazione del movimento rivo¬ 
luzionario intemazionale. Nel 
piano redazionale sono previ¬ 
sti articoli di critic» alle con¬ 
cezioni degli ideologi borghesi 
ed analisi dei vari movimen¬ 
ti anticomunisti. 

La rivista pubblicherà inol¬ 
tre traduzioni delle opere di 
teorici marxisti stranieri, do¬ 
cumenti e memorie dei diri¬ 
genti del movimento operaio 
intemazionale. 


contro le missioni straniere ». 
L’ONU deve chiedere — pro¬ 
segue il corrispondente — che 
le azioni provocatorie venga¬ 
no impedite « ora e nel fu. 
turo ». 

La denuncia di una situa¬ 
zione che negli USA sta di¬ 
venendo sempre più insoste¬ 
nìbile era già stata avanzata 
nei giorni scorsi da tutta la 
stampa sovietica sia nei com¬ 
menti che nei dispacci della 
Tass. E il fatto che oggi la 
Pravda tomi sull’argomento, 
con una specifica corrispon¬ 
denza da New York, sta a 
dimostrare — questa è l’im¬ 
pressione dei commentatori 
moscoviti — che i dirigenti 
sovietici non intendono retro¬ 
cedere su ima questione che 
ha destato allarme in molti 
ambienti diplomatici e tra gli 
stessi rappresentanti all’ONU. 

Nella corrispondenza della 
Pravda si avanza poi l’ipote¬ 
si che se le azioni di provo¬ 
cazione continueranno e si svi¬ 
lupperanno. ciò significherà 
che vi sono negli USA «de¬ 
terminati ambienti » che vio¬ 
lano i princìpi universali che 
sono « accettati da tutti gii 
Stati in fatto di relazioni in¬ 
temazionali ». Ciò significhe¬ 
rà — nota ancora la Pravda 
— che questi « ambienti » per¬ 
seguono « altri scopi ». 

Esistono anche altri fattori 
legati alle intimidazioni con¬ 
tro i diplomatici. E’ in at¬ 
to — fa rilevare il giornale 
sovietico — una campagna 
montata dai sionisti contro le 
rappresentanze dell’URSS e 
contro i Paesi arabi («una 
bomba — ricorda il giorna¬ 
le — è stata fatta esplodere 
contro una missione araba al- 
l’ONU»), «Di fronte a que¬ 
ste azioni di ostilità — pro¬ 
segue la Pravda — numerosi 
delegati alle Nazioni Unite si 
chiedono se tutta questa cam¬ 
pagna sia organizzata intenzio¬ 
nalmente per complicare il 
lavoro delle varie rappresen¬ 
tanze e l’attività generale del- 
l’ONU ». 

Il giornale insiste ancora 
sul fatto che da parte ameri¬ 
cana non sono state adotta¬ 
te « misure efficaci » e prose¬ 
gue ricordando che « numero¬ 
se delegazioni » hanno già fat¬ 
to notare che esiste im pro¬ 
blema relativo alla presenza, 
a New York, del quartier ge¬ 
nerale dell’ONU poiché la cit¬ 
tà è divenuta «un centro dì 
criminalità organizzata e di 
gangsterismo ». 

« Gli avvenimenti del mese 
scorso — scrive il giornale 
del PCUS — non possono che 
confermare il fondamento di 
queste opinioni. Ecco perchè, 
mentre si parla di costruire 
nuovi immobili defi’ONU a 
New York, bisogna, in primo 
luogo, valutare fino a che 
punto l’ONU può contare in 
un funzionamento normale in 
una città come New York ». 

Carlo Benedetti 


Comunisti 

tutti m piedi per un nuovo sa. 
luto a Longo. 

E’ la volta, adesso dei de¬ 
legati stranieri. Parla, per 1 
sovietici Dinmuhamed Ku- 
naev, membro candidato del- 
l'Ufficio politico del PCUS, 
Paul Laurent, membro del¬ 
l’ufficio del partito comunista 
francese; Velko Vlahovic, 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo della lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi; Karl Odermatt, 
membro dei Comitato diretti¬ 
vo del Partito Svizzero del 
Lavoro; Manuel Azcarate 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo del PC spagnolo. Nelle 
loro parole è ancora la trac¬ 
cia dì cinquantanni di lotta 
e di solidarietà internaziona¬ 
le dei comunisti italiani e con 
i comunisti italiani: da quel 
X congresso bolscevico che 
salutò dall’URSS il nascente 
partito italiano, alla guerra 
di Spagna, alla resistenza, al¬ 
le recenti lotte contro l’impe¬ 
rialismo. Ogni oratore^ trova 
nei ventimila dei Palazzo 
dello Sport una risposta pron¬ 
ta e appassionata: risuona il 
grido di « Lenin, Lenin »; 
scoppia improvviso il canto 
del maggio francese: « Non è 
che l’inizio, continuiamo la 
lotta ». Poi. particolarmente 
vigoroso, è il saluto alla Spa¬ 
gna ancora oppressa dai fa¬ 
scismo di Franco mentre il 
compagno Azcarate ringrazia 
a nome del popolo spagnolo 
per il contributo che i co¬ 
munisti e i democratici ita¬ 
liani hanno dato alla salvez¬ 
za dei combattenti baschi. 

Ma ci sono altre voci che 
giungono da altri combatten¬ 
ti per la libertà e per il so¬ 
cialismo: Petroselli ringrazia 
tutti ì partiti e i movimenti 
che hanno inviato messaggi al 
PCI. In particolare il ringra¬ 
ziamento va ai compagni del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale del Vietnam del Sud; e 
alla compagna Angela Davis 
che rischia la morte nelle 
carceri di Nixon. Petroselli, 
a nome della presidenza, con¬ 
ferma l’appoggio del partito 
alla lotta di liberazione del 
Vietnam e alla battaglia del¬ 
l’altra America e rinnova l’ap¬ 
pello del PCI a tutte le or¬ 
ganizzazioni e a tutte le forze 
politiche per la salvezza del¬ 
la compagna Davis e dei di¬ 
rigenti delle Pantere Nere. 
Una grande manifestazione di 
solidarietà con il Vietnam e 
con i combattenti democratici 
americani risponde alle pa¬ 
role del presidente dell’assem¬ 
blea. 

Alla tribuna, infine, è il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
Il suo discorso è interrotto 
da frequenti applausi. Pajet¬ 
ta svolge la trama dei nostri 
cinquantanni. E’ la vita del 
partito ma anche della de¬ 
mocrazia italiana che emer¬ 
ge dalle sue parole: dagli an¬ 
ni della clandestinità fino al 
più attuale impegno politico, 
nel segno di una ricerca co¬ 
stante dell’unità politica di 
tutti i lavoratori italiani per 
avviare il Paese sulla via del 
socialismo. 

Quando termina, tutti nel 
Palazzo dello sport sono nuo¬ 
vamente in piedi. Si canta, 
insieme, l’Intemazionale e 
Bandiera Rossa. Curiosamen¬ 
te come cinquant’anni fa a 
Livorno, fuori piove a dirot¬ 
to. Ma nessuno ci fa caso 
come nessuno ci aveva ba¬ 
dato all’inizio quando i com¬ 
pagni erano arrivati sotto l’ac¬ 
quazzone. Incomincia per il 
PCI una nuova pagina di 
storia. 


Edilizia 

UIL per mettere a punto la 
linea d’azione e le rivendica¬ 
zioni del movimento sindaca¬ 
le per una nuova politica agri¬ 
cola. 

Un altro incontro fra gover¬ 
no e sindacati per definire i 
problemi ancora aperti in re¬ 
lazione alla riforma urbani¬ 
stica è stato convocato per il 
pomeriggio di martedì a pa¬ 
lazzo Chigi. 

Sempre martedì, nella sera¬ 
ta, le Confederazioni terran¬ 
no una riunione congiunta 
per esaminare la situazione 


anche in riferimento ai risul¬ 
tati dei colloqui con i mini¬ 
stri e per decidere ulteriori 
iniziative di lotta, secondo le 
indicazioni dei tre direttivi. 

Gli incontri col governo 
verranno ripresi nel pomerig¬ 
gio di mercoledì per affron¬ 
tare in modo definitivo le que¬ 
stioni della sanità, sulle quali 
esistono — come del resto per 
la casa — punti di vista an¬ 
cora divergenti. Appare chia¬ 
ro, in sostanza, che gli im¬ 
minenti colloqui col governo 
saranno decisivi ai fini delio 
sviluppo dell’azione per le ri¬ 
forme, che non si fermerà ai 
problemi della casa e della 
sanità, ma affronterà anche 
quelli del fisco (contro il pro¬ 
getto ministeriale si è già de- 
terminato un ampio schiera¬ 
mento che comprende anche 
le ACLI), quelli dell’agricol¬ 
tura, dei trasporti e di una 
nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno. 

Intanto, per sollecitare un 
piano di sviluppo dell’indu¬ 
stria elettronica, FIOM, FIM 
e UILM hanno proclamato 
per domani dpe ore di scio¬ 
pero nelle aziende a Parteci¬ 
pazione Statale e per il 9 
febbraio altre due ore in tutte 
le fabbriche del settore. 

Nel corso della settimana 
proseguiranno inoltre le asten¬ 
sioni dei lavoratori della con¬ 
cia e delle materie plastiche 
in lotta per il rinnovo dei 
contratti. Il personale delle 
carrozze letto attuerà uno 
sciopero di 24 ore il 26. Pro- 
segue lo sciopero del perso¬ 
nale non insegnante dell'uni¬ 
versità e quello dei centri 
dì addestramento professiona¬ 
le dell'industria e commercio 
(ENALC, INAPLI, INIASA). 

Sono intanto proseguite, an¬ 
che nella giornata di ieri, le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei gommai. 


Morto a Berlino 
il compagno 
Hermann Matern 

BERLINO, 24 gennaio 

Il compagno Hermann Ma¬ 
tern, membro dell’Ufficio po¬ 
litico della SED (partito so¬ 
cialista unificato di Germania) 
e vice-presidente del parla¬ 
mento della RDT, è morto 
oggi a Berlino all’età di 77 
anni. 

L’agenzia ADN, riferisce che 
Matern, il .6 gennaio scorso, 
era stato colpito da un grave 
attacco cardiaco, con compii* 
cazioni circolatorie e respira¬ 
torie. 


Finanziate dalla 
CIA le emittenti 
anticomuniste 
di Monaco 

WASHINGTON, 24 gennaio 
Il senatore Clifford Case, 
membro della commissione 
senatoriale degli Esteri e del¬ 
la commissione per gli Stan¬ 
ziamenti, ha annunciato che 
presenterà domani al Senato 
un progetto di legge in base 
al quale la CIA dovrà chiede¬ 
re l’autorizzazione del Con¬ 
gresso per poter disporre del 
suoi fondi allo scopo di finan¬ 
ziare « Radio Europea libera » 
e « Radio libertà » le due e- 
mittenti di Monaco, specializ¬ 
zate nella campagna anti-co¬ 
munista verso i Paesi socia¬ 
listi. 

Il senatore Case, repubbli¬ 
cano del New Jersey, ha det¬ 
to: «Il grosso dei fondi di 
"Radio Europa libera” e di 
"Radio libertà”, vale a dire 
più di 30 milioni di dollari al¬ 
l’anno, viene direttamente dal¬ 
la CIA ». Case ha dichiarato 
che il costo del funzionamen¬ 
to delle due stazioni radio ha 
quasi raggiunto i 34 milioni 
di dollari nel 1969. 

Nonostante le due stazioni 
radio siano presentate come 
« organismi privati », i contri¬ 
buti di privati non superano i 
centomila dollari. 


NEL N. 4 DI 


Lo sciopero entra nella seconda settimana 




Vasto movimento di solidarietà 
con i postelegrafonici inglesi 

fi sindacato dei trasporti , quello del fisco , associazioni e 
privati offrono danaro per sostenere ì lavoratori in lotta 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24 gennaio 
Lo sciopero dei dipendenti 
postali prosegue compatto, 
ma ci si domanda oggi quan¬ 
to possa prolungarsi l’asten¬ 
sione di una categoria noto¬ 
riamente sottorei ribùita e 
per quanto tempo riesca a 
resistere un sindacato privo 
di fondi di autofinanziamen¬ 
to. L'esecutivo dell’organizza- 
zione si è riunito stamani per 
un esame della situazione ed 
ha deciso di aprire una sot¬ 
toscrizione per i lavoratori 
in sciopero. Non sono man¬ 
cati t gesti di solidarietà e 
le offerte concrete di aiuto: 
Ira gli altri ha garantito la 
sua assistenza il gigantesco 
sindacato del trasporti. Ma 
se t dirigenti dei postelegra¬ 
fonici accettassero adesso i 
prestiti delle altre « Unioni » 
rimarrebbe pur sempre il 
problema di come ripagare 
i debiti In un prossimo fu¬ 


turo. Frattanto il sindacato 
va raccogliendo le somme do¬ 
nate da varie associazioni e 
da privati. 

I dipendenti del fisco e de¬ 
gli uffici erariali hanno pro¬ 
messo. attraverso la loro or¬ 
ganizzazione, un prestito e- 
quìvalente a 15 milioni di li¬ 
re italiane. Il governo conta 
sul disagio finanziario dei po¬ 
stelegrafonici nell’intento di 
spezzare l’azione di una ca¬ 
tegoria che riscuote la larga 
simpatia del pubblico. Spera, 
cioè, che nella settimana 
prossima impellenti necessità 
di vita costringano a poco a 
poco I lavoratori al rientro. 
Lo sciopero, comunque, è de¬ 
stinato a trascinarsi. 

L’intransigenza governativa, 
che può disporre di formida¬ 
bili armi di pressione, tro¬ 
va contemporaneamente assai 
più difficile affermarsi nel set¬ 
tore privato. Alcuni ambienti 
industriali (come dimostra lo 
aumento del 18 per cento con¬ 


cesso ai lavoratori della Chrv- 
sler > sono i primi a non ri¬ 
spondere all'appello governa¬ 
tivo di restrizioni salariali. 
I postini chiedono il 15 per 
cento e il governo vuol da¬ 
re loro non più del H) per 
cento. Ma gli accordi conclu¬ 
si Ira l’ottobre e il dicem¬ 
bre scorso hanno sancito una 
media nazionale fra il 15 e 
il 25 per cento di aumento. 
Al momento attuale ri sono 
nell’industria inglese oltre 
due milioni di lavoratori che 
hanno presentato una richie¬ 
sta di miglioramenti. La per¬ 
centuale delle loro rivendica¬ 
zioni oscilla dal 10 al 60 per 
cento. Al di là del presente 
scontro coi postelegrafonici, 
quali possibilità d’affermarsi 
ha la strategia dura del go¬ 
verno conservatore di fronte 
al cumulo della domanda ope¬ 
raia che abbraccia tutti 1 
settori deU’cconomla nazio¬ 
nale? 

Antonio Broncia 


Rinascita 

• LA FORZA DELLE NOSTRE SCELTE (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

• LA LEZIONE DELLA CECOSLOVACCHIA - A PROPOSITO DEL 
DOCUMENTO APPROVATO DAL COMITATO CENTRALE DEL 

PCC (di Alessandro Natta) 


SIFAR 

• GLI STRANI GIOCHI DI PRESIDENTI E MINISTRI (di Al¬ 
berto Malagugini) 

• UN GENERALE IN BORGHESE NELL’EMPIREO DEMOCRISTIANO 

(sei domande a Umberto Terracini) 

• CHE COSA VUOL DIRE GOVERNO PARLAMENTARE? (di Sal¬ 
vatore D'Alberoo) 

* * * 

• CACCIA ALLE STREGHE NELL’ECONOMIA ITALIANA (di Fer- 
nando Di Giulio) 

• PERCHE’ DIFENDERE LE COMMISSIONI INTERNE (dì Lina 
Fibbi ) 

• RICERCA DI UNA RISPOSTA AL TRAVAGLIO DEI GIOVANI 

(di Gianfranco Borghini) 

• RONDI DI NOTTE - LA MOSTRA DEL CINEMA A VENEZIA 

(di MA.) 

• ISRAELE: L'ALTO COSTO DELLA POLITICA DI ESPANSIONE 

(di Massimo Robersi) 

• USA - IL MECCANISMO DELLA REPRESSIONE (di Louis Safir) 

• VIOLENZA NEO-COLONIALE NEL CAMERUM (di R.U) 

• HEGEL NELLA STORIA DEL MARXISMO (di Giuseppe Vacca) 

• - AUTODISTRUZIONE » E « AUTOCRITICA » DEGLI INTELLET¬ 
TUALI (di Ottavio Cecchi) 

• L'ITALIA COME SI E' FORMATA (di Franco Berlanda) 

• CINEMA - LA DOPPIA ANIMA DI UNA SPIA (dì Mino Ar- 
gentieri ) 

• MUSICA - G ASU NI OSSIA IL CONTAGIO DEL CONSUMO (di 

Luigi Pestatozza) 

• ECOLOGIA - DENUNCE DURE PROPOSTE. MORBIDE (di Car¬ 
lo M. Santoro) ' • . ~ 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Renzo Lapicclrella, L'almanac¬ 
co dal PCI; Gian Carlo Ferretti, Taatro immagina; Giuseppe 
Costanzo, Firenze dalla Rtpvbbfìea al Principato; Paolo Ala¬ 
tri, Il Critpi di Jamolo. 

Schede e riviste dì Luigi Rosiello, Marisa Pittaluga, fgnàzio 
Delogu, Ottavio Cecchi. 

















